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Il monte Toc crolla nel lago artificiale - L'acqua scavalca la 
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diga del Vaiónt - 5 paesi spazzati via con tutti gli abitanti 


Una strage che 



Tragedia 

• ~ ^ t , 

con un nome 

. .- ' . 

I T * ~ » X*v*. - ’ ^ i 

) NA SCIAGURA spaventosa. Ventiquattr’ore do¬ 
po il disastro, non si è ancora in grado di fare almeno 
un sommario bilancio dei borghi e dei villaggi tra¬ 
volti, delle case sbriciolate, delle vite umane distrut¬ 
te. I morti non si possono contare se non per indu¬ 
zione perchè di tanti esseri umani non rimane più 
traccia alla luce del sole' sepolti come sono sotto un 
mare di fango e di detriti. Sbigottiti di fronte a tanta 
tragedia 'e tanti lutti sappiamo che le vittime e i 
sopravvissuti non ci chiedono solo rispetto e con¬ 
forto, ma invocano uno slancio di solidarietà, una 
testimonianza concreta dei sentimenti che debbono 
affratellarci più che mai nel momento in cui il disa¬ 
stro colpisce una parte della collettività nazionale, 
un angolo della nostra terra dove la. fatica dell’uomo . 
è più aspra e le conquiste è i benefìci della civiltà " 
moderna appaiono a tanti come un favoloso mi- 1 
raggio. . ' . • / * ‘ J 

Una catastrofe nazionale, a questi sentimenti e a 
questi propositi innanzitutto ci richiama. Per que- ' 
sto ci disgusta la fretta con cui da tante parti si 
cerca di arrivare puntuali all’appuntamento con la ' ; 
retorica d'obbligo. Così come è avvenuto in ogni 
pietosa circostanza che metta in piazza la tragica 
inadeguatezza delle energie e dei mezzi impegnati 
— nel paese del « miracolo »! — per fronteggiare le 
forze della natura quando, sarebbe stato possibile \ 
farlo (ricordiamo il Polesine e ; le ' alluvioni cala- : 
bresi) o per ‘ venire in soccorso delle vittime di ■ ' 
eventi imprevedibili (parliamo dei terremotati del- 
l’Irpinia). Troppe scene si ripetono con monotonia. 

Il diluvio di flautate parole di conforto per « i labo¬ 
riosi valligiani », la solita promessa della solita « in¬ 
chiesta all’italiana» per accertare eventuali re¬ 
sponsabilità e, tanto per buttare , le mani avanti,, 
le consuete divagazioni letterarie sulla «cieca e 
diabolica forza della natura» che annichilisce con 
inesorabile fatalità il genio dell’uomo. - 

P ACCOTTIGLIA demagogica, si dirà per cui non 
vale la pena di perder tempo. E’ vero, ma dietro 
questa cortina di parole 1 che contribuisce a farci 
conoscere il volto e l’animo di tanta parte della 
classe dirigente, emerge qualcosa di più grave e di 
più pericoloso che non possiamo sottovalutare. E’ B 
il tentativo di vanificare a priori ogni inchiesta, di 
assolvere, prima ancora dell’indagine, qualsiasi 
responsabilità.'A questo tentativo diciamo: no. Un 
processo si deve fare. I responsabili si debbono tro¬ 
vare. E debbono pagare. i -> ',3 - - 

La verità è che un processo per'la diga del 


• - A VA SV-X 



jL> >, 

' 'l 2 'l . ' . \ . ' àsv'V s ’\ V1V ■ 

‘ ' 4 *a*ì t :;4 : | 

4 ' •'•> 


* * % x 

Vy-Sf 




v ' < 4 i i i 




i : j, 

. A* %SA ' 




V 


n ' 


A. 'issarsik 




. \ 

T " . 


v 'a\%< V 

X ' 

< : 






' i j' ^xX.^ 

* -à t * V 'i ' 


l-VmW^V) y+VA 


" - 

<*? iy- 


v» jH»':-. 4-, 
t -4’ y ?s-ik m 

- ' » . 3W-» 


X f 


A ' 

£ 

» 'V vit v ^ T r' 

y&A'S 


>s . yx 
< ». < s? ■* 


V A. 1 


4 - 


f' ' . ^ 

.5s ; - ' .■ 


r m 1 - 





** V ^ f<. ■■ $. 


: é | 

s? s . ; 


i ■/ 

J : W'H 

J T rVx-*. 


É m; ?%r 

v'4 ::■**> 
rrn ìli- 


• < «'♦'A' 





BELLUNO — Un’allucinante immagine del luogo devastato dalla furia delle acque 


(Telefoto a «l’Unità») 


aacuivcic, piuiia miLuia ucìi muagiuc, 4uaidicai , » . - FI J • . « « - 

responsabilità.' A questo tentativo diciamo: no. Un **• *** *®** n uw “ 

processo si deve fare. I responsabili si debbono tro- ■' * ’ ; BELLUNO 10 - 

vare. E debbono pagare, i -, . . ' 

La verità è che un processo per la diga del • • Cinque .villaggi spazzati via, .piu di fremila morti. Questa la cifrp approssimativa 

Vajont c’è già stato. L’ha promosso nel 1960 uno annunciata a tarda notte da un comunicato ufficiale diramato dalla prefettura di Bel- 

nostro giornale, facendosi interprete delle preoccu- ,uno - Una **'09“™ "azionai* tra .1* piu gravi dalla atona dal nostro Pa*s*. E Ci sono 
pazioni dei montanari e di illustri geologi, denun- i responsabili. Longarone centro, di oltre mille abitanti, pirago, 600 abitanti. Rivolta, 

ciò la pericolosità della diga che la SADE si atxin- 200 abitanti, ViUanova e Faè, ambedue con una settantina di abitanti ciascuno, sono i nomi dei paesi 
geya a costnure. Fummo * imputati di diffondere c he oggi esistono oltanto sulla carta. Altri villaggi come Codissago, San Martino e Spessa sono in CTan 
notizie false e tendenziose. Non per questo nnun- parte distrutti. La frana; precipitata dalle pendici ! del monte Toc nelle acque del bacino idroelettrico del 

ciammo a condurre la nostra campagna. E i titoli Vajont ha infatti provo- - - -r- - ----—- • 

che riprcjduciamo in altra parte del giornale lo prò- cato una strage e distru- nel if ? trett « Sola del torren- potevano anche loro scom- ponte che univa -Longarone 

vano. Nelle more del processo si verificarono pie- zioni ancora incalcolabili. }f., VaJ 22i l e « 1 è sca J icata neI P ari re in quei vortici travoì- alla strada per Erto Casso 

cole frane e smottanti proprio da quel mo'nte SE? CStéS^SS FA'SI SLTSUS* *»K 

Toc che ieri e rovinosamente crollato, scaraven- ne i bacino. E’ avvenuto punto m cui l’acqua è piom- sole, quel posto sembra un .Chi conosce questi posti 
tando nel lago artificiale la massa di terra che ha alle 22,43 di ieri sera Ses- bata nel nume, c’erano i pae- paesaggio luna rè. La gente dice: « Qui esisteva l’azien- 

provocato il disastro. L’Unità aUa fine/fu assolta. sanU mUioni di metri cu- Villaiov^ n |à? n pirago £ pS da agricoI> Proui ’ 14 la car ‘ 

Dunque anche la giustizia togata riconobbe che, bi di roccia, terra e pietri-valanga, alta più di cento torrente VAjom £ Sccia è Riero Camoisi 

avevamo ragione noi, perchè «il bacino artificiale. 300 sono piombati nel lago metri, ha spazzato via tutto, stata «segata» dall’enorme » . . 


costruito dalla SADE — così dice la sentenza — 
costituiva ed era considerato, dagli abitanti del 
luogo un serio pericolo, appunto perchè si temeva 


quasi a ridosso della grande perfino la roccia, 
diga, ultimata non più ■ di Ne: paesi vicini soltanto in 
tre anni or-sono dalla SADE, parte colpiti,, la gente ha sen- 
l’ez monopolio elettrico. La tito tremare la terra. Poi un 


massa - d’acqua. 


grande I 


Piero Campisi 

, ~ * j . f j r 

(Segue in ultima pagina) 


la solidarietà del P.CI. 

. Una delegazione di parlamentari e dirìgenti comunisti sui 
/ luoghi della sciagura 

Il compagno Togliatti hm inviato ’ al vostro fianco per la aeeeaaarii 
il tegnente telegramma atta Fede * opera di soccorso e di ahrio. VI < 
•ragione comunista di Dettano : invitiamo a non risparmiare nad - 

« La sciagura che ha travolto nel e fatica per far giungere a tatti i 
lutto e nella rovina una parte del- colpiti dalla catastrofe il conforta 
b provine di Belluno ha colpito „ p aiota *1 parure. . PAL. 

to 1 P *T < r. Vi i rhig ~ UBO TOGUATTI ». 
diamo di esprunere a tatto le po¬ 
polazioni la commossa partecipa- - ^ La Direzione del Partito ha mia 
none e la solidarietà del Partito «| i«ogo delia sciagura una «la- 
Comunista Italiano. • ' legazione di parlamentari e dii igraSf 

* Parlamentari e dirigenti co. guidata dal compagno Manca Scavi 
monisti saranno immediatamente cimurro. 


La Direzione del Partito ha 
to sul luogo della sciagura ut 
legazione di parlamentari e dà 
guidata dal compagno Marno 


cimurro. 


che le acque, erodendo il terreno franoso, detenni- diga- ha resistito; soltanto boato. Dappertutto è manca- 

’° sprofondamento delle case». Dunque s^te’^lle. '?MllSS &“dSi 
la SADE aveva torto. Ma non si trovo neanche un enorme d’acqua, superiore a 18 chilometri dal posto dei- 
brigadiere che intentasse un processo al grande quella della gigantesca fra. la tragedia. La valanga di 
monopolio elettrico veneto. E nessuna autorità di * H a ; 1 schizzata via di colpo acqua siè incanalata nel Jet- 
governo mosse un dito, non diclino, per firme le d » ] bacujo^é^canAtari «.v^aujneé *. 


Lo scrivemmo due anni fa 


il 

_i 


ùit ^ » *’ 


conseguenze da ciò che aveva scritto il nostro gior¬ 
nale ma almeno per raccogliere i voti che i comi¬ 
tati sorti per la difesa delle popolazióni minac-^ 
ciate e lo stesso consiglio provinciale di Belluno, 
all’unanimità, avevano espresso per impedire che la 
diga pericolosa venisse costruita. Al contrario, la 
BADE trovò tecnici e scienziati disposti a firmare 
e a giurare perizie tranquillizzanti. E le autorità 
di governo diedero il via alla costruzone che, spin- 

AnMIo Coppola 

(Segue in ultima pagina) ' 


IELLE PAONE 2, 
13,14 AMPI SE>- 
rra DEI NOSTRI 
NVMTI SIN L00- 
ìHI DELLA TRE- 
KNDA SCIAGURA 


io fabbriche,’ ponti, strade, 
in tratto di ferrovia, centi- 
làia di abitazioni., A mezza¬ 
notte le àcque sfioravano il 
siano stradale del. Ponte del- 
a Vittoria a Belluno, che è 
ilt© una quindicina di me¬ 
ri. Nella zona del disastro 
pochissimi superstiti rima, 
levano prigionieri per ore 
>d ore nel luoghi in cu! le 
teque li avevano sospinti, ri¬ 
sparmiandogli miracolosa- 
nente la vita. • 

Da un momento all’altro 
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il p er ico l o che incombeva sn Erto, Longarone « tutta la 
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Uno gigantésca frana precipita a Èrto 
nel lago ; ortificio le costruito dalla SADE 

Le ac(|up (ict barino ti «oliò; aliale di oltre un metro • Pter fortuna il ccdiuiculo 
si è vcrid^ato nel vpriiantc op^iusio al paese • La popolaaiotie vivamente allarmata \ 
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Fin dal ’59 (una ^e> ti¬ 
toli qui riprodotti h& del 
. 7 novembre di quell’ftn- 
no) « l’Unità » aveva de¬ 
nunciato il pericolo costi¬ 
tuito «per 1’esistenza stes- * 
sa del paese > dalla diga ' 
in costruzione; 11 21 feb- 
: brato del ’61 — visto il 
ripetersi dei cedimenti — 
era stato possibile preci- . 

• sare che una .massa di 50 

• milioni di - metri cubi, di 
terra minacciava di piom- 

• 7 bare nei lago (un calcolò' 

X obO si è- rivelato appros¬ 
simativo per difetto, poi- 


ché sc^ehdo la cifre flno- 
; ra fornite, la massa plom- 
; bata nelle acque è di'60 
‘ milioni di metri cubi). 

La pubblioazione del , 
i primo di questi articoli 
) fu segnalata alle .autorità 
4 da un vice-brigadiere di 
i PS della zona, Fabio Bat- 
: listini, e/il nostro glor- 
nale fu'accusate « di dif¬ 
fusione di ‘notizie false e 
tendenziose; atte a turba¬ 
re l'ordine pubblico », Nel 
corso' del dibattimento 
i — che/si ooncluse 11 30 
novembre 1960 di fronte 


alla terza sezione del tri¬ 
bunale di Milano, presie¬ 
duta dal dottor Salvini — 
depose 11 signor Pietro 
Della Cutta, vicepresi¬ 
dente di un consorzio che 

I valligiani avevano for¬ 
mato per battersi contro 

II pericolo costituito dal¬ 
la diga; 'egli testimoniò 
che dopo la costruzione 
dojla diga varie frane 
avevano investito le lo¬ 
calità di Forno di Zoldo 
e Vallesella. 

L*« Unità » fu assolta 
con una sentenza la qua¬ 


le affermava che l’artico-. > 
lo incriminato non conte- 
; neva notizie né- false né . 
tendenziose, essendo stato 
accertato ohe « Il bacino 
artificiale costruito dalla ; 
8ADC "costituiva” ed era 
considerato dagli abitanti 
del luogo, un serio peri¬ 
colo, appunto perché • si 
temeva che le acque, ero¬ 
dendo -jr terreno franoso, 
determinassero Io spro¬ 
fondamento delle case ». 

Tuttavia nessun prov¬ 
vedimento fu preso per-. 
che la SADE mettesse ri¬ 
paro alla situazione. 


Dal nostro corrispondente 

■ V , BELLUNO, 10..,. 

Estato un genocidio. Lo gridano 
I pochi sopravvissuti, resi folli dal 
terrore della valanga d’acqua e dal-,. 
la disperazione di trovarsi soli e im¬ 
potenti a superare una realtà tragi¬ 
ca , fatta oramai di nulla , o meglio 
fatta di sassi e melma amalgamati 
dal sangue dei loro cari. Una realtà 
che ha sconvolto all’improvviso la 
fisionomia di intieri paesi, ma che 
era purtroppo prevedibile da anni, 
da quando ancóra all’inizio dei la¬ 
vori del grande invaso idroelettrico 
del Vajont i tecnici sapevano di co¬ 
struire su terreno argilloso e frana- 
bile, che perciò potevano portare 
alla catastrofe: 

Genocidio quindi, da gridare ad al¬ 
ta voce a tutti, affinché il grido scuo¬ 
ta le coscienze del popolo e il popo¬ 
lo, la cui pelle non conta mai niente 
di fronte ai dividendi dei padroni del 
vapore, spazzi via alfine con un’on¬ 
data di collera e di sdegno chi gioca 
impunemente, a sangue freddo, con 
la vita di migliaia di creature uma¬ 


A Erto devastato 


ne, allo scopo di accrescere i propri 
profitti e il proprio potere. 

/ Che qualcuno, se ne ha il coraggio, 
mi smentisca in questo momento. Io 
assumo . la responsabilità di quanto 
dico; i colpevoli si assumano la re¬ 
sponsabilità di quanto hanno fatto. 
E la giustizia giudichi. ’ : ‘ vy 
. Affermo che ci sono responsabilità 
morali e materiali. Ho seguito la vi¬ 
cenda dell’invaso ’ del Vajont con 
passione non solo di giornalista, ma 
. di figlia di questo popolo contadino 
e montanaro che si ribella alla reto¬ 
rica delle <* virtù tradizionali » > che 
mal nasconde il cinismo dello sfrut¬ 
tamento ; più spietato. Con / questo 
cuore ho seguito tutte le vicissitudini, 
le resistenze, le paure dei montanari 
di . Erto contro la « Sade», , non pqr 
impedirle di costruire il grande ba¬ 
cino idroelettrico del Vajont, ma 
per impedirle di compiere un delit¬ 
to. L’intuito e l’esperienza di - quei 
montanari, confortati peraltro da pa¬ 
reri di grandi geologi, indicavano la 
Valle del Vajont non adatta a reg¬ 
gere la pressione . di 160 milioni di 
1 metri-cubi d’acqùa. La realtà ha di¬ 
mostrato la ragione dei montanari, 


non quella dei tecnici della « Sade ». reno tanto inadatto come quello di 

■ La società elettrica sapeva' che le - Erto. Il comitato inoltrò ricorsi. Or- 
pareti dell’invaso erano formate dal ganizzò petizioni e pubbliche prote- 

terreno di una enorme frana caduta ste. Interessò autorità governative e 

centinaia di anni fa, sulla quale è amministratori locali. Presso qualcu- 

sorto ih seguito il paese di Erto. Sa- na di queste autorità la voce del ca¬ 
peva che il Monte Toc era esso stes- rriitato venne . accolta. ,'Il Consiglio : 


incriminò di reato, senza peraltro re- fatti e impedire un possibile masso¬ 


so parte di quella frana e che era 
prevedibile che l’acqua immessa nel 
bacino dovesse erodere piano piano 
il sottosuolo . è provocare disastri. 


provinciale, in data 15 febbraio 1961 ,,. 
votava all’unanimità un ordine del 
giorno per chiedere la revoca di ogni 
concessione alla «Sade» per inadem- ; 


carsi sul posto per accertare la ve¬ 
rità. Venni processato a Milano as¬ 
sieme al direttore responsabile del- 
V« Unità ». . . . V 

• A Milano si offersero generosa¬ 
mente di venire a testimoniare tanti 
abitanti di Erto che mi ebbero vicina 


ero, diedero invece via libera alla ‘ 
« Sade » per i suoi esperimenti crimi¬ 
nosi. Fatti, oltretutto, con i miliardi 
del popolo italiano, i tanti miliardi 'v 
che il governo diede alla «Sòde» a 
fondo perduto per la costruzione del 
lago artificiale e che, magari, ora 


nelle loro proteste, nelle loro pubbli • stanno al sicuro oltre frontiera. Mi- 


Quattro anni fa,\quàndò siatà:è*pé- ~\lpietòte.di lègge; Iifcèsso si faceva pre- ; 
'rimeritata la resist^za . det- = bàcinò,!-*Ì^o ^enmentb/'àllà situazione ; del 
grosse fenditure avevano segnato le Vajont chiedendo Vapprontamento 
case di S. Martino e delle altre fra- tempestivo dj tutte, le misure di sì- J 
zioni di Erto alle pendici del Toc. K carézza per gàrantìre la incolumità " 
Esse piano piano si estesero a ridos- . di quelle popolazioni. Fé una presa {■ 
' so del monte, facendo nascere la pau- - di posizione che restò senza risposta. / 
ra tra gli abifanti■ diErto. Costoro ■ • '-Còsa sarebbe •.successo /se il..monte 
si appellarono inutilmente àd óghi f fosse ì franato neV .làgó al massimo 
: autorità possibile dando veste giuri- della sua capienza? //. . :f 
. dica ad un largo comitato unitario . . Io mi feci portavoce di quei mori- ; ', 
che lottò per anni nel tentativo :di ;• • iànqri e scrissi pèr « l’Unità » un ar- 
opporsi alla costruzione dell’invàSÓ^. tfcoigj, indicando quello che sarebbe 
sorretto anche dall’autorevole par ^potuto accadere e che oggi è acca- 


geologo della « Sad 
Il prof. Gortani r£ti 
zesco costruire il 7 


l Igeino su un tér- h óùbblicq- ffj’autorit% l mhdiriaria' mi 
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che" manifestazioni, nel sostenere la 
lotta; cosa che non fecero tanti par¬ 
lamentari governativi r - e non gover¬ 
nativi di allora, malgrado fossero sta-.. 
ti ufficialmente invitati ad interve¬ 
nire dalla popolazione. Io e il compa¬ 
gno onorevole Bettiol, che rappre¬ 
sentavamo il Partito comunista, fum¬ 
mo soli e sempre gii unici a soste¬ 
nere attivamente le ragioni dei mon¬ 
tanari di Erto. Essi mi difesero ener¬ 
gicamente davanti ai giudici del Tri- , 
bunale di Milano e dimostrarono, con 
prove e testimonianze, non solo che 
io avevo scritto la verità, ma che tut¬ 
to il paese si trovava in pericolo e 
che, assieme ad Erto, anche i paesi 
deh Longaronese correvano rischi. 

; .1/ giudici mi assolsero, ma le auto- , 
rifa che dovevano tenèr. conto dei 


liardi rubati al popolo, col conseitsoj 
delle autorità di governo. Quelle 
stesse autorità che gestendo òggi gli 
■ impianti idroelettrici, e sapendo che : 
da circa un mese la situazione del 
Vajont peggiorava, non hanno prov- • 
veduto a scongiurare la immane scia¬ 
gura che si è abbattuta stanotte sul 
Bellunese, creando un cimitero su 
una vasta zona popolata. 

-•..i Sto scrivendo queste righe col'cuo¬ 
re stretto dai rimorsi per non aver 
fatto di più per indurre il popolo di 
queste terre a ribellarsi alla minac¬ 
cia mortale che ora è diventata una 
tragica realtà., Oggi tuttavia non si 
, può soltanto piangere. E’ tempo di . 

■■ -impartire qualcòsa. . . 

Tina Merlin 
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Le ragioni tecniche del disastra 


Da uno dà nostri inviati 

V - ERTO, 10. 

Erto è il villaggio da cui 
la furia delle acque si è sca¬ 
tenata. Per giungervi il viag¬ 
gio è stato intermiruibile e 
fortunoso ; per avere la co¬ 
municazione telefonica è sta¬ 
ta un’estenuante impresa. 

Sembra la retrovia di un 
fronte in rotta dove arrivano 
in continuazione — travolti 
e disperati — i superstiti che 
hanno' abbandonato lè loro 
case. I morti di Erto sono 
più dì 100 (ma chi può a 
quest’ora essere certo di tale 
numero?). Colti nel sonno, 
sono stati risucchiati insieme 


alle case e scagliati lontano 
dalla spaventosa ondata. 

La prima scampata di Er¬ 
to, Caterina Corona, l’ab¬ 
biamo trovata 30 km. più irt 
giù, all’ospedale di Maniago. 
Ha gli occhi sbarrati, alluci¬ 
nati. Non ha saputo dirci 
quasi nulla: lo spavento l’ha 
agghiacciata . Ci ha fatto solo 
segno che * lassù * c’erano 
solamente rovine e morte. 

■ Qui a Cimolais — a cin¬ 
que chilometri da Erto — 
fra questi fuggiaschi vivia¬ 
mo lo strazio di chi ha per¬ 
duto improvvisamente tutto. 

In una famiglia della borga¬ 
ta Spesse sono morti in no¬ 
ve; in un’altra di San Mar¬ 





lin dovane si getta a terra piangendo sul luogo dove pri¬ 
mi porgeva la sua casa: è l'unico superstite della famiglie 


morti 


tino in sette. Forse i morti di 
Erto sono molti più di cento. 
Qualcuno dei superstiti ha 
la forza di raccontare: « E’ 
il Toc che è franato >. : ' 1 -' 

La grande montagna che 
si erge sulla destra della di¬ 
ga aveva già avuto, due an¬ 
ni addietro, il primo scos¬ 
sone facendo rovinare nel¬ 
l’invaso un’immensa massa 
di terra e di sassi. E ai pri¬ 
mi dello scorso settembre un 
boato aveva fatto tremare la 
valle, ‘ • r 

• Una voce unanime, di ama¬ 
ra e tremenda protesta, si le¬ 
va da tutti gli abitanti dt 
Erto: * Assassini ... 1 lo sape¬ 
vano^. doveva -finire - cosi¬ 
lo sapevano perchè noi cono¬ 
sciamo i nostri monti. Il Toc 
non poteva resistere all’ac¬ 
qua del lago... lo avevamo 
detto a quelli della "Sade’’ >. 

La tragedia è cominciata 
alle 22,43 di ieri notte: dap¬ 
prima un sussulto iroso del¬ 
la terra, peggio di una scos¬ 
sa di terremoto, poi un boato 
tremendo che ha riempito la 
valle. Dalla montagna si era 
staccata una falda gigante¬ 
sca di terra, un specie di la¬ 
ma triangolare smisurata di 
milioni di metri cubi di ma¬ 
teriale, lasciando a nudo la 
roccia del Toc. Poi c’è stato 
un attimo di angoscioso si¬ 
lenzio, seguito da un secondo 
terrificante rombo. 

Il lato destro del Toc era 
rovinato nelle acque del la-, 
go. Parte della smisurata on¬ 
da ha superato d’impeto il 
muraglione della diga ed è 
rovinata nella gola che so¬ 
vrasta Lpngarone; parte in¬ 
vece si è schiantata da ' un 
versante all’altro della valle, 
ha investito le borgate di 
Spesse, Pineda e, di rimbalzo, 
è giunta su San Martino ri¬ 
succhiando sul suo cammino 
di andata e ritorno case e 
vite umane. 

Mentre telefoniamo Erto 
viene fatto progressivamen¬ 
te sgomberare. Ma la gente 
non si muove: vuole cercare 
i suoi poveri morti. Non si 
rassegnano alVidea di ab¬ 
bandonarli alla rovina li¬ 
macciosa che U ha trasportati 
chissà dove. 

Sante Della Putta 


punire i 


trascurate le prove ge 
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BELLUNO. 10. 

Il compagno Marino Olivotto. 
segretario della Federazione co¬ 
munista di Belluno,'ha dichia¬ 
rato e tacerai -.Questo disastro 
che i costato la vita a .migliala 
di persone e che ha distrutto 
una delle zone più importanti 
della nostra provincia, poteva 
e doveva essere evitato. Re¬ 
sponsabili della tragica cata¬ 
strofe sono i vari governi suc¬ 
ceduta alla direzione del Pae¬ 
se negli ultimi^ anni. Essi, no¬ 
nostante le denunce .del .nostro 
partito e dei tecnici, hanno au¬ 
torizzato la ” Sade ” a costruire 
l’impianto del < Vajont, contri¬ 
buendo col denaro pubblico alla 
sovvenzione dell’opera. Contea 
di essa si erano schierati-' if no-' 
stro partito, tecnici’qualificati, 
le popolazioni interessate.'-guL 
date dai comitati unitari anti : 
Sade, tutti concordi nel soste¬ 
nere la pericolosità dèi proget-. 
to, data la' natura- del ferreho 
inadatta ad accogliere una diga 

- - Alle responsabilità governa¬ 
tive si aggiungono quelle di¬ 
rette della "Sade” e dei tecnici 
preposti alla progettazione ed 
alla costruzione della .diga. D3 
due anni si sapeva inoltre che 
era in atto un movimento dì 
erosione alla base deil’invaso, 
che già ih passato aveva provo¬ 
cato movimenti franosi di una 
certa ■ entità. Malgrado tutto 
questo, non sono state prese le 
misure necessarie a scongiurare 
la prevedibile catastrofe. -* 

- «Per tutte queste ragioni, si 

rende indispensabile una in¬ 
chiesta parlamentare, allo sco¬ 
po di individuare le cause del 
sinistro e per colpire i respon¬ 
sabili. • • 

«Nel dolore che ci colpisce 
per la perdita di tante vite 
umane — fra cui ricordiamo 
fedeli militanti del.nostro par¬ 
tito, il sindaco di Longarone, 
segretario della Federazione 
del Partito socialista italiano*e 
tanti amici e lavoratori — noi 
impegnamo tutte le nostre ener¬ 
gie — in unità con le forze de¬ 
mocratiche e popolari — affin¬ 
chè il governo prenda urgente¬ 
mente tutte le misure indispen¬ 
sabili per la ricostruzione delle 
abitazioni, fabbriche e opere 
civili distrutte, per II risarci¬ 
mento integrale'del danni Chie¬ 
diamo inoltre la convocazione 
urgente del Consiglio provin¬ 
ciale e dei Consigli comunali 
dai quali deve partire la par¬ 
tecipatone attiva di tutti 1 
bellunesi alla rinascita della 
zona». /......e 


Come è stato reso nòto \ 
da tutte le notizie diffuse 
dalle autorità competenti, 
il disastro del serbatoio del . 
Vajont non è stato provo¬ 
cato dal cedimento della 
diga, ma da un’enorme fra¬ 
na , stdccatàri .dal l Monte 
Toc. ‘ ■ 

Sulla base di questa con¬ 
statazione è evidente che 
rànalisi degli aspetti tec¬ 
nici della ■ sciagura deve - 
essere localizzata sui'prof’ 
blemi geologici connessi al-~ 
la costruzione della diga e 
dei.serbatoi. In linea pre¬ 
liminare è bene dire subito 
1 che, allo stato attuale della „ 

■ tecnica, sussiste uno sfalsa- 
ménta ira lo stndio teori-,: 
co e sperirhèntàle dèi cor* . 
Pi delie dighe, considerati 
a sé s font Le Vanqlisi .delle 
proprietàatlléròcce tu cui 
- si incastrano le dighe e che 
1 devono contenere racqua 
di invaso. Mentre il calcolo 


statico delle dighe è stato 
portato ad un alto grado 
di perfezione, la stessa cosa . 
non può essere detta per 
i problemi geologici. ■ r 
- Senza dubbio il prevede¬ 
re il comportamento delle 
l rocce e dei terreni sotto¬ 
posti a determinate trasfor¬ 
mazioni in seguito alla co¬ 
struzione di òpere idrauli¬ 
che è un compito molto 
difficile. Lerocce sono ma- 
teriali'ii cui comportamen¬ 
to è molto variabile da 
punto a punto e tale com¬ 
portamento non solo non è 
prevedibile in sede teori-- 
ca, ma offre grandi diffi¬ 
coltà anche allo studio spe- 
rimentflle:. ’> « 4 4 ' 

Per'ciò che concerne il 
caso specifico - della diga 
: de\- Vajont si può riferire 
che, come risultò da un ar¬ 
ticolo apparso sulla rivista 
specializzata * L’energia 
elettrica » nel febbraio ’55, 


le indagini geognostiche 
espletate nella fase prepa¬ 
ratoria dei lavori diedero 
risultati positivi. Ivi è det¬ 
to: * Il calcare è compatto, 
sia pure con qualche lieve 
difetto; nel complesso pre¬ 
senta caratteristiche sicu¬ 
re. I sondaggi, con prove 
di tenuta, eseguiti sulle 
sponde e sul fondo (prati¬ 
camente privo di alluvio¬ 
ni) hanno dato ottimi ri¬ 
sultati ». - • 

Ora vi è da notare che 
queste affermazioni si ri- 
feriscono al tratto di roccia 
che meglio, si prestava al¬ 
la costruzione della diga. 
Stando còsi le cose, è lo¬ 
gico domandarsi: lo studio 
delle rocce situate nelle 
immediate vicinanze della 
zona dove si è poi avuto 
l’invaso delle acque è sta¬ 
to condotto con uguale ac¬ 
curatezza? 

Questo interrogativo è 


rafforzato dal fatto che pri¬ 
ma della costruzione della 
diga, un consorzio di. pro¬ 
prietari e di contadini del¬ 
la zona fece opposizione 
al progetto della SADE 
proprio sul problema degli 
eventuali pericoli di frana. 
Su questa controversia esi¬ 
ste anche un voto unani¬ 
me, contro la SADE, del 
Consiglio provinciale di 
Belluno. La cosa fu por¬ 
tata davanti ai giudici e 
la SADE vinse la causa 
sulla base di una perizia 
geologica che oggi si è ri¬ 
velata sbagliata. ■ 

;■ Secondo alcune notizie, 
dieci giorni prima della 
sciagura si sarebbe dato 
inizio alto svuotamento del 
bacino in previsione che 
l’enorme frana di sassi e 
terrìccio, che solo in que¬ 
sti ultimi due giorni aveva 
raggiunto una velocità di 
40 centimetri al giorno. 



La parte sa perfora «folla diga del Vaienti 
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scendesse a valle . Per que- ' 
sto motivo il livello del¬ 
l’acqua sarebbe stato por¬ 
tato ad una 'quòta che era 
20 metri inferiore a quella 
massima consentita. ' Se 
queste notizie verranno 
confermate, allora tutto H 
problema verrebbe a con¬ 
figurarsi in modo diverso. 
Tuttavia vi è da rilevare 
che questa ' notizia, nella 
forma in cui è stata data, 
non sembra facilmente cre¬ 
dibile, perché se ci si fos¬ 
se trovati veramente di 
fronte ad una frana che si 
spostava alla velocità di 40 
centimetri al giorno, si sa¬ 
rebbe certamente provve¬ 
duto allo svuotamento ra¬ 
pido del bacino. • - - , 

■ 1 . E’ interessante rilevar • 
che, nonostante la formi¬ 
dabile sollecitazione dinà¬ 
mica a cui è stato sottopo¬ 
sto, il corpo della diga ha 
resistito e non è crollato. 
Ciò conferma quello che si 
diceva all’inizio e cioè la 
perfezione dei calcoli di ve¬ 
rifica statica delle dighe. 
Per l’opera in esame si era 
fatto ricorso ai più recenti 
sviluppi teorici: la struttu¬ 
ra era stata verificata ana - 
- liticamente con i metodi di 
Guidi e del Tolke e con : 
prove sperimentali su mo¬ 
dello presso il laboratorio 
Ismes di Bergamo. Consi¬ 
derata la grande altezza 
della diga (261,60 metri) 

. si ritenne opportuno pro¬ 
cedere ad una terza veri¬ 
fica con un metodo specia¬ 
le che ha richiesto la solu¬ 
zione di uh sistema di 143 
equazioni ' ' ' r '- 

Per ‘ concludere, si può 
. dire che dalla sciagura di 
Vajont i progettisti delle 
opere, idrauliche debbono 
trarre la seguente morale: 
non basta verificare accu¬ 
ratamente la roccia nella 
sezione di ’ incastro della 
diga, e non basta far uso 
dei più raffinati metodi M 
verifica statica. Si devono 
altresì controllare, con la 
, stessa accuràtezza, anche 
le condizioni geologiche 
del serbatoio e delio sponde 
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politica 


La vittoria 
alla FIAT 

I jA VITTORIA del sindacato unitario nelle ele¬ 
zioni per le Commissioni Interne alla Fiat è desti¬ 
nata a marcare di sè le prospettive dell’azione sin¬ 
dacale nel prossimo periodo e non solo, a nostro 
avviso, nella categoria dei metalmeccanici. Ài di là ; 
dell’entusiasmo e della commozione, anche, che la 
grande affermazione della FIOM ha ■ suscitato in 
quanti di noi ricordano gli anni più duri della scon¬ 
fìtta, della repressione sfrenata del padronato, che 
tanto hanno pesato sulla libertà e > sulle speranze 
di una grande ì parte dei lavoratori torinesi, sen¬ 
tiamo infatti che in questo avvenimento vi è qual¬ 
cosa di più di un atto di ribellione e di Una generica 
« radicalizzazione » ‘ della opinione sindacale . nel 
grande complesso torinese. .. . i: . ■ 

, Certo vi è tutto questo nel voto dei lavoratori. 
Ma limitarci a registrare una « riscossa della cor 
scienza di classe » sarebbe davvero eludere il cuore. 
del problema, ossia la ricerca dei motivi concreti, 
politici e sindacali che hanno • portato S a questa 
riscossa, i L’affermazione di una ; forte posizione di • 
classe in un gruppo come la Fiat non poteva infatti 
essere il frutto di un mero ed impulsivo atto di 
rifiuto all’oppressione e al paternalismo. Per affer- > 
marsi, s questa posizione di classe ha dovuto farsi 
strada in una realtà in cui opera giorno per giorno 
la politica padronale, con. mezzi che sono di. una 
ampiezza e di una complessità che non trova ri¬ 
scontro in altre fabbriche italiane. In una realtà, 
cioè, in cui il padrone è ancora in grado di incidere 
sulla volontà dei lavoratori non solo con l’intimi¬ 
dazione e la persecuzione degli attivisti sindacali 
— che si sono manifestate anche negli ultimi tempi 
e alla stessa vigilia delle elezioni — ma anche con ■ 
la manovra degli accordi separati, con il tentativo 
di «favorire» e di condizionare alternativamente 
questa o quella organizzazione sindacale, con la 
politica del « doppio binario » che pur accettando * 
la prassi delle trattative sindacali imposta dalle 
lotte del 1962 non chiude la porta al ritorno alle. 
trattative addomesticate, all’infuori dei sindacati, e 
al potenziamento del sindacato d'azienda. 

J. N UNA SITUAZIONE come questa, dunque, la 
protesta operaia — che è stata sempre presente 
alla Fiat, palese o soffocata che fosse — non po¬ 
teva tradursi in un atto di forza' e di potere contrat¬ 
tuale, nella vittoria della FIOM e nel rafforzamen¬ 
to di una organizzazione come la Fim-Cisl, se non 
fosse divenuta anche un atto di fiducia: sulle pos-t 
sibilità di mutare stabilmente il rapporto delle for¬ 
ze e il sistema di relazioni sindacali nella più gran-. 
de fabbrica d’Italia. Questo è a mio parere il fatto 
nuovo, il dato essenziale che emerge dal voto •: 

Alcuni dirigenti sindacali hanno voluto preclu¬ 
dersi la comprensione di questo fatto o invocando 
un meccanico e contingente trasferimento del mal¬ 
contento operaio per il rincaro dei fitti nell’afflus¬ 
so di voti alla Fiom o ricorrendo alla vecchia e 
ambigua critica al : monopolio torinese per avere, 
con la sua politica; di repressione, favorito «gji :< 
estremismi ». Ricorrendo j a simili interpretazioni 
questi dirigenti della Uil e della Cisl non sanno per,ò 
spiegare come mai il « malcontento » ha potuto af¬ 
fermarsi oggi e non tanto tempo fa e come mai, 
soprattutto esso sia riuscito oggi a prevalere sulla 
politica paternalistica e intimidatoria del padrone. \ 
Rimanendo nella superficialità,. essi non colgono 
tutti « gli : insegnamenti positivi che vengono dal ; 
seno stesso delle loro organizzazioni per lo svi¬ 
luppo futuro dell’azione sindacale e mortificano 
quindi quelle forze che pur avevano trovatQ in 
queste stesse elezioni — come è già il caso per la 
Fim-Cisl — un primo riconoscimento della validità ' 
di una loro rottura con l’aziendalismo padronale e 
della ' loro lotta per l’affermazione di un potere 
contrattuale autonomo del sindacato. . < ■ ; ■ ■ 

Rimane il fatto però che chiunque intenda ri¬ 
fuggire dalle interpretazioni di comodo o da una' 
generica euforia dovrà partire da questa presa di; 
coscienza: il voto operaio alla Fiat è stato un voto 
dato ad una determinata politica .sindacale, al nuo- ; 
vo tipo di unità che essa. potè realizzare, al mag- ' 
giore potere che essa può garantire ai lavoratori ■ 
organizzati, anche alla Fiat. : - ^ \ : ; 1 

Perchè tre sono infatti le componenti essenziali 
del voto della Fiat: l’adesione ad una politica nven- ; 
dicativa la quale assumeva come suo obiettivo cen¬ 
trale la conquista di un potere contrattuale auto- ; 
nomo del sindacato nella fabbrica e dimostrava la * 
sua capacità di rompere l’isolamento dei lavoratori 
della Fiat, riportandoli fra le forze d’avanguardia 
di una lotta nazionale dei metalmeccanici e di tut¬ 
ta la classe operaia italiana; l’unità fra i sindacati, 
nazionali e provinciali dei metalmeccanici fondata 
non più sulla formula ambigua del «marciare di¬ 
visi e colpire uniti » ma su di una reale conver¬ 
genza delle rivendicazioni e sulla rottura — a volte 
imposta con la lotta operaia — con l’aziendalismo 
e con ogni forma di subordinazione alla politica pa¬ 
dronale; la coscienza che i lavoratori potevano, di¬ 
sporre attraverso il sindacato di un loro strumento 
di vita democratica, di un loto reale strumento di 
potere e la fiducia quindi nella loro forza organiz- ; 
zata, in quella forza che aveva già vinto contro la 
Fiat, cancellando con lo sciopero l’accordo separato 
del Luglio 1962. . - ; j • % r. i ' 4 
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Sdegno e proteste per la carica dèlia polizia a Roma 
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contro l’aggressione 


La mozione delle 
sinistre alla Came¬ 
ra è stata respinta 
Astenute le destre 
Gazzarra democri¬ 
stiana in aula • Du¬ 
ro attacco di Gian¬ 
carlo Pajetta al 
governo 


Per i diritti sindacali negati dal governò 


Sci 


E 


1100 % 


Oggi fermata dalle 13 alle 14 a Roma -1 35 arre* 
stati saranno processati per direttissima 


dei 


d 




Spetta ORA ai sindacati, a tutte e tre i sinda¬ 
cati nazionali, sapere raccogliere questo atto di 
fiducia ed assolvere , le pesanti responsabilità che 
esso comporta. Spetta ai sindacati sapere risponde¬ 
re con la loro iniziativa rivendicativa e la' loro poli¬ 
tica di unità al voto della Fiat, alle prospettive che. 
apre a Torino e in tutto il Paese. , ' 4 - 

La Fiat dal canto suo, attraverso la sua stam¬ 
pa, ritenta il vecchio gioco della ricostituzióne di : 
un blocco dei « sindacati democratici » volto a «iso¬ 
lare » la Fiom, offrendo alla Cisl e alla Uil l’umi¬ 
liante prospettiva di-allinearsi con il sindacato pa¬ 
dronale -TV.; - . . .. . / 

Questo tentativo fallirà. La grande maggioranza 
dei lavoratori della Fiat ha votato contro questa ; 
prospettiva. • 

Ma non si tratta soltanto, anche qui, di rispon - 1 
dere no alle sollecitazioni della « Stampa ». Si trat¬ 
ta di portare avanti sin dalle prossime settimane la 
politica di unità che ha conquistato il contratto dei 
metallurgici e che ha vinto alla Fiat..Solo così i sin¬ 
dacati si dimostreranno degni della fiducia che la 
parte più cosciente dei lavoratori. della Fiat e di 
tutta Italia hanno riposto in loro. * 1 v 

Bruno Trontln 


, Ieri alla Camera comunisti 
e socialisti hanno votato uni¬ 
ti una mozione che impegna 
il governo a realizzare una 
profonda ; riforma della Fe¬ 
derconsorzi, che condanna la 
passata politica dei governi 
de in. materia • agricola, che 
chiede ' ravvio di una seria 
e democratica > programma 
zione nel settore dell’agricol- 
tura oggi in crisi. La mozio 
ne è stata , respinta dal voto 
contrario . democristiano . :e 
dalle compiacenti astensioni 
delle destre, dei socialdemo¬ 
cratici e dei repubblicani. La 
DC, che aveva presentato in¬ 
sieme al PSDI un ordine del 
giorno assai ■ contraddittorio 
(accanto a ammissioni signi¬ 
ficative circa la crisi agricola 
è lo scandalo della Federcon* 
sorzi, stava una vacua e im¬ 
barazzata conferma della po¬ 
litica governativa) ha rinun¬ 
ciato a mettere ai voti ir do¬ 
cumento. L’incapacità della 
DC a risolvere in modo con¬ 
cludente le critiche che èssa 
stessa muove alla Federcon- 
sorzi, la convergenza di gran¬ 
de significato politico che si 
è 1 realizzata - fra le sinistre 
non appena ci si è trovati di 
fronte a un problema concre¬ 
tò. hanno caratterizzato : la 
seduta dì ieri impegnando 
soprattutto il futuro govèr¬ 
no a determinare una svolta 
nella politica agricola e sot¬ 
tolineando le divergenze che, 
su problemi decisivi, .persi¬ 
stono nella maggioranza di 
centro sinistra. • ! 1 

Ancora una volta si è vi¬ 
sto quanto difficile sia con¬ 
durre la DC sul terreno del¬ 
la chiarezza ■ nella materia 
drammatica della politica 
agricola e in quella scottante 
della Federconsorzi. I depu¬ 
rati democristiani, consape¬ 
voli della difficoltà di soste¬ 
nere una posizione puramen¬ 
te elusiva e superficiale qua¬ 
le quella che aveva tenuto il 
ministro MATTAR ELLA nel 
corso della sua replica alla 
mozioni comunista e socia¬ 
lista. hanno inscenato una 
indegna - gazzarra quando 
il ‘ compagno , GIANCARLO 
PAJETTA ha ripetuto in se¬ 
de di dichiarazione di voto 
le sue accuse. Gli incidenti 
sono stati assai vivaci è il 
Presidente BùcciareUi-Ducci 
è dovuto intervenire ripetu¬ 
tamente per calmare i demo- 
cristiani. usciti dai gangheri 
per la contestazione precisa 
e aggressiva che Pajetta an¬ 
dava facendo della - difesa 
della Federconsorzi tentata 
dal ministro Mattarella. - 

Il ministro, intervenendo 
dopo il relatore di maggio¬ 
ranza DE LEONARDIS (che 
aveva ritolto insistito sulle 
« differenze » fra le posizioni 
socialiste e quelle comuniste 
in relazione sia allo scandalo 
dello « bonomiana » che alla 
politica agrìcola) ha soste¬ 
nuto-in sostanza, a proposito 
dei famosi mille miliardi 
«scomparsi », •> questa • tesi 
singolare: i mille miliardi 
sono il costo inevitabile di 
una politica di sostegno del 
prezzo del grano che è stato 
necessario attuare nel dopo¬ 
guerra. Per- condurre quella 
politica, era > indispensabile 
— ha proseguito - il ’ mini¬ 
stro — servirsi di uno stru¬ 
mento e questo strumento 
— : ottimamente funzionan¬ 
te — è stato la Federconàor- 
zr.. Con il prezzo « politico » 
del grano si è -permesso, un 
generale intervento nello 
sviluppo agrìcolo che ha im- 
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L'annunciato sciopero dei 
dipendènti dèlie aziende nu¬ 
cleari A stato attuato ièri ài 
cento per cento, conferman- 
. do la volontà di lotta di 
una categoria che solo da 
pochi mesi è sindacalmente 
organizzata nel SANN. Ra¬ 
gione dello sciopero i stata 
l'opposizione alia,, inqualifi¬ 
cabile pretesa governativa, 
secondo la quale l'accordo 
normétivo 'stipulato fra il 
. sindacato SANN e H Segre¬ 
tario generale del CNEN 
non sarebbe valido. - 
Il fatto ì cha il 'governo 
sta tentando di esautorare 
interamente -, il .sindacato 


SANN, anzi addirittura ogni 
fornta di: attività .sindacale 
nelle aziende nucleari, 'per 
risolvere ogni problema in 
sede amministrativa, attra¬ 
verso una ' ■ Commissione 
per il Regolamento >, com¬ 
posta quasi per intero di 
funzionari governativi, - che 
i Stata insediata contro il 
parére e la volontà del ri¬ 
cercatori e : dei tecnici. Si 
capisce che tale politica ft 
solo un. aspetto della vasta 
operazione in atto contro 
l'autonomia della ricerca 
scientifica e di coloro che 
la perseguono, e per la su¬ 


bordinazione della ricerca 
soprattutto applicata e tec¬ 
nologica agli interessi del 
monopoli. Lo sciopero ' di 
ieri pud dunque essere con. 
siderato solo l'inizio di una ; 
lotta che potrà essere lunga 
e difficile; esso ha interes¬ 
sato, tra l’altro, I Centri ; 
nucleari della Gasacela, di : 
Frascati, -di ' Fiascherino 
(biologico), di Bologna (cal¬ 
colo), di Policoro, tutti del 
CNEN, e quello di Saluggia, 
che appartiene a una so¬ 
cietà figlia della FIAT. - 
Nella foto: un particolare 
del corteo dei ricercatori 
• per le vie di Roma. ... 


Annuncio ufficiale a Blaclcpool 


f 
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Si ritiene che Richard Boiler sarà il nuovo primo ministro 


Dal aostn ctrriipradcale 

LONDRA. 10. 

Macmillan stasera pratica- 
mente non è più il primo mi¬ 
nistro e i conservatoli sono al¬ 
la ricerca affannosa di un suc¬ 
cessore. Formalmente Macmil¬ 
lan, che compirà i 70 anni il 
10 febbraio prossimo , rimane 
in carica , ma non appena ri¬ 
stabilito andrà dàlia regina a 
rimetterle personalmente ' il 
mandato. La .decisione è stata 
presa ieri prima di sottoporsi 
ad un intervento operatorio in 
un ospedale di Londra. L’ope¬ 
razione è stata effettuata oggi 
con esito felice. Nel frjattempo 
lord Home comunicava le in¬ 
tenzioni di Macmillan alla con. 
ferenza del partito conservato- 
re a Blaclcpool con la lettura 
di un niessaggio del primo mi¬ 
nistro. _ in , cui si dice che - è 
ormai chiaro clic non mi sarà 
possibile sostenere l'onere fisi¬ 
co di guidare il partito alle 
prossime .elezioni generali. Spe¬ 
ro si procederà subito alle con¬ 
sultazioni per la scelta del nuo- 
vo leader -. 

• Per guanto attesa, la decisio. 
ne di Slacmillan ha provocato 
enorme impressione soprattut¬ 
to fra le file dei conservatori 
che si trovano a dover operare 
una difficile scelta fra. candi¬ 
dati di modesto valore Afa non 
è solo un problema di uomini: 
i! governo sembra aver per¬ 
duto . dm tempo agni senso di 


direzione, un cumulo di errori 
ha disperso ogni traccia di pro¬ 
gramma politico e il partito 
conservatore- è in preda alla 
confusione. Nella feroce lotte 
per la successione pare che Bu¬ 
ffer abbia guadagnato parecchie 
posizioni sui rivali e stasera i 
il grande favorito: - è impres¬ 
sione generate òhe'sarà lui il 
prossimo primo ministro. 


Campagna 
dèlia stampa 

Potenza 104,4% 
Fermo 100 % 

Nuovi nuccesoi della sot¬ 
tane rizione per - l’Unità - e 
per l’altra stampa comu¬ 
nista: secondo le ultime 
notizie la Federazione di 
Potenza, che domenica scor- 
** ora al BM ha rag¬ 
giunto ieri, con un 'ulteriore 
versamento, 2 milioni e B10 
mila lire r pari al 104,4 % 
dell'obiettivo, 

' La Federazione di Fermo 
— che era aM’BO.7 % — Ha 
raggiunto il 100 % (tra mi¬ 
lioni). ... ... 


Il governo lo avrebbe appog¬ 
giato contro le pretese di'lord 
Hcilsham che si dice abbia >1 
sostegno di larghi settori dello 
base del partito. Di Maudling 
e degli altri presunti candidati 
quasi non si parla più. Si di¬ 
scute invece in sede di bilan¬ 
cio la carriera di Macmillan, il 
primo ministro che condioidé 
con Asquith e Attlee il record 
di longevità al potere in que¬ 
sto secolo. - Divenne capo del 
governo in un pomeriggio neb. 
bioso del gennaio 1957 qual¬ 
che settimana dopo la lezione 
che la storia aveva impartito 
alla Gran Bretagna di Eden 
clamorosamente crollata nella 
avventura militare di Suez . Lo 
fine manifesta del ruolo di 
grande potenza rese più vinco¬ 
lante il rapporto fra Gran Bre¬ 
tagna e Stati Uniti nonostante 
Macmillan, giunto al potere, si 
sia sforzato di mantenere in 
vita l’illusione di una politica 
•indipendente - basata sul si¬ 
mulacro del deterrente nuclea¬ 
re nazionale e sulle relazioni 
- paritetiche - fra i due » cu¬ 
gini » anglosassoni dall'una e 
dall’altra parte dell'Atlantico 
Il mito • venne mantenuto ■ in 
vita sotto la presidenza di Ei- 
senhower e il viaggio in URSS 
dette a Macmillan un'ulteriore 
possibilità di recitare il ruolo 

; Lao Vèstri 
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Laaggressione poliziesca 
agli edili romani ha suscitato 
sdegnate reazioni in tutto il 
Paese. Scioperi spontanei di 
protesta sono stati effettuati 
nei cantieri di numerose cit¬ 
tà, ordini del giorno di soli¬ 
darietà con gli edili della Ca¬ 
pitale sono stati votati nelle 
assemblee. Oltre ad esprime¬ 
re in varie forme l’indigna¬ 
zione per la violenza antiope- 
raia, r lavoratori riaffermano 
la loro volontà di proseguire 
la lotta per il contratto! ... • . 
•'5 Alla FILLEA-CGIL sono 
pervenuti telegrammi di soli¬ 
darietà da tutte le province. 
Una delle Federazioni degl: 
edili francesi ha espresso la 
propria solidarietà e invialo 
la protesta anche alla amba¬ 
sciata italiana a Parigi. A 
Caltanissetta i lavoratori edi¬ 
li hanno sospeso il lavoro in 
tutti i cantieri; A Pisa per due 
ore oltre 1.500 edili hanno in¬ 
crociato le braccia. Una gran¬ 
de assemblea di solidarietà e 
di lotta si è svolta a Ponte- 
dera. Nei cantieri romani gli 
edili scioperano oggi per 
un’ora, dalle ore 13 alle 14. 
Il sindacato ha deciso inoltre 
di - lanciare una • sottoscri¬ 
zione a favore degli arre¬ 
stati che si realizzerà • du¬ 
rante lo sciopero odierno, nel 
corso delle assemblee che 
avranno luogo nei cantieri. 
Ièri scioperi di solidarietà so¬ 
no stati attuati, per 15 mi¬ 
nuti, dagli operai delle offi¬ 
cine STEFER. 1 ,■ - .■ 

’ In - un comunicato la se¬ 
greteria della : FILLEA - ha 
rivolto a tutti i lavoratori 
edili di Roma e della provin¬ 
cia il plauso dell’intera ca¬ 
tegoria * per essere' riusciti, 
con la grandiosa e unitaria 
manifestazione di ieri, a far 
rientrare pienamente l’ille¬ 
gale e provocatoria decisione 
dell’ACER ». La segreteria 
del sindacato unitario di ca¬ 
tegoria ha protestato viva¬ 
mente contro l’intervento 
della polizia ed inviato la più 
fraterna solidarietà a tutti i 
ed ha chiesto al governo di 
voler intervenire rapidamen¬ 
te per porre in libertà i lavo¬ 
ratori ancora ingiustamente 
fermati ed arrestati. Lo scio 
pero nazionale di protesta e 
di monito proclamato dalla 
CGIL, CISL e UIL per lu¬ 
nedi prossimo contro la pro¬ 
clamazione delle • serrate è 
stato sospeso dopo la resa 
dell’ACER. Anche lo sciope 
ro ^ generale - proclamato a 
Roma per martedì prossimo 
è stato sospeso. .. . 

'■ Il segretario generale del¬ 
la FILLEA, compagno Capo- 
daglio, in una dichiarazione, 
ha ribadito le responsabilità 
dei costruttori romani, che 
da più di un anno provocano 
i lavoratori, per la violenza 
scatenata dai poliziotti a 
piazza Venezia. • . 

' Anche le segreterie dell»? 
Camere del Lavoro di Roma 
e della provincia dopo aver 
salutato la grande vittoria dei 
lavoratori edili - che hanno 
costretto TACER a fare mar¬ 
cia indietro con una possente 
giornata di lotta, hanno af¬ 
fermato che « gli edili han¬ 
no dato così un grande con¬ 
tributo alla sconfitta di una 
linea politica che. - ricorren¬ 
do fino alla illegittima arma- 
delia serrata, pretendeva di 
affermare il blocco dei .sa¬ 
lari, ' la liquidazione delle 
conquiste previdenziali ed d 
perpetuarsi della speculazio¬ 
ne edilizia a danno dei lavo¬ 
ratori e della popolazione ». 
Le segreterie, respingendo 
« decisamente la campagna 
diffamatoria alimentala da 
ambienti politicamente inte¬ 
ressati e bene individuabili 

I chc tentano di addebitare lo 
inizio degli incidenti ~ ad 
una assolutamente inesisten¬ 
te presenza di elementi estra¬ 
nei - e provocatori » *: hanno 
deprecato il fatto che « an¬ 
cora una volta, si sia stati 
costretti a ricorrere alla lot¬ 
te dei lavoratori per spezza¬ 
re una nuova provocazione 


dell’ACER e chp una mani¬ 
festazione possente ma con¬ 
tenuta nei limiti di una ci¬ 
vile competizione sindacale, 
sia stata turbata dall’incon¬ 
sulto ' intervento di reparti 
della polizia contro dei lavo¬ 
ratori portati > fino al limite 
della sopportazione dalle rei¬ 
terate provocazioni di una 
associazione padronale irre¬ 
sponsabile ». Le Segreterie 
camerali hanno chiesto una 
rigorosa inchiesta del mini¬ 
stero degli' Interni ed hanno 
inviato i sentimenti, 'di soli¬ 
darietà - a 1 tutti i lavoratori 
fermati ed arrestati' . ■» 

' Anche il segretario della 
CISL on. Storti, ha afferma¬ 
to che « non si può, oggi, non 
rilevare come la principale 
responsabilità dell’accaduto 
debba essere attribuita al- 
T associazione , costruttori ». 
Come era da prevedersi i 
giornali del padronato — dal 
fascista € Secolp » al « Mes¬ 
saggero », quest’ultimo giun¬ 
to al punto di incitare a spa¬ 
rare sugli operai — hanno 
montato ufta violenta campa¬ 
gna fascista contro gli edili 
ed in difesa del comporta¬ 
mento della polizia e della 
ACER. Oltre ai tanti episodi 
già denunciati dai sindacati 
e dai parlamentari della sini¬ 
stra in Parlamento, che sot 


tolineano ' la responsabilità 
del governo e della polizia 
e dei costruttori, vai la pena 
di . citare quanto scrive 
VAvanti! ■ di ieri. «Secondo 
un indegno metodo che la 
polizia tambroniana speri¬ 
mentò nelle giornate di lu¬ 
glio, ; anche questa • volta 
agenti in borghese si sono 
mescolati ai manifestanti con 
il manganello nascosto sotto 
la giacca. E’ un fatto che in¬ 
dica da solo una volontà di 
provocazione non ancora sra¬ 
dicata presso certe centrali 
della polizia italiana ». Il di¬ 
sarmo della polizia in servi¬ 
zio di ordine pubblico viene 
chiesto in un ordine del gior¬ 
no della Federazione giova¬ 
nile comunista romana.,': 

• La questura romana conti¬ 
nua intanto nella sua monta¬ 
tura. In un comunicato essa 
afferma di aver fermato 505 
persone di cui 35 (compresi 
due minorenni e la giornali¬ 
sta e avvocato Luciana Ca¬ 
stellina) arrestati. Essi sa¬ 
ranno processati per diret¬ 
tissima. Altri 470 sono stati 
denunciati a piede libero. 
Venti di questi anche per 
« porto abusivo di coltello * : 
si tratta del coltello che' gli 
edili portano con sè per af¬ 
fettare il pane, durante il ma¬ 
gro pasto di mezzogiorno!! 


' 1 giornali ‘ < indipenden¬ 
ti *, i giornali'del padrona¬ 
to . e degli speculatori — . 
con la Nazione fiorentina 
. e il Messaggero romano in 
testa — si sono scagliati 
ieri contro gli edili romani 
in termini che non si udi¬ 
vano più da tempo. 

- Avete mai visto questi ; 
giornali chiamare « delin¬ 
quenti » i trafugatici di ca * . 
pitali, gli speculatori sulle 
aree, i pirati che rapinano 
la nostra economia, disse¬ 
stano le nostre città, sfrtit- 
\ tono il lavoro altrui? No, 
per questi giornali — fo¬ 
raggiati precisamente con 
auei soldi rubati — sono 
delinquenti, teppisti e pro¬ 
vocatori gli operai che di¬ 
fendono la propria esisten¬ 
za, i propri diritti, i propri 
salari di fame. 

. -i Che cosa scrive Mattei 
sulla Nazione? Che i co¬ 
struttori romani, fanno be¬ 
nissimo a serrare i cantie¬ 
ri, se questo vale a tutela¬ 
re i loro profitti. Ma se mi- ■ 
gliaia di lavoratori per cui ■ 
ciò significa mancanza del 
i salario, una settimana . di 
[ fame per sè e per i propri 
; figli, lottano e . reagiscono 
anche , con - esasperazione, 
allora siamo al delitto di 
lesa patria, al piano insur¬ 
rezionale, alla fine della de- 
' mocrazia. ■ 

Ma il Messaggero fa di 

■ Paggio, ritrova il suo ruolo . 
di questurino così degna- - 
mente - ricoperto • qualche . 
settimana fa contro gli emi¬ 
granti, e chiede che la po-‘ 
lizia non sia lasciata « nel- • 
la impossibilità di opporre 

; una ■ efficace resistenza . 
chiede con queste perifrasi 
l’uso delle armi .contro i la- 
' voratori, ossia rimpiange 
che .non si sia sparato, che , 
non sia statò sparso del ; 
sangue. E gli fa eco, con ; 

' spirito cristiano, il clerico- 
fascista Quotidiano. 

Perchè lasciare che gli 
edili i muoiano soltanto nei 
, cantieri, vittime di migliaia 
: di infortuni ogni anno per 
.ló. sfruttamento cui sono ■ 
sottoposti? Il Messaggero, 
già portavoce di Sceiba ne- 

■ gli anni più foschi di que- \ 
sto dopoguerra, come lo fu 

■dei nazisti 20 anni fa, la-: 

: menta che nón -muoiano ' 
anche nelle strade e agli 
omicidi bianchi dei costrut- ~ 
Jori non si sommi qualcosa 
di ancor più drastico delle 
cariche, delle manganella- 


tc, delle bombe lacrimo- | 
gene. 

Perchè. limitarsi, da un I 
lato, alla provocazione della ■ 
serrata e dell'attacco sala-. i 
riale, e d’altro lato a quel- '• | 
la ignobile provocazione di . 
classe che consiste nell’esa-. I 
me poliziesco delle mani 
della gente per colpire I 
; chiunque le abbia dure e • 

'' callose? No, questo è an- | 
cora poco; i lavoratori non I 
si discriminano solo così ■ 
ma con mitra carichi da | 
usare ove per caso gli schia¬ 
vi designati perdano la cal- I 
ma e reagiscano. ■ 1 

Questa è la posizione e I 
; Za scelta del Messaggero, ■ 
di fronte a uno scontro sin- I 
dacale e di classe come I 
quello che ha scosso Roma. 
Ecco dunque chi sono i ve- \ 
ri, irresponsabili provoca- , 
tori: quando si difendono | 
fino in fondo le più sconco 
speculazioni, quando non I 
si ha il coraggio di colpire 1 
non diciamo con la polizia I 
ma con le. leggi gli sfrutta- I 
, tori che dominano la nostra a 
vita economica, quando si | 
teorizza un ordine di cose . 
per cui un ricco può espor- . I 
tare miliardi ma un edile ; 1 
deve fare la fame, quando, I 
si esaltano il profitto priva- • 
to e la serrato . padronale ■ a 
e si promettono bassi sala- • | 
ri e « austerità * per chijà- . 
vara — quando si fa tutto I 
questo bisogna possedere 1 
una ipocrisia e un cinismo ; I 
illimitati per attribuire la * 
: asprezza della lotta o degli ■ 
scontri che ne derivano al- | 
l’opera dì mestatori anziché -. 
alfesasperazione e alla col- I 
lem popolare . 4 .’ - • . 

La battaglia di classe e f 
democratica degli editi ha 
già ottenuto il ritiro detta : I 
» serrata e continuerà con vi- 1 
gore unitario per ottenere I 
cose che sono nell’interes- I 
se generale, contro la spe- ■ 

- culazione e lo sfruttamento. [ 
Per il resto, lo abbiamo già 
detto e lo ripetiamo: biso- I 
gna che questi giornali che * 

- a giorni alterni non rièsco- I 

no a nascondere — escano I 
a Roma, Firenze o Mila- a 
no — tutto l’odio di classe | 
e il veleno antioperaiò e 
antipopolare che li anima, I 
siano discriminali : da* la- 6 
voratori. Non si posso** I 
toccare con mani callose 1 
giornali che incitano a spa- ■ 
ravvi addosso. ' | 
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Le relazioni di Colombo e Medici al gruppo de 
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a scelto i padroni 

Ibnclwa jd| Rumor là discussione sul bilancio dell'Interno 


Tentativo per stron¬ 
care ogni discus¬ 
sione nella commis-, 
sione - “Gli scopi 
della manovra 

% *• j-"- - * - •• 1 

Colpo di scena -alla com¬ 
missione per la programma¬ 
zione che si * è riunita ieri. 
Assente il ministro Medici, il 
vice presidènte della com¬ 
missione, prof. Pasquale Sa¬ 
raceno — uno dei massimi 
consulenti economici dell'on. 
Moro — si è presentato fa¬ 
cendo all’incirca questo di 
scorso: * « Basta ; con le di¬ 
scussioni: il mio rapporto non 
' è modificabile per cui pro- 
, pongo di fare subito una re¬ 
lazione conclusiva al gover- 
1 nQ sui lavori della commis¬ 
sione ». Saraceno poneva ai 
componenti della commissio¬ 
ne il termine del 5 novem¬ 
bre per presentare al gover¬ 
no tutto il materiale (ossia 
il rapporto e una relazione 
sui lavori). . 

Alcuni commissari spalleg¬ 
giavano il prof. Saraceno e 
la discussione si accendeva 
— a quanto si è appreso — 
su termini procedurali ma di 
sostanziale importanza. Ve¬ 
nivano avanzate varie pro¬ 
poste: discutere ma solo for¬ 
malmente, • senza modificare 
. il rapporto; presentare al 
rapporto osservazioni scritte 
e consegnare tutto al gover¬ 
no. Era evidente che esiste¬ 
va un preciso piano gover¬ 
nativo e che il vice presi¬ 
dente della commissione era 
stato incaricato di realiz¬ 
zarlo. '• 

Nel corso del dibattito è 
emersa con chiarezza la si¬ 
tuazione assurda nella qua¬ 
le la commissione, dopo una 
' lunga e tormentata vicenda, 
si veniva a trovare. Quattro 
o cinque rapporti successiva¬ 
mente presentati dal pro¬ 
fessor Saraceno non sono ba¬ 
stati per arrivare a discutere 
questioni di eccezionale im¬ 
portanza ai fini della pro¬ 
grammazione quali le que¬ 
stioni dell’agricoltura e del 
' Mezzogiorno (le quali erano 
appunto aU'ad.g. nella sedu¬ 
ta di ieri). Non solo. Le va¬ 
rie edizioni del rapporto Sa¬ 
raceno sono tutt’ora incom¬ 
plete, nel senso che neppure 
si conosce cosa il relatore 
affermi su una serie di pro¬ 
blemi di importanza fonda- 
mentale, quali il credito, la 
politica previdenziale e i pro¬ 
blemi della sicurezza sociale, 
il collegamento tra la politica 
di piano e le Regioni. Secon¬ 
do le proposte che il gover¬ 
no ha fatto avanzare ieri, la 
commissione avrebbe dovu¬ 
to approvare un • rapporto 
senza discuterlo e • in parte 
senza neanche conoscerlo. 

' La denuncia di questa si- 
. tuazione — fatta dal compa-r 
gno on. Agostino Novella, 
segretario generale ' della 
CGIL — ha portato a con¬ 
clusioni più ragionevoli. E’ 
stato infatti deciso che il 
professor Saraceno completi 
rapidamente il suo rapporto. 
La commissione sarà quindi 
riconvocata — sembra tra 
. una ventina di giorni — per 
discutere non formalmente 
ma nella loro sostanza le pro¬ 
poste avanzate. 

Perchè si è cercato di 
strozzare il dibattito della 
commissione per la program¬ 
mazione economica? Due ele¬ 
menti di fondo muovono que- 
' sta manovra. Da parte del 
governo ■ si mira ad avere 
un rapporto sulla program¬ 
mazione per poi. affermare 
che questa potrebbe essere 
una delle basi per una even¬ 
tuale sopravvivenza del ga¬ 
binetto Leone. Nello stesso 
tempo — e questo sembra 
l’elemento prevalente — Mo¬ 
ro vuole avere al più presto 
un risultato della commis¬ 
sione da usare come piatta¬ 
forma per la discussione del 
programma del futuro go¬ 
verno. Ma quale sarebbe — 
allo stato attuale dei - fat- 
. ti — il piano economico se 
non una semplice proiezione 
nel futuro,*con piccole cor¬ 
rezioni, delle attuali tenden¬ 
ze dell’economia italiana? ET 
significativa l’opposizione ad 
' immettere nel piano una par¬ 
te che riguardi la riforma 
dell’attuale sistema ' crediti¬ 
zio il quale — oggi e nella 
volontà della DC anche do¬ 
mani — dà tutto il potere 
alle banche per quanto ri¬ 
guarda 19 destinazione degli 
investimenti di capitale. E 
questo è uno dei « nodi * es¬ 
senziali. Si saldano in questo 
modo la politica , « congiun¬ 
turale » del governo Leone e 
quella che la DC vorrebbe 
fòsse la politica del nuovo 
govenao ... 


Protestanazionale 


Tbc in corteo 



Precisi ultimatum ai sociùirs^'- U'mi¬ 
sure economiche si aggravanti -’Un or¬ 
dine . del giornodegli scelbiani, - Com- 
. : menti al discorso di Lombardi 


Si è svolta ieri in tutta Italia — con cortei, manifesta- 


^ Il dibattito sul bilancio del 
m ^ ministero dell'Interno s’è 

m concluso ieri sera al Senato, 

con replica dell’on. Rumor, 

H H H H ■ MmBH che nella sostanza non si 

discostato -da 1 le posizioni 
® ■ espresse in ’ precedenza alla 

, ... Camera. Piuttosto, nel di* 

, scorso ‘ che ’ Rumor . ha, pro- 
, . « , * . ' i * m nunciateb-ietf a Palazzq Ma- 

PreCISI ultimatum ai socialista U v mi- dama è avvertibile una ac 

• * . . ' ~~* r ..* ■> centuazione restrittiva di al- 

sure economiche si : aggravano ---Un or- & 

dine, del. giorno : degli ; scelbiani, - Com- p?!‘ u t m £ st2‘o r e if,iS 

. : menti al discorso di Lombardi Sui problemi più propria- 

_ . . mente politici, il ministro ha 

> * ’• ' ^ ^ . UJ-i:- ■ • -V- ' ■ *-• • ribadito ie posizioni del grup* 

* L’assemblea del gruppo par- parola « fine » alla ■ tutt’altro Po dirigente doroteo, Repii- 
lamentare de, apertasi ieri, fin che chiusa questione della po. ca Pu°’ * nlat V’ alte, cnticne 
dalle prime battute ha confer- litica di piano. - .i r . C ,°u Un nri ‘ , la -^"Ve¬ 
rnatole anticipazioni sul carat- La riunione del gruppo de , „ < , i 1 , 1 muar ® . 

tere serppre piu .• doroteo » ha visto, .data l’atmosfera fa- ogni effetto la futuia maggio- 
che, nelle intenzioni della Dd. vorevole, una " netta ripresa tr °' sinistl ^’ e ^!' 

dovrà assumere il prossimo go- della destra « scelbiana », che tUhl 0 S <!nrÀl!hor« e ii q frf.H« C riÌ 
verno. ■ - ha presentato, per farlo vota- fj? 0 ie sarebbero. U frutto di 

- Come al solito è stato Co- re, un ,odg di netta intona- cn 

lombo a delineare in forma zione liberale, sulla « crisi di ? e n ?,n C « a vrirrn ^^ft° 
netta la fisionomia dell’orien- fiducia» e sulle «condizioni» ti 

lamento. Dall’intervento del da porre al PSI, tra le quali 5? auSinseri- 

ministro del Tesoro, si è ri- la « lotta al PCI » e la « asso- mento » Secondi-E 
cavato che la DC si presenterà -luta fedeltà alla politica atlan- ecpndo , : . numo 

alla nuova trattativa su’ pósi* tica ». n ^ - : 

zioni ancóra più arretrate di Nel dibattito -— che Sfatato ^ . ‘ - , 

quelle che portarono ai famosi rinviato a-òggi — è'iriterve* vii t*.-;- a ? 

«accordi della Camilluccia », nuto anche Leone,* il quale ha f UflGCII 

respinti dal'PSI dopo la se- voluto precisare che durante V, V . - , - 

cessione « lombardiana ». ■ Co-, u s uo colloquio con Moro non criflnom 

lombo ha impostato il suo in- gij è sUta rivolta alcuna pres. : f * v,w r c,v 
tervento su una chiave «pel- sione per interrompere il flus- 
liana », insistendo sulla ore- so di provvedimenti ; dì « aù- - ^ ^WierUfe 
minenza assoluta della difesa sterità » portati avanti per due ; - ; 

della lira, rimproverando gli consigli dei ministri. Leone ha O VPfOSSGf O 
italiani di essere degli speri- rivendicato la «autonomia» • \ \ J grosseto io ^ 
daccioni. («gli .italiani devono delle decisioni prese dal go- ^Lunedil'lntero bacinoW 
risparmiare di piu » egli ha verno, dando a vedere la sua nerario maremmano »i fer- 
ammonito) lanciando numero- irritazione per il fatto che da mera ancora una volta, per 
si ponti verso i monopoli, ad- parte della DC non erano sta- 24 ® r «» *u decisione una- 
debitando anche al « recente te smentite le notizie « offen-f nlme dei sindacati. Lo scio- 
passato » l’origine dei ; disagi sive » riferentisi ai ruolo su- £i r ?, dichiarato da 

finanziari attuali. balterno del suo governo. 

Hir S m 1 pn^ Ug H^nit eaPÌ l a (! nnr P ^' ^ ^ ^ Ìntei ^ enti . “«a te “ a m.iteSStO 

dicaraente definita « esporta- certa animazione ha > creato ferme le proprie ■■ posizioni 
zione », Colombo si e limitato quello di Evangelisti, portavo- spi licenziamenti. I sinda- 


.y. •»! ' ìj%V' 

Lunedi 
^sciopero 
^ generale ■ 
a Grosseto 

GROSSETO, 10. • 
.'•Lunedì l’Intero bacino ml- 


24 ore, su decisione una¬ 
nime dei'sindacati. Lo scio¬ 
pero è stato dichiarato da 
CGIL, CI8L e UIL dopo che 
in sede ministeriale la par¬ 
te padronale ha mantenuto 
ferme le proprie ' posizioni 
spi licenziamenti. I sinda¬ 
cati, in relazione alla gra- 


—-—.—— — —-—. -- a definire «deplorevole e ir- ce di Andreotti, il quale ha catl, in relazione alla gra* 

zìom, scioperi della fame, astensioni dalle medicazioni — la responsabile » il comportamen. risollevato (per i ben noti mo- vita della situazione (I mi¬ 
prima delle due giornate nazionali di protesta nei'sanatori, f 0 degli «esportatori», dando tivi di ricatto interno e di natori stanno in fondo al 
indette dall’Unione per la lotta alla tubercolosi allo scopo assiclfràzioni * generiche ■ sui autodifesa di AbdreotU e del -I da 17 giorni) 

dLi C the nCCre ' 90verno a migliorare il misero trattamento « se ri provvedimenti » da pren- suo «giro») la questione del- h * nno * nc *' e J C H, e8 *° 

A’ Roma," un migliaio di ricoverati dei sanatori « Forla- ^ e f e * 5? a , an ^ e . di tale .scan- la « .fuga dèi,,- capi tali », Chié- p ar * jTuojSCiopero. In pra* 
nini », « parnazzini » e delle cliniche, hanno sfilato per le da?o. Colombo Jha cercato di dendo che^ il « ddèlìmento An j tica, lunedi nella provincia 
vie del centro dà piazza Argentina fino a Montecitorio, dovè' dare una giustificazione «Sto- dreotti » àia'discùsso e vàglia- vi sarà io sciopero generale, 
una delegazione accompagnata dai dirigenti dell’ULT e dei rica », - ribadendo che . nulla, to. Si tratta, a quanto s! è ' L’aggravamento della si- 
Comitati miglioramenti economici è stata ricevuta da alcuni nemmeno l’evasione in massa appreso, di un «dossier» in tuazione fino ài punto di 
deputati e dalla presidenza del Consiglio. Poi, mentre il dei capitali, deve «far dimen- possesso di- Andreotti, dal tensione estrema non è do- 
corteo si spostava fino al Senato, sostandovi due ore, altre ticare la scelta compiuta dal- quale-risulterebbero casi dì vuto, però, solo al padro- 


pr? 9a psi ni PSD| Va DC e Ul pu CC a Ut cui d chiedevano dibattersi nel dopoguerra peruna «fughe di capitali» capaci di 


UCIUIC 9CHUB iiiiynui flLU ■■ uiouynu u» uh» «v J ,„’ 1. » n J« _ * . j * j - « e 

trattamento dei tbc. • - • . evidentemente, si cerca di ore. vista del mondo politico del 

Altre manifestazioni erano avvenute ‘ mercoledì a Son- senlare perfino il contrabbaii- centrosinistra. ~ - 

drio e Arezzo, con scioperi della fame. Ieri, invece, hanno do di valuta in una luce non • Le complicazioni politiche 
manifestato i degenti sanatorialidi Torino, Milano, Livorno, sua, spigolando SUI fatto che sorte in questi ultimi gióntà, in 
Caitanissetta, Perugia, dove si sono effettuati vistosi cortei, la «fuga dei capitali » resta, particolare quelle emerse nella 
con cartelli, per le vìe cittadine. Una sospensione di Javof? anche in economia aperta, un riunione del gruppo d.c., han- 
in solidarietà con questa lotta è stata effettuata dai 2.2MO reato c ht solo la acquiescènza no indotto Moro a convocare 

;s; r un a Je „u*o,^™s. 

La parte piu significativa e «e del partito, j- --• • 

Nella foto in alto: la manifestazione a Roma . grave, ai fini di un giudizio_ ! 


lidarieta con questa lotta è stata effettuata dai 2.200 reato c he solo la acquiescenza no indotto Moro a convocare del 8° verno . ,a 

,n a ‘^nùeva^oìòtnI?a na^nal^il^L agitazione prosegue, dc j ascia irapun i to . y, - . . per questa mattina la direzio-i 'i? nteca *" ,l u , 
ina nuova giornata nazionale il .17, na »* a ni.-, .. nn Hol nariiin • . tro di essa) pui 


La parte più significativa e ne del partito, y ™ i 
grave, ai fini di un giudizio . .min *imm 

sugli effettivi orientamenti del REAZIONI A LOMBARDI 


L’aggravamento della si¬ 
tuazione fino - ài punto di 
tensione estrema non è do¬ 
vuto, però, solo al padro¬ 
nato. Là trattativa ministe¬ 
riale ha dimostrato che il 
governo non vuole far va¬ 
lere II èlio potere sul mo¬ 
nopolio - Montecatini,. riti¬ 
randole concessioni e rior¬ 
ganizzando l’intero settore 
attravèrso una azienda di 
Stato. Solo con l’appoggio 
del governo la Marchi (e 
la Montecatini che sta die¬ 
tro di essa) pub mantenére 
l’atteggiamento irresponsa¬ 
bile dimostrato in sede .mi¬ 
nisteriale. . , ■ 


Sul primato del Papa j 

Dibattito y 
sempre più teso 
al Concilio 


gruppo dirigente de per il scorso , di Lombardi' alla Ca- - 1 -*' - - 
p ™f a im J?- ce „ tr SI u e mèra, sul « neutralismo » .del >' 'y} ,: 1 ■■■.'* 

,E , 01 r { j^ Ian ^ 0 PSI, ha provocato reazioni di- *,* f/|MT mnmvm 

fi?Sità a a » r H,f.- to a nnh e 6 ììL verse - Da p arte delJa Dc - si è LINT - ancora 

ficolta attuah anche «a eie- f a ^ a r i] evare (; n incontri fra “'*• _ 

3T» t&ff.JS&'piZ ^S&SSSSSi M &£. •P°f° /,zzata ? 

nnRtn e ì’arM» P ollt iche. Egli ha s jzione di Lombardi e quella ’ : • dolio 

^ t ?;i 1 i acc f mo u2 'K 0do - bru ' d i "Nenni. Anche'da parte 

SCO sulla necessità che «i par. pubblicana, Lombardi è stato * ’ ’ SCIODerO 
tiU assumano con chiarezza le accusato di « ambiguità » E da ’ ? = «vitupero -, y 

loro posizioni », poiché « ogni parte autonomista Lombardi è ' Comincia questa mattina 
dilazione o ambiguità può far stato criticato'per avere prò- un nuovo sciopero di 72 ore 
degenerare il processo in at* nunciato un discorso « ail’insa- "elle autolinee dell’Istituto 
to » ed « è necessario che ii pu t a de n a direzione e dello najt{ onale dei trasporti 
tempo dell’attera e della incer- '* 52 

chiuda S pres?o a » n °E’ P ?a I tesi d! aUt 0 n ^Ì Ste aiunge a quello, in atto da 

.---li. * f P® r 11 discorso di Lombardi, lunedì, nel settore merci 

Moro f> raccolta del resto da si sono accompagnaté a un dell’INT. La vertenza per 
Nenni, il quale h a affermato ambiguo trafiletto dell’ADN '■ contratto, aziendale, in 


giunge a quello, in atto da 
lunedì, nel settore merci 
dell’INT. La vertenza per 
il contratto, aziendale, in 


* . * , -, . uouivuu UWI1 m/11 -: * —» 

che, entro quindici giorni dal (autonomista) che snosa la te- atto^ào-.molta settimane, è 
Congresso socialista, andranno si dei « sobillatori » ùtt cosi nuovamente inasprita 

!» * •- i-«sBLa i ss_ s .sawarwassr.?!' 


Negli ultimi due giorni, èiiizione conservatrice> ■ degli Per rassicurare le destre. Co- Hzia durante il corteo degli tJTrià a* ’rtipulare °un raS- 
ntinuato al Concilio ecu- italiani e stata ribadita lombo ha aggiunto che la po- edili a Roma. porto di lavoro diretto e 


continuato al * Concilio ecu- italiani e stata ribadita — lomuo na aggiunto cne la po- ( 
menico il dibattito sul se-si dice — anche durante la litica de del centro-sinistra 
condo capitolo dello schema riunione delUepiscopato di « non è una politica contro 
€ De Ecclesia ». E’ un di- Italia tenutasi mercoledì. Lo qualcuno », e che le « forze 
battito drammatico nella so- confermerebbe il fatto che produttive » (leggi « i mono- 
stanza, e talvolta anche nel hanno parlato soprattutto i poli») avranno in questa po¬ 
torio, anche se i riferimenti conservatori Ruffi ni e Carli, litica « un posto cospicuo ». 
teologici, i- richiami alle sa- Sulla questione del ripri- ■ Prima del chiarissimo dl- 
cre scritture e alla tradizior stino del diaconato , anche scorso di.Colombo, il ministro 
ne e le citazioni di antichi con eventuale dispensa dal Medici’ aveva aggiunto altri 
testi valgono a smussare, o celibato, la battaglia è pure elementi di conferma del ca¬ 
per lo meno ad adombrare, accesa, ma lo schieramento rattere non transitorio ma per¬ 
le • asprezze polemiche con- * innovatore * è assai più va- manente del « nuovo corso » 
tenute in questo o in quel- sto, dato che la scarsità di della « linea Carli », inaugura- 
l’intervento. ■ _ preti è un problema gravis- to con il governo d’affari. Dopo 


m. f. 

- * * -I' i . X ly T; j.yv!» C.f .s" 

Antitrust' \ ' ^ ; - 

. „ . r. ’. i • 

Ufficiali 
- lo dimissioni 


me tl lettore già sa, ai sia- 
bilire se il primato papale, sa deve affrt 
così inviso agli ortodossi e siasi costo,, at 
ai protestanti, e criticato an- re eccezionali 
che da larga parte del clero . 
cattolico francese, tedesco e - . 

orientale, debba essere, o —-!- 

no, corretto attraverso la . 

creazione di un * governo 

episcopale * della Chiesa, di ! rlW 

un * collegio apostolico», di , 

cui il Pontefice farebbe par- ... || 

te come «primus inter pa- . Il ' I»U 1 

res». E* in certo senso una *|»i 

lotta fra * democratici » (se Alll 

si può usare questa espres- , , 


a. s. 


i Firmato 
il contratto 
Alitalia 


la bilancia dei pagamenti si è voti su venticinque) -- ha ras- 
« ulteriormente appesantita », ufficialmente le dimis- 

lena che ■ i provvedimenti *.„ te Camera Buccia eviti 

presi sono soltanto 1 mizio di Ducei il quale gli chiedeva di 
una. politica che deve essere riunire la commissione. .* 
perseguita con tempestività ^ In effetti Tremelloni aveva 
per poter conseguire i fini di reagito - alle notizie sul voto 
stabilità economica e di prò- preannunziando : subito le sue 
gresso sociale ». Egli h a lega- Emissioni; egli però non aveva 
ri j_|vv a Tatto alcun passo concreto m 

questo «enso cosl ebe la com- 
liana > uni « maggiore ener- missione restava Inoperante in 
già » nella « politica di risana- attesa che il suo presidente sì 


sione politica parlando di sono stati ripresi ieri t con- mento » e ha espresso Topi- decidesse a convocarla. In se-Il "J* . J** r **f .HL-J?* 

problemi religiosi) ed * as- tatti fra le parti interessate nione che poiché su tale punto guito a questa intollerabile si- V»,» 

r , _.- ----____innvinnn .nmiamani »n. I moiocicumca cne anraver 


porto di lavoro diretto e 
specifico per i propri dipen¬ 
denti. La direzione deil’INT 
preferisce il danno, grave 
e prolungata ormai da set¬ 
timana,-a.un equo accordo: 
le màrci ài accumulano nei 
magazzini e i clienti tono 
costretti a ritirarle -con 
mezzi di fortuna. Il disser¬ 
vizio provocato dallo scio¬ 
pero finisce cosi col dan- 
negniare l’INT più delle ri¬ 
vendicazioni economiche dei 
dipendenti. 


Raduno 
tosco-umbro 
r di giovani 
contadini 

Ha inìzio domani a Ca* 
stiglion del Lago il pro¬ 
gramma della manifestazio¬ 
ne tosco-umbra dei giovani 
contadini, organizzata dalle 
Federazioni giovanili comu¬ 
niste delle province di Pe¬ 
rugia, Arezzo, Siena e Ter¬ 
ni. Nella aerata di sabato 
avrà luogo una staffetta 


V • , - • ; ' -. , Ì 

« questa concezione della de¬ 
mocrazìa non è un fantasma, 
ma una realtà che ricorda 
altre realtà vive ed attuali 
nelle quali alla fine il libero 
giocò democratico delle mag¬ 
gioranze e delle minoranze si 
inabissa in un sistema rigido 
e perciò stesso assoluto, mo¬ 
nolitico, intollerante ». 

Rigido, intpllerante è sta¬ 
to il v ministro dell'Intèrno 
anche per quanto riguarda 
l’attuazione delle Regioni: il 
problema — ha detto — va 
affrontato « in condizioni di 
chiarezza politica», afferma¬ 
zione che fa il paio con la 
tesi di Moro sulla « stabilità 
politica ». Rumor, V tuttavia, 
ha affermato che la « tempe¬ 
stiva attuazione deile regio¬ 
ni è richiesta anche dal fat¬ 
to ■ che essa ' condiziona la 
messa in moto di altri set¬ 
tori » di capitale importanza 
per la vita futura dello Stato, 
come ad esempio la politica 
programmata». • • ' 

■- A proposito delle forze di 
polizia, il ministro ha riba¬ 
dito la sua opposizione alla 
richiesta di disarmo i delle 
stesse quando sono in servi¬ 
zio . di ordine pubblico nel 
corso di •> manifestazioni • sin¬ 
dacali o politiche. E’ una re¬ 
sponsabilità . che nessuno si 
vuole assumere — ha affer¬ 
mato alzando la voce, e rac- 
cogliéndo applausi dal cen¬ 
tro mentre da sinistra si ri¬ 
cordavano i tanti lavoratori 
assassinati sulle piazze d’Ita¬ 
lia — anche sotto minacce e 
pressioni. Secondo Rumor le 
richieste di disarmo della po¬ 
lizia * rivelano chiaramente 
finalità politiche». . - ,, 

■ Proseguendo l’on. Rumor 
ha poi detto che per il mini¬ 
stro dell’interno « accanto al 
primario dovere di garanti¬ 
re l’ordine é la sicurezza per 
tutti i cittadini, vi è quello 
specifico non meno delicato 
ed importante di difendere 
l’organizzazione democratica 
dei lavoratori dal sindacato 
della violenza che si annida 
tra essi onde' identificarne i 
componenti, denunciarne i 
crimini e smascherarne gli 
intenti sovvertitori e oppres¬ 
sivi ». : - :• -'d' >15 

Una tesi analoga, il mini¬ 
stro dellTntemo ha sostenuto 
per quanto riguàrda gli inci¬ 
denti > gravissimi v in piazza 
SS. Apostoli, a Roma, che egli 
ha attribuito «ad un pugno 
di ribaldi » provocatori che 
si sarebbero mossi perseguen¬ 
do l’unico scopo di « dare li¬ 
bero sfogo ad insane passioni 
sovvertitrici ». »--- - - •• 

DA I BANCHI COMUNI¬ 
STI: Chi sono i sobillatori? 

RUMOR: • Ne- parlano la 
CISL e la UIL nei loro co¬ 
municati. . >. .. ; . ■ 

Rispetto al discorso .tenu¬ 
to alla Camera qualche set¬ 
timana- fa, ; Rumor ha > fatto 
qualche < passo > in avanti a 
proposito dell’azione del mi¬ 
nistero nei confronti della 
mafia. Tuttavia, l’esponente 
d.c., a parte qualche frase ad 
effetto sulla volontà del go¬ 
verno di condurre una lotta 
senza < quartiere alla delin¬ 
quenza organizzata, nulla ha 
detto circa le reali intenzio¬ 
ni del gabinetto di colpire in 
questo momento -, e subito ’ i 
centri, del potere economico 
della mafia.- - Sintomatico è 
stato il srlenzio del ministro 
sulle complicità tra mafia e 
gruppi politici, e in partico¬ 
lare con la DC, che il com¬ 
pagno Bufalini, nel suo in¬ 
tervento, aveva rigorosamen¬ 
te elencato. . • 

Le «novità» concernono 


le disposizioni che il mini¬ 
stro, aderendo finalmente 
alla richiesta delld Commis¬ 
sione antimafia, ha dato ai 
prefetti perchè « nei settori 
delle licenze commerciali di 
competenza delle autorità 
centrali vengano presi i 
provvedimenti che riterran¬ 
no necessari a carico di chi 
è implicato nella - rete 
delia criminalità mafiosa ». 
Inoltre sono in corso di di¬ 
ramazione ‘ direttive per il 
coordinamento dell’azione di 
tutti gli uffici statali delle 
province interessate nei set¬ 
tori civili ed economici in 
cui possano esservi complici¬ 
tà dì natura mafiosa. ^ -,. 

Va segnalato infine che il 
ministro si è detto d’accordo 
con gli oratori di vari setto¬ 
ri * che avevano sollevato il 
problema sulla necessità di 
una riforma delle leggi ri¬ 
guardanti comuni e provin¬ 
ce e " deH’indilazionabilità 
della riforma del T. U. delle 
leggi di P. S. • > . 

■ Il voto contrario dei sena¬ 
tori comunisti è stato preah- 
nunciato • dal 1 ' compagno 
MAMMUCARI. Egli ha ini¬ 
ziato contestando le tesi del 
ministro dell’Interno e della 
polizia circa le cause degli 
incidenti- avvenuti a Roma. 
Il commissario di P.S., per¬ 
duto il controllo della situa¬ 
zione — ha detto l’oratore — 
ha fatto intervenire la Cele¬ 
re mentre i lavoratori lascia¬ 
vano Piazza S. Apostoli. Lo 
stesso vicequestore Sanlillo 
ebbe poi a censurare il com¬ 
portamento del commissario. 

I lavoratori, già esasperati 

dalla provocazione dei baro¬ 
ni dell’edilizia, reagirono 
come poterono alle violenze 
della Celere. *- : - 

. E’ certo, ha aggiunto Mam- 
mucari, che il comportamen¬ 
to della Celere ed i fini po¬ 
litici ‘e antioperai per i quali 
viene utilizzata non hanno 
creato le condizioni per rap¬ 
porti migliori con le masse 
popolari. Questo va detto 
chiaramente, nel momento in 
cui il ministro viene qUf a 
fare l’apologià della polizia 
e a ritirare fuori il logoro 
slogan dei sobillatori comu¬ 
nisti. ' • - 

'RUMOR — Non ho detto 
che fossero ■ comunisti, > ho 
parlato di provocatori. 

Inoltre, ha aggiunto Mam- 
mucari. è difficile creare uno 
stato d’animo « disteso » nei 
conflitti di lavoro, giacché 
quando i lavoratoci si op¬ 
pongono ai padroni che re¬ 
spingono le loro rivendica¬ 
zioni voi compite sempre uria 
scelta in favore dei padroni. 

II problema è quindi di at¬ 
tuare la Costituzione, di ro¬ 
vesciare le vostre scelte. u 

Perseguire, come fa il mi¬ 
nistro, nella pratica dell’an¬ 
ticomunismo, nella vieta af¬ 
fermazione dei disordini "e 
delle sobillazioni comuniste, 
significa non voler indivi¬ 
duare i mali della nostra so¬ 
cietà, le loro cause e il modo 
per superarle. Noi ci battia¬ 
mo su questa strada da anni, 
coerentemente e nel pieno ri¬ 
spetto della Costituzione. 

Mammucari, infine, ha cri¬ 
ticato la tiepidezza di Rumor 
sul problema della màfia e 
soprattutto il suo silenzio sui 
collegamenti fra la DC e il 
fenomeno mafioso in Sicilia. 

Rumor, prima che il bilan¬ 
cio passasse all’approvaziane. 
ha accettato come raccoman¬ 
dazione una - serie di o.d.g. 

1 comunisti sui problemi delle 
autonomie locali, sugli enti 
di assistenza, ecc. ... 


Giulio 
Cerreti 
compie 
60 anni 


Riforma previdenziale 


sul progetto del CNEL 


- - ~ l:.»:— - culi | dSai9icii4d uci luiiAiuuari . TLT^it* nuiiiiua vie* auui uicnr ~ __t -, 

restaurazione di antichissime del min5s tero - alcune que- ca ’• Ne,,e | t6sse or e » «U brl e delle 5 ^ car iche. il com- piovani che, dopo aver efi- 
tradizioni ■ cristiane, andate st^ni insorte tra le parti stes- nel gruppo de, con tanta chla- pagno ori. Busetto è interve- ,at0 | n corteo, parteciperan- 
perdute col tempo. se al momento della stesura rezza, veniva teorizzato il le- nuto presso fi Presidente della ai comizio dei compagno 

I padri sono molto divisi, dell'accordo raggiunto Io Scor. game tra nuovo centro-sinistra Camera ottenendone l’Interven- t ‘ ‘ * 

f » _#«• _ . _u_ «1 __ «•_.»*_ «*% «1 a«.4 ji Por tutto lo giomito so* 


e non si profila ancora la so 14 settembre Dopo tre gior- e «linea Carli», in altra sede to al «né (H giungere’anuria ™Jf 

possibilità di un compromcs- ni di discussioni, protrattesi (ne ii a riunione della Commis- SteJStiS taaiST'iJ rSS 

. n0 „ e , rn i t , n ii itniinni anche nelle ore notturne, tutte ___ 1a n rn «-»mm*zinne no parlamentare d’inchiesta. ricreativi, inoltre, la FGCI 

so. In generale, gli italiani le qucrtlon , ^no stat e supera- P e ^J a . Dopo Te formali dimissioni preaentarà due moMre, una 

sono i piu conservatori, ed e si è provveduto alla ste- come e riferito in altra parte de i]* on- Tremelloni, ~ la v com- sulla lotta contadine nell’lta* 
hanno come alleati una lar- ^urn completa del contratto che del giornale) ^ saraceno^ com* missione potrà essere ora con- Ha Centrala a un'altra sulla 
ga parte dei latino-america- è stato regolarmente siglato da piva il tentativo di chiudere vocata per darsi un nuovo pre- Raalatcnxa. 
ni e degli spagnoli. La po- tutti gli intervenuti. . . ; ogni discussione e mettere la sldente._____> —_____ 


In relazione alle conclusioni 
cui è pervenuto il Consiglio na¬ 
zionale dell'economia e del la¬ 
voro, in materia ' di riforma 
della previdenza sociale, i rap¬ 
presentanti della CGIL nel 
CNEL, Fernando Montagnani e 
Armando Roveri, hanno rila¬ 
sciato la seguente dichiarazione: 

«Il complesso delie decisioni 
adottate dal CNEL presenta al¬ 
cune contraddizionL che metto¬ 
no in evidenza le difficoltà, 
che tuttora ei frappongono al¬ 
la definizione di una chiara li¬ 
nea di ■ riforma previdenziale. 
In particolare, la proposta del- 
l’ectensione a tutti ì cittadini 
di una tutela sanitaria comple¬ 
ta. a carico dello Stato, avreb¬ 
be dovuto portare — cosi co¬ 
me proposto dalla CGIL — non 
già alla proposta di costituire 
un ente nazionale, ma all'attri¬ 
buzione alie regioni, alle pro¬ 
vince e ai comuni, «otto il coor¬ 
dinamento del ministero della 
Sanità, della gestione dei ser¬ 
vìzi sanitari relativi. Cosi le 
proposte per la nuova tutela 
sanitaria avrebbero dovuto pre¬ 
vedere non soltanto l’uniflca- 
zione della tutela per le ma¬ 
lattie professionali con le altre 
malattie, ma anche delle pre¬ 


stazioni sanitarie in caso dj in¬ 
fortunio- 

« Il CNEL r — hanno prose¬ 
guito i - due sindacalisti - — è 
comunque pervenuto a deci¬ 
sioni che meritano una apprez¬ 
zamento positivo e che costi¬ 
tuiscono una base valida - per 
l’azione dei lavoratori e de: 
sindacati per la riforma della 
previdenza. Un giudizio positi¬ 
vo va espresso, in particolare, 
per la decisione del CNEL ri¬ 
guardante la disciplina legisla¬ 
tiva di tutti i trattamenti pre¬ 
videnziali, • deliberazione che 
sottolinea come un ordinamen¬ 
to che rinviasse alla contratta¬ 
zione sindacale, e soltanto ad 
essa. - la determinazione ’ dei 
trattamenti integrativi per tut¬ 
te le prestazioni monetarie e 
sanitarie, limitandosi a fissare 
per tutti una pensione minima 
e l'assistenza ospedaliera, a- 
vrebbe costituito un regresso 
ed avrebbe condannato ■ note¬ 
voli masse di lavoratori a re¬ 
stare soltanto ai trattamenti fit 
base. La contrattazione sinda¬ 
cale resta, invece, cosi come 
ha sempre sostenuto la CGIL, 
uno dei modi di intervento dei 
lavoratori per migliorare i 
trattamenti 


Il compagno Giulio Cirrati 
compie oggi 6Q anni. Nell’oc* 
catione II-compagno Togliatti 
gli - ha Inviato questo tele¬ 
gramma: l . 

« Felicitazioni cordiali e af¬ 
fettuose * per il tuo 60° - com¬ 
pleanno. 8ono ben 46 anni ene 
tu militi nel movimento ope¬ 
raio e 42 nel nostro partito 
di cui puoi chiamarti, a buon 
diritto, un fondatore. Hai com¬ 
battuto la buona battaglia co¬ 
munista, con devozione, corag¬ 
gio e intelligenza ovunque la 
vita e la lotta tl hanno por¬ 
tato, in primo luogo nel nostro 
paese e per tl nostro popolo, 
che ti conosce e ti apprezza 
come ■ un dirigente comunista 
di valore. -, - ' 

«Sappiamo che questa batta¬ 
glia la continuerai senza soste 
e il nostro augurio è che la 
salute ti sorregga e il successo 
ti arrida. , , , ;. * kr -v, 

, PALMIRO TOGLIATTI ». 

“ * * % * ' ' 4 

Giulio Cerreti, nato a Sesto 
Fiorentino i’il ottobre 1903 , 

’ compie oggi 60 anni: 

Egli è sulla breccia dall'ado- 
lescema ed è uno dei fonda¬ 
tori del nostro partito. Cre- 
•«. sciuto ini una famiglia e in 
ambiente socialista, ap prendi- 
! sta in un’officina ' meccanica. 
Cerreti fondò alla fine del 
1917 di circolo giovanile socia- 
V lista della sua cittadina e di- 
; venne . negli anni successivi 
segretario del Comitato pro¬ 
vinciale della Gioventù socia¬ 
lista fiorentina. Legatosi al 

- gruppo dell’Ordine Nuovo 
Cerreti ’ fu uno dei giovani 
quadri rivoluzionari che si 
batterono in quegli anni per 
la fondazione del PCI e per 
trasformare - l'organizzazione 

. della gioventù socialista in 
una forte e combattiva FGCI. 
In pari tempo partecipò atti- 
* vomente alle lotte operaie, del 
primo dopoguerra e diventò 

■ un dirìgente della FlOM di 
Firenze. Ormai noto militan¬ 
te sindacale e politico e im- 

‘ possibilitato a trovare lavoro 
= in fabbrica, mentre incomin- 
: davo . la offensiva fascista, 

,Cerreti attraverso scuole se- 
rdll‘ e per corrispondenza si 
5 preparò a sostenere gli esanii 
di licenza magistrale. Dal 1923 
'■ al 1926 egli svolse la sua atti- 
; vità ■ politica àntifascista in 
una scuola privata, che aveva 
organizzato con altri inse¬ 
gnanti, finché le squadntcce 
-, fasciste non devastarono la 
’ scuola bastonando a sangue 
allievi e insegnanti. Implicato 
in alcuni processi Cerreti fu 
autorizzato nel 1927 dal cen¬ 
tro del - Partilo a lasciare 
. l'Italia e si recò in Francia 
ove cominciò a svolgere un 
attivo lavoro politico tra i la- 

- voratori ■ italiani emigrati ■ a 
; Lione e a Tolone, ove lo por¬ 
tò la necessità di guadagnarsi 

. la vita. Nel 1930 fu chiamato 
: a Parigi per dirìgere i gruppi 
italiani del PCF e il loro gior- 
| . naie per gli emigrati. Anche 
; in questa attività Giulio Cer¬ 
reti si distinse pe r fermezza, 
iniziativa e capacità e il P,C. 
francese, nel suo congresso 
del 1932 e in quelli successivi 
sino alla guerra, lo elesse 
; membro del C.C. Cerreti la¬ 
vorò cosi vari anni in stretto 
contatto con la Direzione dei 

■ PCF. In particolare egli di- 
t resse una serie ài iniziative 

che servirono ad aiutare efflr 
cacemente la Spagna repub- 
, blicana. Nel 1937-39 ricopri là 
funzione di organizzatore dei- 

■ le finanze del PCF, fondò lm 
i rivista Fraternità, in difese- 

dei diritti dei lavoratori im¬ 
migrati in Francia, e il quo- 
. tidiano parigino Ce Soir- Nel 
, 1940 Cerreti fu incaricato di 
dirigere la delegazione del 
C.C. del PCF all’estero. Dopo 
essere stato arrestato in Dani¬ 
marca, egli potè raggiungere 
l’Unione Sovietica nel giugno 
1940. Qui riprese nuovamente 
la sua attività {n direzione 
dell’Italia e lavorò fino al 194S 
come redattore capo di Radio 
Milano Libertà. 

Alla fine della guerra. Cer¬ 
reti rientra in Italia e si lan¬ 
cia nella battaglia per la ri- 
: nascita democratica e sociali¬ 
sta del paese. Nel 1946 egli è 
. nominato responsabile della 
Commissione stampa e propa¬ 
ganda del partito. Il 2 giugno 
di queil’anno i lavoratori to¬ 
scani lo eleggono deputato e 
gli riconfermano poi la fida-, 

! eia in tutte le elezioni poli¬ 
tiche successive, - y 

j Attualmente Cerreti è se¬ 
natore eletto nella circoocri- 
zione Firenze-Pistoia. Nei 194* 
ha ricoperto la funzione di 
Atto Commissario per l’aU- 

- mentazione. Ma 'l'attività più 
importante e ■più fruttuosa 
svolta da Cerreti in questo 

■ dopoguerra è senza dubbio il 
contributo dato alla rinascita 
e allo sviluppo della coope¬ 
razione democratica. . 

Per 16 anni, dal 1947 al 
1963 egli è stato il Presidente 
duttile e intelligente della Le¬ 
ga nazionale delle cooperati¬ 
ve e mutue che si è" estesa 
e consolidata di anno in anno. 

Tutta la vita di ùiulio Cer¬ 
reti, che oggi ricordiamo bre- 
. cernente, ha avuto un solo 
obiettivo: servire fedelmente 
la causa rivoluzionaria della 

■ classe operaia, la causa del 
comuniSmo. 

L’augurio che tutto il par- 
1 rito gli rivolge oggi affsttuo- 
. semente è che egli possa da- 
‘ re con successo e ancora per 
'• molti anni il suo contributi 

- alle lotte dei lavoratori e dm 
nostro partito per estendere 
e rafforzare la democrazia e 

i ; per q socialismo. , ■, ■ - • 

l •» 
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Vittoria dell’unità nel monopalio 
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II,ragazzo ucciso dal poliziotto a Palermo 
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Plauso di Togliatti 
al lavoratori torinesi 


Il compagno Togliatti ha Inviato alla Federazione 
comunista di Torino il seguente telegramma: 

«Trasmettete il nostro saluto e II'nostro plauso 
agli operai e Impiegati della FIAT per il grande 
successo riportato dalle liste del sindacato unitario 
nelle elezioni della Commissione interna. E’ un nuovo 
passo in avanti sulla via della riscossa operaia e 
democratica, per la difesa degli interessi e ideali 
dei lavoratori, per battere la tracotanza del padro* 
nato reazionario, per far trionfare nuovi indirizzi 
di progresso e di giustizia sociale in tutta la vita 
della nazione ». > 


Ir 


t W ‘ s * * ; - | • < «. 

li operai de 
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io è stato 


J 3 * * , ^ \ t - % ^ * « 1 r 

assassinato a freddo» 

In una drammatica lettera alla madre di Francesco Briguc- 
: eia,. Michele Bonura* racconta come si sono svolti i fatti 

* t t / 

Picchiato dal poliziotto mentre stava morendo 


Esecutivo della CGIL 

Sviluppare in pieno 
l'azione delle masse 

Relazione di Lama sulla condotta della 
CGIL nel momento attuale 


I lavori < del C E. della ve dei lavoratori, scorag- 
CGIL si sono aperti ieri con 1 . giarle e > per determinare 


la relazione dell’on. Lucia- 


ulteriore involuzione 


no Lama sulle lotte salariali ■. nella situazione politica ge- 
e rivendicative nel quadro ' nerale. c 


della situazione economica 
attuale. 

Lama ha rinnovato il 
plauso della CGIL per. il 
grande successo riportato 
dalia FIOM nelle elezioni 
delle C.I. FIAT, che viene 
a premiare l’impegno del¬ 
l’organizzazione sindacale 
torinese ed una giusta po¬ 
litica unitaria applicata nel 
grande complesso indu¬ 
striale. 

Riferendosi poi ai fatti 
verificatisi in occasione del¬ 
la grandiosa manifestazione 
degli edili romani di mer¬ 
coledì scorso, il Segretario 
della CGIL'ha denunciato 
le gravissime responsabilità 
politiche dell’Associazione 
dei Costruttori romani, mes- 
1 se ancor più in evidenza 
dalla immediata revoca del¬ 
la serrata dei cantieri, ed >1 
. pesante intervento della po¬ 
lizia che sta all’origine im- 
1 mediata dei gravi incidenti 
che si sono verificati. 

Lama ha poi svolto una 
analisi dell’azione rivendi- 
* cativa che interessa in que¬ 
sto momento importanti ca¬ 
tegorie di lavoratori dell’in^ 
dustria: dagli edili ai tes¬ 
sili. ai chimici, dai lavora¬ 
tori del commercio, a quelli 
del pubblico impiego, sino 
alle masse dei lavoratori 
agricoli. 

Dal quadro delineato ’ e- 
merge una straordinaria 
t combattività dei lavoratori 


Non si combatte l’attac¬ 
co padronale — ha affer¬ 
mato Lama — accettando un 
condizionamento dei salari, 
o comunque l a subordina¬ 
zione della loro dinamica 
ad altri parametri, come 
quello della produttività e 
del livello dei redditi, la 
cui determinazione sfugga 
al potere dei lavoratori. Su 
questo problema, sulla linea 
dell’autonomia della politi¬ 
ca salariale della sua fun¬ 
zione primaria ed insostitui¬ 
bile per una politica di svi¬ 
luppo economico program¬ 
mata democraticamente, che 
comporti in primo luogò 
il necessario miglioramento 
delle condizioni di vita dei 
lavoratori, la linea della 
CGIL non corrisponde sol¬ 
tanto ad una giusta collo¬ 
cazione del rapporto fra sa¬ 
lari e produttività. 

Essa interpreta fedel¬ 
mente l’aspirazione profon¬ 
da di tutti i lavoratori che 
avvertono nettamente il pe¬ 
ricolo di vedere compressa 
la propria = autonomia sin¬ 
dacale. nel momento in cui 
Casa deve dispiegarsi in tut¬ 
ta la sua amoiezza. proprio 
perchè essa deve influire su 
d. una politica di program¬ 
mazione e determinarne gli 
sviluppi. - . , 

Lama ha poi affrontato i 
problemi connessi ad una 


ni^i5c una suauiuziiaiid j; 

combattività dei lavoratori - I* 11 *}®® 

sia per rivendicazioni di or- F* *M* q rrrr 

dine nazionale sia per l’a- * 

Zione Che Si è sviluppata mnlmf 

anche quest’anno con slan- fi r fhi e „?X!}^ p ??„ e ^;” on [!ì‘ 
ciò, a carattere integrativo ®? l ° _?.* 

nelle aziende. Alla base di 

questa combattività trovia- *2$°. oiiSSSSSfViSi* 
mo quasi sempre - ha sot- d, ®f h ® p] ”*??.*?*£? 

tolineato Lama — una stret- V”"®. pe I in ^of ing ^mo JmT 
ta unità rivendicativà che 
investe le diverse organiz- 
zazioni sindacali e che le 
impegna a procedere insie- ‘i 

me tenendo conto della vo- !» C ', 

lontà delle masse. - • .?• f uIlaument0 deI 

Alla pressione dei lavora- JK?!? ™ U J% 

tori e alla spinta tesa a mi- pa ^n* 

gl iorare le loro condizioni e i a Y° raton . aI,a d,rez,one 
a strappare nuovi diritti, si del1 econom,a - 
contrappone però un prò- In -questa prospettiva — 
gressivo irrigidimento delle continuato l’on. Lama — 
posizioni del padronato, il lo sviluppo di fondamentali 

quale tende a coordinare la consumi di massa come la 

propria resistenza alle lotte istruzione, la scuola, la ca¬ 
rivendicative, con il suo di- sa, 1 trasporti. la sicurezza 

segno politico di più ampio sociale porranno i sindacati 

respiro tendente a bloccare di fronte a precise scelte ri- 

il movimento, anche • per vendicative, alla cui elabo- 

produrre una involuzione razione devono prepararsi, 

nella situazione generale nel tenendo conto dei mutamen- 

Paese. - - ti r he le stesse lotte dei la- 

Oltre che agli attacchi voratori apporteranno alle 

del padronato, i lavoratori condizioni in cui si svolge 

— ha proseguito fon La- l’azione sindacale- 

ma — devono far fronte ad Come reagire, dunque, al 
una situazione ‘ economica .disegno dei padroni e delle 
che Influisce negativamente forze politiche che lì rap¬ 
sodie loro condizioni di vita, presentano? In primo luogo 

in primo luogo per l’aumen- occorre sviluppare l’azione 

to dei prezzi dei generi di rivendicativa, contrattuale e 

consumo, dei servizi e dei articolata, consentendo a 

fitti- • - tutto il potenziale di com- 

Rispondendo' alle accuse - battività - esistente fra le 
del padronato tendenti a far masse, di dispiegarsi libera, 

credere che • il rialzo dei mente liquidando tutte le 

prezzi sia dovuto agli au- remore soggettive che trop- 

menti salariali strappati do spesso ancora esistono 

dalle lotte operaie. Fon. La- all’interno^ dei sindacati, 

ma ha denunciato la gran- - Oggi più che mai è irri¬ 
de operazione reazionaria in portante che i contenuti ri¬ 
atto. per portare la politica vendicativi siano avanzati in 

dei sindacati sul banco de- modo da penetrare più di¬ 
gli accusati e per gettare rettamente nelle caratteri- 

ima luce fosca sulla classe stiche del processo produt- 

operaia, attaccando la sui tivo e da combattere le for, 

azione rivend'cativa come me concrete che Io sfrutta- 

cofitraria allo sviluppo eco- mento assume nelle diverse 

nomico e agli interessi na- fabbriche e settori. E’ co- 

zionali, ' i cui temi hanno munque opinione della 

trovato sostegno anche in CGIL che, oggi più che per 

recenti giudizi di singoli mi- il passato, la politica artì- 

nistri e in alcune delibera- colata offra il massimo dei 

zìoni governative. vantaggi per un’azione avan- 

In realtà il padronato, non zata che aumenti il salario 
riuscendo sempre a conte- e il potere dei lavoratori, 
nere la pressione rivendica- Naturalmente le lotte ri- 
tiva delle masse, non solo vendicative non devono li- 

organizza la propria resi- mitarsi al puro ‘ rapporto 

stenza alle richieste ope- contrattuale La mnnifesta- 

raie ma, per tenere alto il zione di Milano del 23 set- 

livello dei propri profitti, * tembre costituisce un esem- 

ricorre contemporaneamen- pio significativo di lotta per 

• te all’aumento dei prezzi, , difendere il potere di ac- 

1 manovra che si inserisce in * quisto del salario in allean- 

una linea politica di lunga za anche con : ceti medi, 

prospettiva della grande II dibattito subito iniziato 
proprietà monopolistica, per ' sulla relazione proseguirà 
laolare It lotte rivendicati- oggi. 


Nuovo schieramen¬ 
to per l'azione sin¬ 
dacale 

i 

Dalla nostra redazione 

, TORINO, 10. 

Aria nuova stamane nelle 
fabbriche FIAT: nel viso dei 
capi •— ■ appena entrati nei 
reparti — i lavoratori hanno 
colto subito. i segni della 
sconfìtta del monopolio. E, 
come succede sempre quan¬ 
do c’è una vittoria operaia, la 
fierezza, la gioia, l’orgoglio 
per aver vinto un’altra deci¬ 
siva prova, ha raggiunto su¬ 
bito tutti, anche quelli che 
ancora ieri, increduli, non 
ancora liberati dalla paura, 
avevano votato per il sinda¬ 
cato del padrone. E questo 
perché subito si è avvertito 
che alla FIAT — ora che la 
FIOM ha conquistato la mag¬ 
gioranza relativa dei voti e 
che la CISL ha visto premia¬ 
ta la sua lotta unitaria — in¬ 
comincia un’altra pagina di 
storia. Che sarà certo ancora 
dura, pesante — anche per¬ 
ché è sempre difficile am¬ 
ministrare una vittoria — 
ma che sarà combattuta da 
chi ha ormai appreso quale 
grande forza sia avere un 
forte sindacato di classe au- 


Spedizione azzurra a Mosca par la partita di calcio 
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Ponte aereo Italìa-URSS 
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per cinquemila «tifosi» 


Delle nostre recezione 1 grado di confermare la testi- 

uaua noitra reflazione mouianza di Mic heie Bonura. 

PALERMO. 10. ln particolare — e di questo 
.... x „„ sono perfettamente informati 

«Suo figlio non è stato uc- gjj avvorati di casa Briguccia 
ciso accidentalmente, ma 5 sta- e 1 difensori degli altri due 
to assassinato a sangue freddo-. ragazzl _ si par i a di una cer- 
cosi ha scritto alla mamma di j a s ig nora Davi, che, con altre 
Francesco Briguggia (il quln- v j c i ne avrebbe visto tutto 
dteenne ammazzato con un col- 3 pia n( j 0 da un buco che è nel- 
po di mitra dal poliziotto Al- la por t a della sua abitazione, 
varo Piana) Michele Bonura. certo è che. ormai, non è più 
1 unico dei tre giovanissimi p 0S3 }bUe passare sotto silenzio 

p «n*i?® 0 n ì?^ . de ^ * urt quello che è accaduto né è ul- 
«600» che sia scampato alla teriormente ammissibile che il 
feroce caccia a.l uomo di saba- poliziotto omicida continui a 
to notte e che, molto probabil- c i rco i are lìbero e impunito da- 
mente, si costituirà prestissimo, c b Bi j n base alla testimo- 
ma direttamente presso la Ma- n ia nza d el Bonura, di ben al- 
glstratUra. t r0 c b e non d i omicidio colpo- 

La tremenda accusa — che so (per il quale remissione del 
dà corpo ai molti sospetti su- mandato di cattura è affidata 
bito suscitati dalla tesi difen- alla discrezionalità del giudi- 
siva del poliziotto, il quale di- ce) parrebbe trattarsi. Quando 
chiarò di essere inciampato in C ’è soltanto una pallida idea 
una pietra proprio mentre par- dì un indizio la polizia arresta 
tiVa il colpo che intendeva e- un privato cittadino senza pen- 
splodere in aria — è contenuta sarei due volte: perché in que- 
in una esplosiva lettera nella sto caso né la polizia né — 
quale il ragazzo fornisce una q Ue i che è più grave — la 
ricostruzione completa dell’ag- procura della Repubblica so- 
ghiacciante episodio, dichia- no intervenute? L’opinione 
randosi pronto s riconoscere il pubblica, alla luce soprattutto 
poliziotto omicida. ' > dell’agghiacciante testimonian- 

La lettera. della quale za di Michele Bonura. ha di- 
« L’Ora» pubblica stasera la ritto ad una immediata ed 
fotocopia, è indirizzata a Pie- esemplare punizione dell’omi- 
rìna Albicocco, la fidanzata - cida. 
bambina di Francesco Briguc- /% 

eia. che con questi sì sarebbe w« raoSCa rOIMia 

dovuta sposare il prossimo 27 
ottobre. Nella lettera è detto: 

«Pierina, sono Michele che ti 1 

scrive; ti prego di far avere - 

questa lettera a tua suocera. _ 

Signora Briguccia, suo figlio ^|0QTO 

mi ha rovinato la vita e mi __ 

ha fatto perdere la fiducia che 

io avevo dai miei genitori ma Rai nifi 

non per questo io non dovrei ■■■ OBSiyiW 
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MILANO — Il «T.U. 114» alFarrivo alla Malpensa 


(Telefoto ANSA-* l’Unità ») 


ione smaacaxo ai classe au- - Tifo all’italiana domenica po. viaggio che ha sede in Roma, bri, c’erano più tifosi. Ma Vien. ini altre capitali straniere. non per questo io non dovrei 

tonomo dal padrone e una meriggio, nello stadio Lenin di in via IV Novembre, e che ha na è dietro l’angolo e per coloro Sono tifosi, dunque, i cinque- aiutarla Suo figlio non è stato 

chiara politica unitaria da Mosca. Sugli 6 palti del mosto- noleggiato due « TU 104 » ed un che vivono a Milano, a Torino seimila italiani- in viaggio per uccìso accidentalmente ma è 

portare avanti. dontico complesso sportivo, si - TU 114 » con i quali traspor- a Venezia, nelle città del nord. Mosca. Ma sono anche, e forse stato assassinato a saneue fred- 


inane non uice la verna sur gtrigeioni di rito, cinque, £e i- cinque voli karter per conto di aerei — ventotto, lo ripetiamo nno. laltro ieri, è accaduto un quando abbiamo visto la Vo- 

successo operaio > e, ovvia- mila tifosi di casa nostra. due agenzie di viaggio, la MOn- — 6 ono partiti solo per tra- fatto clamoroso. Duemila e più lante non ha fatto alcun segno ****** ********t** 

mente. La Stampa. Il quo- Ventotto turboeliche. un vero dialtur di Milano e la Trans sportare dei tifosi. persone hanno preso ietterai- di alt (la lesi della polizia è ' DGl CUl Ql G 

tidiano della FIAT è, come ponte aereo, servito dal presti- Italia di Torino. I posti si sono Ma la molla, la grande molla mente d’assalto l’aeroporto dì esattamente contraria - ndrV * • 

è noto, un grande giornale, gi°si «Tupolev», in parte della esauriti, nello spazio di poche che ha spinto tanta gente ad Caselle, in attesa del «TU 114» su0 figlio continuava a càm- » I • I • • 

ma quando bisogna scrivere compagnia aerea sovietica i e ore. Come, d'altronde, quelli intraprendere il viaggio è stata che veniva per imbarcare un minare, andavamo à velocità 50 - | hlVIlhl Biffiti 

sulln FrAT citila lotta la «Aeroflot ». in parte delle li- sui due aerei che percorrono solo la partita? «Ho seguito la gruppo di tifosi e che per la chilometri all'ora- Quando fini ■ IfflHIUI 1111 II 
f , 113 a aei ia ‘ nee cecoslovacche, scaricheran- regolarmente la linea Sfilano- nostra squadra dovunque — ci prima volta si posava su quella j a strada (avevano imboccato 

voratori del complesso, sul- n0 { tif06i azzurri a Mosca. 1 Praga-Mosca. Neanche con altri ha detto testualmente un grosso pista. Duemila e più persone una strada cieca- n dr) siamo J ff • 

le commissioni interne. La primi voli sono già iniziati: due cinque voli speciali avremmo commerciante di via del Corso che. non appena l’aereo si è sce si ed abbiamo visto la Vo- 
Stampa torna alla sua voca- aerei, uno di linea, un altro potuto trasportare tutti i richie - — ma questa volta, lo debbo bloccato, hanno spezzato i cor- i a nte che stava girando verso ‘ 

zione di grande bugiarda; speciale, si sono innalzati dalla denti...», hanno aggiunto poco ammettere, mi ha spinto a par- doni della polizia e si sono pre. di noi. allora impauriti ci sia- , m „vr,r ri,n .. 

allora il lettore è un mino- Malpensa mercoledì pomerig- più tardi i dirigenti delle linee tire soprattutto la curiosità dj cipitate di corsa verno il tur- mo nascosti io ero ubriaco e -, ' BRUXELLES, 10. 

renne da incannare nel mo- gio: due * entrambi spe- cecoslovacche. * visitare Mosca, una città che mi boelica. per festeggiare i piloti n on mi rendevo conto di Quello Un decreto reale, di cui la 

5* 1r 5 ciali. o «voli karter» come si Non solo,Il ponte aereo non è dicono bellissima...-. e le hostesses. ■ Un uomo an- "he stava ac^dendo noco do- stampa belga dà notizia oggi, 

do piu perfido, e anche piu dic e nel gergo dell’aria, sono bastato. Aliene I dirigenti della «La partita? Si, mi interesso ziano si è avvicinato ad uno D0 giunge la Volante Ascesero stabilisce che 1 bimbi nati de- 

stupido. « Per il nono anno partiti ieri, uno ancora da Mi- « Wagon-lits» hanno dovuto re- — queste le parole di un avvo- degli aviatori, gli ha legato un dim aeenti* auando sono ar- formi a causa deU’uso da P«r- 

consecutivo — scrive La lano. l’altro da Torino Caselle, spingere decine di tifosi. E’ noto cato romano — anche se sono fazzoletto tricolore al collo, lo jivati nel 'nostro nascondivlio te delle madri del tranquillan- 

Stampa — i lavoratori han- Erano tutti al completo: le pre- che non tutti gradiscono i viaggi un tifoso all’acqua di rose... ha abbracciato. E’ stata una ma- un0 d j essi ha acceso una lam- te thalidomide verranno alle¬ 
no confermato nella grande notazioni erano state « coperte - in aereo. E così, i meno... «co- Mosca, soprattutto Mosca. rnj nifestazione commovente, spon- pa dii,a tascabile ha visto Fran- vati e istruiti a spese dello 

maggioranza la loro fiducia P° che or f f do E» T 1 a P ertura „, t ® raggiosi - hanno preso d’assalto affascina Voglio cederla dà tanea: e soprattutto una mani- co; ra i tro {Alvaro Rana . Stato Si calcola che in tutto il 

ai sinrioroti Hpmnprntiri » Si nefi suno dei «TU 104» e «TL i treni. «Som» stati tanti — ci capo a fondo...- « Molto dim- festazione di pace, damicizia, ndr) eli sparò nartirono du° Belgio una quarantina siano i 

2f .r. d Ai ° 5:1 • ri 114 - (quest'Ultimo è l'aereo ebe hanno detto negli unici delta que ha contato, nel successo di Gli italiani saranno accolti a —s ^ _cast dt bimbi locomelici 


G. Frasca Polara 

Creato 
in Belgio 

Un istituto 
per curare 
i bimbi nati 
deformi 

- BRUXELLES, 10. 


-— —V ,, —. . -I— aeuene ia oeuezza ai z* recora « wagcm-ius» — e nun rum so- questa speuid.iu«e awuuj, u Mo6Ca _ 0 _ e + esso -aiore con , » . T,* TinUTi, ò <»tnta appnltn citn 

perche il « cartello dei sin- mondiali e trasporta circa 200 no partiti. Non ci è stato poi- fatto che la partita, già così im_ jo^sso affetto Potranno in- colpi Franc0 e l altr0 mì sfl0r& SO dllrfSne i? tutto il Fa«e 

dacati democratici » — col- passeggeri ad una velocità di sibile far agganciare altre vet- portante visto che è il match co n trare° e conoscere i mosco- l’orecchio destro. Franco mi si rieowte^rà iL in campagna 

legati alla politica azienda- crociera di 900 chilometri orari ture ai convogli...-. d’andata della Coppa d’Europa, viu Potranno capirli ed essere disse: Michele, mi hanno bec- contro l’uso dei farmaco ebbe 

le del monopolio, che dal ’55 che partiranno oggi e domani. Cinque, seimila italiani si ri- si giochi proprio nella capitale capiti cato. L’agente dopo aver sen- inizio in tutta Europa nel mag- 

a ieri ha elettivamente un I 10610 - Un sol ° P° sto *™v*rMno.comum^e, nella ca- dell Urtone Sovietica, molto ha p così Italia-URSS sarà stata tito l’urlo di dolore esclamò: gio 1962 quando la stampa die- 

FTAT 0 ‘ le elezi .°” i * .. aU ? « Abbiamo avuto richieste di tanti avrebbero voluto far loro le agenzie di viaggio hanno or- j di 5S 0 di una serT 1 P llce uscite fuori o continuiamo a de notizia^che una ^ovan^ si- 

FIAT ~ P on esiste P 1U * e p osti doppie di quelle che pò- compagnia Forse a Vienna, un ganizzeto lunghe escursioni in Partita di calmo. sparare, così Franco uscì per «»ora «h Liegi, buzanne van- 

stato liquidato dalla lotta tessimo soddisfare -. ci hanno anno fa per l’esordio della nuo- città, dei viaggi a Leningrado. Nando carini Primo: appena uscito uno di coa 1 ae J "1®. 

operaia. Sommare ai 1 voti detto all’Italturist. un’agenzia dì va nazionale di Edmondo Fab- delle soste più o meno lunghè , essi lo prendeva a schiaffi fe- ”^j® Creatura nata deforme 

del SIDA ridotto, nono- . - ' ' 1 rito come era. Giungeva il ter- a otto giorni dal parto, diluen- 

stante i suffragi ottenuti, al ■ ■■ ■ — ^ - - ■ ---- zo agente che glielo levò dalle dole dei barbiturici nel pop- 


- » -—---»-V»— # VI * U1IJ1UI «il (<vx » V..W »•••« ■ — --» —• —PO» ~ | 

operaia. Sommare ai 1 voti detto all’Italturist. un’agenzia dì va nazionale di Edmondo Fab-'delle soste più o meno lunghe' 
del SIDA — ridotto, nono- . 


stante i suffragi ottenuti, al 
ruolo di * cadavere viven¬ 
te» — quelli dell’UIL e so¬ 
prattutto quelli della CISL, 
non è più possibile. Altra è 
stata la scelta alla quale so¬ 
no stati chiamati ieri i lavo¬ 
ratori della FIAT: da una 
parte il SIDA e, in una certa 
misura, l’UIL, firmatari del 
patto separato dell’anno scor¬ 
so, dall’altra parte la FIOM 
e la CISL-FIM che contro 
quel patto separato hanno 
chiamato i lavoratori alla 
lotta e che vedono oggi con¬ 
fermate dal voto le loro fa¬ 
tiche e le loro scelte • • * - 

1 E* così giusto dire che, ac¬ 
canto al successo della 
FIOM, la novità più impor¬ 
tante e più ricca di prospet¬ 
tive sta 1 nel ■ fatto che la 
CGIL e la CISL hanno con¬ 
quistato oggi la maggioranza 
assoluta dei voti operai, in 
tutto il complesso ' FIAT, 
passando dal 42,3 al 51,8 per 
cento. Anche se la divisione 
dei sèggi per lista non av¬ 
viene alla FIAT su basi pro- 


Per la sua lotta contro le prove « H » 


LSnusPauling 

r ” v / f 

Nobel per la pace 

r - .-F ' /'**,*» ^ « 

Gli è slato attribuito il Premio non assegnalo lo scorso anno - Il grande com¬ 
battente pacifista americano era già insignito del Premio Nobel per là chimica 


OSLO, 10 

Il prof. Linus Pauling, 
Nobel per la chimica del 
1954, è stato insignito per 
il 1962 del Premio Nobel 
per la pace; egli divide il 


porzionali (iìSIDA,adesem-j pernio degli anni !9tfWa 

1 (tanno scorso infatti il 


pio conquista seggi con po- -_, , . . 

che decine di voti di impie- Fremi© non fn assegnato) 
gati in*una sezione, mentre con la Croce rossa Interna» 
al Lingotto un seggio FIOM rionale e con la Lega delle 
vale 500 voti) nelle fènda- associazioni della Croce 
mentali • sezioni FIAT, le Soltante madame 

Commissioni interne hanno Unric, prima di Fannng, 
oggi una maggioranza CGIL- aveva ottenuto d®« volte il 
CISL .che relega -ai margini prend o Nob el j per la chi¬ 
li sindacato padronale. mica e per la nsiea). 

Tutto questo è molto im- ' . f* c /erme prese di posi¬ 


zionale e con la Lega delle 
associazioni della Croce 
Rossa. Soltanto madame 
Curie, prima di PauHng, 


mica e per la flsiea). 

Le ferme prese di posi- 


portante, alla vigilia della ane . doveri dell uomo 
ripresa degli incontri per la “* scienza nella nostra epo- 
riduzione dell’orario di la- ca » * c battaglie coraggiose 
voro e per la contrattazione contro il riarmo atomico; 
dei tempi, dei ritmi e dei coL continua^ denuncia dei 
timi, trattative che la FIAT pencoli ^ cui l umanità e 
sperava di proseguire con esposta dalla corsa agli ar- 
Commissionj interne di co- momenti nucleari e dalle 
modo liquidando c o s i « la’ sperimentazioni di essi: so- 
paralleia trattativa a livello 

sindacale strappata con la f^ en !^ , *i- Ca r^L tc, 3r” c l l ~ 
lotta. Che qui stia il signifi- ! « Personalità dt Lmus 

_ .. . ° DiMiIooora «thè «• «A«iA «uir/ifi 


Eisenhower e gli ambienti 
militari e oltranzisti del¬ 
l’America d’oggi si sono le¬ 
vati con minacce e ricat¬ 
ti. talvolta con l’aggres¬ 
sione aperta, come accad¬ 
de il 2 novembre 1901 
quando i fascisti deirAme- 
rican Legion aaaredirono » 
cittadini effe è&fdcavano ad 
una conferènza dèlio scien- 


¥;r Xinmdy 
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^ hmi una sa pi uxiu- n «# • • _ _ _ - 

cato della vittoria è ammes- 

so del resto, con la sola ec- dinanzi ai giudici di Oslo 
cezione della Stampa da tut- Quando essi hanno esumi¬ 
ti i giornali, - ^ m,fo ' e scelto * ra le altre > 

Il I giornali. - - - candidatura di Linus 

Il Cornere parla di voto Pauling per l’assegntuione 
protestatane contro il caro- del premio Nobel per la 
vita. Pm che di voto di «prò- pace ques t’anno. 
testa * si può parlare di vo- Linus Pauling si è impo¬ 
to antimonopolistico, di una s to pfù colle in questo do- 
mamfestazione di quella ri- p oguerra — e soprattutto 
presa operala che pone il negli ultimi dieci anni — 
problema di un . rafforza- all’attenzione dell’opinione 
mento delle organizzazioni pubblica mondiale per la 
autonome della classe, per ^ attività in favore del- 
fare piu forte il potere con- \a pace e del disarmo; e 
trattuale dei lavoratori. _ , ner auestn. contro di lui 



ziato americano a Cincin¬ 
nati. L’associazione cultu¬ 
rale sotto i cui auspici Pau¬ 
ling doveva tenere il di¬ 
scorso soggiacque al ricat¬ 
to e la conferenza non si 
tenne. Era quello un perio¬ 
do abbastanza oscuro per 
gli Stati Uniti e inquieto 

per il mondo; da mesi Pau- paese del mondo, che cui- scuola. Michele Bonura — pres- ■ * ■■ 

ling quasi ogni giorno fa- minarono nel 1954 con la so la Cancelleria della Procura BA Colti I ffl IH Affluii 

ceva appello alla saggezza assegnazione del Nobel per deIla Repubblica. Alcune foto- . » 

degli uomini politici e di la chimica. Fondamentali • I 

munisti Cipolla. Bufalini e Levi - COWSlOGItltO 

bloccati la spaventosa se- plicazione della meccanica che sulla terribile vicenda han- > 

rie di esperimenti nucleari quantistica nella chimica e no presentato una interroga- * . m 

che ammorbavano l’atmo- sulla natura del legame in zione al ministro dell’Interno. #||##A 

sfera e Virnmagazzinamen- chimica. Dal canto suo la signora An- ■ ■ V 

to delie armi di sterminio. Della biografia di Pau - tonia Aguanno, vedova Bri- , B# \ - 

Le proteste e le dichiara- ling è infine interessante guccia e madre di Francesco. glg HIIIIITH 

zìoni dello scienziato ame- ricordare che egli, insieme che già l’altro ieri aveva de- MI MUUIIW 

ricamo non sono state nè lo al filosofo austriaco Anders, i Piana per n K rrmm i* 

sono mai una generica af- si batté anni or sono per la ^£ ld '° ' t “ 

/qL* * » . * . Inaio e al ministro Rumor re-1laSì' e bombard^ment^aweì 

$mo. Chiamando in causa il suo pieno inserimento nel- clamando immediata giustizia, un’operaia sfollò volontaria- 
dovere dèli womo di scien- w trita ci ci le del pilota di dj fronte a questi sviluppi mente da Terni nell'agosto 1943 
za nel mondo d oggi egli HirosciTna 9 Claude Auther - della vicenda la questura di per ritornare presso la sua la- 

ha tenuto sempre a chiari- ly, che una profonda crisi Palermo ha assunto un atteg- miglia, di origine abruzzese. A 

re che spetta proprio a chi morale aveva sconvolto, ri giamento assai grave e intol- ragione dei disagi e patimenti 
conosce le spaventose con- da attirargli contro ta per- lerabile rendendosi praticamen- subiti per sfuggire ai tedeschi 
seguenze di cui può soffri- sedizione dei capi politici $* correa dell’agente omicida. d “£ ant ® “ lungo peregri- 
VumanitA dql.'.mpi.flo » miliare degU Smi Un iti. k^TmS.'o "i-bT & 

non pacifico del progresso . t u poìijjotto Piana che ha ri- la Quale richiese al Ministero 

tecnico e scientifico, di fa- 1»-. L! , — ? preso regolarmente servizio co- de l tesoro la pensione di guer¬ 

re appello dt pace ai poli- - ^ VIUUwluMII t me se nulla fosse accaduto; ra - Questa le venne negata Del¬ 
fici e al genere umano. r non solo ha accettato ’ a sca- Ia considerazione che lo sfol- 

Sicchè il Premio Nobel Jg , l °la chiusa la incredibile tesi lamento volontario non poteva 

per la pace a Linus Pau - ' “■ ■ aailB^ ‘ del suo dipendente; non solo essere considerato come fatto 

lino è anche un nuovo rico- _ ha tentato di infangare la me- d * guerra. 

Sento dri no mariti T ^NdSCO lO moria del ragazzo e la onora- Contro il diniego ministeria- 

l^pWtifìni Pnuliitn hn «« 11 dot tor Pauling h a dichia- bilìtà della sua famiglia con le, l’interessata ricorse alla 

scientifici, rauung ha ora rato questa sera di ritenere che l'evidente scopo di coprire le Corte dei Conti la quale — con 
GÈ anni. Dottore in filosofia, q Premio Nobel gli eia stato responsabilità del poliziotto, ma sentenza N, 470 della sezione 
in scienze e * n lettere Ci as- assegnato per i suoi sforzi mi- è addirittura giunta al punto terza pensioni di guerra ha ac 
siche, appena diciottenne ranti a .vietare gli esperimenti di convocare — per sottoporle colto il ricorso, afTermané» 

fu assistente di analisi nùcleari ed ha aggiunto: «Pen- a pressioni delle quali è fa- che: «Lo sfollamento va eep. 

quantitativa all’Università 80 che l’ritribuzione del premio cilmente immaginabile la na- siderato "fatto di guerra" an- 
«tntnìc 4 deWOrennn Nel vada interpretata nel senso che tura — alcune donne che abi* che se non ordinato dalle au- 
to^f ehhe le rntteÀr* rii 6880 vien*» assegnato a tutti l tano nella zona teatro della torità, qualora sia stato impo- 

miei colleghi scienziati che fuga del ragazzi e dell’omicl- sto daU’intensificarsi degli e- 
chimica e ingegneria chi- hanno collaborato a questo dio e che, secondo i congiunti venti bellici, nella specie con¬ 
mica all Istituto di tecno- sforzo». del Briguccia, sarebbero la timi! bombardamenti aerei». 


, , , mani dicendo: Ora basta, non patoio. 

, vedete che è ferito? Subito L’al3arm e per il pericolo che 

dopo Franco cadde a terra. Io il ' thalidomide rappresentava 

• , ' con il colpo che mi aveva spa- P er ,I e d( > nn e incinte si diffuse 

rato e corno ero ubriaco ri- m «Sverni paesi, e molti casi di 

rato e come ero ubriaco ri- nascite di bimbi deformi ven- 

. . masi stordito, quando sì por- nero a ìj a luce nella Repubbli- 

9 tarono a Fracco o ad Angelo ca tedesca di Bonn e anche nel 

(si tratta del terzo protagoni- nostro Paese: a Roma. Ales- 
* • • ‘ sta della spaventosa awentu- sandria. Reggio Emilia. Ferra- 

., . \ -, ra - n.d.t.) io rimasi fermo ra e Torino - 

dove ero. però non potevo Suzann e Vandeput, il medi- 
scappare perché avevano la- co. il marito, l a madre * la 

sciato qualcuno di guardia Al- suocera vennero rinviati a giu- 

lora vidi un bidone di ben- dizio per infanticidio ma il 10 

MrH 2103 vuoto, era appuntato nel- settembre la Corte d’AssiSe di 

t ' t la terra, vi era una fessura di Liegi, davanti all a quale eam- 

< trenta centimetri, con sforzi parvero, li mandò assolti con 

riuscii ad infilarmi dentro fi f °rtmfi a piena 

H j bidone e rimasi lì dentro dal- econdo tem p o. in se- 

grande com- i..»™ « ^ h .» vi- a &JSUS P ?S?“Ì« 

M g. !.. ' sto quasi tuttl 1,1 faccia e sa- dall’uso del thalidomide. il far- 

ner M CnilHICfl prei riconoscerli uno per uno. maco venne ritirato dal com» 

B" w Ho letto i giornali e non è mercio. 

affatto vero tutto quello che > 

logia dell’Università di Ca- hanDO scritto. Spero che que- --- — ■ . 

lifomia; insegnò all’Uni- sta . ^ e | t ® ra l e sia ‘R grande 

versità Cornell. Membro muto. M. B. ». ■ _■_ - _ ; 

corrispondente di numero- Alle 12 di stamane, l’origi- IIIIDOlTailTG 

se accademie di scienze fra ^ di Questa spaventosa te- - • - 

le quali quella dell’Unione 

Sovietica, coli ha ottenuto SentenZ© 

decine ai riconoscimenti e riconosciuto perfettamente la_ 

premi sctenti/ici in ogni grafia del suo e» compagno di * , 

paese del mondo, che cui- scuola. Michele Bonura — pres- ■ ff || 
minarono nel 1954 con la so la Cancelleria della Procura |A CTAlI tflltl Alivib 
assegnazione del Nobel per delIa Repubblica. Alcune foto- . » #i¥iiw«iwii¥ 

la chimica. Fondamentali ■ _ 

munisti Cipolla. Bufalini e Levi • (OBSlJCUltO 
pii cazione della meccanica che suUa terribile vicenda han- J 

quantistica nella chimica 6 no presentato una interroga- * „ m 

sulla natura del legame in zione al ministro dell’Interno. #H##A 

chimica. _ Dal canto suo la signora An- BliiiV ; 

Della biografia di Pau - tonia Aguanno, vedova Bri- , ■_ \ 

ling è infine interessante guccia e madre di Francesco. glg ************ 


TERNI. 19 . 


Adriano Guerra 


la pace e del disarmo; e 
per questo, contro di lui 
l’America ufficiale degli 
anni di Mac Carthy e di 


Llnns Pauling dannile ano 
manifestazione contro gii 
esperimenti nucleari. " 


Dichiarazioni 

» 

di Paoling - 

SAN FRANCISCO. 10. 
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. l’Unità / v«n«rdi 11 oHobra 1963 


A Regina Coeli gli arrestati 
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Ordini del giorno, votati nei cantieri, chiedono la 
scarcerazione dei lavoratori - Una sottoscrizione 
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LOTTO 1: L 200 il metro LOTO 5: L 1.000 il metro 

LOTO 2: 300 il metro LOTTO 6: 1.500 il metro 

LOTO 3: 500 il metro LOTTÒ 7: 2.000 il metro 

LOTO 4: 750 il metro LOTO 8: 2.500 il metro 


Ogni giorno verranno messe in vendita alcune pezze di tes¬ 
suto a L. 100 il metro a non più di 4 metri per persona 


ili 


Non lasciatevi sfuggire questa occasione unica 

La VENDITA avrà inizio alle ore 9,30 
di SABATO 12 ottobre 1963 


Domenica 20 all'Adriano 


», V' 

Manifestazione 
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I Domenica 20,' alle ore 10, avrà luogo a) 

1 cinema Adriano una grande manifesta- 
I zlone politica per la chiusura della Cam* - 
I panna della stampa comunista è per il 
. lancio del tesseramento 1964. 

1 Sulla campagna stampa e sul tessera^', 
• mento 11 compagno Duilio Prato, dèlia 
i segreteria della zona Tiburtlna, cl ha ri- ; 
| . lasciato la seguente - dichiarazione: - « La ‘ 
campagna della stampa nella zona Ti- 
| burtlna ha visto impegnate le sezioni 
I della zona in un lavoro di ricerca e di ■ 
elaborazione di una linea politica che. 
partendo da situazioni locali si collegas- 
: se direttamente ai grandi temi della no- 
i stra politica. 

« SI può dire che è stata superata in 

I grande misura la visione municipalistica 
e contingente dell’azione del partito dan¬ 
do ad essa un maggior respiro ed una. 


-- i -\/K. ■ * — - , ' • 
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prospettiva più ampia che nel passato. 
In una parola, le nostre sezioni sono oggi 
in, grado di fare politica. 

-- « Questa affermazione appare tanto più 
vàlida se consideriamo LI successo, otte¬ 
nuto, dal Festival della stampa che v ha 
avuto luogo a : San Ballilo. ’ '«■ “ ' 1 
•' «■ Deve essere, questo, il punto di for¬ 
za da cui si deve partire per uscire con 
più coraggio dal chiuso delle nostre sedi 
e per identificare le ragioni, polìtiche e 
organizzative, che ancora frenano la. no¬ 
stra attività. Se possiamo affermate che 
il Festival è stato un grande successo, la 
stessa cosa non si può dire della sotto- 
scrizione, per la .quale si è ancora lonta¬ 
ni dal - raggiungere, nell’ambito della 
zona, gli obiettivi posti. Il 20 ottobre deve 
essere un traguardo al quale la zona Ti- 
burlina non potrà e non vorrà mancare-.' 


nuove 


sono gin 


: L'ATAC sta preparando l'aumento delle tariffe. Il presi- 
;/v derite La Mórgia ha già cominciato a battere su questo 
?y . ; x . T i tasto/-per preparare il terreno al prossimo annuncio.*Ma , 

yì „ ■ si-t ; •; •.. i ■' '* ‘ - y* r. t rei J,* * y ut* ■* n u •' 

è difficile raggiungere un'accordo anche nella maggio- 
. • ranza/ In ; realtà, il rincaro dei biglietti rischia di aggra- 

. vare la crisi dell'azienda/ incoraggiando la « fuga » già 

■'/\>* ’*>. 1 • ■ * •. . . 

'in atto degli utenti versò il mezzo di trasporto privato 
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dì mosche in mano, al punto 
di partenza. Del resto, gli au¬ 
menti prospettati, anche nel¬ 
la ottimistica previsione della 
conservazione di un numero 
costante di passeggeri, sono 
ben lontani dal sanare il de¬ 
ficit dell’aizenda. . 

Dunque, come è possibile 
vincere la crisi attuale? Il di¬ 
scorso dovrebbe essere, a que¬ 
sto proposito, molto lungo. 
Una cosa comunque è chiara: 
gli aumenti minacciano non 
solo di lasciare insoluto, ma 


di aggravare U problema, spe¬ 
cialmente in una situazione 
come quella romana. Solo una 
nuova politica del settore, che 
liberi ATAC e STEFER dal¬ 
la attuale scomoda posizione 
di cenerentole e che coinvol¬ 
ga là metropolitana, la ri¬ 
strutturazione regionale dei 
servizi e una politica di finan¬ 
ziamenti adeguata — che fac¬ 
cia pagare chi gode i benefici 
della'rete dei trasporti — pu& 
aprire realmente nuove pro¬ 
spettive di sviluppo. 




I 35 lavoratori arrestati mercoledì nel corso della grandiosa manifestazione degli 
edili, in piazza SS. Apostoli, sono stati trasferiti ieri sera a Regina Coeli dopo essere 
stati interrogati a San Vitale. I nomi degli arrestati non sono stati ancora resi noti 
dai funzionari della questura che oggi consegneranno al magistrato un rapporto com¬ 
pleto. Si allarga, intanto, la solidarietà con i lavoratori arrestati. Ordini del giorno ven¬ 
gono votati nei cantieri nei quali si chiede una pronta liberazione degli arrestati. 
Una sottoscrizione è stata lanciata dal sindacato edili a favore dei lavoratori incarce¬ 
rati e delle loro famiglie. Una iniziativa è stata presa dai compagni del direttivo 
della sezione San Basilio che hanno aperto una sottoscrizione versando diecimila lire. 

NELLA FOTO: Il camion carico di lavoratori arrestati entra a Regina Coeli 


LA C0MENSE 

' Via Ottaviano, n. 16-18 - ROMA 

■ . - * 

LIQUIDAZIONE TOTALE 
PER CHIUSURA 


Causa SFRATTO e FORZATA CONSEGNA LOCALI 
«LA COMENSE» di Roma cessa la sua attività e mette in 
LIQUIDAZIONE tutti i suoi tessuti di Lana - Seta - Cotoni 
uniti e fantasia a prezzi di PURO REALIZZO. La merce 
divisa in lotti sarà venduta ai seguenti prezzi: • 


1961 
1942 



1964 



4 . 520 . 000.000 


6 . 880 . 000.000 


10 . 052 . 000.000 


6 1 7 . 066 . 000.000 


24 . 095 . 000.000 


e NTK4T& 





Biglietti da 50 lire dovunque ■ Ventiquattro 
miliardi il «deficit» dell'azienda nel 1964 

E* arrivato, il momento del caro-ATAC? Sullo sfondo della generale galoppata dei prezzi e degli; 
affitti, si sta nettamente profilando l’aumento delle tariffe filotranviarie. Non si tratta più, ormai, dei 
soliti « si dice », di voci vaghe raccolte nei corridoi. Esiste un. orientamento di massima favorevole al 
rincaro dei biglietti e gli uffici tecnici dell’azienda comunale dei trasporti già stanno mettendo a punto 
un nuovo sistema tariffario. Decisioni ufficiali, per ora, non ve ne sono. Nel corso della recente discussione sul 
bilancio preventivo del 1964, sìa il presidente La Morgia sia il direttore prof. Guzzanti hanno fatto accenni chia¬ 
rissimi alla esigenza di rivedere le tariffe, anche se non hanno ancora sottoposto alla commissione amministra- 
trice un provvedimento formale di aumento. Hanno fatto lavorare, per così dire, l'artiglieria, cercando di.preparare 

il terrenó al ‘ prossimo an- -:--- —— --- ’ , ’ " " . 

nuncio degli aumenti Ma duecento , o . anche trecento dì mosche in mano, al punto di aggravare il problema, epe- 

/•nr» miali risultati 7 Anche llre! ' di partenza. Del resto, gli au- cialmente in un a situazione 

«««li Holìa mai». Ci v 1101 P oco a capire che menti prospettati, anche nel- come quella romana. Solo una 

negli amuienu aena iic* jv operazione aumento » che la ottimistica previsione della nuov a politica del settore, che 
gioranza non mancano le £ { a a CU ore al presidente La conservazione di un numero liberi ATAC e STEFER dal- 
incertezze, poiché a nessu- Morgia si risolverebbe eicu- costante di passeggeri, sono la attuale scomoda posizione 
no sfuggono le difficoltà ramente in un’ulteriore "fu- ben lontani dal sanare il de- di cenerentole e che coinvol- 
che la materia offre. • , . ga » di utenti verso la moto- ficlt dell’aizenda., ga là metropolitana, la ri- 

fulminìi rizzazione privata, con nuovi Dunque, come è possibile strutturazione regionale dei 

Annunciare a aggravi dei problemi del traf- vincere la crisi attuale? Il di- servizi e una politica di flnan- 

partendo solo aa consiae- ^ c0 - L’aumento peserebbe scorso dovrebbe essere, a que- ziamenti adeguata — che fac- 

razioni di bilancio, sepza quindi su un’area sempre più sto proposito, molto lungo. ci a pagare chi gode i benefici 
poter offrire nulla al piu e ristretta di utenti — i più po- Una cosa comunque è chiara: della'rete dei trasporti — può 
di meglio agli utenti, è un ver £ — e gATAC gi trovereb- gli aumenti minacciano non aprire realmente nuove pro¬ 
compito, oltretutto, assai be ben presto, con un pugno solo di lasciare insoluto, ma spettive di sviluppo. 

spinoso. Due anni fa, in oc- _ ____ 

casione dì alcuni « ritocchi » 

delle tariffe della STEFER, , I 

esplose improvvisamente una 
«guerra dei trasporti•» che 
si protrasse per parecchi • > 
giorni a Centoceile, a Ostia. • • • 

sulla via Appia, paralizzar»- , i;. ^ \ ' H 

do le linee a più riprese. La , ' • ■ ' ' ■ 

protesta andò assai al di là 
della questione degli aumen¬ 
ti, indirizzandosi sulla arre- ! 

tratezza dei servizi, facendo ) w ^ — ■ 

risaltare le assurdità di uni- • ; " . ' v ; . ra» I 

rete di trasporti invecchiata • , < •mrnt ... ■ 

e disorganica dove tra le ma¬ 
glie deUa inefficienza degli 
organi pubblici si è larga¬ 
mente incuneata la specula¬ 
zione privata. 

■ I sostenitori dell’aumento 
delle tariffe si sono creati 
in» cavallo di battaglia, e lo 
stanno anche cavalcando, sia 
pure con grande circospezio¬ 
ne. n presidente dell’ATAC 
L a Morgia. in particolare non 
tralascia occasione per ripe¬ 
tere che Roma, fra tanti pri¬ 
mati. ha anche quello delle 
tariffe tranviarie più basse. 

Milano e Torino, in quanto 
a biglietti, sono più care del 
33 e del 34 per cento-- 

Secondo le previsioni con¬ 
tenute nel bilancio del 1964, 
le entrate dell’ATAC si aggi¬ 
reranno sui - diciannove mi¬ 
liardi e 680 milioni, meùtre 
11 capitolo delle spese si 
estenderà fin quasi a 44 mi¬ 
liardi. Il deficit, dunque, su¬ 
pererà i 24 miliardi. 

Un bilancio che i una vora¬ 
gine. ; Perché? Sulle ragioni 
della crisi comincia a fami 
chiarezza in tutti. Negli ulti¬ 
mi anni, sono naufragati tut¬ 
ti i temtatM di nascondere, 
con la misura del debiti, i 
mali c he a fflìggono l’ATAC, 
la STEFER, e purtroppo, sia 
pure in modo non ugualmen¬ 
te grave, le rziende di tra¬ 
sporto dì altre grandi città 
italiane. Tutto, in questi ulti¬ 
mi quindici anin. sembra es¬ 
sersi coalizzato contro le 
aziende filotranviarie. Lo svi¬ 
luppo urbanistico ba compiu¬ 
to grandi balzi Li tutte le di- 
-rezìoni, ' provocando una 
espansione eccezionale, co¬ 
stosissima, della rete dei tra¬ 
sporti urbani. Lo difficoltà 
del traffico sono aumentate 
di giorno in giorno, rendendo 
sempre più lenta la marcia 
dei grossi mezzi d itrasporto 
pubblici. 

La spirale sembra ben lon¬ 
tana daH’arrestarsi. Ma — oc¬ 
corre riconoscerlo — finora 
ben poco è stato fatto per 
spezzarla - con un colpo de¬ 
ciso. Si è subito tutto, rifu¬ 
giandosi in ima ordinaria am¬ 
ministrazione che portava a 
una inerzia colpevole dinanzi 
ai caotico sviluppo della cit¬ 
tà. Si è subito anche la im¬ 
posizione delle costose (e bi¬ 
slacche) soluzioni tecniche dei 
dittatori del traffico della ta¬ 
glia di Agostino Greggi. Si 
è sopportato il peso di gravosi 
oneri sociali, che non è giu¬ 
sto che gravino esclusivamen¬ 
te sul bilancio aziendale (mi¬ 
liardi perduti per le tessere 
gratuite, le facilitazioni ta¬ 
riffarie. ecc.). Ora, quasi con 
l'aria di aver fatto ima gran¬ 
de scoperta, si prospetta l’au¬ 
mento delle tariffe: cinquanta 
lire come biglietto-base. E, 
statistiche alla mano, si giu¬ 
ra sul fatto che a Roma i tra- 
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sporti sono i più a buon mer¬ 
cato di tutta l’Italia. Ep¬ 
pure. anche questa asserzione 
avrebbe necessità di una ve¬ 
rifica Nessuna città italiana 
è estésa come la Capitale, e 
quindi in nessuna vi è la ne¬ 
cessità di tanti trasbordi (con 
relativi biglietti.). Con un 
aumento a cinquanta lire, re¬ 
carsi da un quartiere perife¬ 
rico al centro o in un altro 
quartiere verrebbe a costare 
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I Dopo un anno di bonaccia | 


L’andamento dei deficit annuali e delle entrate dell’ ATAC negli aitimi anni Per il 
1964 ri tratta delle previsioni del nuovo bilancio • 


in crisi? 

; . . f. .. . . . ; . 

Un assessore del PSI minac¬ 
cia le dimissioni - Il program¬ 
ma è rimasto nel cassetto 

' Dopo una lungo • fase- di bonaccia, le acque di 
Palazzo Valentinì stanno agitandosi Le voci sugli 
scontri fra i rappresentanti dei quattro partiti di 
centro-6inistra che compongono la Giunta .e. all’in¬ 
terno dei vari gruppi, anche fra gli assessori appar¬ 
tenenti a diverse correnti dello stesso partito, stanno 
facendosi più insistenti. . ' ’ 

Da qualche settimana, si stava parlando dì con¬ 
trasti nella DC intorno al nome dell'assessore ai Lavori 
Pubblici Mecbelli. convertitosi ai dorotei dopo una 
lunga esperienza andreottiana e sostituito prima delle 
elezioni del 28 aprile da un commissario della dire- 
' zione democristiana nella carica di • segretario del 
Comitato provinciale del partito, quando sì è diffusa 
la notizia di probabili dimissioni da parte del socia¬ 
lista Riccardi, assessore all’Agricoltura. Se per Me¬ 
cbelli-entrano in gioco complesse questioni di clientela 
e di gruppo, il terreno su cui è nato il caso dell'asses¬ 
sore Riccardi è spiccatamente politico. Le voci di 
dimissioni s, sono diffuse dopo un violento scontro 
tra l’assessore Riccardi e il residente Signorello: è 
proprio dopo questo contrasto ch e l’esponente socia¬ 
lista avrebbe manifestato alla segreteria provinciale 
del PSI ìa sua intenzione di abbandonare la Giunta 
• Si parla anche, e in modo abbastanza circostan¬ 
ziato. dei termini del contrasto. Non sappiamo quanto 
di certo e di preciso vi sia in ciò che si va dicendo, 
anche se non vi è dubbio che in più di un anno di 
attività amministrativa il programma dell’amministra¬ 
zione — pur cui tutti i suoi limiti e difetti — è ben 
lungi dall’essere anche solo avviato ad una sicura 
: attuazione. > • ... - ,. 

■; Nei corso dei recenti dibattiti in Consiglio, non 
sono passate sotto silenzio neppure le gravi deficienze 
della Giunta in questione - di normale amministra¬ 
zione. Qualche denuncia in proposito, oltre che dai 
banchi comunisti, è partita, negli ultimi tempi, anche 
dal settore socialista. 


Il giorno 


I Oggl, venerdì 11 ot- , 
tobre (2S4-S1). Ono- I 
mastico: Firmino. Il 

I sole sorge alle 6,35 e > 
tramonta alle 17,45. | 
Luna nuova il 17. 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 52 maschi e 46 
femmine. Sono morti 23 maschi 
e 32 femmine, dei quali 5 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 132 matrimoni. Le tem¬ 
perature di ieri: minima 11 e 
massima 23. Per oggi i meteo¬ 
rologi prevedono tempo Insta¬ 
bile con una lieve diminuzione 
della temperatura. 

Coni ENAIC 

Presso la sede del centri 
ENALC di via del Corso 79 
continuano le iscrizioni ai corsi 
gratuiti di addestramento pro¬ 
fessionale. . - , 


piccola 

cronaca 


Coni ENAL 


Sono aperte, presso il centro 
ENAL di piazza della Repub¬ 
blica 43, le iscrizioni ai corsi 
scolastici diurni e serali. 


Mostra 


Si è aperta, nella galleria 
d'arte « La Fontanella » di via 
del Babuino 194, la mostra 
« Pittura e musica a. Sono espo¬ 
ste opere di Canevari. Conso¬ 
lazione. Fantuzzi, Omiccioli, 
Fratelli. Purificato. Serrato, 
Vangeli!, Vanni e altri. 

Lutto 

E’ morta ieri la compagna 
Teresa Ciccosanti. Ai familiari, 
giungano le vivissime condo¬ 
glianze deirilnltà. 

Funerali 

Oggi alle 12, partendo dalla 
sua abitazione di via Michele 
di Landò 10. avranno luogo i 
funerali del garibadino Otta¬ 
vio Marta. L’Associazione na¬ 
zionale veterani e reduci gari¬ 
baldini invita tutti gli aderenti 
a intervenire in camicia rossa. 

' Ringraziamento 

La famiglia Pierbattista rin¬ 
grazia commossa gli amici e i 
compagni di sezione che hanno 
partecipato al loro dolore per 
la morte di Paolo. 


Manifestazioni 

TIVOLI, ore 19 (con la par¬ 
tecipazione delle sezioni di 0. 
Gregorio, Casape e Poli), con¬ 
vegno agrario sul tema: « La 
lotta delle raccoglitrici d’oli, 
ve * (Ranalli - Livia De An. 
gelis). PONTE MILVIO, ore 
29,30, dibattito sul tema: «Stra. 
tegla della coesistenza pacifi¬ 
ca ». TRIONFALE, ore 2940, 
assemblea sulla situazione poli, 
tlca ed economica (Glglla Te¬ 
desco). DONNA OLIMPIA, ore 
29. assemblea (Panosetti). VI- 
COVARO, ore 29, assemblea (O. 
Mancini). 

Cianca a 

. « *. j ■ 

Torpignattara 

Questa sera alle ore 1939, il 
compagno on. Claudio Cianca 
terrà nn pubblico comizio a 
Torpignattara. Egli tratterà In 
«articolar modo della grande 
fotta dei lavoratori dell’edi- 
Itzfa. 

, Convocazioni 

Ore 2039. VICOVARO, assem¬ 
blea generale (O. Mancini). 
Ore 18. GENZANO, riunione 
Comitati direttivi per Imposta¬ 
zione tesseramento 1964 (Ma- 
dei-chi). Ore 19, LANUTIO. riu¬ 
nione comitato direttivo per 
Impostazione tesseramento 1994 
(Marini). Ore 1939. CIVITA¬ 
VECCHIA, Comitato di zona 
(Verdini) Ore 29. LATINO ME- 
TRONTO, Comitato direttivo 
(Petrnccl). Ore 19, in FEDE¬ 
RAZIONE, Comitato politica 
Comunali (Ferreri). 

Domani, alle ore 19, In FE¬ 
DERAZIONE, rinntone di cor¬ 
rente del sindacato DACET sul 
tema: « Situazione politica sin¬ 
dacale v. Relatore Renzo Ricci. 


. Giovanni ; Gentili precisa ; 

'L’avvocato Gabriele Zaccaria, che tutela gli interessi del 
ricercatore di uranio Giovanni Gentili, In merito aU'esplosioM) 
della < Giulietta a di quest’ultimo, avvenuta il 13 settemila^ 
precisa che: l) non c’è stata denuncia-por simulazione di reato 
nei confronti de] suo cliente; 2» il Gentili non ha accusato il 
CNEN dell'attentato ; 3) il Gentili è stato riconosciuto dalla cas¬ 
siera del cinema ■ Eden s. 

prendiamo atto di tutto ciò, osservando però che le notizie 
pubblicate da] nostro giornale, provenivano da fonte ufficiale. 


mJ r 7.X ’»i J * 
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Ci vuole troppo tempo per costruire una scuola 
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e l'edilizia scolastica 

Gli amministratori devono approfittare delle agevolazioni per la scuola privata 


Ci vuole troppo tempo 
per realizzare una scuola: 
bisogna prima trovare la : 
area, ottenere il certificato* 
di idoneità, fare il proget- I 
to, ottenere l’approvazione, 
chiedere il mutuo, indire la 
gara d’appalto; potrebbero 
sembrare poche, semplici 
operazioni, e invece passa- : 
no due, tre a volte anche 
quattro anni prima di arri¬ 
vare in fondo. E che non 
ci sia di mezzo anche il 
contributo statale, perchè 
allora le cose si complica¬ 
no ulteriormente, le prati-, 
che devono andare a Roma 
e prima che tornino indie-. 
tro sono cambiate le esi- 
genze, i prezzi, e bisogna 
ricominciare tutto da capo. 

Intanto si ha notizia che 
in ogni città aumentano i 
doppi turni, le classi si af- 


. follano oltre i limiti, e il 
- fatto che contemporanea- 
■ mente si sfollino quelle 
delle campagne non risol- 
■; ve ■ certo il problema, ma 
ne esalta i termini. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione, si può comprendere 
come molti Amministratori 
siano costretti a ricorrere 
a mezzi eccezionali per far 
fronte alla espansione sco¬ 
lastica, tendenti ad evade¬ 
re il complicato iter legato 
ialla realizzazione di opere 
di edilizia scolastica e in 
• pratica a far da sè, senza 
controlli e pastoie della 
/burocrazia. •- 

Ed in che modo? E’ mol¬ 
to semplice: approfittando 
i delle agevolazioni di cui 
. anche nel settore edilizio 
gode la scuola privata. In- 
; fatti ad un privato citta- 


Centri di cultura popolare 

La scuola 
non basta contro 
l'analfabetismo 


, i ’i i 


«La scuola non solo è troppo povera, tea è anche troppo 
sola » dice Anna Lorenzetto nel euo bel libro Alfabeto e anal¬ 
fabetismo (Ed. Armando. Roma, L. 1.200); non si può far 
ricadere sulla scuola soltanto il compito di eliminare l’anal- 
fabetismo. senza impegnare moralmente e praticamente il 
paese intero e i singoli cittadini. Specie nelle zone più de¬ 
presse. nel Sud, la campagna contro l’analfabetismo dovrebbe 
avere una forza di rottura, di battaglia comportare un’azione 
drammatica dì mobilitazione e volontà popolare quale s’è 
avuta anni fa nell’Unione Sovietica e più recentemente nella 
Repubblica Cinese e a Cuba; e non dovrebbe tendere sem¬ 
plicemente a rimuovere quello che rappresenta un grave osta¬ 
colo alla realizzazione dei piani e delle riforme economiche, 
ma tenere sempre anche in considerazione il fondamentale 
fattore umano. 

La scuola non basta a risolvere il problema, è evidente. 
Ma perchè? Perchè — dice l’A. — in questi ultimi cin¬ 
quantanni la scuola è rimasta sul piano organizzativo presso¬ 
ché la stessa; mentre i metodi attivi hanno aperto al fanciullo 
grandi possibilità di partecipazione e di espressione, la scuola 
ancora non permette e non invita la collaborazione delle forze 
lucali, dei cittadini. D’altra parte, per debellare l’analfabe¬ 
tismo non basta insegnare a leggere e a scrivere. Si pensi 
agli analfabeti di ritorno o semi-analfabeti che sono andati 
a scuola per alcuni anni, ma poi hanno dimenticato, perchè 
non hanno trovato nella società, nelle esigenze del lavoro, 
nell’espressione dei loro rapporti, la possibilità d’inserire lo 
strumento del sapere. 

La conquista dell’alfabeto è certo un gradino indispensa¬ 
bile, ma non basta: deve servire per portare gradatamente 
all'istruzione professionale, a una vera e completa educazione 
democratica. -»■ - 1 * *- ■ *• - ' 

Il discorso della Lorenzetto è tanto interessante in quanto 
s’inserisce in un’azione in coreo: quella del Centri di cultura 
popolare creati dall’Unione • Nazionale per la lotta contro 
i’Analfabetismo (U.N.L.A.) proprio con lo scopo di guidare 
il desiderio del sapere versò le forme di conoscenza e legare 
l’apprendimento del leggere e dello scrivere agli interessi e 
alle curiosità degli adulti. Nel 1947, poco dopo la fine della 
guerra, Ì’U.N.LA sì accinse a riprendere l’opera delle scuole 
dell’Agro romano e dell’AssociaziQne per gli Interessi dei 
Mezzogiorno. Fu un lavoro difficile, faticoso, compiuto con 
sforzi enormi, lottando con difficoltà d’ogni genere, finanzia¬ 
rie e burocratiche tra l’indifferenza, la diffidenza e l’ostilità 
anche di molti che avrebbero dovuto invece dare aiuto. Dopo 
varie vicende, sorse il Centro: sorse povero, in locali di for¬ 
tuna. male illuminati, spesso col pavimento di terra battuta; • 
ciascuno di essi ebbe un'origine e una storia diversa. 

Ci fu un maestro in Calabria che volev a aprire il Centra 
ma non sapeva come cominciare. Un giorno, mentre passeg¬ 
giava per la campagna, vide alcuni contadini che faticavano a 
caricare dei tronchi d’albero. Li aiutò e prese l’abitudine di 
lavorare con loro; e i contadini gli chiedevano ora questo. 

. ora quello, perchè lui era il maestro, e lui rispondeva. E un 
giorno 11 invitò a venire, finito U lavoro, nella sua classe'per 
discutere delle cose che li interessavano. E d fu un altro 
maestro, in Basilicata, che riuscì ad aprire il Centro andando 
a cercare i vecchi amici d’infanzia: e un altro, in Sardegna, 
che raccolse i contadini e i pastori intorno a un fiasco di vino: 
e un altro ancora che andò casa per casa per tutto il paese, 
un altro die chiese l’aiuto del sindaco per indire una grande 
riunione, un 'altro che fece gettare «il bando». 

Ma ognuno di questi Centri nacque su un terreno comune 
di scoperta dell’amicizia e fu un tentativo di valorizzare le 
forze e l’iniziativa locali, un appello alla responsabilità indi¬ 
viduale e al lavoro volontario, un'istanza insomma profonda¬ 
mente democratica. Basti ricordare la storia .del Comune di 
Bernalda in Basilicata dove tutto il paese s'impegnò a fare 
un impianto speciale perchè la scuola serale avesse sempre 
la luce ^ "’ ’ ’ ' 

Il Centi o di Cultura Popolare vuol essere un terreno ala- 
contro tra persone che vengono da esperienze diverse, dove 
<i pongano lavoro ed esperienza sullo «tesso piano dell'istru¬ 
zione e della cultura e si possa quindi trovare un terreno 
comune col contadino e col pastore. Esistono — dice l’A. — 
un alfabeto minore che è la conquista dello strumento del 
leggere e dello scrivere, e un alfabeto maggiore chf è 1* 
conquista del sapere, del lavoro, della coscienza civile; ed 
esiste anche un terzo alfabeto che si può chiamare cultura 
dei sentimenti. " - " . ,, . '. 

Allo stesso modo esistono tipi diversi di analfabetismo, 
quello di chi non sa riconoscere i segni e non sa scriverti 
e quello di chi s a benissimo leggere e scrivere, ma voluta- 
mente ignora l’esistenza di un alfabeto maggiore, e specula 
anzi sulla miseria altrui valendosi della propria istruzione 
e del proprio potere Per sopraffare. La battaglia è quindi tra 
alfabeto e analfabetismo; non l'analfabetismo di chi non sa 
leggere e scrivere, ma quello di chi sa ed egoisticamente 
approfitta di ogni sua briciola di sapere ’ ’ 

Questo piccolo libro, fondato su quindici anni di un espe¬ 
rienza appassionatamente vissuta, è una testimonianza Inte¬ 
ressante. Non solo mette in guardia contro l'illuministica illu¬ 
sione che basti diffondere II semplice alfabeto per modificare 
profondamente la società; non «olo avverte come H parlare 
tr.nto di problemi sociali, di problemi di sviluppo della co¬ 
munità, ricorrendo a progetti ed esperimenti particolari, non 
sia il più delle volte che un modo per nascondere il rifiuto 
di affrontare seriamente problemi, di votare leggi coraggiose, 
di compiere riforme essenziali; ma pone anche l’accento «ul 
valore sempre rinnovatore e intimamente rivoluzionario del* 
l’wiziativa popolare. 

A. Marchesini Gobetti 


l dino è consentito costrui- 
re scuole senza che i pro- 
- gètti siano preventivamen¬ 
te approvati dagli Organi 
' competenti, con il sempli¬ 
ce nulla-osta della Com¬ 
missione edilizia comunale, 
ottenibile in 15, 20 giorni 
soprattutto in un piccolo 
Comune, e che tutt’al più 
si assicura che i locali rag¬ 
giungano l’altezza di tre 
metri. • r 

Cosa hanno imparato al* 

• lora gli Amministratori? 
Si fanno costruire la scuo¬ 
la dai proprietari terrieri, 
in cambio di concessioni 
più o meno valide di vo¬ 
lumetria costruibile sul 
territorio comunale, e ad 
opera compiuta la scuola 
viene ceduta al Comune 
che la gestisce a tutti gli 
effetti. 

Certo, prima dell’apertu- 
, ra della scuola occorre ir 
visto del Provveditorato 
agli Studi, ma qual è l'Uf¬ 
ficio che, in una situazione 
come la nòstra, dichiara 
inabile una scuola che be¬ 
ne o male sembra stare in 
piedi, e tanto più non co¬ 
sta niente? ' 

Ci sono scuole nel se¬ 
minterrati, nelle cascine e 
nei fienili; come può non 
andar bene una scuola che 
è lì, tutta verniciata di 
fresco, pronta per essere 
usata. E poi, si dice, a ca¬ 
vai donato non si guarda 
in bocca. 

‘ In tal modo la scuola : 
viene costruita non solo 
evadendo i regolamenti di 
edilizia scolastica ma an¬ 
che senza il controllo sul¬ 
la natura delle opere edi-, 
11, e sui materiali che vi 
sono impiegati, con buona 
pace dei costi di gestione 
e di manutenzione che ri- . 
cadranno poi sui bilanci 
comunali. 

Assistiamo cosi al -feno¬ 
meno per cui, mentre da 
un lato, la parte più avan¬ 
zata della cultura pedago¬ 
gica e architettonica si 
batte per un miglioramen¬ 
to della tipologia scolasti¬ 


ca (vedi i Convegni ed 1 
Concorsi banditi dal Co- 
;mune di Bologna), dalla 
altra Amministrazioni an¬ 
che di sinistra lasciano 
. costruire scuole limitando¬ 
si a commissionare tutt’al 
più il numero delle aule, 
senza curarsi di controlla- 
re le caratteristiche tecno¬ 
logiche e pedagogiche del¬ 
l’edificio. ,, 

Ci siamo tante volte la¬ 
mentati dell’arretratezza e 
dell’ottusità con cui tanti 
Uffici statali giudicano i 
progetti di edilizia scola¬ 
stica; non è però metten¬ 
dosi sullo stesso piano che 
si. vince la battaglia con¬ 
tro l’oscurantismo: l’eva¬ 
sione del controllo degli 
organi tutori richiede co¬ 
me necessaria controparti¬ 
ta che le Amministrazioni 
abbiano le carte in regola 
con una edilizia scolastica 
al più alto livello quali¬ 
tativo. • f;. 

Questo sistema, che di¬ 
pende dal metodo di con¬ 
trattazione con la proprie¬ 
tà terriera resosi necessa¬ 
rio con l’assenza di una 
moderna legislazione ur¬ 
banistica, è un’arma a dop¬ 
pio taglio, e cambia so¬ 
stanzialmente a seconda 
della coerenza con la qua¬ 
le si opera. Una cosa è 
accollare le spese di ur¬ 
banizzazione primaria e 
secondaria (realizzazione 
dei servizi tecnologici e co¬ 
struzione delle scuole per 
tutto l’obbligo scolastico) a 
chi trae il massimo pro¬ 
fitto dalle aree fabbrica- 
bili e l’altra è abdicare 
alle proprie prerogative di 
Amministratore ' pubblico 
lasciandole ai privati lot¬ 
tizzatoli, tutt’altro che ido¬ 
nei a rappresentare gli in¬ 
teressi della comunità. In¬ 
fatti se la prima operazio¬ 
ne è lecita , almeno sino 
a che una nuova legge ur¬ 
banistica non elimini lo 
sfruttamento del suolo da 
parte della proprietà pri¬ 
vata, lo è soltanto nella 
misura in cui la pubblica 


Amministrazione ne è la 
protagonista ed è capace 
: di imporre l’attuazione di 
scelte sue proprie, * prese 
nell’interesse della collet¬ 
tività. Il caso dell’edilizia 
scolastica è un particolare, 
in w tutto questo: ce ' ne 
preoccupiamo perchè, men¬ 
tre stigmatizziamo l’attua¬ 
le classe dirigente per 
non avere slnòra neppure 
attuato una cosi sempli¬ 
ce riforma organizzativa, 
chiediamo alla parte più 
: avanzata delle rappreseti* 

1 tanze democratiche una 
coerenza nell’azione che. 
dimostri in concreto la fi¬ 
nalità dei propri obiettivi. 

Sono poche le Ammi¬ 
nistrazioni comunali. che, 
pur sommerse dall’urgen¬ 
za del problema scolasti¬ 
co, hanno compreso l’Im¬ 
portanza dell’ambiente nel 
quale vengono educati i 
futuri cittadini, ponendo a 
revisione critica il tipo di 
ambiente ereditato dalla 
tradizione riflettente i me¬ 
todi educativi di una scuo¬ 
la autoritaria e acritica: 
l’esempio del Comune di 
Bologna che, mentre da 
una parte risolve i proble¬ 
mi dell’espansione scolasti¬ 
ca con provvedimenti 
< provvisori » a breve ter¬ 
mine, dall’altra avvia una 
serie di studi e sperimen¬ 
tazioni concrete sudla nuo¬ 
va tipologia edilizia e sul¬ 
la nuova organizzazione 
scolastica della Città-terri¬ 
torio, quello del piccolo 
Comune di Buccinasco, del 
comprensorio milanese, 
che, nel quadro dell’azio¬ 
ne per arginare una disor¬ 
dinata espansione a Corea 
affronta coraggiosamente 
il problema deità riqualifi¬ 
cazione della periferia ur¬ 
bana con la costruzione di 
una scuola elementare mo¬ 
dello, primo nucleo di un 
Centro scolastico attrezza¬ 
to immerso nel verde, so¬ 
no casi esemplari che ri¬ 
mangono putroppo ancora 
isolati. . 

N. Sansoni lutino 


ai 


Studenti bravi 
estudenti 
meno bravi 

Caro Direttore, 
dal 1. ottobre, come sai. 
funziona il primo anno di 
quella Scuola media defl’ob- 
bligo, che non è ne carne nè 
pesce. ' - ■ -.•• 

La maggioranza degli alun¬ 
ni in età, si sono iscritti. Il 
fatto è che non sempre ' è 
stato possibile reperire ì lo¬ 
cali nella città, per andare 
incontro alle richieste. = alle 
necessità della zona, dei quar¬ 
tieri, ecc. Cosi vediamo che 
in una scuoia, ad esempio 
la media, si sono iscritti 200 
bambini mentre ne può ospi¬ 
tare solo la metà; e alla pri¬ 
ma, funzionante presso i lo¬ 
cali delle commerciali o del¬ 
l’industriale, con molti loca¬ 
li a disposizione, si sono 
iscrìtti - solo pochissimi .. ra¬ 
gazzi. .■ Vi: ». <■' - 

' Ed eccoci al problema che 
è sorto in questi giorni o che 
sorgerà sicuramente nella 
prossima settimana. Quale 
criterio occorre seguire per 
inviare gli alunni eccedenti 
nelle altre prime? Il più giu¬ 
sto sarebbe quello «territo¬ 
riale», nel dividere cioè la 
città In tanti settori e ' di¬ 
stribuire gli alunni in base a 
questo criterio. Invece no. La 
distribuzione bisogna faria in 
base ad una legge fascista del 
1928 (credo). I migliori, quel¬ 
li cioè che hanno una pa¬ 
gella con i voti più alti, o sia¬ 
no figli di mutilati o invali¬ 
di ecc. rimangono nella scuo¬ 
la dove 6i sono iscritti, men¬ 
tre gli altri, coloro che han¬ 
no appena il sei, debbono an¬ 
dare via. Non partiamo poi 
di coloro cbe. rimandanti a 
settembre, hanno conseguito 
la licenza di quinta in que¬ 
sti giorni. Questi debbono va¬ 
gare per tutta la città in cer¬ 
ca di un buco. Cosi avviene 
cbe il ripetente di prima me¬ 
dia. respinto nella seconda 
sessione, non può frequen¬ 
tare la stessa scuola perchè 
non cV più posto per luL 
Eppure la scuola è a due pas¬ 
si da casa sua. No, deve an¬ 
dare 1 alla prima funzionante, 
ad esempio, presso l’avvia¬ 
mento agricolo che si trova 
a quattro chilometri. > < - 
> • Zi trasferimento in base ad 
una «graduatoria di merito» 
a mio avviso, è la più ver- 


g 9 gnosa discriminazione che 
si possa fare, degna del pas- . 
sato ventennio quando vi era 
la scuola dei poveri e quella 
dei ricchi, ma sanzionare an- 1 

- cora oggi una scuola- per bra- 

- vi ed una per meno bravi, mi . 
’ sembra assurdo e inverosi¬ 
mile. 

Distinti saluti ' 

; VINCENZO BIASCIA 
• * , Rimini , 

Il regio decreto che tuttora 

- regola l’iscrizione degli alun¬ 
ni porta il n. 425, la data del 
9 aprile 1931 e la firma di 
Balbino Giuliano: è effettiva- - 
mente basato sulle * gradua¬ 
torie di merito », salvo per i 
figli di mutilati ed invalidi 
di guerra, che hanno la pre- 

. cedenza su tutti. Per le pri- 
' me classi vengono in testa 
' i promossi a giugno in ordi¬ 
ne di voti, poi i promossi in 
seconda sessione, ed infine i 
. ripetenti Dell’elemento »ter- 
ri toriate » si può tener conto 
solo a parità di merito, an¬ 
che se nello stesso-decreto i 
detto che gli alunni devono 
iscriversi «alla scuola più 
vicina». Per le altre classi < 
ripetenti sono sempre aR’al- 
’ timo posto, dopo gli alunni 
provenienti da altre scuole 
pubbliche o dalla scuola pri¬ 
vata e patema. , 

I ripetenti sono doppiamen¬ 
te disgraziati nella nostra 
scuola media, perchè portano 
come un marchio d’tnfamià, 
e perché trovano difficoltà ad , 
iscriversi nella scuola prece- ' 
dentemente frequentata. E" 

. quindi evidente l'asrurdità di 
’ un criterio che porta a nuo¬ 
ve discriminazioni, soprattut¬ 
to in un momento in cui i 
' acutamente grave la carenza 
di posti-alunno, come é' as¬ 
surdo il criterio seguito da 
''molti presidi che assegnano i 
‘ ragazzi pii bravi nelle sezio¬ 
ni indicate dalle prime let- 
' te re dèiV alfabeto ed i meno 
/bravi alle altre. Si aggiunga 
il pregiudizio «fi tante fami- 
: glie che non vogliono man¬ 
dare i propri figli in quella 
che é la sede della vecchia 
scuola di avviamento, per cui 
' si aggravano gli squilibri tra 
scuola e scuola, come i de- 
■ nunciato nella lettera. . , 
La denuncia riguarda ano 
dei campi in cui vigono tut¬ 
tora i vecchi decreti fascisti 

- e che da tempo attendono 
una nuova legislazione, ri¬ 
spondente al principio della 
scuola di tutti espresso nella 
Costituzione Repubblicana. 


/ . Vincitori f 
senza cattedra 

; Cara Unità, 1 

Alla vigilia di un nuovo 
concorso magistrale sottopo¬ 
niamo alla tua attenzione la 

? rarità L del problema degli 
nsegnanti elementari, fuori 
ruolo idonei, cbe da armi va 
facendosi sempre più doloro¬ 
so. Superati con esito favore» 
le due o più concorsi, ci tro¬ 
viamo nàia ambigua situa¬ 
zione di idonei; situazione 
quanto mai assurda dato cbe 
risultiamo vincitori senza cat¬ 
tedra. Sarebbe giusto che. una 
volta superato un concorso, 
come tutti i dipendenti dello 
Stato, anche - noi potessimo 
avere l'immissione in ruolo. 

Accade invece cbe per de¬ 
cenni, dal ■ conferimento del 
diploma di abilitazione magi¬ 
strale, ci troviamo a prestare 
saltuario servizio di supplen¬ 
ti, senza alcuda gamssia di 
lavoro stabile.'’/ -f/" 

Se un gióìwvàndmho a 
posto, e chi sa quando, ci tro¬ 
veremo ad Iniziare la carriera 
dopo 1 trentanni in posti lon¬ 
tani con grave disagio fami¬ 
liare, e svantaggiati per quel 
che riguarda la .nostra futu¬ 
ra situazione di pensionati 
Invece di tenere presente la 
nostra situazione, si continua¬ 
no a bandire concorsi con 1 
quali si favoriscono le nuove 
leve di insegnanti che. conse- 
; guita un'idoneità, ci vengono 
a raggiungere poiché i nostri 
titoli vengono, durante i con¬ 
corsi, quasi completamente 
svalutati Ora se è giusto che 
. anche i giovani si facciano 
una strada, è altrettanto giu¬ 
sto cbe anche I non più gio¬ 
vani debbano avere finalmen¬ 
te un posto. • • 

Si paria già di bandire Q 
prossimo concorso. Noi chie¬ 
diamo che, prima che ciò av¬ 
venga, sia presa in seria con¬ 
siderazione la posizione degli 
« idonei - dei concorsi pre¬ 
cedenti e che si cerchi di ov¬ 
viare alia nostra dolorosa si¬ 
tuazione con un progètto di 
legge, affiancato magari al 
. bando di concorso, che con¬ 
senta l'immissione in ruolo 
di una percentuale-annua di 
Idonei, in modo da assorbire 
gradualmente tutti gli inse¬ 
gnanti già ritenuti meritevoli 
dalle commissioni giudicatrici 
dei concorsi precedenti 

Un gruppo di insegnanti 
fuori ruolo della provin¬ 
cia di Yirenza 
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Di viva attualità è senza 
dubbio il tema: » Infanzia e 
dinamiche sociali », del XII 
Convegno nazionale di studio 
indetto dal Centro Didattico 
per la scuola materna, tenu¬ 
tosi recentemente. 

Ha un suo significato l’aver 
scelto come sede Torino, la 
città dove nella forma più 
massiccia si verifica .il feno¬ 
meno dell’immigrazione, con 
tutti i suoi aspetti positivi e 
negativi, e dove le contraddi¬ 
zioni determinate dalla pres¬ 
sante richiesta degli impren¬ 
ditori di manodopera da altre 
regioni e l’inadeguatezza ed il 
disordine dei servizi sociali 
scoppiano in modo spesso 
drammatico ed investono tut¬ 
ti : adulti e bambini. . 

Tl fine del Convegno è. sta¬ 
to di portare le 900 educatrici 
di scuola materna presenti 
ad una conoscenza più medi¬ 
tata di uno dei fenomeni più 
gravi dell’Italia di oggi, ed in 
modo particolare dell’ambien¬ 
te sociale e culturale in cui 
vive il bimbo, sia nei luo¬ 
ghi di partenza, sia nei luoghi 
di arrivo della ; migrazione 
interna. 

• ■Come • Veducatrice : della’ 
scuola materna delta grande 
città industriale non • può 
ignorare il mondo da cui pro¬ 
viene gran parte dei bambi¬ 
ni affidatile (stato di miseria 
: acuito dalla consapevolezza 
di esso, crollo di strutture 
arcaiche contadine, sclerotiz- 
zazione e senilizzazione del 
tessuto sociale e civile per Io 
spopolamento di forze giova¬ 
ni, lacerazione del - nucleo 
familiare e conseguente mu¬ 
tamento della posizione del¬ 
la donna, senso di insicurez¬ 
za e di tensione). cosi feduca- 
trice che opera -nei comuni 
di emigrazione deve avere la 
consapevolezza anche - del 
mondo nuovo, diverso, in cui 
presto o tardi saranno tra¬ 
sportati molti dei suoi alun¬ 
ni e contribuire ad attenuare 
almeno in parte i traumi che 
loro deriveranno dall’isola¬ 
mento e dalle difficoltà del¬ 
l’adattamento. 

Il rapporto personalità-am- 
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' biente nel bimbo, che non ha 
; ancora acquisito la maturi¬ 
tà in cui il pensiero ha il so¬ 
pravvento sui dati, si risolve > 
solo nella scuola, dove il bini- ’ 
bo trova l’integrazione della 
sua personalità, e con deter¬ 
minate didattiche. Nella dina¬ 
mica della società industriale 
— ha detto il prof. Agazzi 
nella prolusione — per le 
mutate condizioni di ambien¬ 
te sono mutati gli orienta¬ 
menti mentali del bimbo, i 
suoi modelli, e persino il tipo 
• dei genitori. Si tratta di stu¬ 
diare come il soggetto — il 
bimbo V percepisce la cultu¬ 
ra della società di partenza 
e accoglie quella della società 
di arrivo; in una c’è il rifiu¬ 
to dì un sistema sociale e di 
un ambiente culturale, nell’al¬ 
tra c’è la crisi dell'insedia¬ 
mento. , •••..• 

In molte relazioni del Con¬ 
vegno è prevalso in modo ec¬ 
cessivo l'interesse sociologico 
1 su quello pedagogico-educati- 
' vo e si sono ripetute cose già 
dette in altri convegni e con- 
: pressi-. Le parie forme e le 
fasi del processo dell’emigra- 
; zione nell’ùltimo secolo sono 
state analizzate dal prof. Al¬ 
berimi; - - impressiondnte • il 
quadro fatto dal prof. Santo - 
•; mauro del . dissanguamento 
■ del Meridione (29% di eva¬ 
sione scolastica in Calabria, 
leggero incremento - della 
mortalità infantile in tutte le 
. regioni del Sud), che potreb¬ 
be essere bloccato, secondo 
l’oratore, solo dalla realizza¬ 
zione di un piano, quale quel¬ 
lo prospettato nel rapporto 
Saraceno con investimenti 
per 9000 miliardi, di lire. 

Appena sfiorati o taciuti 
sono stati i temi dell’educa- 
, zione del bimbo e dei com- 
i piti concreti e specifici del¬ 
ia scuola materna. Il prof. 
Bonacina e la prof òsa Die¬ 
ga Orlando hanno comunque 
sostenuto la ' indispensabili¬ 
tà dell’istituto della scuola 
materna, in quanto « struttu¬ 
ra portante » capace di siste¬ 
mare le situazioni di rottura 
e realizzare, senza tradire I 
valori del paese d’origine, U 
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futuro cittadino, con ducendo¬ 
lo ad assumere con sicurezza 
, la realtà in cui vive. Indi- 
* dispensabili sono pure l’inse- 
' rimento della scuola materna 
in un completo ordine cultu¬ 
rale, con personale altamen¬ 
te specializzato, e la colla¬ 
borazione con la famiglia. 
»La scuola famigliare — ha 
dichiarato la profusa Orlan¬ 
do — è insostituibile, ma non 
è sufficiente »; l’esigenza del¬ 
lo sviluppo sociale richiede 
.una preparazione 1 specialisti¬ 
ca che la famiglia non può 
avere. Pure il prof. Bertin. 
. trattando della • problemati¬ 
ca educativi nel mondo at- 
tuale in trasformazione », ha 
riaffermato che nel quadro 
generale della scuola il pro¬ 
blema della scuola materna è 
primario e che all’educatri- 
ce non sono più sufficienti 
» amore e tenerezza », ma oc¬ 
corre una preparazione di al¬ 
to livello (un biennio unioer- 
sitario). ■ 

GU applausi > più ' calorosi 
hanno riscosso proprio gli 
accenni sebbene vaghi e fu» 
: gaci, ad alcuni di quei prò- 
blemi che il Partito comuni¬ 
sta discusse a fondo nel suo 
.. Convegno nazionale . sulla 
scuola materna (ottobre ’62); 
la programmazione di svilup¬ 
po scolastico, il riconosci¬ 
mento che la scuola materna 
deve essere considerata non 
. più come asilo o casa di cu¬ 
stodia ma come primo im¬ 
portante momento del gene- 
■ tale processo educativo, la 
sistemazione economica e 
giuridica delle insegnanti, 
l’eliminazione della attuale 
scuola magistrale, inadegua¬ 
ta alla formazione delle edu¬ 
catrici. - - - . 

Il Convegno comunque non 
usci mai da una impostazio¬ 
ne piuttosto accademica, per 
tre motivi fondamentali Non 
fu data la parola a nessuna 
delle insegnanti presenti, 
- mentre sarebbe stato estre¬ 
mamente interessante cono¬ 
scere le loro esperienze, in 
paesi del nord e del sud, per 
riportare il discorso sul piano 
della effettiva realtà della 
scuola materna italiana con 
tutte le enormi carenze di cui 
oggi soffre. Nessuno degli un¬ 
dici relatori, armati delia sta¬ 
tistica sociologica ma non di 
quella scolastica, osò dichia¬ 
rare a tutte lettere quante 
migliaia di scuole materne 
oggi mancano o ricordare che 
gli edifici e le attrezzature 
dette poche funzionanti sono 
spesso miserevoli, che le fa¬ 
miglie, anche quelle degli 
immigrati, devono ancora pa¬ 
gare caro questo servizio là 
dove esiste, che lo Stato e 
gli Enti locali continuano a 
disinteressarsene, e che la 
responsabilità di tale arre¬ 
tratezza ricade sulla classe di¬ 
rigente del nostro paese. In¬ 
fine non si scese mai dal pia¬ 
no della lezione impartita 
dal ra Ito per presentare pro¬ 
poste concrete o mozioni au¬ 
spicanti una sollecita modi¬ 
ficazione della grave situazio¬ 
ne presente. • 

Un panorama preciso e 
completo almeno della scuola 
materna nella città di Torino 
avrebbero potuto fornire le 
relazioni delVassessore al- 
l’Istruzione e del direttore 
' centrale delle scuole mater¬ 
ne. Quest’ultimo, dott. Sac¬ 
chetti, ammise che Vanno 
scorso i bimbi frequentanti le 
scuole materne di Torino si 
aggirarono sui 7300 (oltre 42 
mila — aggiungiamo noi — 
' sono a Torino i bimbi dai S 
ai 6 anni e circa 7000 sono 
sfati i bambini di tale età 
immigrati nel solo biennio 
1961-62). La prof Ma Tetta- 
manzi, che ricopre la canea 
4 di assessore dal 1951, proprio 
. dall'anno iniziale delì’immi- 
g razione di massa (quasi 
mezzo milione di persone da 
allora ad oggi), sul cui tavolo 
di lavoro continuano ad ac¬ 
cumularsi lettere e petizioni 
di cittadini che chiedono che 
si costruiscano più scuole ma- 




teme, perchè ogni anno è 
maggiore il numero dei bim- 
; bi rifiutati di quello, degli 
iscritti, invece di svolgere in 
modo pertinènte la sua reta- 
j zione intitolata « Problemi 
amministrativi, organizzativi 
e scolastici della scuola ma¬ 
terna di fronte ai problemi 

- dell’immigrazione », : priferì 
tacere sull’opera deU'amminf- 

• strazione sua e dei suoi collé¬ 
ghi di Giunta (assenti ■ dal 
Convegno) per divagare in 
rievocazioni familiari e ri- 
. petuti riferimenti alle sue 
esperienze con le proprie 
persone fii sefoizio. 

L’inconsistenza di tale re¬ 
lazione, soprattutto se messa 

- a confronto con quella ben 
più nutrita di dati e di pro¬ 
spettive di don Atlais, con¬ 
ferma quanto abbiamo sem- 

' pre denunciato: là deliberata 

■ volontà degli amministratori 
democristiani di delegare la 
maggior parte possibile dei 
loro compiti nel settore del - 

' l’educazione e dell’assistenza 
agli organismi confessionali 
per precise finalità politiche. 

Consideriamo elemento 
' molto positivo e significativo 
del Convegno l’attenzione vi¬ 
vissima dimostrata dalle edu¬ 
catrici laiche e religiose In¬ 
tervenute, te quali hanno co¬ 
stantemente gremito il salone 
durante le sette intense sedu¬ 
te: anche ■ questo conferma 
che nel campo magistrale è 
matura la coscienza che, nel¬ 
l’attuale sconvolgimento de¬ 
mografico e sociale del nostro 
paese, la scuola materna de¬ 
ve essere rinnovata, poten¬ 
ziata ed inserita saldamente 
nel sistema scolastico nazio¬ 
nale. 

Giorgina Arian Levi 

■' 4 - 1 disegni di bambini che 
pubblichiamo nei corpo di 
questo articolo sono tratti 
dal volume di Mario ' Lodi, 

■ Cè speranza se tjuesto acca¬ 
de a Vho, pubblicato dalla 
edizioni Avanti! , 


Al «Gramsci» 

lezioni di 
preparazione 
al Concorso 
magistrale 


L’Istituto Gramsci (Seziona 
pedagogica) organizza un car¬ 
so gratuito per la preparato¬ 
ne agli esami scritti del ean- 
' corso magistrale recentemen¬ 
te bandito. Le lezioni avranno 
inizio martedì 15 ottobre nei 
locali dell'Istituto (Roma, ria 
del Conservatorio. 55) e sa¬ 
ranno tenute ogni martedì a 
ogni venerdì dalle ore 18 «Re 
ore 20 per la durata di due 
mesi 

' Per H mese di ottobre R 
corso sarà cosi ripartito: pro¬ 
fessoressa Dina Bertoni foni¬ 
ne dell’Università d: Roma, 
Finalità e fattori dell’educa¬ 
zione Educazione e società; 
prof. Maria Corda Costa del¬ 
l’Università di Roma. Lettura 
e commento di un'opera del 
Dewey, prof. Francesco Gol¬ 
zio dell’Università di Roma, 
Formazione dello Stato ita¬ 
liano e delle strutture scola¬ 
stiche; prof. Arturo A re orna no. 
Educazione e ambiente. Edu¬ 
cazione scolastica e cducazi^ 
ne familiare; prof. (>incorno 
Cives dell’Università di Roma. 
Esame critico dei programmi 
elementari. ' 

Ogni lezione sarà seguita da 
esercitazioni scritta a aniL 
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r UnitA / venerdì 11 otto bre 1963 

Sono arrivati ieri sera con due ore di ritardo i tj l \* .£.■ ^ 
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Calorose accoglienze rjOffgi al- 
lenameirto allo stadio «Lenin»: 

0 • ?« 5; u, .i. Mi :■ *à»f! ffir (« tei f.' ~ " te» 

Fabbri darà poi finemaztone 


«'. te OCCASIONI , L. 60 ORO acquisto lire cinquecento 

£-j-;- ; -- grammo. Vendo bracciali, col- 

A. MACCHINE ’* SCRIVERE, lane, eco., occasione 550 Fac- 
calcolatrlci d'occasione: Piave ciò cambi. SCHIAVONE . Sede 
3 (Ventisottembre). Noleggi, unica MONTEBELLO, 88 (tele* 
riparazioni espresse. (405.802) fono 480.370). -••• - 

À R^CI A F^FÀ^On" i° ‘tR O Ve RE • »> LEZIONE COLLEGI t. 60 

SSS S^TSSSffi*-!» 

SS r rri.£ f«,i« R t „ P „, nn mensUi. Via Sangennaro al Vo* 
ne .«Cristallerie . Bronzi, eoe. mftTCt or, . napot T 
VISITATECI NEL VOSTRO mcr0 ~ NArun. 

INTERESSEM! * 14) MEDICINA IGIENE L. 50 

• iiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiinmiiuiii» _:___* 


AVVISI SANITARI AA. SPECIALISTA veneree 
Avviai l hm pB „ e> disfunzioni sessuali. Dot- 

„ .. Ttetetetete" ._tor MAGLIETTA . Via Orino* 

Medico specialista, dermatologo , Q <g piRENZE ; tei. 291971. 
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.Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 


Dal nostro inviato 

MOSCA, io. 

L’appuntamento era péri. le 
9,l$ t all’hotel Prìnclpé di' MÌIu- 


EHORROIDI e VENE VARICOSE 

iella Nazionale, Costantine Be. ^ura delle Complicazioni: ragadi, 
sfeot). • ' ' ' . "W • . .flebiti, eczemi, ulcere varlcotf. 

i - f/ a "° CCntinatp e centi- . DISFUNZIONI 8B88UAL1 ' 

Mftttirwl'-lf rtìtrml ■i l rttttw4i ' nrtw • rtdrfrti -»* I ■_”,_•_L. _:. .te. _ ‘ _ _ _ _ « 
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10.15 la^pàtiuglìa di capitaH W»e fétlt convellere qui «tlgllnfo r Teite35l.50i bréè-20; festivi 8-13 
Maldini con un jet dell* Air ai sportivi della penisola. Sce- (Aut. M.'san. n . 779/223153 . 
France è partita per Parigi, do- remetievo era diventato un’isola del 29 maggio i»59) 

ue è giunta alle or e 11. 35. Una italiana.,con tutta la confusione ■ — ■ -— ■ — ■ ■■— i . 
lunga isoath b QrWi : e ! ifolJ « ^jO^clfemestp-vuà tigni- 

viaggio a Mosca che è durato ficare. Gli uffici turìstici e do- '.L|klln| f ||IIU|i 
all’incirca tre ore e mezza: l'or, panali erano stati sconvolti. E WVlmll 

riuo è avvenuto infatti alle ore Quando capitan Maldini è a p- 

19.30 che, a differenza del fuso, parso per primo sulla scaletta, Btudlo medico, per ta cura.delle 
cono lo nostro 17 30 fili applausi dei sovietici sono * sole» disfunzioni e debolezze 

sono le nostre ì/.ju. ; sommersi dalle grida dei sessuali di origine nervosa; psl* 

r'nmorln fnlmt) itinnnln i nUln» ongnArina inuitroatanlo 


, Comodo, felice viaggio. condonali chlciT endocrina neurastenla. 

Sul terreno dell’aeroporto, nostri connazionaji. ... deficienze ed anomalie sessuali). 

malaradn il ritordo di due ore 1 n . ' * , nt . Visite prematrimoniali Doti. P. 

‘ Toni sto non tnll n,1n Fabbr ‘ * 0n ha ancora risolto MONACO Roma. Via .Viminale, 
sull orano previsto, una folla da • SMO j dubbi: la formazio- 38 (Stazione Termini) . scala «l- 

grandt occasioni: giornalisti so. ne u ffl c j a j c é e j rt dovrebbe dare ntstra - plano secondo mu «. 


chlca, endocrina (neurastenla, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Dott P. 


prandi occasioni: giornalisti so. 


• • . . . . „ rni7 “t uj / iLiuic: tt' in uddicuuk uu/c r - -. - 

domani sera. Maldini ha aceti- Orario 8 « P« “PPyn a 


• •• • .. « 1f n t 1 • ^ _ _ ■■•UIIWUI I «su Iittiiutu tr IM Iiau COL il stivi OJ 111,1. Vi- ovtw ubi ui/uw**' 

i dirigenti della Federcalcio so- n r j suI<afo 7Wtt Io deluderà, so- tumento. Tel. 471.110 (Aut. Com 


MILANO — Gli «azzurri» fotografati alla partenza. 


Con un grande ' meeting internazionale 


(Telefoto) 


uipiica, con ti presidente Va-l„ t( tt : tìe ( hc Roma, 16011» del 3» ottobre 1056) ...... 

Icnfm Granatkm, ex portiere Hn parena } 0 j n t ras f er t a j n UTt a .mi... la crescita ed eliminare la for- 

dcl Locomotiv, e 1 allenalore p ara de j I(I coppa d’Europa !> (ora- Non perdete le speranze. 

' f >'•* !! -ì .. . 1 senz'altro un successo. ■ t 90 s Voi siete ancora in tempo a 

■ « ' • 1 ■ E ì giocatori? Si sono sbizzar. * salvare i vostri capelli. Usando 

Caia all aZZUm rifi nei pronosticare le cifre . __ _ 1 -^ — ' subito la Lozione BETA-NOL. 

3 del risultato finale. Questi i loro IlACf TA ' Fate quesfultima prova con 

pronosiici. riferiti all’Italia: Ne- j WT 11 Jn I 11 • BETA-NOL e dopo pochi giorni 

‘ * ' ~ ' pri: 0 a 0; Anzolin: 2 a 0: Mal- ■ H W ■ «■ . constaterete la sorprendente ef- 

te^^B dini 2 a 1; Tumburus 2 a 0: Sor. - .... Acacia di tale nuovo prodotto. 

‘ mani: 3 a I; Corso: 2 a 0: Pa- - , 061 1 ca P e U* non cadranno più, Ja 

• ■ *■ scuffi: 1 a 0; Mazzola 0 a 0; Or- forfora sarà sparita e la vostra 

'• landò: 1 a 1. Salvadore, Guar- U£\m niTHIA te capigliatura diventerà più gio- 

m ^B ' nierì, Trapattoni, Bulgarelli. Ri- I nUl l A|U|| vanile e forte. ' ’i->- _ 

son ° ! :: i»AriiAiiu w N aws«ssssiss^ 

. La squadra azzurra ha preso BETA-NOL trovasi in vei^ 

alloggio all’hotel Leningradski. . J. ... . > dita presso le migliori profi»* 

' ' Domani è in programma un al- — m tì r J&A fannacie. 

■ ’ lenamento'soprattutto; ginnico: ..^tHphWa 

atletico sul terreno dello stadio flivi'tlm SS' V J. a ,F‘ Tur ^Jj ’ 

M Lenin dove si svolgerà dimeni- Mm mÉÈÌmm •-* v : ' r - Volturno, 24 - B ailar inu 

ca l’incontro. Dà tempo il gros- . Via i? S j avi i a ’ 5 j. S ra ®°?o* P, rvl 

w Kso complesso sportivo è esaurito W 4 za Medaglie d Oro, 33 - De 

In ogni ordine di posti, nono- IH 2 e !} a ’ « arg H- Bo 1 , c l f :e , a ' 39 " cc p e 

WM' ‘ ‘ stante la sua capienza, che è P” ^ ,a n ^ e HV- r S’ “ 

1 ‘ ‘ • di 103 mila spttatori, sia stata 'te . ^. ia Catanzaro, 23 - Viale Pro- 

■ >' • ; 'I . ‘ "<>■" 1 aumentata, con vari accorgi- w te'' ;>■ vincie, 100 * Gregori, Via Pia» 

- ■' ■ ••• >:••■ menti, a 120 mila persone, nes- % Z* " 

ti, amichevoli e no: fra questi suna delle quali avrà biglietti K, n ' 5 ’n Ma«Jriflpn M ‘iut Via 

impegni, il più ambizioso e il di favore. Il prezzo massimo capta- pLKf t’. p® 

più urgente è quello della Cop- di un biglietto è di u n rublo e Senne Via Bonomn 12 CAgl 

pa d'Europa, dove, eliminata la mezzo, pan a 950 lire italiane. SINO- V Profumeria 12 Cablino 

Turchia, è giunta agli ottavi di Come e noto, la gara avrà ini- ^ Mario* > (Sreo^RepubWica 

finale Ora l'avversaria di tur- zio alle ore M ^ dunque ^ (Jj[. LATINA: Proft^er?a mSzìo, 

a * ripresa diretta a cominciar é ^.. . , I DONIA: Profumeria Brace bit* 

b ^ a comTno non è fàcile. Non Acre II.55. ’e sarà arbitra^ MiSSl 

è nemmeno impossibUe. Giusto: dal signor Bonasmp (Polonia) */ j lUDIR Uf R V & ri. Galleria? - LIDO M 
non si dovrebbe fallire,* per il GiMrdMltnee i mgMTt Storonek IIVIDIAN^A - ROMA: Profumeria Penden- 

semplice motivo che, nel giuo- e Kotsner. anch essi polacchi. Il j za F.. Via L. Coilio 12 - AL* 

co dei pronostici, l’Italia zion ntorm, fella ^ fqgadra ^azzurra / v -^rtril*ra v. ;; BANO:V Profumeria Terriaca 
parte : battuta. Lo schema di , DENTI . te Giosuè, Corso Matteotti - FRO- 

Fabbri è preciso: sostiene ' la *®a alle ore 11 e arrivo a Mi- „ . ' te: SINONE: Profumeria • Bieca», 

difesa, e non ■ chiude ■ le vie tono alle f ■ ■ v „' u . „ td * p J db & Elio, Corso Repubblica, 

all’attacco. E' la manovra a infine, brevi tnotizie raccolte Formoi. oh b imi. drf 69 - VELLETBI: Fede S.. Via 

metà campo (la regia illunu- ®? ®oIo dopo l an-tvo sulla Na- , Dotto» oieeMiit del Corso. 148. 


entro 
5 giorni 


La caduta - dei capelli ìiorà 
sicuramente arrestata entro 
cinque giorni usando la nuova 
lozione al BETA-NOL di re¬ 
cente scoperta.' . 

■ E’ scientificamente accertato 
che la perdita dei capelli .6 in 
gran parte dovuta ad una in¬ 
sufficiente nutrizione dei bulbi 
«piliferi ed alla forfora che 
ne soffoca la cute. La Lozione 
BETA-NOL, attivata daii’acido 
pantotenico da cheratina e da 
nuove sostanze di recente sco¬ 
perta, eccita una maggiore ir¬ 
rorazione sanguigna alla cute, 
apportando al bulbi piliferi le 
sostanze nutritive atte a raffor¬ 
zare i capelli fragili, stimolarne 
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PASTA 

T, del 

“CAPITANO» 


Circa 4.000 partecipanti divisi in 20 discipline 
Troppo pochi gli italiani: dieci in tutto 


'A Tokio è già festa per lo sport mondiale. 
Manca un anno esatto all’inizio dei XVIII 
uiochi d’Olimpia ma l’» Impero del calmo 
mattino » — cosi Pierre De Coubertin, l’apo¬ 
stolo dell’idea olimpica, defini il Giappone — 
sta per compiere il primo atto di omaggio 
verso il fior fiore della gioventù del globo. 
Oggi, nel monumentale stadio nazionale del¬ 
la capitale nipponica, prenderà l’avvio un . 
prestigioso meeting internazionale, che, ri- ■ 
calcando il copione dei Giochi,, servirà da 
collaudo generale per tutti. Per gli organiz- 
ratori, che potranno lavorare con la realtà, ■ 
potranno osservare le immancabili lacune e ■ 
porvi riparo in tempo per l’anno prossimo, 
come per pii atleti stranieri, che non solo • 
potranno studiare i problemi del clima e 
dell’ambientamento ma che potranno anche 
provare buona parte dei campi di gare, nove 
dei quali sono già pronti e rifiniti. 

Mai nessuna Olimpiade ha avuto un pro¬ 
logo cosi interessante, cosi denso di avve¬ 
nimenti di grante portata tecnica e spet¬ 
tacolare. I giapponesi hanno messo , su un 
autentico programmonè: quasi 4.000 atleti, 
tra i quali 413 autentici campioni in rappre¬ 
sentanza di 29 nazioni, si batteranno • in 
venti discipline. Che sono: Vatietica legge¬ 
ra, il nuoto e la pallanuoto , la ginnastica, 

. la lotta, il pugilato, il judo (che è diventato 
sport olimpico). il sollevamento pesi, il tiro, 
il calcio, la pallacanestro, l’hockey su prato, 
il ciclismo, la scherma, l’equitazione, il pen¬ 
tathlon moderno, la. vela, la canoa e il- 
canottaggio. , ' . 

Cose in grande, dunque. E basta ora dare 
uno sguardo ai nomi, per capire che i giap¬ 
ponesi hanno invitato coloro che saranno 
protagonisti anche l’anno prossimo e che 
potranno già misurare la loro forza, in un 
avvincente prologo. Sono, nell'atletica, i so¬ 
vietici Brumel, lvanov. Ter Ovanesian, Lu- 
sis. la Irina Press, la Ozolina , la Sehe- 
klanova. Sono gli americani Pennel, Carr, 
Connolly con la moglie, la Olga. Sono an¬ 
cora il fantastico ' etiope Abele Bikila, il 
vincitore della maratona, fiottavo re di Ro¬ 
ma-, come fu definito tre anni fa mentre 
volava verso il traguardo, a piedi nudi, sotto 
la luce fantasmagorica delle torce, i belgi 
Roelants c Vanderdrishe, i tedeschi Camper 
ed Heine, gli inglesi Kilby ed Himan, il 
formosano Y ang, lo svedese Persson. Sono 
infine i neozelandesi Snell, Julian e Cham- 
berlein, i polacchi Czernick e Schmidt, l'ar¬ 
gentino Dryzka, i francesi Pìquemal, Ber¬ 
nard, Wadoux e Duriez, il nostro Pamich. 

Questi i nomi dell'atletica. E chiunque può 
capire che molti di essi saranno i campioni 
della XVIII Olimpiade. Il campo è altret¬ 
tanto qualificato ‘ nelle altre discipline: so¬ 
prattutto nel nuoto, che è lo sport di maggior 
richiamo in Giappone. Non si capisce perché . 
il CONI abbia allora tenuto cosi stretti i 
cordoni della sua borsa. Certo, la trasferta 
giapponese costa milioni e gli stessi padroni 
di casa hanno invitato, a spese loro, solo 
metà dei partecipanti. Hanno voluto i rap¬ 
presentanti di alcuni sport in cui ci giudi¬ 
cano molto forti: i ciclisti, che sono i * velo¬ 
cisti » Pettenella e Damiano e l’~ insegui¬ 
tore* Rancati, i pugili, che sono il « mosca* 
Atzorì , il * piuma* Chilairo, il * welter leg¬ 
gero* Arcati, il * welter-pesante* Bruschini 
e il * medio-massimo * Pinto, il marciatore 
Abdon Pamich, che sembra sia notissimo 
in Estremo Oriente e per il quale organiz¬ 
zeranno, al di fuori del meeting, una 50 chi¬ 
lometri, la prova cui il nostro atleta punta 
giustamente per regalarci una medaglia 
d’oro l’anno prossimo. Inoltre hanno invitato 
uno judoista. Tempesta. '- 
Bene, il nostro massimo ente sportivo non 
spenderà che poche lire per. questi dieci 
azzurri . Il grosso delle spese è tutto a carico 
dei giapponesi. E allora, perché non essere 
più larghi e mandare anche alcuni atleti, 

- alcuni nuotatori, altri pugili, tutta gente che, 
in questo meeting, avrebbe potuto fare una 
esperienza preziosa, avrebbe potuto studiare, 
e conoscere il campo avversario? Forse al 
CONI si sono dimenticati che a Tokio do -, 
vremo difendere le 13 meraglie d’oro di 
Roma? Che, se non potremo - mantenerle 
tutte, dovremo almeno perderle con dignità? 

L'esempio giusto viene da Parigi, dalla 
Francia. 1 transalpini non rimediarono nean¬ 
che una medaglia d’oro a Roma: ai recenti 
Giochi di Napoli, che • L’Equipe * ha defi-. 
nito indicativi per Tokio, sono sfati messi 
sotto brutalmente dai nostri rappresentanti. 
Nonostante ciò, i francesi hanno inriato m 
Giappone, esclusivamente a spese loro, una 
serie di atleti e Trentin . il velocista che 
nella gara iridata del Belgio è stato eli¬ 
minato da Sercu e che a Napoli ha fatto 
una brutta fine contro il nostro TurrinL 
Evidentemente , in Francia hanno capito co¬ 
sa significa questo meeting, cosa può voler 
significare per coloro che saranno presenti 
«siili ranno prossimo. 
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... _• ; : .-te., te" yr lvlv r'.: ,act ^ ocommiv » minatore para dclUl coppa d’Europa è 

• • ‘ \ : •! senz'altro un successo. 

# -:r '• '• # >.» ■ E i giocatori? Si sono sbizzar. 

Fabbri mette in guardia gli azzurri rifi nel pronosticare le ci/rt? I 

' ^ n* del risultato finale. Questi i loro 

’« .. —te r te ; ; ; pronastici, riferiti all’Italia: Ne- 

t .' -te- s-. pri: 0 a 0; Anzolin: 2 a 0: Mal- 

dini 2 a 1; Tumburus 2 a 0: Sor- 
‘ mani: 3 a I; Corso: 2 a 0: Pa- 

m !l m scutti: 1 a 0; Mazzola 0 a 0; Or- 

1 s landò: lai. Salvadore, Guar- 

m ’ nierì, Trapattoni, Bulgarelli. Ri- 
vera, non si sono voluti pro- 

j. — . , ,,^^^te La squadra azzurra ha preso 

* tV*? , ...... V: ’ ' , alloggio all’hotel Leningradski. 

Domani è in programma un al- 
’■ •-*-'•? ’ •* • lenamento ' soprattutto ; ginnico: 

atletico sul terreno dello stadio 
M Lenin dove si svolgerà dómeni- 

I? JP* J8rflÌlTÌ ca l’incontro. Dà tempo il. gros- 

W JJ . so complesso sportivo è esaurito 

. mm In ogni ordine di posti, nono- 

RVB' • stante la sua capienza, che è 

. . ... , 1 di 103 mila spttatori, sia stata 

... , - .. , t - >,1 ■ •' > aumentata, con vari accorgi- 

te • te*” * / * • * ’ ; '/ ’ ; - •' te:'- • t '.te menti, a 120 mila persone, nes- « 

n.l nntfrn invizia ' * esplosa nel Cile, che aveva ti, amichevoli e no: fra questi suna delle quali avrà biglietti 
ai uusuu uiviaiu provocato ' severe reazioni, e impegni, il più ambizioso e il di favore. Il prezzo massimo 

- te - -..*■■?< : MOSCA, 10 deluso le più profonde eperan- più urgente è quello della Cop- di un biglietto è dt.un rublo e 
Dev’essere nronrio così* che ze « s’è 'arrestata. Ed ora comin- pa d'Europa, dove, eliminata la mezzo, pari a 950 lire italiane. 
in fondo, non tutto il male vie.' cia^l’anno due. «Naturalmente la Turchia è giunta agli ottavi di Conte e ™toAa Oaraavrà mi¬ 
ne ner nuocere Le diseraziate FIGG e Fabbri continuano sul finale. Ora, Tawersana di tur- rio alle ore 14 e. dunque, alle 
disastrose vicènde ' dell’Italia cammino segnato, e s'augurano, no è l'Unione Sovietica: il 13 ore 12 italiane. Sarà trasmessa 

nell’ultima Coppa del Mondo come noi ci auguriamo, ,di po- ottobre a Mosca, e il 10 novem- f/L 1 }®,J^direlff 0 Incliti Sor!! 
(prima si era chiamato Her- ter attuare il programma con la bre a Roma. • T JP resa d \ r f’l a ’ a commciare 

rera; poi. lo si era cacciato: e prevista serietà, con;il .previsto ■■ n compito non è facile Non da " e P T f 1 ^onas'mgàfPolonia) 
Mazza era lo strano pérsonag- n § ore ; Ripetiamo che l’obletU- è nemmeno impossibile. Giusto dal signor B oi ^smg (Polonia). 
gio che rispondeva delle assur- v o principale della squadra az- non si dovrebbe fallire, per il ^uardiaimee i signori i>toronek 
dità tecniche e tattiche della zurr a era e rimane 0 1966. l'In- semplice motivo che, nel giuo- e Kotsner, anch essi polacchi. Il 
ana teemene e tauicne aeua ohilterra a et diehiariamn rii nn riei nronosfcici- l’Italia non ritorno .della squadra azzurra 
squadra azzurra, allestita mi- -^™ a , e tìtetoanamoài oa rt Ì : b Fttutf ^ Lo schèma di avverrà lunèdìy Partenza da Moi 
che con le decisioni di certi di- accomo. ia : coppa aet xaonao parte Dauuia. scucuia iu arrivo a Mi. 

rigenti, e con i consigli di certi rappresenta là'conclusione più Fabbri e preciso: sostiene ^la sfalle ore u e arrivo a Mi- 

giomaiisti), hanno costretto la ambita e piu. prestigiosa, e la difesa, e non chiude le vie n fin e e brèvi notizie raccolte 

FIGC ad una decisa azione Via conquista onora ed esalta. E' all’attacco. E* la manovra a orevinoiizie, raccoite 

_\ nahiralp oha ritraliifa+Ji moti oamnA fin TA2Ìa illUITU.- VOÌO dopo l QTTIVO, Stilla NO • 


LA RICETTA 

•«»#*•■» che . 1 *’* 

IMBIANCA 




W isso * n 


if frappi ' ; 

./tete:' te: te 


lavora svoito.aluni;à «ottovoiuUra' *U impegni aseun- ràmento tattico ^^0 ^o dopo ooe?''««“bora Kn- 

a, nel Mantova. L’uomo. * • ■ ’ «^U^ViJiTier • dell’URSS* ’ eli contro con l’Ungheria, sembra 

è onesto. Ha un carat-S .•Kottato e con pie’ deciso ad apportare importanti 

non gli si riconoscono i; . . . t . te te-•: Jìf j«ha iinau«urato rimaneggiamenti nella forma . 

pericolosi nella giungla .. .. , . - te in h ^asione del rione. Non è escluso il ritorno 

.stro ricco, awentu- Napoli Condonato’, J?™^«eontrocoSrUngheria flI centro dell’attacco di Pone- 
ìrVinicmtrk im * 1 recente incontro con i ungnena. 0 -, 
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tà del lavoro svolto, a lunga s °“°vaiuiare gii impegni i 
scadenza, nel Mantova. L’uomo, * • : ' 

Fabbri, è onesto. Ha un carat- ——-- 

tere. E non gli si riconoscono :; ,>>.•. . ’■ 

legami pericolosi nella giungla i* ' » 

del - 1 nostro ricco, awentu- Napoli Condonato 

roso, turbolento foot-ball: un : ' : ■ __ 

po’ di simpatia per l’Inter, 
e * basta. Fabbri ha debut- a • _• 

tato bene. E* partito ' dalla ' A||||llSll(l ! 
premessa che gli elementi della • 

nuova formazione (tutti, meno . • _ _ ' ». t 

uno: Sormani, perchè non c’è. ■! '^Qfl nitnrA 

in Italia, un centr’attacco di II AV I lUBIl w 

eccezionale talento) dovevano - -“■«*-•- *«■ ■ .-*■■* ' 

essere di scuola paesana, e gio- p - • , , 

vani (tutti, meno uno: Maldini. |l (fp||f}| l |fl|*f|H 
che a Fabbri piace pure per la BB B w . B B Jf B WBB 
serietà, per l’esempio), ed ha ._ ' ^ , 


•DENTI ; 

• c^p ) '' 

Formula originala dal 

i Dottor cieearizHll 
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NELEE FARM MOIE 
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limila 


LIGGSTI 

Rinascita 


"• : ' " ^ThamidT ree- delnik e il dentro all’ala sini- 

d pencolo ner la q a stra d - Meski. Certa è la pre- 

R • *• sa ’ occìTTviinVf» «jirbìto senz à di lvanov, uno dei go- 

Amms,,a : 

il 20^ riapre -i 13t«f 

.. , ,. v - .r,. <*ùe-qu?ttro ^ “ a “ a P H a -' < i, pèht&rà mèdia di dieci gradi 

I «Fiiorigrotto» 

. * tica. Oggi, ecco Fabbri spet : Tìn a ora ca '^Vi te . * - 

In accoglimento deirinvlto ri- tatore .attento, interessato di „ .. , » n „t nn , Ani. 


stufa 


a 






m*. 


piu 

I, supfcop., f ondava il - Club £58» sn'ZSiiS!: “'“«TwrJS, !» *'*»»■: piu 

d Italia**. Sapete, no. La ban- nari irrogate dagli enti federali m e è sembrata abbastanza equi- „°™ h JÌ *. a n^ ta u» 

diera dei tre colon è sempre competenti, per fatti commessi }jh r „i„ tutti i renarti Hu- membrt della Consulta parla- 

la più bella,'e noi vogliamo «tutto il 29 settembre 1963. a *'. T* ministra ch’èd’ao- meritare presso là Federcalcio. 

sempre quella Cosi, i critici, «rteo di società, dirigenti di so- sium^ ItOa sunstn eh aa^ Della delegazione fanno parte T\lll 

Si? 1 d T si - SS„ e SSJiSi'5rS’flSS“ ,,> ^SotT?Luo\?£ÌZ e « fi‘„rdXDc 1 r, FcLtVS,- 

strategie dei Ulto»*. dove4™J IVSS'SS?:’"!? Sftg fa ’2&2b*£, V EZ V8FSc*$Jgt ' ‘ ’ * ** 

SSTXSjaAa?SÌ SR'Sfsausirt!^sr k A h St < !Bl!rs , SÈ S£rUlTl 

bastoni nelle ruote. ne fino a tre mesi: b) alle san- P , „ on nreoccuvano • v— delegazione parlamentare, 

- E* anche vero che Fabbri non «ioni che comportino interdizioni f J decisi Yachfné c ? e e sfata aecoìta dal consi- ■ ' ' 

è andato controcorrente Ma è su P?. riori * tre « mesi (escluse sono, comunque, decisa vacarne g i iere dell’ambasciata italiana _ 

„ ..te.te.1 "uL i!:. ' _ i_ quelle a carattere definitivo) vie- qualche volta si distrae, ma eh è Massa-Bemuci In r/mn».» 

soprattutto vero che buona, in- n e applicato .un indulto di tre un grande portiere è noto.. Ed fan - n d*iramhn*^int 1 ^ P 

coraggiante è stata la stagione mesi; c) il provvedimento di eie- a risanuto che tutti sono estre- a . dell ambasciatore Stra- r Bfl ^B 

sperimentale della nostra rap- menza più sopra riportato non mai nente corretti e veloci* neo, si tratterrà.a Mosca alcuni ... BB 

presentativa nazionale. Cinque viene applicato arile sanzioni con- V^ e non eccelsa nrova del- ° l0n } t ed assisterà, naturai- BB^F^ 

• _ S. sementi a decisioni In materia non eccelsa pruvd uci mente• nll inmntm rnTrìtf*Vn ri: 


'.teV v " 






economia; 

efficienza. 



durata 






ABDON PAMICIt, ano del pochi atleti 
italiani che gareggerà nel meeting di 
Tokyo ; 

Certo, i giapponesi sono stati più larghi 1 
negli inviti con i francesi che con noi:, 
hanno voluto, tra l’altro, alcuni nuotatori, 
tra cui il formidabile Gottoales, ma hanno 
pagato la trasferta anche ad Aimar e Motte, 
due stradisti dì un certo rilievo, ma che 
sono forse inferiori ‘ai nostri Vicentini , Zan- 
degu , Maino e cosi via. Costoro passeranno 
forse professionisti entro quest’anno. Ma, in ! 
compenso, i padroni di casa non potevano , 
invitare altri-atleti azzurri, magari di spe¬ 
cialità noitrane? Ma forse, tra il CONI e U 
Comitato olimpico giapponese c’è stato qual. 

'• che attrito. Forse gli organizzatori di Tokio 
hanno cajnto subito che i loro colleghi del ■ 
Foro Italico non volevano mandare molti 
atleti a loro spese e quindi, per ripicca, 
sono stati ben stretti nel regalare biglietti 
d’aereo gratuiti. . w. - * ... 

Comunque, staremo a vedere . f Per ora, 
non rimane che salutare festosamente que¬ 
sto meeting che terrà desta l’attenzione del 
Giappone e di tutto U mondo sportivo sino 
a mercoledì prossimo. Nell’* Impero del cal¬ 
mo mattino -, l’idea olimpica domina già la 
vita di tutti i cittadini. Tokio, che sta acco¬ 
gliendo t suoi ospiti con un clima dolcis¬ 
simo, è imbandierata e sui muri ci sono scrit¬ 
te In tutte le lingue, di benvenuto. E oggi, 
nello stadio nazionale, un «pienone» di lolla 
entusiasta saluterà ì 400 partecipanti che sfi¬ 
leranno, bandiere in testa, seguendo il ceri¬ 
moniale olimpico punto per punto. Come se 
fosse già il 10 ottobre ■ 1964, data d'accio 
dei XVIII Giochi dell’era moderna, 

n. c. 


M . , .. 4 IMVWIV «si VU.UIVIIMI «- «wwi lia H giunti/ Ij WV l»V, V 

certo che gli avversari non ca: non è quindi richiesta alcuna s ta; la squadra l’eseguirà in ll•llll■•llll■l•ll■■■■■llll••ltll■lml 
erano fortissimi, o erano male formalità per ottenerne l’applica- onn i aara e: cavisce che sul . * 

,“ a deì a r p jrsssjsswora^sra ses*** ■ y ■ :■ 

dove libila perdeva da 27 an- S 1 ", , 5aS2dilhyiafertTilf5!«i“ pCò disiare un pJrSpio. con- ' . f>« " ' ; ’’ *. 

ni, na impegnato la pattuglia per effetto dei provvedimento so- siderate anche le difficoltà con- : Ir.ffR 0 % AAl|>4h 
di capitan Maldini più sul pia- pra riportato, sono stati ridotti, tingenti per l’allestimento del- ilEPIaSMl <1 
no> dell’agonismo <che^ sul piano In eonseguemia di questo prov- , fl formazìone _ sarà pruden- 

del giuoco. La Turchia di Bo- SSaTtmH m «e. Da quanto ho visto. Bjcskoo 

Inunn Ara ima nnrom aam 1? ,rrno WUY rroorrw ium*ic ■ ria»- . *_ «*#_ _ r .ti»» * ^^’ - • 


,™ a P? ve ” . C03a ,., E care sui rispettivi campi da do-•infittisce la difesa. E, allora. LEGGETE 
ad Istanbul, umiliandosi inutil- meuiea 29. io penso di approfittare della 

» ■ ' mente (sei goals non gli garan* Da parte sua la Federazione scarsa copertura a centro cam- mv ' ■ # ' ■ ’ 

■ stivano il passaggio al turno «U/tie* P«*nte hz conccsso agll aprire i corridoi, trovar te A . . 

rsssfya^h? 1 ^^ 1 

• catenaccio ggante. H Brasile, «'^'‘(pnniri^nl” nò ^“’mwi Sfatica: si può aggirare, scardi- * 

I .quindi: un Brasile In vacanza, di squalifica). nare*. 

pigro e pieno di buchi, come t, Fedennoto invece ha dell- E se. nel frattempo, Bjeskov |ì!n»ffgn 

.un formaggio di Gruyère Infi- berato che vengano totalmente avesse già proweduto a tam- i/ncuaii 

ne, la seconda volta con l’Au- condonate le sanzioni per fatti ponare le falle? Fabbri non è '• fahtójf3 

stria, ancora al Prater. la squa- ^17™* SIS* ** del tutto tranquiUo: « Loro, r tetetete: 

I stmt^Str? c’he bSllL? 0 ' > '« m^^ ^uL^ pe; sovietici, sono più di sei mesi 

sfrata tutt altro che brillante. nn determinato numero di gare, che giuocano: i nostri devono 
,. . C0I ”unque. il fatto che . . sanzioni che comitor- ancora entrare nel pieno della 

ritaha abbia superato tutti gli sospensione di maggiorerà- forma. Per di più, parecchie 
ostacoli è confortante: dimo- rata, ad esclusione di quelle che incertezze e qualche guaio han- 

I stra ima continuità di rendi- abbiano carattere definitivo, vie- n <j disturbato la scelta, la pre- 

mento. e un vigore, un entu- ne applicato il condono di mesi «. par azione. Fossero, i nostri, 

cToemn «Uà *«1!« .. _tt . -_Jt_: __• j.tla _ a _ *-• 


Moi donne 


Hainschon 1 - stufe a kerosene, a gas, 
carbone, in 62 modelli, da I*. 20.900 
jL. 73.900 ', . 


FONDERIE LUIGI FILIBEWT» 

CAVARIA (Vare**) 



siasmo che dànno fiducia, ralle¬ 
grano. Non vogliamo davvero 
disturbare, per deluderla, la 
memoria di De Coubertin: e. 
però, ciò che nello sport-spetta. 
colo d’oggi più conta non è 
partecipare: è vìncere. Per 
completare • la rassegna della 
stagione (lui. Fabbri, non fa 
molta differenza fra l’A e la 
B), dobbiamo rilevare che nel 
record dell’Italia c’è una sola, 
piccola macchia: la sconfitta 


SKe! ?' Pistola a sprazzo elettrica, per sole 9.350 lira 

INDISPENSABILE P ER I LAVORI IN CASA E GIARDINO. PER LA BUONA MANU¬ 
TENZIONE DI MACCHINE. IL COMPRESSORE NON E" NECESSARIO. SI LAVORA 
INNESTANDO IN QUALSIA?' PRESA DI CORRENTE 

• *^^53^2» *■ SUFFICIENTE R1EM- 

. ! PIRE CON LA VERNICE 

• * E SI LAVORA SENZA FA- 

TICA E NITIDAMENTE! 


Foggia grida 
la 6 giorni 
di Buenos Aires 


nelle condizioni della passata 
primavera, potrei fare previsio¬ 
ni più ottimistiche*. , 

— Cosl?^. 

— Le partite con l’URSS so¬ 
no due, no? E la seconda segue 
di un mese la prima. Spero, 
credo che l’Italia si qualifiche¬ 
rà per i quarti di finale. 

,,. V 

Qufndi, □ discorso torna al¬ 
le origini Fabbri insiste: la¬ 
vora. lavorerà sul complesso 


piccola macchia: la _ sconfitta BUENOS AIRES, 10. vora. lavorerà sul complesso 

dei cadetti a Vienna, con una - Il campione dei mondo del- per la Coppa del Mondo, tanto 
compagine mal preparata e mal l'inseguimento Leandro Faggin meglio, e con più fiducia, se. 
disposta. - * ’ • ^ guida la classifica generale as- intanto, sarà riuscito ad affer- 

L'anno uno di Fabbri è, dun- eterne allo stradista Carlos Vaz- marsi nella Coppa d’Europa, 
que, un anno soddisfacente, di ques della sei giorni interna- r . 

ripresa. Meglio. La crisi ch'era rionale di Buenos Aires. • «• C. 


^ Indtspensabite per la ver- 

- . If nV ^ è nictatura del legno e del 

rtex^^ metalli per l'imbiancata* 

*i«i\ ra di soffitti * pareri, per 

fi 1 Ili \Y ohi* Diesel, disinfettanti • 

lì W - r ili II - V Attrezzatura di spruzzo 

Fr y 4/^OS . .llt II- completa con ugella filo 

gjr , £ «Tj) J ' . . Il» II*. conduttore, spina, reci- ■ 

^ , Diente ed Istruzioni per 

condegna contro assegno dtrettam<-im- dal depostto del fabbricante Set mesi di cannala. 

■ ’■ ; Franco domicilio, senza spese di dogana e di spedizione 
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Vendetta 
di Ingrid 


ENRIQUEZ, LA MORICONI, MAURI E LUZZATI IN « EDOARDO II» 



Una splendida inquadratura di Ingrid Bergman nel'film «La 
vendetta della signora » attualmente in lavorazione a Roma per 
la regia di Bernhard Wicki. Al fianco di Ingrid recitano Anthony 
Quinn e Paolo Stoppa. 


Ultime battute della Settimana di Palermo r 

, » « ' » i ; 

* ■* / 

La poetica del sognu 

e i conti con la realtà 

« 

« i t i ‘ 

* * , * s % • * - 

Per arrivare al nuovo , vero o presunto , è bene 
che si tocchi con mano tutto il vecchiume accu¬ 
mulatosi in anni di abbandono 


D«1 nostro inviato leali dei secoli XIX e XX, vuol 
irai nostro inviato dire che tutto è finito e 

PALERMO, 10 bisogna incominciare daccapo. 
■ Anzitutto, è doveroso ripa- Quindi, ci è apparsa demago- 
rare ad alcune involontarie di- gica e superficiale la domanda 
menticanze o imprevedibili con- che circolava a Palermo in que- 
fusioni apparse nel testo dei sti ultimi giorni, circa l’oppor- 
nostri resoconti • palermitani, tunità di sovvenzionare manife- 
Nella composizione di Schne- stazioni del genere. Per princi- 
bal, ad esempio, non è uno sve- pio, tutto quel che si spende 
dese quello che versa acqua (ed è sempre poco) per la cul- 
nella catinella, ma l'ottimo bat- tura o comunque per la cono- 
terista del complesso da carne- scenza di fatti che pur fanno 
ra italiano. Lo svedese c’entra parte della cultura .del nostro 
soltanto in veste di appassiona- tempo è speso bene. Guai a 
to e anzi di fedelissimo dei riti mettere le cose su questo piano, 
della nuova musica, che tanto II silenzio, oltre che sul nuovo, 
gli son piaciuti da svenire per scenderebbe anche sulla tra- 
l’emozione, annaspando tra le dizione. 

convulsioni dei «bravo, bravo». Ed è importante che musicisti 
La dimenticanza più rilevante invitati, scrittori, critici musica- 
riguarda il balletto Tensioni di li (ce n’erano una trentina 
Antonio De Biasio. Suggestivo venuti dall'estero siano costret- 
nei timbri elettronici, sobrio ti. per arrivare al nuovo 0 alle 
nel gesto coreutico inventato da presunte novità, ad attraver- 
Gabriella Mulachifc e realizza- sare e toccare con mano tut¬ 
to castamente dalle danzatrici to il vecchiume accumulato- 
Carla Brait e Anna Maria Ve- si in anni di abbandono nel- 
triani. Ci sono, poi, due compo- le cosiddette zone depres¬ 
sioni che si erano perdute nel se: dagli scarafaggi di bordo 
groviglio dei suoni. Cioè, un che ti assalgono indisturbati e 
pezzo' per cinque strumenti di te II trovi persino tra i «Mi- 
Christian Wolff, non peggiore nerva- (ma nessuno pensa a 
di altri consimili e pur esso disinfestare le navi), alle ca- 
incline ad una sparizione e ra- tapecchie di Palermo (e nessu- 
refazione fonica, com’è anche no fa niente), inondate dalle 
di certi Trampolini di Francois immondizie, dalla puzza, dalla 
Bayle, il cui pregio è pure miseria, dallo sfruttamento. E* 
quello della brevità. Ce ne sia- qui che debbono svolgersi cer¬ 
ino ricordati mentre eravamo te manifestazioni, è qui, a Pa- 
in «ballo», sulla strada del ri- lermo, che anche la poetica 
tomo, e desiderosi di un ade- onirica può fare i conti con un 
guamento del mare alla nuova mucchio di cose. Non c*è eie¬ 
musica, cioè dt una svolta neo- mento più fantastico o sognan- 
avanguardistica delle forze del- te che superi ormai la ricchezza 
la natura che però continuano inventiva della realtà, 
a dominare, reazionarie e tra- • Mettere a tacere la «Setti- 
diz'.onali. da millenni. Nulla da mana» significa ignorare la 
fare: le onde marine non ac- realtà, come fa Donatoni quan- 
cettnno rarefazioni come quelle do usa i giornali per partiture 
foniche. e fa tacere i suoni allorché 

Nel corso d'nna notte turt>o- nella pagina essi s’imbattono in 
lenta, ci siamo convinti che, fotografie. Sono le contraddi- 
tutto sommato, - questa nuova zioni della « Settimana », .afflo- 
musica palermitana è una im- ranti anche neirultimo concerto, 
portantissima cosa. Certamente presentato ieri, a chiusura 
molto più di quel pezzo di Ca- Ij bilancio è attivo per quan- 
staldi fl quale, incollando l’uno to riguarda la prima esecuzio- 
a fianco all’altro brani musi- ne italiana dei Tempi concertati 

•> di Luciano Berio. Una intensa 

• ._ pagina risalente al 1958-59. sa¬ 

pientemente elaborata (i mali- 
' gni la inseriscono, però, in un 

lìrnmitlfl «IS Rutti cft:ma neo-classico), imìiaria- 
urumma ai DCIII mente articolata pur nella pre- 

* l * minenza solistica del flauto e 

nO SUCCESSO ' del violino. Ma si accresce il 

passivo, con Torso di Sylvano 

a y fl Ul Ynrlr Bussotti. Qui, salvo qualche ra- 

TlCW I QlR rissimo sprazzo, siamo in pieno 

_ clima di neo-decadentismo, di 

‘ ’ ’• NEW YORK, 10 neo-dilettantismo o semplice- 





li compositore 
Stockhausen 
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debutto dei 


« Quattro > 

• t * \ 

» \ * ! 

Lo stesso autore diresse il dramma nel 

» 

1924 — «Siamo andati alle origini» 
Rappresentazioni in 56 città rr Entrò 
nel vivo la stagione teàtròle 


Aperta da Tommaso d’A- 
malfi di Eduardo e Modugno, 
cui ha fatto seguito la ripresa 
della Fastidiosa di Brusati, la 
stagione teatrale romana entra 
nel riyo con pii spettacoli dpi 
prossimi giorni: Vita di Edoar¬ 
do II di Inghilterra, di Bertoìt 
Brecht inaugurerà la stagione 
al Valle, nella mes.su in scena 
della Compagnia dei quattro, 
diretta da Franco Enriquez, do¬ 
mani: Il diavolo e il buon Dio. 
di Jean-Paul Sartre, aprirà 
quella dell’Eliseo mercoledì 
prossimo, nella edizione dello 
Stabile genovese. 

I * quattro » — d resista En¬ 
riquez, gli attori Valeria Mori- 
coni e Glauco Mauri, lo sce¬ 
nografo Luzzatl — sono emo¬ 
zionati, ansiosi e 'preoccupati 
della prova che li attende. So¬ 
no ansiosi perchè , dopo quat¬ 
tro anni di vita e di successi, 
affrontano per la prima volta 
Brecht (anche la traduzione 
del testo originale di Brecht è 
opera del . regista. Enriquez): 
sono emozionati perchè -ogni 
« prima « è un salto nel buio 
per una Compagnia giovane e 
interamente responsabile di se 
stessa come è la loro; sono, 
infine, preoccupati^ perchè con 
l’Edoardo II essi vanno a « sco¬ 
prire « il primo Brecht, il meno 
« sperimentato »: il dramma che, 
secondo l’unanime giudizio de¬ 
gli studiosi dell'opera del dram¬ 
maturgo tedesco, costituì la pri¬ 
ma pigna del ponte tra il teatro 
elisabettiano e quello epico. 

«La traduzione di Paolo 
Chiarini — ci dice Enriquez — 
è molto bella, ma si prestava 
forse ad alcuni equivoci. Con 
la mia versione, credo di es¬ 
sere andato più vicino alle in¬ 
tenzioni di Brecht. Bisogna 
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E 7 morto 
Giuseppe 
Marotta 

. • . t • * 

\ •’ '' 1 '■ NAPOLI, 10. 

Lo scrittore e giornalista Giu. 
seppe Marotta è morti? stasera 
poco prima dello 20. .nella sin 
abitazione dì via Monte di Dio. 
Nella nottata, era' stato' colpito 
da un - attacco eiporragia.ee- 
rebs?al^. Dopo una giornata di 
sofferenze, up sècqn^o attacco 
del male lo ha spento. 

Giuseppe Mdrotta appartene¬ 
va a quella razza'di scrittori ' 
fattisi da sè. Nato a Napoli nel 
19Q2 in 'una < famiglia non agia¬ 
ta, fu . avviato agli stùdi, ma 
non potè terminarli GHe ne 
venne un'amarezza’che lo spin¬ 
se a cercare di ' affermarsi, pri¬ 
ma. adattandosi'a una lunga se¬ 
rie di mestièri differenti l'uno 
dall’altro, poi riconoscendo e, 
finalmente, seguendo fa sua in¬ 
clinazione letteraria , Scrisse 
poesie e sonetti, raccónti e no¬ 
velle <}'intonazione^ gozzaniana 
e sentimentale. Editori, riviste 
e giornali gli rifiutarono la 
pubblicazione. 1 • 

Aveva ■ ventiquattro anni, 
quando, scontento di sè e degli 
scarsi risultati ottenuti nella vi¬ 
ta fino a quel momento, prese 
la grande decisione: abbondo, 
nò Napoli insieme con un ami¬ 
co ragioniere fin tutt'e due ave¬ 
vano trecento lire in tasca) e 
andò a Milano in cerca di for¬ 
tuna. Fu la grande avventura 
che segnò la sua tritai di uomo' 
e di scrittore. A Alitano, scrisse 
quel fibra che doveva dargli 
fama in questo dopoguerra, un 
libro net cui titolo c’è l'ironia 
amara di tino che scrive della 
propria esperienza difficile: A 
Milano non fa freddo II libro 
sarebbe uscito soltanto nel 1949. 

L’esperienza aveva tramutato 
in umoristica la sua vena sen¬ 
timentale. Non era più Gozza¬ 
no il suo maestro, ma erano Wo- 
dehouse e Jerome, K Jerome. 
Negli anni che pdecedettero la 
guerra, scrisse racconti umori¬ 
stici, fu a Roma come soggetti¬ 
sta e sceneggiatore cinemato¬ 
grafico: dopo la guerra, tornò 
a Napoli, e qui parve trovare 
la vena autentica: la sua città, 
la sua gente. Da questo rinno¬ 
vato incontro nacque L’oro di 
Napoli, tra le altre cose, che 
Zauattini e De Sica adattarono 
per il cinema con il successo 
che tutti ricordiamo. Nacque 
poi l’altro suo libro. Gli alunni v 
del sole, che vide la luce nel ' 
'52. Nel 1954. fu laureato con il I 
Premio Bagutta. Glielo dettero | 


pensare che la fedeltà al testo . ... ..._ 

originale è qui piu necessaria ' P" Coraggio, guardiamo, che 

che altrove, dal momento che II r6gi$t3 fcnrìqUSZ era nsc ito nel ’53. 

si tratta di una delle prime ’ Era un uomo versatile: oltre, 

opere brechtiane. La mia tra- prGp3r3 UP13 SCGn3 CII {p racconti, scriveva anche con¬ 
duzione avrà forse meno pre- t <i ' ' zoni. e s’interessava di crìtica 

Pi formali, ma Sono Convinto « Ca03ra0 il » ntnmntnnrnfìrn salir colonne 

che non porge il fianco ad am¬ 
biguità. Questo lavoro sull'ori- 


ai racconti, scriveva anche can¬ 
zoni. e s’interessava di crìtica 
cinematografica sulle colonne 
dell’-* Europeo ». L’ultimo suo 
libro, uscito da poco, era una 


MOSCA. 10. 


gli 


Vanno in URSS 
«eroi» di Gassman 


Dramma di Betti 
ha successo 
a New York 


NEW YORK, 10 


Il dramma di Ugo Betti Cor- mente di grosso neo. n titolo 
ruzione di palazzo di giustizia «Torso» significa che II lavoro 
i ha avuto la sua « prima » ame- (dura oltre un’ora, su versi di 
r.cana al Cherry Lane Theatre Aldo ■ Braibanti) è tuttora in- 
: di New York, ottenendo un ca- compiuto. Come un torso, non 
, loroso successo • -, ha testa e non ha piedi. Per- 

« Il testo più maturo e ap- ciò non cammina, e perciò le 
1 profondito che si rappresenti at- parole vengono sminuzzate ad- 
t tualmente a New York » lo de* dirittura in consonanti e vocali 
finisce il critico del New York prive di senso. 

' Timm, Il pubblico ha applaudito la 


musica di Berio (è in linea 
con un a più penosa e «neces¬ 
saria» ricerca linguistica), di¬ 
sapprovando Bussotti (è Ini 
linea con gli atteggiamenti più 
estroversi e astratti di certe 
esperienze della nuova musi¬ 
ca). Ha diretto Daniele Paris, 
che è anche il direttore artisti¬ 
co della « Settimana ». Sopraf¬ 
fatto da prove e concerti, in 
questi giorni ci è sfuggito di 
mano. Ma non rinunzieremo a 
fare insieme con lui gli ultimi! 
conti «palermitani». Oltretutto 
cresce U sospetto che in real¬ 
tà egli non sia l’interprete, ma 
proprio l’autore delle novità 
che gli dànno da dirigere. . 

.Erasmo Valente 


pinole — continua Enriquez — c’è tutta l’attrezzatura necessa raccòlta di recensioni spesso 
mi ha permesso inoltre di ” en- ria. Un attore muore, poi si pungenti spesso aspre.’apparse 
trare” meglio nello spirito del rialza per indossare le vesti di appunto sull’-Europeo»: Fa^ce 
dramma In genere, quando un altro personaggio. Gli attori dispari 
traduco, riesco a capire meglio lavorano per diventare, a voi - - , , 

le intenzioni dell'autore e quin- ta a volta, i personaggi neces- - ---^-- 

di a ottenere una messa in sce- sari all'azione. Tutto questa — 
na più precisa: poiché, ripeto, conclude Enriquez — ci è co - * u» . 

riesco già a pensare in termini stato una grande fatica. Una W tVGST 9106 

di linguaggio grande fatica intellettuale. Qui ,. , , _ 

Forse timoroso di suscitare non si trattava di assimilare, SfilPV i» III 

qualche polemica, il regista dei ma di riscoprire. Qui si trat- ' f ■■■ 

« quattro « tiene a sottolineare fava, per noi che siamo attori « • 

la maggiore fedeltà della sua passionali, quasi dei guitti, di AdUCMO 

traduzione (approvata anche, esercitare un costante e rigo- ( 

ed entusiasticamente, da Stre - roso controllo razionale. E dun- * .MOSCA. 10. 

hier e Grassi). « Nel testo già que. siamo risaliti alle orìgini L a commedia musicale ame- 

7ioto si parlava della morte di di Brecht con precisa volontà r jcana West Side story è stata 

Edoardo usando l’espressione di far bene -. - - ' rappresentata per la prima vol- 

” Io trafigge’\ Ho trovato che Con Edoardo II e con le t a in teatro nell’Unione So- 

nell’originale di Brecht era altre opere in cartellone, i vietica. >• 

scritto: "Lo soffoca”. L a cosa » quattro- gireranno l'Italia e La rappresentazione ha avuto 
ha la sua importanza ». si fermeranno in 56 città, a co- luogo a Ierevan nell'Armenia. 

Le difficoltà della messa in minciare da Firenze. . g ha ricevuto una calorosa 

scena non sono state poche. * | ■ _ accoglienza da parte del pub- 

■ Abbiamo tardato per ■ molte * , *• blico. 

ragioni. Prima di tutto, perchè , - * _ , , ,, . 

aspettavamo r di essere ■ all’al- - 

tezza della situazione: di es- ~ , v . 

sere Un gruppo che ragionasse ** -. - 

con una testa sola. Brecht he \ ■ M • ■ ’ • ■ < 

bisogno di un tipo di attori che , llAIIIIA ’ IM 1 I II#\\ 

no n s’inventano su due piedi: , V UillllM .-III U M 

di attori che sappiano e vo- - ’ ■■■ 

gitano mettersi, nei confronti B _ 

del monda, in una posizione 10 * • • !• ' _ 

oli «eroi»'di bussinoli 

brechtismo divenuto maniera ». - 3*" w w 

Osserviamo che semmai si _ , » ’ ' . J . > 

tratta- di una evoluzione del Vittorio Gassman ha Lasciato gruppo di italiani dell’ultima 
teatro italiano, che con le Com- n oma partendo da Fiumicino leva, sfrontati, arrivisti, un po’ 
pagaie stabilì ha potuto acce- p er Atene con un aereo della cinici, donnaioli, che si recano 
7 i r ^_ a “ * ino Alitalia. L'attore, oltre ad Ate- in Argentina e si incontrano 

allora -rimasto sepolto. - e far ne gj rec hèrà al Cairo. Luxor ctìn una colonia di nostri con¬ 
conoscere oggi Brecht, piu di ed Assuan per un periodo di nazionali emigrati anni prima. 
(pianto non fosse possibile ien. vacanze per la durata di venti « La chiave del film — ha ag- 
UeZ -«Durante questo viag- giunto Gassman — sta proprio 
nwhhf.v ' gio di P iacere — ha dotto L’at- qua; in questo incontro tra una 

wìrlhtfnn!? ,ore in una conferenza stampa generazione figlia del boom, e 

” caTle ^ 1 ’ tenuta nella saletta delia com- l’altra ancora legata a deter- 
<C _pagnia nazionale prima della minati aspetti delia vita». 

° lloJnrr? 1 Z Z partenza -, .approfitterò per Le riprese del film L’idolo 
frrnlln studiare ì luoghi e riprendere si inizieranno nei primi di 

certi ambienti che mi saranno maggio, 
utili per le riprese del film 

Ini «fi!» dl s * tò « «' -!- 

ria del teatro contemporaneo R ... • . ' n •• 

e di quello tedesco in special . Gassman ha detto Al II PQflQllilll » 

modo> Una data importante inolt f e d * essere interessato a B 

poiché nell’Edoardo II si tro- Questo film da diverso tempo _ _____J_ 

vano tutte le premesse del tea - e che Ì? 5113 reahzzazione pre- pTIIIIO 6 S€COlKIO - 

tro epico di Brecht. Il dramma s ?nta diverse difficoltà perché _ 

ha, in germe, tutti gli elemen- a LjaLt 3 di cinque o sei storie , . ||||a V|A|||||Ctl 

ti. anche tecnici, che Brecht moderne di costume, contrap- 

svilupperà in seguito. E cioè: Ppste ad idoli di tempi nàtolo- 

chiarezza dei racconto, distac- gici*. Al suo nentro a Roma, S0VI6TICI . 

co dalla situazione, e quel ” rag- ? l -P ru ? i ,, no ''embre. ,’attore v ^ rvunv» in '' 

gelamento " che consente dì non minerà B film Parliamo di don- * G 

coinvoìgere mai - io spettatore diretto da Ettore Scola. Di ■* M pnmo premio del Con- 
nell’azione, ma di lasciarlo giu- Questo lavoro Gassman si è li- corso internazionale di violi- 
dice degli avvenimenti: il r i- a dire che conserverà «o «Niccolò Paganini*, che 

fiuto dell’impostazione ” illu- lo stesso dima, il medesimo svolge ogni anno a Genova nel- 
sionistìca ” nei confronti del linguaggio, lo stesso ambiente l’ambito delle celebrazioni co- ' 
pubblico. Per cui abbiamo sem- del Sorpasso e del Successo. Iombiane, è stato assegnato ad 
pre la luce totale in scena (non - Quei temi — ha detto Vittorio un sovietico, il violinista OJeg 
deve essere un a luce ” effet- Gassman — erano uii po’ este- Kiyssa. ... 

fistica’’); se è notte entra un n ori ali individuo stesso. Non ' Anche il secondo premio è. 
attore con la lanterna e recita c’era infatti un approfondimen- stato aggiudicato ad un violi- 
come fosse notte, ma il pub- to della vita sentimentale, ses- nista dell’URSS Valentino 
blico vede tutto. Ricordo l’av- suale, del cinico odierno. In Zuk. L’assegnazione è awenu- 
vertìmenfo di Brecht agli elei- Parliamo di donne, invece, que- ta dopo che i partecipanti al 
tricisti: "L a penombra invita sto tema viene approfondito: concorso avevano eseguito, sul 
al sonno e noi abbiamo biso- certi argomenti vengono ana- violino originale di Paganini, 
Bno di spettatori svepli” Uzzati nel loro realismo, spesso il concerto in Re composto dal 

« Tutto ciò che serve al dram- grottesco, deUa vita dei nostri grande musicista • genovese. 
ma — prosegue Enriquez — il giorni-, * ' 1 Accompagnava l’esecuzione la 

pubblico lo vedrà fino dall’i- Vittorio Gassman ha precisa- orchestra del Teatro comunale 
nizio: niente imprevisto, niente to che sospenderà la lavora- deU’Opera diretta dal maestro 
sipario: suona la campana che zione di questo film per circa Luigi Toltolo, 
chiama gli attori e questi en- quindici giorni, il tempo neces- La consegna dei premi avreb- 
trano mezzo restiti con Oli abi- sarto per recarsi a Mosca e a be dovuto avvenire In forma 
ti di scena e mezzo no. can- Leningrado ove si esibirà, al solenne a Palazzo Tursi, la se- 
tando la Canzone della grande primi di dicembre, in due «re- ra del 12 ottobre nel corso di 
ruota (quella nota che fa scen- citala» che sono un po’ il con- un ricevimento, ma la cerimo-' 
dere e salire i destini dei densato del Gioco degli Eroi. nia è stata sospesa in segno 
” grandi "). Non abbiamo una A febbraio, per la regia di di lutto per la * sciagura di 
scenografia, via una macchina Dino Risi, interpreterà un film Vajont. I premi «stanno quin- 
per fare il teatro, e sulla scena nel quale sarà a rapo di un di consegnati in forma privata. 


Al « Paganini » 
primo e secando 
due violinisti 
. sovietici . 

•' ' - - • GENOVA, 10. 

Il primo premio del Con- 


La TV al Vajont i, V. 

L'immensu sciagura abbattutasi sulle popola¬ 
zioni del bellunese, con lo straripamento della diga • 
del Vajorit. hu gettato nel tutto l’intero popolo ita¬ 
liano. Ed è quindi ■ giusto che la RAI-TV abbia, 
icr sera, sospeso tutte le sue trasmissioni, in segno 
di cordoglio per le migliaia d,i vittime. E’ andato, 
in onda il solo felegiornale, con un reportage dal 
luogo del disastro: un reportage agghiacciante, 
sulla desolazione e la morte che hanno trasformato ‘ 
la ridente ed operosa vallata del Piave in un pae¬ 
saggio lunare. L’enorme ondata di trabocco sulla 
d,iga, causata da un franamento del monte Toc, si 
è riversata sui centri abitati della valle, tutto ab¬ 
battendo e ; distruggendo, cogliemmo la gente nel \ 
sonno. Su\ video le telecamere,ci hanno mostrato 
i volti disparati degli scampati, le squadre di $oc-■ 
corso all'opera, i paesi t sommersi dalVondtita di 
fango; c le dimensioni della tragedia sono apparse 
in tutta la loro crudezza agli occhi di milioni di 
telespettatori. ■ “ •>! 

Non è facile, in occasioni come questa, provare 
le parole, giuste per un) discorso'tecnico; eppure 
proprio ieri sera la Televisione ha dimostrato an¬ 
cora una volta quale formidabile strumento di in¬ 
formazione sia, quale efficacia abbia la sua pre¬ 
senza sulla realtà viva, presenza che significa in 
primo luogo partecipazione diretta (di commossa', 
solidarietà, nel caso di ieri sera) dell’intero po¬ 
polo italiano al dipanarsi dei fatti quotidiani, - 
grandi o piccoli che siano, lieti o dolorosi. . 

E altre notizie ci ha datò, dopo la sciagura di 
hoiigurone, il telegiornale: ci ha mostrato il mi¬ 
nistro Rumor che, al Parlamento, ha esaltato lo «spi¬ 
rito democràtico delle forze di polizia ». Una po¬ 
lizia che è < ferma, decisa, impassibile » quando 
il caso lo richiede; fatta da « autentici figli del po¬ 
polo >, che proprio l’altro ieri, a Roma, si è con¬ 
trapposta a i un- pugno di ribaldi » guidati da « in¬ 
sane passioni sovvertitrici », a « una combutta di ■ 
sobillatori e provocatori nefasti ^ 

v E qui la realtà è stata invece, sia dal ministro 
Rumor che dalla TV che se ne è fatta ossequiosa 
interprete, tortuosamente deformata. Persino lo 
Osservatore Romano, incautamente citato dallo 
speaker prima di Rumor, aveva parlato, a propo¬ 
sito della manifestazione degli edili, di compren¬ 
sione che occorre avere verso le tristi condizioni 
dei lavoratori. 

La realtà è che la democrazia che informa le 
nostre forze di polizia è costellata da una lunga 
serie di bare: da Melissa a Modena, da Montesca¬ 
glioso a Reggio Emilia, da Palermo a Catania, a 
Ceccano, a Milano. Questo, per non parlare del 
resto, è il bilancio « democratico » delle forzò di 
polizia in servizio di ordine pubblico; ed à, c ri- 
. mane, un fatto incontrovertibile. Quanto poi alla 
« combutta di sobillatori » stia attento Rumor (e la 
TV): anche Tambroni chiamava « ribaldi» gli an¬ 
tifascisti del luglio del ’60. Sono errori che per 
una classe dirigente, a lungo andare, diventano 
pericolosi. , 


vice 


vedremo 

Gli Yukos 
e i morti 

«Gli, YukoS' della Columbia 
’ sono un popolo in perma¬ 
nente difesa. I loro antenati 
hanno subito le stragi dei 
* « conqqistadores » e serba¬ 
no delln « civiltà r un ricor¬ 
do poco gradevole. Perciò 
la spedizione che ha filmato 
il documentario della serie 

■ « Popoli e paesi » ha dovu¬ 
to faticare molto prima di 
.conquistare la fiducia' degli 

Yukos i e studiarne alcuni 
, riti. Gli ,Yukos Sono di sta- 
' tura ’.bàssa ma sembra che 
1 questa [caratteristica sia da 
. ’ imputare ai numerosi matri¬ 
moni consarigutoei tra gli 
'abitatiti dei Villaggi.. Uno dei 
..culti più singolari è. quello 
del morti, che vengono issati 
sui pali delle capanne In 
’ bare di paglia e lasciati per 
.tre mesi al .sole. Dopo i tre 
mesi, i defunti vengono tu¬ 
mulati in una coilinetta vi- 
.. cino al villaggio. Nessuno 
può calcarne il suolo, con- 
v siderato tabù Dicono infatti 
gli Yukos che 'i morti si ar¬ 
rabbierebbero, e colpirebbe¬ 
ro i disturbatori con il lan- 
' ciò di sassi Ma i compo¬ 
nenti della spedizione si so¬ 
no avvicinati alla collinetta, 
senza tuttavia che !a loro in¬ 
tegrità fosse messa in pe¬ 
ricolo. 

In preparazione 

Un corpo di ballo, compo¬ 
sto da dodici ballerine e 
dodici ballerini, sta provan¬ 
do in questi giorni, negli 
studi televisivi di via Teu- 
lada in Roma, alcune coreo¬ 
grafie che saranno insente 
in Che disgrazia l’ingegno, 
di Griboedov. Dirige i bal¬ 
letti Gino LandL 

* * ♦ * i. 

Silvana Giacobini presen¬ 
terà il prossimo «Qaroet di 
musica » in partenza dagli 
studi televisivi napoletani 
[La giovane presentatrice ha 

■ appena terminato le riprese 
per Za Bum. con Mario Mat- 
toli. dove ha esordito come 
attrice recitando in alcuni 
sketches accanto a Roldano 
Lupi. Liana Orfei, Carlo 
Campanini. Ave. Nìnehì e 
altri. 
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programmi 
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radio 

NAZIONALE’. 

" Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 20. 23; 6 35: Corso di. 
i lingua inglese; 8.20: Il no- 
, stro buongiorno;* ,10.30: • Il 
ragazzo rapito. R omanz o di 
Louis Stevenson; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11.15: Il 

- concerto; 12: Gli amici del¬ 
le 12: 12.15: Arlecchino; 

13.15; Zig-Zag; 13.25-14: M,- 

• -crofonò per due; 14-14.55: . 

Trasmissioni regionali; 15.15: 
Carnet musicale: 15.45: Mu¬ 
sica e divagazioni turistiche; 

' 16: Programma per i ragaz¬ 
zi: 16,30: 1 dilettanti di mu¬ 
sica nell'800; 17,25: L’Opera , 
Comique; 18: - Vaticano se¬ 
condo: 18.10- Concerto di 
musica leggera: 19.10: La 
voce dei lavoratori: 19,30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
■ .canzone ai giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a~.; 20.25; n romanzo 
del giocatore: 21: Prograih- 
m3 sorpresa; 22: Ludwig von 
Beethoven: 22.45: Lettere da 

- casa Lettere da casa altruL 

; SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30, 15.30. 

16.30, 17.30. 18.30, 19,30. 20.30, ‘ 

' 21.30, 22.30; 7.35; Vacanze in 

Italia: 8: Musiche del mat¬ 
tino; 8.35: Canta Renato Ra- 
scel; 8.50: Uno strumento al - 
, giorno: 9: Pentagramma ita¬ 
liano; . 9.15: Ritmo-fantasia; ” 
. 10.35: Le nuove - canzoni 

- italiane; H: Buonumore in 

musica: r 11.35: - Chi ‘fa da - 
sé...; 11.40: n portacanzoni; 
12,20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali: 13: Il Signore delle 13 - 
presenta: 14: Voci alla ri¬ 
balta; 14.45: Per gli amici 
del disco: 15: Aria di casa 
nostra: 15.15: La rassegna . 
del disco: 15.35: Concerto :n 
miniatura: 16: Rapsodia; 

16.35: Album di canzoni del- - 
l’anno; 16.50: Antologia leg¬ 
gera: 17.35: Non tutto ma 
di tutto: 17.45- Il barone di - 

, Nicastro. di Ippolito Nievo;, 
18,35; I vostri preferiti; 19.50: 

. Tema - in microsolco; 20.15: 

• Dal Messico: Canti e ritmi : 
popolari: 20.35: Inchiesta : 
sulla utilizzazione del tem- ; 

. po libero: 21: DaH’Inghilter- . 
ra: Canzoni d’Europa: 21.35: 

Il giornale delle scienze; 22- 

• Storia di uno strumenta La 
chitarra. , . . 

TERZO 

18,30: L'indicatore econo- 
■ mico; 18.40: Panorama del- i 

• le idee; 19: Dal Sud Africa: - 
Ritmi e canti popolari: 19.15- : 

, La Rassegna Letteratura , 

^ italiana; 19.30: Concerto di ; 

ogni sera. Musiche di auto- t 
> ri polacchi: Frédéric Chopin, 
Karol Szimanowsky; 20.30; 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Antouio Vivaldi: 21: Il Gior- • 

.- naie del Terzo; 21.20- Giorni ’ 

‘ felici. Due atti di Samuel / 
Beckett: 22.45: La musica. ; 

. oggi. Musiche di autori sviz- . 
André-Francois Mareseotti. j 
Niccolò Castiglionì. Makoto 
MoroL 


A causa della sciagura del Bellunese 

7 

i programmi televisivi hanno subito mol¬ 
te variazioni (che riportiamo qui sopra); 
per quelli della radio la RA| non ha co¬ 
municato le variazioni che si ritengono 

notevoli. . 

; * . ‘ * 

primo canale 

10 f 00 Anno scolastico 

1963-1964 Cerimonia di apertura 


17,55 II 
go 

cavallino 

bbettino cartone anImato 

19,00 Tel 

legiornale della sera G» edizione) 

19,15 Co 

nrorfn ' ' 1 sinfonico, diretto da Lo» 

IILCIIU vro von Mata eie 

19,55 Di, 

ario del Concilio SoSS " 

20,15 Te 

legiornale sport 

20,30 Te 

legiornale de,,a sera ,2 * , ediz,oa * ) 

21,05 Gr 
Cii 

an Premio re,Ionl 

ìema d oggi * (rinviato lem 


Telegiornale della notte . 

secondo canale 

21.05 Telegiornale e segnale orario 

21,15 la fiera dei sogni giorno 

22,40 Popoli e paesi Gli Yukos della Colui 

23,05 Notte sport 


Gli Yukos della Columbia 
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Amedeo Nazzari presenta stasera la squa¬ 
dra sarda a « Gran Premio » 
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Il dott, Kildare di km Bau 



Pi fqit^ ai comunisti 
anche quando ;’*'•: 
òcosciente • x ./•/;■ 
che hirtnp ragione ; ; 

{ t^arò direttóre, :- j, ‘ ' : s 

conosco un ex ministro, no. 


i 

Braccio di ferro di Ralph Sfein e Bill Zabsw 
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fi 3-10-1963, con una cario- , 
lina . precetto, mi si invitava K 
alla - visita ' di arruolaménto a } ■ 

Napoli .. Lo stupore v per me è • ‘ 
stato grande in quanto, dopo 
ben tredici anni di calvario, la 
Nazione si t è ricordata di me 
. solamente come eventuale ser¬ 
vitore in divisa. Ma in questi T‘ 
stró 'àvùersarlò;' y,omq.. dì ' in-t.i tredici anni non si sono, i si— 
dubbio vatore il qua le», senza 0 n °H . che hanno. goverpatq, ,, Democrazìa. e liberti 
‘/nascóndere; -uria' \lealé r stinta -, otaì ricordati di vedere $e ‘aiid- 
[ per-alcuhi nostri parlamentari • moglie e mio figlio avevano di' 

\ comUrìisti, .afferma che noho- ' c, ‘e mangiare e di che vestirsi. 

stante- tutto, peir disciplina ' di, Non hanno mai pensato che io 
. partito, deve sempré dare loro. — come cittadino italiano — 

' tòrto, e non-valo)rizzare:mai lé ~. oltre che all’obbligo del servi- 
loro itesi. - zio militare, avevo anche il 

'.- -Noi che abbiamo combattuto, A* diritto di assistenza che la Co- 
:sóffertó contro il piu assurdo stituzlone prevede per me e i 
monopolio deiVinfallìbilità pre- miei familiari, 

tesò pai pjazZi e criminali fasci-, Voglio sperare che almeno 


Topolino di Wall DÌiner 
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Oscar di Jean Leo 
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il FACHIRO 
OSCAR 

VEDE TUTTO 



ti 1 ;; 
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Concliiderido,notifichiamo 
che abbiamo raccolto. 110 fran¬ 
chi (quasi 16 mila 1 lire') conte 
nostra ’ prima, sottoscrizione. 

L'anno prossimo faremo 
meglio. • , ' . 

Seguono le firme • 
Giura Bernese (Svizzera) 


vince o nei comuni ) retti dal 
centrosinistra. V- . .v.' 




si conquistano 
se non si dividono 
i lavoratori 


.<*■. Concludo dicendo al campa- ' 
gni socialisti che la democrazia 
e la libertà (anche per i socia¬ 
listi) si conquista e si conquiste¬ 
rà se non si dividono i lavorato¬ 
ri (pur avendo l'autonomia ogni 
partito) ma si uniscono attorno 
alla soluzione dei problemi di 
fondo, del 'Paese. Questo vuole 
esseré anche un augurio per il 
> prossimo Congresso , dei '. com¬ 
pagni socialisti. y. 

, RICCIOTTI VANNUCCHI 
• .(Livorno) 


Allora per che cosa 
ha indettò il concorso 
il. ministero 
delle Finanze ? 


Caro direttore, , 7 , , ; 

T in vista del prossimo con- ' 
presso del PSl desidererei fare 
alcune constatazioni • relative 
alla richiesta di « libertà e de- 



Disorganicità 
del sistema 
assistenziale 
e previdenziale 


tanti a non credere à quéntMy$& b Ùómico », a chi nàti nè è t sta--.' J qH é ^ìònl delVattiiQÌè ìhòrnentó 
lóro pretesa e speriamo che tèff**® nemmeno sfiorato !, Distinti } politico. Citerò' alcuni fatti di 
arnowah ». 1 • saluti. - maggior rilievo' a dimostrazio¬ 

ne che ndn a -rioi fa difetto la 
:ia 


esperienze servano ad ' illumii. 
nare. anche gli‘altri. Speriamo * 
cioè,che il riconoscimento del- : 
- la realtà. e ia. disciplina , della ' 
\ coscienza ’abbiano il ■ sópràv-' 
..vento'sulle imposizioni di par- ; 
tifo, le quali rendono * anche'- 
. uomini 4 di valore supini a di- ' 
scriminazioni, di verità e alla 
'infondata pretesa del monopo¬ 
lio della bontà dei princìpi. 

. GIUSEPPE RIZZI 
1 . , (Milano) 


ARMANDO TERCOVICH 
. Camald°li (Napoli)*. 


Fate vedere e sentire 
i| decantato 
« miracolo economico » 
a chi; non ne è stato 
nemmeno sfiorato 

Cara Unito. 


Arriva una lettera. . 
anche da quel villaggio 
che era • 

tutto conservatore - 

Cara Unità, ,' \ . >■. > . " ' : 

<•.*• siamo un gruppo di conna¬ 
zionali emigrati in Svizzera e 
anche noi, sia pure con: un po’ 
di ritardo,.vogliamo .rispondere 


democrazia e la. libertà. / 

'Sf non vado errato il com¬ 
pagno Nenni dichiarò, in una 
conferenza stampa televisiva,* 
che il-PCI aveva dato scuola 
di: democrazia dàllp Liberazio¬ 
ne-in poi (e qtiinai anche di 
libertà); l’aiuto 'fraterno, e il 
colloquio, non è mal mancato 
ad ogni livello, dove ci sono 
stati ‘contatti con noi (sinda¬ 
cati, leghe, ecc). Abbiamo an¬ 
che condiviso cariche di re- \ 
sponsabilità negli Enti .Locali 


alla passata e attuale campa- . 

gna razzista, e a quella cbnJ 


: nesso di persecuzione a. danno:' e di fraterno tmpeqno. uro t 
di nostri compagni. V : ‘ 1 socialisti autonomit qi chie- 

... E‘ là prima 4 volta che -nói, dono < libertà e democrazia», 
qui l nel nòstro villàggio, xfoc- •*. dimenticando quanto ho. espo- 
damo una raccolta per la . st o sopra, y 
stampa, anche perché-e quasi Io non ho niente da eccepire 


il .7 ottobre ho* inviato una un .villaggio medioevale, ‘situò-_ - alla loro richiesta, se la pren 


. lettera ài. ministro Andreotti. 
? Alla presente te ne allego una 
copia perché la pubblichiate; 

« On. Ministro, ; • * : * ' 

: sono un giovane di 33 anni, 
'malato di tbc polmonare da 


to in\una‘ zona assolutamente 
' ctìnservàtrice, anóhè .se.'indu- 
): stri osa, questo sì. Ma.com e sa- 
pete, spesso per gli svizzeri va 
r bene tutto. Contenti loro... ■" 
Noi, invece, in quanto ita- , 


bpn 13 anni , sei dei quali li ; ; lianf, non accetteremo mai il 
ho, trascorsi ricoverato nel sq-. 
notòrio. “ Prihcipè di Ptémoh- 


, dànó.questa « democrazia e li¬ 
bertà » (che del .resto hanno 

■ sempre avute), ma vorrei chie¬ 
dere a loro se la stessa precisa 

■ richiesta di 7 autonomia, di li¬ 
bertà, di democrazia, la chie¬ 
dono anche alla D.C. Mi sem- 




. fatto di non dovere tutti ‘lavo-, : brq, però} che gl j autonomisti 
-rarè al nOstri .paesi, e di noti , ' non abbiano pósto lo stesso vi¬ 
di Napoli, assistito indi- 'potere lottare per un avvenire gòre nel chiedere ciò'alla D.C. 

mente dalla Previdenza . di pace nel socialismo. Altro - Basti guardare quel che è ac- 

j le, ragion per'cui non che assimilarci nel capitalismo .. caduto con tl govèrno di cen-. 

godo di alcuna assistenza eco- europeo! Questo lo lasciamo ài trosinistra, o andare a vedere 

vomica, come ben 1 -si sa. . ' saragatiiani. . t quello che accade nelle pro- 


Signor, direttore, . • : . * . 

nell’Unità del 13 settembre 
ho letto che un impiegato della 
Previdenza Sociale peircèpisce 
120.000 lire mensili (altrettante 
le prenderà a suo tempo di 
pensione) e non sa come tirare 
avanti. ■ Concordo pienamente 
con lui . sulle difficoltà della 
vita, specialmente nelle grandi 
città, però c’è anche un po’ di 
assurdo nella situazione previ¬ 
denziale e assistenziale in Ita¬ 
lia: si pagano 120.000 lire di 
stipendio agli impiegati (e i 
. funzionari quali stipendi han¬ 
no?) per amministrare un fon¬ 
do di previdenza che poi < elar- 
: gisce » 12-25.000 lire di pensio¬ 
ne agli assicurati.. : 

•- Ora io non voglio dire che 
un impiegato o un funzionario, 
che hanno le capacità di rico¬ 
prire f loro incarichi, non per¬ 
cepiscano un equo stipendio, 
ma anche chi ha lavorato tutta 
la vita dovrebbe percepire una 
equa pensione. • >. ., r ■ •-.» • 

- In Italia vi sono troppi enti 
previdenziali e assistenziali, c’è 
chi ha • cumuli di pensione . e 
chi quasi nulla; ci sono decine 
di amministrazioni separate. 
Sono certo che ciò comporta 
spese ingentissime che potreb- 

- bero essere - risparmiate se si 
potesse dare una organicità ad 
ogni cosa. Credo che un rispar¬ 
mio simile contribuirebbe an¬ 
che a migliorare l’assistenza e 
la previdenza. [ ■> 

TORQUATO VEZZANI 
(Firenze) 


B 


' Riceviamo da Caserta (ma 
; anche da Napoli un gruppo di 
interessati ci ha scritto) la te- 
gUente lettera che è stata In- 
1 viata anche al Presidente del 
7 '. Consiglio ; e al ministro delle 
Finanze: >•. , : - ^ ■ 

« Nel 1958 veniva ‘ bandito 
(DM. del 14-3-1958) il concor¬ 
so per aiuto ricevitori del Lot- 
■ to. Nonostante siano trascorsi 
ben cinque lunghi anni, non è 
stato ancora completamente 
espletato, nel senso che I vin¬ 
citori non • sono stati ancora 
immessi in servizio. 

A questo danno, di certo non 
lieve, si aggiungerà propabii- 
mente anche la beffa..: Infatti, 
sembra che‘ìa Intendenza di 
, Finanza abbia intenzióne di 
■: stabilire la graduatoria alle 
" , “ reggenze ’’ sègùendo i pecchi 
, princìpi, e cioè tenendo pre- 
*. sente l’anzianità piuttosto che 
; la valentìa dei singoli. 

•. . Per. sopperire a questa situa- 

. .zione si chiede da parte dei 
commessi avventizi (vincitori 
- del concorso), di questa prò- .. 
vincia di Caserta, che l’onore¬ 
vole ispettorato dia dispostelo- 
■. ni alle Intendenze di compi¬ 
lare le graduatorie provinciali 
degli aiuti ricevitori seguendo 
questi princìpi: • v 

■ 1) che la graduatoria venga 
compilata prima della immis¬ 
sione in servizio di ricevitori 
che hanno partecipato all’ulti¬ 
mo concorso; . ■ 

V 2) che sia data ' la prece- 
; denza assoluta ai vincitori del 
• concorsa di aiuto ricevitori, se¬ 
condo quest’ultima graduato - : 
ria, in quanto nella compì lo¬ 
zione di questi ultimi sono già 
\ ’ stati tenuti presenti• tutti t re- 
,. quisiti. *. 1 

_■ Tutto ciò si chiede allo scopo 
: di far sì che * più meritevoli 
non debbano essere danneg¬ 
giati.- 

Pertanto, tutte le autorità in 
indirizzo, sono vivamente p re- 
' gate di intervenire nelle for¬ 
me a loro più confacenti affin¬ 
ché questa richiesta abbia ra- 
■ pida e felice attuazione ». 
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Sartre all'Eliseo 


• E* confermata per là sera di 
mercoledì 16 alle 21 la prima rap¬ 
presentazione de « Il diavolo e il 
buon Dio» di.Jean Paul Sartre 
l*o spettacolo, presentato dal 
Teatro Stabile di Genova con la 
regia di Luigi Squarzina e sce¬ 
ne e costumi di Gianni Polidori. 
giunge a Roma preceduto dagli 
echi di un successo clamoroso. 


tare prenotazioni e vendita, di 
mettere in vendita i biglietti da 
oggi venerdì esclusivamente al 
botteghino deU’Eliseo (tei. 462114) 
.Via Nazionale 183. 


TEATRO PANTHEON (V. Bea- 
• to Angelica 32 - P.zza Colle¬ 
gio Romano, teL 832254) 

Dal 19 ottobre alle 16.30 le 
marionette di Maria Accettella 
presentano: « PeUe d'asino » di 
Icaro_ Accettella. Musiche* di 
■ Sta. Regia di L- Accettella.- •' 
VALLE 

Dal 12 ottobre la Compagnia 
del Quattro diretta da Franco 
. Enriquez presenterà: « Edoar¬ 
do II d’Inghilterra » di Bertolt 
Brecht con Glauco Mauri. Va¬ 
iarla Moriconi. • 


TEATRI 


BORGO a 8PIRITO 

Compagnia D’Ofiglia - Palmi. 
Domenica alle 17: « Il flore del¬ 
la vita » 3 atti di Alvares Quin- 
tero. Prezzi familiari. - 

ELISEO 

Da mercoledì 16 la compagnia 
del Teatro Stabile di Genova 
presenterà : « Il diavolo • U 
buon Dio » di Sartre. 

FORO ROMANO 
Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in quattro lin¬ 
gue: inglese, francese, tedesco, 
italiano: alle ZZAO solo in in¬ 
glese. 

GOLDONI (Te). 561 156) 

Alle 21,30 vivo successo del Du¬ 
bito Art Theatre in : « Irlan- 
dia ». un ritratto drammatico 
su testi di Oscar Wilde, Synge 
Beckett, Lady Gregory. Ultime 
repliche. 

PALAZZO SISTINA 
Oggi alle 21,15 la C-ia di Mo- 
dugno in: • Tommaso d’Amalfl » 
di E. De Filippo con Liana Or- 
feL Franchi e Ingrassia. Musi¬ 
che di Modugno. 

PAR IOLI 
Imminente : « Scanzontlsslmo 

’64 » di Dino Verde. 


PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

: Imminente Marina Lando-Sil- 
vio Spaccesi presentano: la C.ia 
del Buonumore con: « Zizim » 
di B. Joppolo, e « 1 gerani » di 
A. Mediani. Novità assoluta. 
Regia di Giorgio Pressburger 

QUIRINO 

Alle 21,30 il T.A.I. presenta : 
« La fastidiosa » di Franco Bra¬ 
sati con Salvo Bandone e Neda 
Naldi, Giuliana Loiodice, Giusi 
Raspani Dandolo con Nino 
Pierfederici, Mario Chiocchio. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30: « Il medico delle don¬ 
ne » 3 atti di Alfredo Bracchi 
con Tino Scotti. . 

ROSSINI 
Chiusura estiva 


SATIRI ITel 565.325) 

Alle 21,30 prima: Carmelo Be¬ 
ne presenta: « I polacchi » (Ubu 
Roi) di A. Jarry con C. Bene. 
E. Cameron, R. Magguy. L. Am 
brosiano, M. Nevato ri. A. Vin 
centi, L. Mezzanotte. E. Fiorio, 
K- Torri cella. Regia C. Bene. 


ATTRAZIONI 


LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. 




AMBRA JOVINELLI <713.306) 
Totò e Cleopatra e rivista Vici 
De Roti C + 

DELLE TERRAZZE 
D cavaliere della Maison Rotige 
e rivista A + 

LA FENICE (Via Salaria 35> 
Ginevra e 11 cavaliere di Re 
Artù, con J. Wallace e rivista 
GeGè di Giacomo A + 

VOLTURNO <Via Volturno) 
Costantino il - Grande, con C. 
Wilde e rivista Nino Nini SM + 




Prime visioni 


ADRIANO (TeL 352.153) 
i II Boom, con A. Sordi (alle 
15,15-17,10-19-20,50-23) SA +++ 
ALHAMBRA «Tel 183 /92) 

I mariti del (errare, con Vin¬ 
cent Price . SA +++ 

AMBASCIATORI (TeL 481 ora 
Super sexy ’M DO + 

AMERICA (Tel. 586 168) 

Le vergini, con S. Sandrelll 

(VM 18) SA + 
APPIO (Tel 775).638j 

II delitto Dnprè * G te 

ARCHIMEDE «Tel 875.567) 

Spettacolo ad Inviti 
ARlSTON (Tel 353 230) 

Gli onorevoli (prima) (ap. 15, 
ult. 22.50) 

ARLECCHINO (TeL 358 654) 
Appuntamento fta -le nuvole, 
con H. O'Brien (alle 16.05-18.15- 
20^5-23) 8 

ASTORlA (Te! 870 245) 

• Le vergini, con S. Sandrelll 

(VM 18) SA ♦ 
AVENTINO (Tel 072.137 
Il delitto Duprè (alle 15,45-18 
20.20-22,40) G tf 

Balduina <Tel 347 592) 

M notti In giro per il mondo 
(VM 18) DO + 


DOMANI 




MAJESTIC-PARIS 


LA PIO’ GRANDE INTEIPRETAZIONE DI : 


BP 

.N'i 


Rock Hudson 

ULÌÌKUMl. 

BBUÉtmUS 




■«VflttCIT 


BARBERINI (Tel. 471.707) 
International Hotel, con E. Tay¬ 
lor (alle 15.30-17,30-20.05-23) 

84. 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Vento di terre lontane, con G. 
Ford A 44 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
Vento di terre lontane, con G. 
Ford A 44 

CAPRANtCA (Tel. 672.465) 
Cacciatori di donne, con C. No- 
Ian (alle 16-18.25-20.35-23) G 4 
CAPRANICHETTA itS72 465) 
Poker col diavolo, con M. Mor¬ 
gan (alle 16-18.25-20.35-22.45) 

DR 4 

COLA Ol RIENZO (350 584) 

Il delitto Duprè (alle 15.45-18- 
20.20-22.45) ' — G 44 

CORSO (Tel 671.691) 

La pupa, con M. Mercier (alle 
16-18.10-20.20-22,40) L. 1000 

(VM 14) C 4 
EDEN (Tel 380.0188) 
LTndomablIe, con G- Riviere 

A 4++ 
EMPIRE (Viale-Regina Mar¬ 
gherita) • 

L’agente federale Lemmy Cau- 
tlon (ult. 22,50) 0 4 

EURCINE tPalazzo Italia al- 
1*EUR • TeL 5910.986) 
Appuntamento fra le nuvole, 
con H. O'Brien (alle 16-17.50- 
20-22.40) : 84 

EUROPA (TeL 865.736) 
n buio oltre la siepe, con G. 
Peck - DR 444 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Le mani sulla città (prima) 
(alle 15.45-18-20.30-22,50) 
FIAMMETTA (Tel 470.464) 

To Kilt a Mockingblrd (alle 15- 
17.30-19.45-22) 

GALLERIA 

Hud II selvaggio, con P. New- 
man ; , DR 44 

GARDEN 

Il delitto Duprà G 44 

GIARDINO 

Il mistero del falco, con H. Bo- 
gart G 444 

MAESTOSO (Tel. 786.U86) 

II’ cavalière della valle d'oro 
(ult. 22^0) A4 

MAJESTIC «Tel 674.908) 

Le folli notti del dottor Jerryll 
. con J. Lewis (ap. 15.30, ulL 
22.50) C 44 

MAZZINI (Tel 351.942) 
Obiettivo ragazze C 4 

METRO ORiVc «N «KWil l- 
Il Aglio di Giuda, con B. Lan 
caster (alle 20-22,45) DR 44# 
METROPOLITAN <b89 4UU) 

Il successo, con V Gassman) 
(alle 16-18.25-20.40-23) SA 44 1 
Mignon « iei «49 493• - 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price (an. 15.35. ult. 22.50) 

, SA 44# 
MODERNISSIMO (Uauena => 
Marcello - Tel 640 445) 

Saia A: Le vergini, con S San¬ 
to re] li (ulL 2240) 

(VM 18) SA 4 
Saia B: Dleiótto col nonno, con 
I. Isbert C 4 

MODERNO (Tel 460 285) 
Appuntamento fra le . nuvole, 
con H. O'Brien 8 4 

MODERNO SALETTA 

I misteri di Roma, di C. Za- 

vattini DR 4# 

MONDI AL tTei 684.876) 

II delitto Duprt (alle 16-18.45- 

2IL30-22.45) G 44 

NEW YORK (Tel 780.271) 

Il Boom, con A. Sordi (alle 
15.15-17.10-19-20-50-23) SA 44# 
NUOVO GOLDEN «755 UÓ2> 

Le folli notti del dottor Jerryll 
con J. Lewia (ap. 15.30. ult. 
22.50) C 44 

PARIS (Tel. 352.153) 

Colpo grosso al Casino, con J 
Gabln (alle 15J0 - 17.45 - 20.05- 
22.50) 0 4# 

PLAZA■ 

Lo sciacallo, con J P Beimondo 
(alle 16-18,10-20^0-22,50) DR 44 
QUATTRO FONTANE 
Colpo grosso al Casino, con J 
Gabin (alle 15^0 - 17.45 - 20.05- 
22.50) O 44 

QUIRINALE (TeL 462 653) 

Il sorpasso, con V Gassmar 
(alle 1*30-18^5-20.40-22.45) 

SA 44 

QU IR INETTA (Tel 670.012) . 
La stanza a forma di L, con L. 
Caron (alle 1540 - 17.45 - 20.15- 
2240) DR 44 

RADIO CITY (TeL 464. IU3) 

La grande fuga, con S. Me 
: Queen (alle 1540-19.05-22.40) 

DR 444 

REALE (Tel 580.234) 
n Boom, con A. Sordi (alle 
15,15-17,10-19-20,50-23) 

■A 4## 



DO 4 


REX (Tel. 884.165) 

Super sexy *84 
RITZ (Tel 837.481) 

I figli del capitano Grant, edn 
M. Chevaller (ulL 22,50) A . 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La stanza a forma di L, con L. 
Caron (alle 15,30 - 17.45 - 20,15- 
22.50) DR 4# 

ROXY (Tel 870.504) 

. Cacciatori di donne, con C. No- 
. lan (alle 1640-18.40-20.45-2240) 

G 4 

ROYAL . CINERAMA ^ 

Dal 16 ottobre: La conquista 
del West in rinerama. 

SALONE MARGHERITA 
- c Cinema d'essai •: Harakiri 

A 4444 

3AVOIA (Tel. 861.159) 

La pelle che scotta, con Susan 
Parker DR • 4 

SMERALDO (Tel 351.581) 
Diciotto con 11 nonno, con J. 
Isbert C 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Cleopatra, con L. Taylor (pri¬ 
ma) (alle 1340-18-22) L. 1500 

TREVI (Tel 689.619) 

II gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.45-18.45-2240) 

DR 4### 

VIGNA CLARA 

Le città proibite (alle 15,45 - 
18.20-2040-22,45) 

(VM 18) DO 44 


Seminile visioni 


La sigla eh» appaiane ae- 
eaata al tltoU dai IUm 
corri* pendone alla sa¬ 
ga ente elaMlfleaslene par 
generi: 


A — Awenturoao 
C • Comico 
DA a: Disegno animato 
DO Documentarlo 
DE — Drammatico 
O — Giallo 
M ss Musicalo 
S * Sentimentale 
SA ■ Satirico 
SM ” Storico-mitologico 

n osato» gl adiste sai film 
viene aspi 
seguente: 


•♦♦♦♦ — 

4444 — Ottimo > 
♦♦♦ — buono 
— discreto 
♦ — mediocre 


16 « vietato ai ml- 
- * Dori di 16 anni 


AFRICA «Tel 810817) 

La maschera che uccide DR 4 
AIRONE « lei m 193) 

I peccatori della Foresta Nera, 

con N. Tiller DR 4 

Alaska 

II pistolero senza onore, con S 

Hayden A 4 

ALCE «Tel. 632 648) 

Le quattro verità, con M. Vitti 

SA 44 
ALCYONE (Tel 810 93U) 

F.B.I. agente implacabile, con 
E. Costantino G 44 

ALFIERI «Tel 290.251) 

Super sexy tl DO 4 

ARALDO «Tei 250 156) . 

n leone, con W. Holden S 4 
ARGO 

Prossima apertura via Tiburti- 
na 602 

ARIEL (Tel 530.521) 

■ Ultima cavalcata, con A. Quinn 

A 4 

ASTOR (Tel 622 0409) 
Reptilicus, con C. Ottosen A 4 
ASTRA (lei 848.328) 

Città prigioniera, con D. Niven 

DR 4 

ATLANTE (Tel 426.334) 
Inferno per Toma DR 4 
ATLANTIC (Tei /00 656) 
Gangster In agguato, con Frank 
Sinatra G 44 

AUGUSTUS 

Brigata di fuoco, con V. Mature 

DR 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

Il cervello che non voleva mo¬ 
rire, con V. Lei eh 

(VM 18) DR 4 
AUSONIA (Tel. 428 180) 

Cento ragazze e un marinalo, 
• con E. Presley C 4 

AVANA «Tei 315.597) 

- Rommel la volpe del deserto 


CASA.' OIL LIBIO 
CAROLIMHnUÀ - 


Libri pei ogni ordine di scuola 
nuovi e d occasione 
Laboratorio legatoria 
ROMA . Viale Tirreno 32-A-B 
Tulefooo SniU 


SELSITO «Tel 340.887) 

Le peripezie di Pippo, Piato e 
Paperino DA 44 

BOITO «lei. 833.0198) 

I tre del Texas, con T. Tryon 

A 4 

SRASIL «Tel. 552.350) 

Quattro alla Morgue G 4 
BRlSTOL «Tei 22o 424) 

Tarzan il magnifico, con Gor¬ 
gon Scott A 4 

3ROAUWAY «Tei. 215.740) - 
Scotland Yard mosaico di un 
delitto, con J. Warner G 44 
CALIFORNIA «lei 215 266) 

Le . avventure di un giovane, 
con R. Beymcr DR 44 

CINESTAR ilei 789 242) 

II ' rifugio dei dannati, con ’ G. 

Scott DR 4 

Ct-ODlO lTèl;^655 657) - • 
n vendicatore ‘ del Texas, con 
R. Taylor * A 

COLORADO (Tei 617 4207) - 
Fiume rosso, con M. Clift 

• A 444 

CORALLO (TeL 211.621) 

Pugno proibito, con E. Presley 

DR 4 

CRISTALLO «lèi 481 330) * 

Gli sparvièri dello stretto A' 4 
DEL VASCELLO «TeL 388 454) 
B pirata del diavolo A 4 
DIAMANTE «Tel. 295 250) 

H diavolo, con A. Sordi SA 44 
DIANA 

n giorno e l'ora, con S. Signo- 
ret DR 444 

OUE ALLORI (Tel 260.366) 

. La donna degli altri è sempre 
pià bella, con W-. Chiari C 4 
ESPERIA 
Notti nude DO 4 

ESPERO 
Billy Budd, con T. Stamp 

DR 44 

FOGLIANO (Te) 819 541) 

Gii avventurieri, con E. Flynn 

A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

' Tota e • C l eop a tra ■ —. -C .4 

HARlEM (Tei 691:0844) . 

• Riposi/ . ■* ' ' , 

HOLLYWOOD (Tel '290.851) 

I peccatori della Foresta Nera, 
con N. Tiller (VM 16) DR 4 
IMPERO «TeL 295.72U) 

Riposo ., 

INDUNO (Te). 582.495) 

Super sexy '84 DO 4 


ITALIA ITel. 846.030) 

Il rifugio dei dannati, con G 
Scott DR 4 

IONIO (Tel. 886.209) ' 

Daniela, con E. Sommer ’ 

(VM 18) DR 4 
MASSIMO (Tel 751.277) 

Una storia moderna: L'ape re¬ 
gina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
NIAGARA (Tel 617.3247) 

No pasaran, con P. Van Eyck 

DR 4 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Un giorno In pretura, con A 
: Sordi SA 44 

NUOVO OLIMPIA ; 

- « Cinema selezione »: Sapore di 
. miele, con D. Bryan 

(VM 14) DR 4## 

OLIMPICO 
Il giorno e l’ora, con S. Signo- 
ret DR 4## 

PALLADIUM (già 
Cavalca vaquero, con R. Taylor 

A 4# 

PALAZZO 

Dan il terribile, con R. Hudson 

A4 

PORTUENSE 

La spada di E1 CId A 4 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

La ragazza che sapeva troppo, 
con L. Roman G 44 

RIALTO * 

Il diavolo, con A. Sordi SA 44 
3PLENDID (TeL 622.3204) 

La schiava degli apaches A 4 
3TADIUM 
H conquistatore del sette mari, 
con J. Wayne DR 4 

SULTANO i P.za Clemente XI1 
Uno sconosciuto nel mio Ietto, 
con C. Marquand S 4 

TIRRENO (lei 593.091) 

Il traditore di forte Alamo, con 
G. Ford DB 44 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo 

TUSCOLO (Tel 777.834) 

I fuorilegge della valle solita- 
’ria, con R. Basehart 1 A 4 

ULISSE (Tei 433.744) 

. I*.dominatori, con J. Wayne 

- - - A. 4 

YENTUNO APRILE. (8Q4 677( 

II giorno e l'ora, con S. "JSigno-. 

ret D» 444 

VERBANO (Tèi 641.165)' 

Il diavolo uccide cosi, con M. 
Adori DR 4 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

La tela del ragno, con G. Johns 

G 44 


^ lerze visioni * 

AORlACINE (TeL 330.212) 

- Un marxiano sulla terra, con J. 
' Lewis * . C . * 

ALBA ù. ' - 

La morte sale In ascensore* con 
L. Massari ; * *' G 44 

4NIENE «Tel 8961.817) 

Tarzan in India, con J. Maho- 
ney A4 

APOLLO (TeL 713.300) 

Il pianeta fantasma, con C. 
Gray A 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 

Da qui all’eternità, con B. Lan¬ 
caster DR 4## 

ARENULA (Tei. 653.360) 

Veli di Bagdad SM 4 


... 

1 wmamusm 

ANmnuKOM 

(Viale Marconi) . 


Oggi alle ere 21 riunione 01 
coree di levrieri. ' 


ARIZONA 

Serenata per'16 bionde, con C. 
Villa M 4 

AURELIO (Vià: Bentivoglió) 
Robin Hood e *1 pirati, con L.- 
Bàrker .. A 4 

AURORA (Tel 189$.088> ^ . 

Johnny Concho. con F. Sinatra 

AVORIO (TeL 755.416) ' A 

Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper DR 44 

BOSTON «Via Pietralata 4361 
Donne verso l’Ignoto, con R. 
Taylor ./ A4 

CAPANNELLE 
La cavalcata della. vendetta 

A 4 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) ’ 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 
J. Wayne A 444 

CENTRALE (Via Celsa 6) * 

I fratelli di Jess il bandito, con 
W. Morris DR 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

U-153 agguato sul fondo, con L. 

Payne A 44 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassiai 
La saga del Forsyte, con G. 
Garson DR 4 

DELLE RONDINI 

Riposo 

OORIA (TeL 353.059) 

Elettra, con J. Papas DR 444 
EDELWEISS (TeL 330.107) 
Fiamme alla costa del barbari, 
con J. Wayne A 

ELDORADO n":y - 
La tela del ragno, con G. Johns 

G 44 

FARNESE. (TeL 564 395) 
L’omicida, con M. Vlady 

(VM 14) G [ 4 
FARO (Tel. 509.823) - 
Gli italiani e le donne, con W. 
i Chiari C 


IR 18 (Tel. 865.538) ‘ 

. Caccia al tenente, con J. Hutton 
' . SA 4 

LEQCINE 
/Breve chiusura- 
MARCONI (Tel. 240.796) ... 
Luce néllà piazza,^ con^KjBràzzi 

NOVOCINE (TeL 586.235) ^ 

. Sette allegri cadaveri, con Vin-. 

cent Price SA 44 

ODEON (Piazza Esedra* 6) 

-, n ‘medico delle donne,- con G. 

- Bramieri > . (VM 16) c 4 

ORIENTE - - 

. Rapina ài quartiere Ovest, con 
L. ‘Montaigne v - * - - G 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 

/La frusta nera, con F. St. John 

... A 4 

PERLA ' ' 

Balliamo 11 Twist M 4 

PLANETARIO (Tel 480 057) 
Cordura, con R. Hayworth 

DR 44 

PLATINO (TeL 215.314) 
Battaglia di spie, con S. Parker 

G 4 

PRIMA PORTA 

- Clementine Cberie, con R. Pa¬ 
vone C 44 

REG1LLA (Tel. 7990179) 

Il sole splende alto, con C. 
Winnlnger A 44 

ROMA 

A due passi dal confine A 4 
RUBINO (TeL 590.827) 

. La leggenda di Fra’ Diavolo. 
; con T. Russell A4 

3ALA UMBERTO (674.753) 
Quell’estate meravigliosa, con 
D. Darrieux S 4 

SILVER CINE ’ 

Romolo è Remo, con S. Reeves 

SM 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 

, Fra’ Manisco cerca guai, con 
C. Croccolo C 4 


Sale parrocchiali 


BELLARMINO 
Là cavalcata del 12 ..DA 4# 

Columbùs 

11 principe ladro,, con T. Curii» 

.... A 4 

ORIONE 

Quattro pistole veloci, con J. 

Craig 1 A 4 

PIO X 

, I dominatori, con J. Wayne 

A ♦ 

RADIO 

. Ben Hur, con C. Heston 

SM 4# 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Silvestro pirata lesto - DA 44 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
3. IPPOLITO 

Zórro A4 

SORGENTE 
Riposo 
TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 
Billy Budd, con T. Stamp 

DB 44 

VIRTUS 

Riposo 


0GCI IN ECCEZIONALE ANTEPRIMA AL 

RCINEMA 
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PAMELA BBOMN-GEORGE COLE-H UME CRONTN-CESARE OAAOVA-XENNEIH HAIGH-R000» MtOOMAU 
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• juNiiMUiiyiai.winiiu 

m m iwmko. svnotno. aruamo mtm antkm « ~ui vna • 1 tinti m cuoraiba- 

m CAH.I IMMA flUUfZEttmwo *• rauMmKI WKSM 

il Tulli HI filai 8’ iacisi si lise» 2111 CIRTRRI FIX - 411 


QUESTO FILM, NON VERRÀ' PROIETTATO IN ALCUN 
CINÉMA DEL LAZIO, MARCHE E ABRUZZI PER TUTTA 

LA STAGIONE 1963-1964 

APERTURA ORE 13^0 (INIZIO FILM) ORE: 13,45 - 18 _ 28 




CINEMA 1 CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AG1S- 
ENAL: Adriaclne, Anlene, Arie!, 
Brancaccio, Bristol, Centrale, 
Cristallo. Delle Rondini, Giardi¬ 
no, Jonlo, La Fenice, Leoclne, 
Niagara, Nuovo Olimpia, Olim¬ 
pico, oriente, Orione, Planetario, 
Palazzo, Platino, Plaza, Prima 
Porta, Regllia, Roma, RuMno, 
Sala Umberto, Salone Margheri¬ 
ta. Sultano, Traiano di Fiumi¬ 
cino, Tuscolo. Ulisse, XXI Aprile. 
TEATRI: Ridotto Eliseo. 
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Certo! -Possono assaporare questa serena libertà, tanto... 
a casa hanno la REX! 

Tutte quelle ore faticose che lei passava piegata sul bucato 
si sono tramutate in tempo libero: per sé e per i suoi cari. 
Intanto a casa, la lavatrice REX, tutta automatica, silenzio¬ 
samente lavora e, fedele al programma di bucato, lava 
sciacqua e asciuga con cura tutta la.biancheria. 

Con le lavatrici REX ogni ora di ogni giorno può essere 
quella del bucato e del vostro tempo libero. 

E tutto questo vi costa meno di quanto possiate immaginare! 

Rivolgetevi con fiducia al Concessionari di Vendite REX 
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Le lavatrici REX hanno 
il Marchio di Qualità, f ; 
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L’Assistenza tecnica é 
gratuita per tutto | pe* fy 
’ riodo di ‘garanzia..^ 


- Le lavatrici REX hanno il ^ 

É§, gruppo Javonto.* sospen* Jffl 
, ?m . sione bilanciate;: q u e sta ^||| 
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- a -• * mod. 230 da kg 3,< 


L. 104.900 


+ duio 


mod. 280 da kg 8. 

L. 119.900+« 


importantissima caratte¬ 
ristica tecnica elimina 
ogni minima vibrazione e 
le rende silenziosissime. 
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Venti marocchini 
fatti prigionieri 


Venezuela 
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V ' . ' j ALGERI, IO! ' . ' -- 

• Truppe governative hanno ■ 
avuto oggi un breve scontro 
a fuoco con bande di ribelli 
berberi pei pressi di Medea 

(circa 100 chilometri a sud y '.j,:-.»* X ? 

di Algeri),. Vari berberi so- ; * '* ; v ’ ' ‘ 'mm 1.' 

no rimasti;feriti: uno di essi 
è stato ricoverato nell’ospe- ' c! 
dale civile di Medea, altri in , - 
Un ospedale militare. \ ; 

1 Reparti .dell’esercito han- ' ■: /'... ' 

no circondato completamene m 

te Medea bloccando tutte le 

strade di accesso alia citta- MflV ? ’ 

dina e fermando il traffico MP mWm 

per un’ora. La zona intorno 
a Medea è uno dei centri del- . ' ■ • • ■ 

la ribellione a sud e a sud- '■ E’ pervenuto alla nostra cato del PCV afferma chs il 
est di Algeri. ^ t . y redazione, dal Venezuela, un potere si trova ora pratica- 
’ Secondo un’informazione documento *. di eccezionale mente nelle mani delle cric- 
dei comando dei berberi, uria importanza ’ della Segreteria che militari capeggiate da. 
formazione governativa giuri- nazionale del Partito comu- Bricegno Linares, ministro 
ta a presidiare il villaggio nisa del Venezuela, elabora- della Difesa. Di fatto le ga- 
montano di Les Ouadhias, si to dopo il «colpo di stato* ranzie costituzionali sono so- 
sarebbe invece ritirata dopo di Betancourt, che ha liqui- spese e lo stato d’assedio è. 
un colloquio del tenente che dato l’opposizione maggiori- stato imposto a tutto il 
la comandava con il colon- tarla della Camera e del Se- paese. ■ \’ , • ; " " ' 
nello dissidente Sadek. Ben- nato. Questo documento è « In 1 queste condizioni — 
chè superiori per forze e per assolutamente inedito. Esso dice il documento -— la trof- 
armi, i governativi evidente- pone in risaltò la linea uni- fa elettorale entra in una 
mente non hanno voluto far taria, dì legame con le mas- nuova fase, che costringe tut- 
6 correTe il sangue come in- se, che è alla base dell’azio- te le forze ad affrontarla de- ' 
vece erano disposti a fare i ne attuale del PCV - e del cisamente. Capire la situazio- 
berbcri. t Fronte di liberazione, di cui ne nuova che si è creata dal 
* f nov ì raen t° dei i comunisti sono una delle 30 settembre in poi permet- 

ribelli berberi hanno Jan- forzò principali. . ■ . >•- terà di formare e realizzare’ 

ciato un appello ai francesi i' Dopo ; avere definito, ap- l’unità popolare e tracciare 
residenti ‘ in Algeria ■ perchè punto, « colpo di stato con- i compiti adeguati per abbat- 
contribuiscano alla lotta con- tro l’essenza legale dei pub- tere la cricca governativa e 
tro Ben Bella. In'un comu* blici poteri» l’insieme delle costituire un governo ' di 
nicato diffuso alla .stampa misure prese da Betancourt emergenza che possa instau- 
essi dicono, cpn un’argomen- "(arresti di deputati e senato- rare le basi democratiche per 
fazione e un paragone dav- ri-di sinistra, detenzione e il ristabilimento della pace e 
vero^singolari, che « 1OAS espulsione dall’esercito di il rispetto dei diritti del cit- 
è stata tradita dar suoi capi ufficiali nazionali, occupazio- tàdino; decretare una amni- 
esattamente come l^LN vie- ne militare. delle sedi dei stia generale’e porre fine al- 
ne tra 5 lto ,“ a P en Bella ». giornali di opposizione, cen- la persecuzione di civili e 
Anche • la . situazione alla tinaia di arresti tra i mem- militari; convocare elezioni 
frontiera con il Marocco ri- bri e i simpatizzanti dei par- con la partecipazione di tut- 
mane tesa. Lo scontro di mar- titi di sinistra), il comuni- te le forze politiche senz’om- 


tedì tra forze marocchine ed 
algerine nella regione di 
Tinfouchi, presso Colomb - 
Bechar, è stato più grave e 
più lungo di quanto in un 
primo moménto era stato an¬ 
nunciato. Fonti algerine han¬ 
no affermato che il numero 
dei morti supera la cifra di 
dieci, resa nota da Ben Bel¬ 
la, e che le sparatorie si so¬ 
no protratte fino a ieri. Se¬ 
condo le stesse fonti, le for¬ 
ze algerine hanno anche cat¬ 
turato una ventina di pri¬ 
gionieri. • :»•.> -v\. :A 
Per. domani era > prevista 
una riunione di esponenti dei 
due paesi, dopo rincontro dei 


Argentina 

Pubblicata 
la lista del 
nuovo governo 


bra di truffa, di soprusi e di 
violenza governativa. 

« Ancora una volta — pro¬ 
segue il PCV — sbagliano 
coloro, che credono di rista¬ 
bilire con nuove misure re¬ 
pressive ed arbitri, una pre¬ 
sunta pace e contenere l’ir¬ 
removibile decisione di dare 
al Venezuela uh - governo 
nuovo, democratico e nazio¬ 
nale. Se a qualcosa servono 
le misure dittatoriali, ser¬ 
vono proprio ad insegnare al 
popolo venezuelano, sulla 
base di una personale espe¬ 
rienza, che non può farsi il¬ 
lusione alcuna sull’attuale 
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una riunione di esponenti dei - BUENOS AIRES, 10 Iusion é alcuna sull’attuale 
due paesi, dopo 1 incontro dei • u presidente argentino Art-j- governo e nei riguardi della 
giorni scorsi, per la ricerca ro Illia ha comunicato òggi i prossima convocazione elet- 
di una soluzione pacifica dei nomi dei ministri , del nuovo toraIe Solo quando sar anno 
problemi confinari m conte- governo che assumeranno ie _TTLTTj; 

stazione. In seguito alMncI- loro funzioni U 12 ottobre. Zlit®ri Vion^J dìSSltt 
dente a Tinfouchi, l’incontro giorno dell’insediamento del f 1 * 1 * 1 * 1 ? 
non avrà luogo.- presidente Illia. Interni: Juan ì corpi di repressione poli- 

" D’altra parte i governanti Paimero; Affari Esteri; Miguel ziesca ed eliminati ed allon- 
marocclùni avrebbero fatto Zavala. Orti*;; Economia-* Eu- a uati dalle alte gerarchie 
«aoere che non intendono ri- genio Bianco: Labori pubblici: della burocrazia i servi di una 
SSSari rivendicai Miguel Angel Ferrando; Sani- politica antinazionale, solo 

tà: Arturo Onativia; Difesa na- a Uora si potrà usufruire di 

«cnrLnnn _^ rp donale: Leopoldo Suarez; un governo democratico che 
hara che asseriscono essere istruzione e Giustizia: Carlos aDDoeeiandosi al dodoIo am. 
stata staccata dal terntono Alconada Arambuntt Lavoro: SS”’ 

marocchino. Fernando Sola. gio e perla felicità di esso. 

— - - ‘ ? f 1 «Se a qualcosa servono lé 

... ~ . .. .... ~ . . ;. “.. ■ misure dittatoriali è pro- 

: ;V! XX t .O ì ; £ ' prio a creare il convincimen- 

ContrA lo «f’ionlimento t0 deUa necessità di raffor- 

Vioniro 10 soogiimgnro Mre con tutti j mezzi dì ^ 

-possiamo disporre, la lotta 

J_I X' ! rivoluzionaria, sviluppando 

CIRI ; rQriQlflGn«0.. . gli strumenti di combatti- 

1 : : _5->i ; ? ’ -’X» mento indispensabili per p®- 

iX vX x - m 'à U m fM- v • Ù - ter prevalere sulle cricche 

^ ■ • militan reazionarie e sugli 

Pentitati ? conaolesi —, ^ 

' 9 • base ai governi polizieschi. 

. ; - «Unire tutti I patrioti ve- 

' A ' ni A . ||a _ . nezuelani, recuperare le li- 

■Igjlgnninijnngja -. jnll# gnEIII bertà democratiche e con- 
g |CDg g OggD Rgg!| .' quistare un governo patriot- 

• . . H . tico, ecco i principali com- 

ri - „-.:v . ; ; —»■*•; piti che sono oggi di fronte 

: t LEOPOLDVILUE. 10.- cure zza e al segretario genera- al popolo venezuelano. Non 
Numerosi, parlamentari con- le delI’ONU, nel quale prote- escludere nessuno che desi- 
golesi e vari rappresentanti di stano per lo scioglimento ' del der j partecipare in un mo- 

tutte le province, hanno invia- ^bullS^glFiSS' do ° nell’altro a queste lotte, 

to un memorandum al presi- fente ^a^bm Lo scogiimem Kar dec idere a nostro favore 

dente della XVIII assemblea to del parlamento , g g* coloro che oeei vacillano 

generale delle Nazioni Unite, al ancora — è in assoluta contrad- ^joro^cne oggi vacillano, 

presidente del cowigiio di Si- dinone co n la Costituzione, che spiegare alla immensa mag- 

- vieta ai capo dello Stato di po- giomaza dei venezuelani la 
—■ —— - - ter ricorrere a tale misura nei strada da seguire, superare 

• momenti cruciali. ■. ••• i e deficienze organizzative 

Olili* «KnAIfffftra * A nome del popolo congolese del movimento popolare, av- 
www * *va|»viniw v i deputati invitano le Nazioni vicinarsi a tutti coloro che 

» nrnrarfft Unite ad usare della loro au- si oppongono a questo go- 

pWvwv • • torità per fare rientrare il go- verno e desiderano un mu- 
vi . » .« “ e 5 a , , An n 1 tamento radicale della pie- 

agii 11 patrioti SE?'ff"™™ 

_I f ». » •; . to presso l’ONU per Io sciogli- Ie norme di condotte òhe è 

SMalnCOni • mento del parlamento da parte necessario porre au ordine 
. f. • del governo. . ' . del giorno». • : ; ; , 


ricorrono all’ONU 


ONU: sospendere 
il processo 
agli 11 patrioti 
sodafrìcani 


| NEW YORK, 10. 

La commissione politica spe¬ 
ciale dell’Assemblea generale 
dell*ONU ha approvato oggi con 
87 voti favorevoli, una asten¬ 
sione e 9 voti contrari una mo¬ 
zione. proposta dai paesi afro- 
asiatici con cui si chiede - al 
Sudafrica di annullare il proce¬ 
dimento penale attualmente in 
corso a carico di undici patriot) 
antirazzisti imputati di «com¬ 
plotto 

Fra gli astenuti, figurano gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna e 
la Francia. Alla seduta della 
commissione non h a partecipa¬ 
to in segno di protesta la dele¬ 
gazione sud-africana. ' 

Come * noto i a maggior par¬ 
te degli imputati sono ex diri¬ 
genti del «congresso nazionale 
africano» (ANC) e sono passi¬ 
bili della pena di morte. 

Gii imputati sono accusati 
oltre ad avere compiuto attività 
tali da « suscitare - la guerra 
civile « la guerriglia, di avei 
compiuto « almeno duecento at¬ 
ti di cabotaggio». Inoltre, sette 
di essi sono perseguiti per aver 
fatto parte del comitato esecu¬ 
tivo delV« alto comando del mo¬ 
vimento di liberazione Raziona¬ 
lo» e'del movimentò «avan¬ 
guardia della nazione». 
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Iscritto al a. 243 del Registro Stampe del Tribunato 
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l'Unità / v.n.rdi 11 ottobri 196 ? ; 


Dopo l’«operazÌonegrano 
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Ciu-En-loi 

i 

- A*A§llfldl . ■»_' __ •■■■■■•' cipitati nell’emiciclo men- 

CMtlUUU . . DOIlOml • tre . 81 formava premiarne-»- 
-, • 1 te una barriera di commes- 

' | pedito per anni (e questa af- si. Il gruppo comunista e il 

Olgf figàBAairafa fermazione stupefacente suo- compagno Pajetta' hanno 

. •' lU l Vl IUI U »a ironia oggi, di fronte alla aspettato che il » Presidente 

• s . . -.i situazione catastrofica attua- riuscisse a ' sedare —■*’ ’solo 

Jj# ! | le delle campagne) il crollo dopo buoni dieci'minuti — 

dei Prezzi agricoli, la crisi i a gazzarra. Quindi, su ri- 

' UIMIVIIlMlIvlA produttiva, l’esodo dei con- chiesta del Presidente Bue- 

" "-•« tadini dalle campagne. Il go- ciarelli-Ducci, Pajetta ha ri- 

I H verno non ha mai avuto ob- tirato il termine da lui usa- 

§11# VV- blighi di presentare i conti to dicendo: « Ammetto di 

' ■ di quelle gestioni di ammasso avere usato' una parola non 

y;. • tnr'r'HJwr» 'in granario della Federconsorzi parlamentare, ma chiedo una 
H _ ■ •*.' \ . i HINU, 10. a j parlamento e di fatto è attenuante dato che mi sem- 

* fl,prifn° mimstro della Ci- rimasto indietro nella verift- brava che il collega Belotti 
na^popolare, CiU En-la*'ha ca <jj q Ue j conti: in conclu- non avesse capito bene di 
dichiarato ieri che e da escili- s ione. quindi, è solo per un cosa parlavo e delle prove 
dere la possibilità di una rot- a tto di generosità e compren- che stavo portando ». 
tu £ii on ì atl ? a .. tra 1?.'9j, na sione nei confronti del Par* Subito dopo Pajetta ha ri- 
e 1 Unione Sovietica. Ciu En- lamento che il'governo si de- cordato che lo stesso Scelbo 
la 1 ha. aggiunto che ì comu- c |de a presentare quei conti parlando al convegno de dì 
nisti cinesi confidano nel fat- e j Q f ar à, state certi, il pros- San Pellegrino denunciò il 
to che, in caso di aggrossio- s i m o 20 ottobre. malcostume per cui «si ha 

ne alla Cina,.1 URSS dara nd , p ra ] 0 gj c0 c h e i a reazione l’impressione, disse Scelbo 
essa tutto il suo aiuto, poiché a un intervento di questo che enti pubblici finanzi- 
s? ! primo ministro tipo^ che tendeva a mettere no i partiti in cambio di una 
il trattato di amicizia e « una pietra sopra* al «pie- assenza di controlli che fa 
di alleanza cino-sovietico «e colo incidente » dello scan- loro comodo ». - Anche qui i 
tuttora operante ». < ■ , - dalo . della Federconsorzi, democristiani, evidentemen- 

4 ^ C i: n ^ seq . u . fosse vivace da parte comu* te irritati da Qualunque co¬ 
ai* ■ C « Uar ^- > C * 16 Tmcic ,ta m n j<-t a e anche da parte so- sa che sia troppo vicina alla 
a *J?. tra ~ ina ® u «ss non ciclista. Nel corso della espo- verità, hanno reagito con un 
peggiorerà e che le diver- s | z i one del ministro nume* tumulto poco serio che hà 
genze Ira ì due paesi sono rose e precise sono state le provocato una ferma, ener- 
■ ir* a ^ ra -- - [ ®°l°S 1 ca e non interruzioni e • le contesta- Rica ■ reazione da parte del 
P , . . ' , ’.. ’ 1 ' zioni da parte dei compa- Presidente dell’assemblea. - 
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il doloro jyfg 

a maggioranza degli «SMrtatori anw- 


aipiomanca 
con T URSS 

V-. V‘-'•■■■ . 

l PECHINO, 10. 


La maggioranza dògli «ij^latori anio- 
ricani chiede l'abolizione delle restri- 

’• . . .• »' 'A'’',,. . "• V 

zioni al commercio con l'URSS 


> '. 5 /, ’i'- ‘ V’ V-"* ; I. .... • -.i ’> ,? K i\ .*'• rimasto indietro nell 

^ a' •• a * --à ‘. W' 1 • i / à ’ Ma ' si 1-*V. jI’> na^popoiare, • Ciu ’En-lai ' ha ca di quei conti: in 

m v : ; !- V . • r - dichiarato ieri che e da esclu- slon e. quindi, è solo 

to ieri ut vi 


\ T il 
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WASHINGTON, 10. 

' Nella favorevole atmosfe¬ 
ra creata dall’annuncio -.del¬ 
l’accordo sul grano. e ■ dàlia 
entrata in vigore del trattato 
di tregua nucleare, Gromiiko 
ha proseguito oggi con Rusk 
e con il presidente Kennedy 
i colloqui iniziati a New 
York, in margine ! ai lavori 
dell’Assemblea dell’ONU. Il 
ministro degli esteri sovieti¬ 
co si è recato dapprima da 
Rusk, che lo ha trattenuto a 
colazione. ' ’ v ; 1 

Successivamente, Gromiko 
si è recato alla Casa Bianca, 
dove è stato ricevuto dal 
presidente. Si sono avute qui 
altre due ore di conversazio¬ 
ne. Al termine Gromiko ha 
precisato che sono state di¬ 
scusse questioni che egli 
aveva, già avuto ' occasione 
di affrontare In giornata nei 
suoi incontri con Rusk. « Ab¬ 
biamo parlato — ha afferma¬ 
to il ministro sovietico — di. 
problemi relativi alle rela^ 
zioni . bilateraliUSA-URSS. 
Abbiamo, anche affrontato 
certe questioni che interes¬ 
sano tutti gli Stati. Credo che 
la discussione sia stata molto 
utile. Dalle due parti è. stata 
espressa la volontà di am¬ 
pliare il campo delle questio¬ 
ni in merito alle quali è pos¬ 
sibile una intesa. Le due par¬ 
ti hanno dato prova di una 
volontà di operare in que¬ 
sta direzione. La nostra con¬ 
versazione è stata dedicata 
ai problemi del disarmo e 
so che non mi credereste se 
vi dicessi che non abbiamo 
parlato . della sicurezza eu¬ 
ropea ». , ; ; •; :■<•; . .. 

Gromiko ha poi detto .che 
un accordo di principio è sta¬ 
to realizzato a New York per 
quanto concerne il divieto di 
mettere ih orbita armi nu¬ 
cleari, ed ha espresso l’opi¬ 
nione che tale accordo j po¬ 
trebbe assumere forma nel¬ 
l’immediato. , 

Dal canto loro, funzionari 
della Casa Bianca hanno di¬ 
chiarato che anche. Kennedy 
condivide l’opinione di Gro¬ 
miko che il colloquio odierno 
è stato utile. Tra gli argomen- 
. ti discussi vi è stata la que¬ 
stione di un patto’di non ag¬ 
gressione tra la NATO e le 
potenze di Varsavia, la pro¬ 
posta americana per una for¬ 
za multilaterale della NÀTO 
e Berlino. Kennedy ha an¬ 
che sollevato la questione dei 
militari sovietici a Cuba e 
della situazione nel Laos; è 
stato anche discusso l’accor¬ 
do di principio raggiunto a 
New York per il divieto di 
porre in orbita nello spazio 
armi nucleari. • 

- Il dialogo, dunque, prose¬ 
gue, anche se l'amministra- 
zione Kennedy avverte l’esi¬ 
genza di procedere; in-modo 
graduale, date le critiche che 
vengono mosse . al c corso » 
distensivo sia . nell’ambito 
della NATO, sia all’interno 
■ degli Stati Uniti. La decisio¬ 
ne presa ieri da - Kennedy 
sul grano, ad esempio, è sta- 


toiidra 


Scambiate le ratifiche 



’ 4 . \ ' , , ■ ■ -* • • - . •» •; > ii ■ . TTDOO inno c auwnv ua pax iv au «Krv * •»-*■**«-* 

(aIaméa^ammanÌm m Mac»m _ Macchu a y a A ra t ,X' iaa ciulista. Nel corso della espo- verità, hanno reagito con un 

ataienilò cerimonia a mosca ■ . messag~ peggiorerà e che le diver- S | z i 0ne de i ministro nume- tumulto poco serio che hà 

gì di KrUSCIOV a Kennedy e Macmillan di . natura , ideologica e non interruzioni e le contesta- gica reazione da parte del 
• . . a.-, a, ‘ , zioni da parte dei compa- Presidente dell’assemblea. - 

■ SÌ -■’?:?;■:} -» 1 r v - ; ..VP- En ; lai . ha fatto queste gni -MICELI. INGRAO e Dopo avere nuovamente 

Dàlia noitra redazione ' c ^e i maggiori problemi in - dichiarazioni nel corso di un pAJETTA. Così, ad esem- contestato al ministro la va- 
i fiSK: (emozionali», iti modo da coUoquio avuto comlexpri- iflf quando n ministro ha cuità della sua ■< risposta e 

ruirnfint s ,,t>A ottenere . nuove misure di r ?ÌP^ tro u P a P. po P ese detto che è «effettivamente avere ricordato che dietro 

disarmo e di distensione, zan Is|nbashi, direttore del- da lamentare» che la pre- ad essa sta la volontà di db 
°Z tC nLf; Sino ad oggi ì governi che 1 esposizione industriale giap- sen tazione : dei rendiconti fendere a tutti i costi Bono- . 
en Ìt!mnnrn!flnmon?p ’ ^ hanno firmato il trattato ' di P 0 «ese, attualmente allestita g j a s t a t a tanto tardiva, ma mi. Pajetta ha sottolineato 
c?n Lm!" Mosca sono 106. Nei discorsi a Pechino. Le dichiarazioni ha poi tentato di addossar- — avviandosi alla condir* 

f 'rfpf ’ u ffloiali si è però parlato in , s . t£ P e ,P 01 ri feri te dai ne Ja co i pa a i p ar i am ento, sione — le importanti aon- " 

!, IfJt ^nU S J c / lo * 6 i », i »f« modo più.vago di «un centi - Siornalisti giapponesi presen- c } le non a pp rov ò « tempesti- missioni e denunce fatte dai 

dtìvnrJntdn ffinnn Zrmnhltìti naio *> di paesi, percW-«on V- al 9 h -® vamente i disegni di legge de Scalia, le accuse dellà 

I tuttl * governi sono ricono- da ® ore ®. a u B . q „“ 1 e presentati a suo tempo dal Voce repubblicana che ha 

le lettere ufficiali di ratifica. I dalln tre'Prandi nnten- hanno partecipato anche mol- DM ,.„ rnr . iriF , r rcnrlnrf» nn<?si Darlato della Federconsorzi 


esempio 


Al deposito degli strumenti r la Cina si sia impegnai 

di ratifica, come ai preceden - w'nihinn?™™* 0 ° Londra una disputa ideologica 
ti episodi che hanno segnato e Mancalo tuttavia al trai - r F? ss ; al che, il primi 


solennità. ‘ La cerimonia è . . 'r .“ 

stata sémplice e breve, ma si j 2 

è egualmente, tenuto a sotto - . l p 

linearne Vimportanza Stani. g l aftu(Q n 


silari del comuniSmo 


• A * . W V(UUIIUU «io ----- 1 - — l 

impegnata m tentato una go ff a difesa, nuovo è maturato; Bonomi 

mi” priya del sostegno di eie- è finito ed è finito per me- 

ricnn* menti concreti, del noto rito nostro, segno che 1 op- 

^ AAr iJ hi’ prof. Miraglia, presidente posizione serve a qualcosa 

y ia ~ del collegio dei sindaci del- « Ma non vi illudete: non 

r ' la Federconsorzi..- . -■? ; s .-.r-v crediàte di poter - mettere 


TaVJT«'A'' battuto il trattato con argo- "hn ’• t'rT Abbiamo un ministro che è senti e non staremo fermi; 

nd menti sostanzialmente . aria- Limato ; Se Hi vereenya fn venuto qui — ha detto Pa- se è maturata una situazio- 

s tl t °A a ?* i, JUriZ l °a hi - Entrambi hanno visto iJi»JSSfon*»le i etta — P e r non rispondere ne nuova che richiede con 

S i! in Questa prima — sia pure lTFRSS ^ avrebbe neeiuntn alle mozioni presentate e che prepotenza una svolta deci- 

^«„n P Sp k l’ d frnttnfLe molto parziale — •misura di — haricinlmato è intervenuto ignorando tut- sa, state tranquiUi che la 

r ?rrR<:% lln disarmo, soprattutto un osta- Sna^ìlS i suo? einpiti ma to il dibattito che avevamo svolta ci sara* . v . 

cólo ‘ alla preparazione di fa Cina non h^ cÈfestó al fattG in questi giorni. Quan- Il discorso di Pajetta e 

TT*i*i AnniZ proprie bombe ; atomiche. ^ùoi tecSiH residenti neL do H ministro ha detto che stato salutato dagli arpplau- 

Estremamente impopolare, runionp ^òvietica dl rientra- non era obbligato a dare i si di tutto il settore di si- 

Questa loro opposizione è sta. L, in na t r ia Nè la Cina ha rendiconti dei mille miliar- nistra. 

d ta Qiudicata nel mondo con a ? C uL fntLnzioL di Hchia- di * ma:-che li avrebbe dati Subito dopo ha, fatto la 

a ^K T Ji hfJUiZéimn molt a severità: essa dejwta mare i suoi studenti dal- a I' rev e scadenza, i deputati sua dichiarazione di voto il 

hn^nrin* 0 nn ™rn in f atti una tendenza alla dlf- l’URSS » d c - lo hanno applaudito. Cq- compagno CATTANI che ha 

?f > X n Z °SluJ ia nJ >ar * fusione delle armi nucleari. . .. * ' ' : ' - pisco l’applauso degli onesti voluto prendere atto del fat- 

una volta di « importanti me ^i an t e \ a creazione di pr - —-—-—-—;- e degli ingenui fra i depu- to che il ministro Mattarel- 

successi » delle forze di pace sencdt - atomici nazionali, che ' tati d.c. che con quell’ap- la nel suo mtervento aveva 

e dt € pratica convalida» det potrebbero avere conseguen- Tlt^FAT TVltirfl plauso si sono detti: «forse accolto come « mtere^amti» 
princìpi di coesistenza, pa- ^e. piolto pericolose. . , I IlOiCX . ta l 111*11 p j a volta buona». Ma voi le proposte socialiste. Catta- 

cifica . AdessoCoccorre conti- .jj bloccò della estensione . ; ■ ' : ® * - ' • dovete sapere — ha aggiunto ni pur punteggiandogli 

nuore gli sforzi per « rtsm- geografica degli arsenali ato- ■ |A ||AC|T|f|||l Pajetta rivolto ai d.c. — che discorso con alcune freccia- 
nere passo a passo non so o m | c j dovrebbe essere invece |fW»IAIwlII con q Ue ii' a pplauso avete au- te polemiche contro quanti 

le questioni correnti ma an- proprio uno di Quei pa!;si ■ tomalicamente -censurato i vogliono fare del problema 

1 -^Uv <r f successivi sullo via deivinte- > A fl|t|||ie ministri Segni e Medici, che della Federconsorzi » « solo 

-:-———- sa intemazionale di cui si è ' «■■«►wzii»’. . . Jn altre pp^hg vennero qui uno .scandalo televisivo* 

' ' parlato in questi mesi dopo • ^ a promettere, come fa oggi ha insistito con ricchezza eli 

l’accordo di Mósca. In questo É i SD0| , Ì0ll^^ Mattarella,. dei rendiconti dati sulla necessita di una 

• •/'. '- quadro non notrà essere evi- . ■ V : che non sono mai venuti. riforma radicale che porti la 

• ••; tata la questione delia < forza I • *• - ' Pajetta ha quindi detto: Federconsorzi al livello di 

multilaterale» della NATO. ' U0I CÌIIGSI «Domandate ai vostri mini- uno strumento efficiente pei 

y ••• r - Secondo alcune voci, Gromi- v • s t r i deil’agricoltura perché, realizzare una - agricoltura 

• ^ , ko a New York avrebbe fatto ■ PARIGI. 10 se era tanto facile come oggi moderna, programmata con 

• presente nei giorni scorsi ai Nel suo intervento davanti dite, smontare la nostra intelligenza e voionia raz o- 

BH HA suoi colleglli occidentali all'ultimo CC del PCF. il com- "campagna di calunnie’’ non nalizzatnce. cattarli a an- 

. ^ ■■■Vn che i piani di armamento pagno Thorez ha analizzato, nel lo ave te fatto; perchè i con- che proposto che in questo 

■■■■■ I ■ ■ ! atomico dell’Alleanza atlan- « non sono stati Presentati momento di emergenza-s. 

e. i» p^ere. opni prò- m piena campagna elettore 

... . .. . . . .^•-.••••! \petto che ponga le bombe• nu- ra j 0 e divergenze con i com- le» togliendoci cosi un forte consumo che oggi po- 

• - cleari a disposizione dei te- pagni cinesi. - Non c’è concilia- argomento che certo ci ha J 1 » 1 * di consumo c ogg p 

■ ■ deschi occidentali non sono zione possibile, ha detto il se. portato tanti voti contadini, treppero svoig r u a 


_ _j: . ;_/noi ime utile U! ni l ««Ululi. 

Una M . V f ta ,J' l Piante la creazione di cr- 

■ y -, ■ . . * . I . - successi » delle forze di pace »„„ n u nfnmini nn^innnU rht> 

LONDRA — A Londra — e contemporaneamente a Mosca e Washington — è avvenuto e di « pratica convalida » dei 

ieri il deposito delle ultime firme di ratifica del trattato per là moratòria nucleare princìpi di coesistenza pa- ^ ^nitn L^fnin^ P 
che è immediatamente^ entrato-in vigore.. Nella foto: • (da sinistra) l’ambasciatore cifica Adessofocàprte conti - ? hI d „ * t ' . ' i 

J..1I _ 1-,_n__li '__J_il_1_1_»_i u__• il le. _Li__:_i 1 1 oiocco- Jella VSiejlSlOTlC I 


Parigi 


r 


te le prime unità 


sa intemazionale di cui si è 
parlato in questi mesi dopo 
l’accordo di Mósca. In questo 
quadro non ootrà essere evi¬ 
tata la questione delia « forza 
multilaterale» della NATO. 
Secondo alcune voci. Gromi¬ 
ko a New York avrebbe fatto 


Thorez critica 
le posizioni 
e alcune 
esperienze 

dei cinési V 

" • • PARIGI. 10 


della fon 


Adenauer a Berlino ovest 


damentale funzione nel cam¬ 
po della distribuzione dei 
nrodotti. Concludendo Cat- 


. i 


«A» 


■lisi 


«N 


Uf ini Usuili iuìc. ncotu uu i/c- - .. *. _*. » t,- -i 

aere pome reagiranno.-al- JSToSJS^S?"*! «<■=«?.‘To- 

meno all’atto pratico, le due -57 e del *60 che restano la li- sero il controllo che per leg- §™ n PPO (e ^on ciò ha amen- 


maggiori potenze delVOcci-\ n èà del comuniSmo nel mondo ge dovevano esercitare sui 



Dii nostro inviato 


il codice degli ordini e ingag¬ 
giare un dialogo elettronico con 
un comando a, terra, prima di 
agire e di esplodere. A terra . 


m. 


Tonno Ktf uuvtvauu "*** 1 , - • ,. _* j 

?•conti della Federconsorzi. E tito alcune voci di corridoio 
Tho. questa violazione, che laJcirca 1 intenzione dei socia- 


Macmillan 


Giuseppe Botta 

I messaggi . 

; X di Krusciov 

: pr'* - .'vii-.MOSCA, 

Radio Mosca hìa annw ftèiàh t 
questa sera che; in {conótmti- 
tanza con rentratà' in vigorie 
del trattato nucleare. Krusciov 
ha inviato messaggi a Kenne- 


“ ' • • . ' •’ - . r dente, che hanno già da tsm- intiero». r/ • conti della Federconsorzi. mino alcune vwi ™u«.v.u 

po trattative riservate con ~ Lenin, ha detto inoltre Tho_ questa violazione, che la ci-rca i intenzione 1 oc - 

l’Unione Sovietica su questo r ^ era l'applicazione del mar- Corte dei conti ha registrato Usti di mirare 11 aocu- 

punto. xismo ' Ip • sviluppo del manti- contestato piu volte, è il mento), - „ 

il I,„f tnire Ai \lncnn bn smo: ma non ,a russificazione «scandalo Del resto il I comunisti, propino olio 

, . Se trattato di Mosca ha del marxismo; al contrario egli ve -° scanaam. ijei resxo, 11 di soUo iin eare resi. 

- ’ ’ ■ • - ’ .‘ * inasprito le divergenze e -J- si-è levato contro certi testi ministro Mattarella, c P - stenza d j una sostanziale 

- ; _ '* . ^ m. . stenti net due campi — quel- approntati dalle organizzazioni pno pochi giorni fa e stato ... nnsizioni della 

0 A ' m G 0 lo occidentale e quello socia- della terza internazionale che "acclamato’ dai giovani del- u . n, f a ®I* P .. ■. , . 

W . iJUiffVJM m \V - lista — esso ha anche creato gli.sembravano troppo russi, se la .. "bonomiana” riuniti a sinistra su questi proDiemii 

. Cfl VAMefu 5 Jr nn clima molto migliore nei non in quanto allo spirito, gl- convegno, presidente'onora- concreti, deci j^£. ™ 

4 IV flVlIII# - rapporti fra l’Est e l’Ovest, n}™ 0 * n 9 u ? n, ° a . lla formula- ■ della Coltivatori diretti, tare la mozione socialista 

Questa‘aLo^ram «ud.£ «jUU, d.^ XSSS.'u 

BERLINO, io. rimozione del muro di Brìi- JeTimonteToopi w /,W!“ Si/dol movImSU'3 Sallf Corte dei “conti il 19 
Il•' cancelliere - Adenauer è *- Adenauer ha detto che avvolta — sebbene per il intemazionale». -•> luglio scorso. - ta a P K 

iunto a Berlino ovest per ri- ».mondo «potrebbe trovarsi momento non • vi siano svi- *11 compagno Maurice Thorez - «Noi comunisti, ha prose- . 

evere it saluto di addio dal alle soglie di un altra epoca * f, ipp : sensazionali nei conl-V- ha criticato quindi l'csperienze gu ito Pajetta. non siamo soli m M _ ^ 

leale senato e da Willy Brandt se sapesse sfruttare le^ diffi- Ainlnmatici fra le maaaiori del -grande salto in avanti e in aues t a campagna di de- IvlCICilll I IO il 


nudi c tLaV t , '* PARIGI. 10- un comanao a terrò, puma ai . . mmm V’fW W# rnnnnrti fra VEst e l’Ovest meno in quanto alla formula- rin delia Coltivatori diretti, tare la mozione socialista 

degli Stati Uniti. La decisio- T . _. . . . agire e di esplodere. A terra. W ~. . rapporti jra ie.st e luvest. . OmI non nu 6 essere aue- . no a -Y . T h e atmariva me¬ 
ne presa ieri da - Kennedy I- numi mezzi ^milttan-del. naturalmente, c’è generine De i . - ' - - - . : -, ; * --Questa atmosfera piu dtsteSa 3tionc di ci n csizzare il marx : - ha evitato di parlare per fi- nre cisa e vincolante di 

sul grano, ad esempio, è sta- Nàtile, il quale non\ solo può . - . ■. ■ ' ; ‘ - ' 1 ' * non è svaporata — anche la smo e di . disprezzare l’espe- no delle contestazioni fatte PJ i f p C f comp . Palet¬ 
ta oggi attaccata dall’ex-vì- b^cazKne in sule ^alttl^mbrè finalmente poggiare a propria - BERLINO, 10. rimozione del muro di Berli- cerimonia di oagi ne è stata rienza d el movimento operaio dalla Corte dei conti il 19 ?" *uf suiegato) 3 

cepresidente Nixon. il auale in acanti di due aerei Miraze- D0,ta il àito sul bottone, ma po- Il cancelliere Adenauer è ao •- Adenauer ha L det to che avvolta — sebbene per il intemazionale». luglio scorso. ta a P K 

l’ha ^definita, narlando al a IV opni ^mese L’orvogliodeigo- irà tenere con ia bomba dialo - giunto a Berlino ovest per ri- d mondo « potrebbe trovarsi momento non vi siano svi- * Il compagno Maurice Thorez « Noi comunisti, ha prose- : 

el?visfone « il^ggiore er? veZ”c™ si è rifiutato Tfare ghi letterariamente più perfetti cevere il saluto di addio dal Me soghe di ^tr^ epoca,. , . sensazìonali nei coni -V- ha criticato quindi l^spenonze guit0 Pajetta. non siaino soli S||«H 

rum di bilica Sa dello rtlSrtiffi^ « »'“ -> «f* 1 » riavere ta "uudSii c'ità^onom'chedell'unto^ fi diplomatici fra le maggiori i" queuta campagna d.^de. «^€111111011 

attuale governo». A sua voi-[{>“ sull^dotazione 1 aìrTvi'azii?- dUe J In quanto ° l ì l, ” ge *iX erniaria di Berlino ovest. La SovieUca. Queste difficoltà, se- Z a J}[ gando che i compagni cinesi 'ÀTan- preferito di - mediatore inUtr- 

ta, la Camera dei rappresen-^ francese di ami atomUhe etso è u1t aere ° che v ° la a *°° cerimonia è stata certo di pie- condo U cancelliere, sono co- m corso soprattutto a N^w volevano r passare di colpo al *» Sma S nazionale - a cui dovette in se¬ 
toliti si è espressa con 125 trapela tuttavia questa sera metri 01 secondo, vale a dire no gradimento del borgoma- stttuite dallo sforzo militare, York, sono destinate a. con- comuniSmo- mentre - non po- 1 t , ° I1 ?!? ss, ‘^. ar,a ; i *guito rinunciare con l’avvento 

voti contro 110 in senso con- chiaramente dal tono dei gior- che ha due volte la velocità di s tro socialdemocratico che da dalla tensione con la Cina po- ttnuare per molto tempo an- teva trattarsi ch e di un comu- dell Esprcsso, uomini delle di f^ enne( jy alla Casa Bianca. 

qna noli di tendenza governativa, una palla di revolver. . un pezzo desidera di non aver P° la f e « dalla necessita di au- cora . fra pause, periodi piu msmo nelle pnvazioni ». Infi- CISL. Ma a voi fa comodo ^ ridusione della statura in- 

?. ° . la cwperaz one spa ^ dilungano sul rapporto -La forza atomica francese sa. più a che fare con il vecchio montare il livello di vita; della intènsi e, si spera, nuovi prò- ne. il compagno Thorez. dopo dire, che sono tutte bugie temazionale della Gran Bre- 

Z ì?* e -i sovietico-americana, prCJCnfa | 0 da i deputato CIoste. r _ hb „ dunoue entrata ne'la sua cancelliere di cui però, per popolazione nella quale si inse- g ress j aver chiesto la riunione di una comuniste*’ e sbagliate: per- tagna è alla base della politica 

che il presidente aveva au- U, a „ all’assemblea nel corso del- , b nmSJnti tanto tempo-e in tante occa- n * c e 1 attuale deficienza di ce- y . prossima conferenza comunista chò datc al j a gente i a im- filo-europea del governo Mac- 

spicato nel suo discorso al- la discussione sul bilancio della fase esfC . \ Ì a f , E . 9 ! cmbinU sIon . j onga rnanus . reaj* : GlUS8DD9 Botta intemazionale, ha affermato che jonc g i usta , che effet- millan che con l’insuccesso del. 

l’ONU. = v iS/SST quattro primi aerei 9 °remaUvl ufficiosi ritengono a Berlìno ovesU Quindi, dice il cancelliere. ../• . - - alcuni dicono che essi deplo- Pinone g.usia c ^ un i 5 ti le trottatipe per Tingressa nel 

.553TSSa«a!f f «£|iffi I messaggi ... • ^ 

W* Krusciov SHffi 

ritev. ^ Hl^aryn m na ad . fr**»**» fS^SSi ~ “ *•-* *•.* 5SS#S&!& SS?SSS 5% ' * u **| {• f’ - ' /S.MOBCA.^ ybarii «aulete apWfo-. S'br’ve^empo al di rifarà rie] 

dotti dal presidente a giusti a disposizione entro ranno pros-|I. ,am, hlI c ”- immagne e dentali per strangolare l’Unio- dedicato.una seduta di Gabl- Radio Moscahia annubèlàto -, ■ banco del governo fra i sot- chi») fu: »Non sono mai stati 

Reazione della sua decisione s imo.24 Mirage-IV e sarà capa- lizzano sdegnosamente gli stra. ne e costringerla ad C ^ 1 ° 0 r - a „ T? questa sera chej ld f eohCòÉri- —r-— -———-- tosegretari: serve ed è servi- bene-. Ma i conservatori 

sono quelli dellà maggiorai ce di lanciare otto bombe su leghi americani per descrivere x i . diktat . atlantici g a P or e s S l iì cOTsìxìio^d’ena ' a, ? za con Entrata’ in vigóre *" ' . ' • ' to perchè noi abbiamo spinto 

a, degli esportatori america "“.poorto'ì; SSR KSSS \"SS2h2. 5 SMS CÓRCOdllO ***** 

m. i qual, hanno fatto no a- M contro mirtettó Sr il Sito . che nei- AJ*» » « MacmilUn. Dopo av M jfr ^ - ■ , - ' ■ ■ - i L Felereonio-ii e £j&&”SL!?£SSi*S* 

re alla commissione este- asso dell’aviazione francese al it ne miro siano al plutonio piut. sub uomo politico responsabile. * a L evata c r e 1 accord ,°, 00 MCOOlTO . - • “ nt ® „fv 

ri - Senato .che^le^ pe_ imvo Mia""cwtàa vuerTa tolto che aindrcgeno. che «« JJ.'gSjSaoe tte*l)>nS^a < S « proprio patto dì ( r cs« SeUahno'sfera “moid*. facciano ammissioni imnen- Lhanno /atto con la maiale- 

iK zsz'tSZisSZz •—«■ «• ..verità, no. motte .è: ì«, vsss ^ ^iTf *!LtMS h ni s&*Js p sssrss.!S^ 

ri ni in ti sono un vero e Dro- 5arà limata, la forza atomica i m portanza ha quando si con-, -• ' no le probabilità che la post- mie la differenza dei regimi 0 IMI MI— ' m.outn sostenere di essere stati loro a 

nrio «recalo* agli esporta- dei M 5 ra K. e lV raggiungerà SO ^Vra che l’orrore è qualitali- -- , V — -— rione di Adenauer prevalga, sociali si possono,«^giungere ^ dib^ rito che lo internava scopr,rZa ' 

f T ? 0 ,apparecchi »: in seguito la bom- co non aua nÌitativo? - . • - * tanto piu che gli accordi com- decisioni accettabilg iB i à i òàA -i r.-V*?.NEW YORK. 10. diba-ttito che lo intere&a a SC andal 0 del funzionario 

tori dei paesi alleati loro ba, c h e sar à una bomba H. sa- « r . v ' r ' i»«__». JS merciali sovietici con USA e mente nell’interes^^fijfiittk- Ij-segreta rio generale delle da \ .cino. dell on. Vassall (omosessualità e diplo- 

concorrenti. Proprio ieri, il r d trasportata da ' sottomarini , Oranai manovre nazionali - -.ViOOOIO 01 • Canada sono già in corso, e n ità. KrusciovNazióni Unite U Thant ha an- le reticenze del « testmio- mazia — un ministro coinvolto > 

presidente della commissio- equipaggiati da missili » Pola- sl *°?° cotanto aperte ea esse • ? v anche perchè — flagrante con- messaggi che il governo, sovie- òunciato che è stato raggiunto nio * on. i ruzzi. Pajetta ha e que ij 0 Keeler-Ward-Astor 

tip I W Fulhrieht ha rive- ri. c.iiin *rnrtn hi ulteriori per la pnma volta registrano . . . n_ »-■_ / / - traddizione — la stessa Repub-i fico - è pronto a compiere rin- un accordo per un incontro ricordato le mille prove del- <erotismo e politica.* dimissioni 

bftnphp mi ps Filiti ma ha di- ffaJSIdrt? neunJmndi? tenaglie semi-atomiche, com- . lltfOSUOOOO 1 .blica federale ha già deciso novat i tentativi per sviluppa- presso la sede dellONU. f ra i la corruzione esercitata dal- del ministro delie guerra. Pro- 
lato che questultima na a informazioni che vengono dif r j >aU j, neilt | j n ^ j c truppe - . di vendere intorno alle 300.000 re ulteriormente il successo rappresentanti degli Stati afri- i a «bonomiana» nella vita fumo) hanno lasciato in Mac- 

scusso la questuine con Rusk fuse, sappiamo che ~il matn- cWeu , f francesi) usano una • ■■ liMllìflmfin tonnellate di grano all’Unione acquisito c cercare la soluzio- cani e quelli del governo por- DO ]it;ca italiana nello stesso rnlllan un marchio ancora più 

sollecitando • una : revisione monto tra bomba A francese e , Ten .i na d : arm j nucleari tat- ^ • 000$ 10*10 Sovietica. D’altra parte la Ger- np di altri importanti proble- toghese. Esso dovrebbe avveni- p m a «oi* n nn 7 a pressante del:a disonestà: quel- 

delle restrizioni legali, causa Mirage-IV è un matrimonio te- ? . ?__ mania di Adenauer ha con mi internazionali ». Trà que- re n 14 ottobre. partito di maggioranza. . Io deU’ineini teine e dell’in- 


cialisti sono un vero e prò- torà ultimata, la forza atomica importanza ha quando ri con- 

prio « regalo * agli esporta- det M ‘ ra . K . c ' lV ra 0 Giungerà SO sid€ra che l’orrore è qualitati- 

tori dei paesi alleati loro 2^ pa ^5 cchl l’ m l °u ° m ~ °° e non Quantitativo? » 

tori aei paesi aneau loro bfl( che sarà una bomba H. sa - * r _ „ n .: ntu ,y. 

concorrenti. Proprio ieri, il r à trasportata da sottomarini i ntan to aperte ed esse 

presidente della commissio- equipaggiati da missili -Polo- J* ?? òrima volti registrano 

ne, J.W. Fulbright, ha rive- ris-. Sulla scorta df ulteriori 

lato che quest’ultima ha dì- informazioni che vengono difr . ...® •* 

scusso la questione con Rusk, fuse, sappiamo che -il mairi- ba J ™ emt } f *" ItJITnl 

sollecitando una revisione monte tra bomba A francese e S 

delle restrizioni legali, causa Mirage-IV è un matrimonio te- il 

di «notevole insoddisfazio- cnicamente perfetto.; che la 1 U 

ne» nel mondo degli affari, bomba francese ha dimensioni JlUlt a ^Hi° 

Si cita, a questo proposito, sbalorditivamente piccale, una «prendente in q fc rnano- 

un dato significativo: su mil- pera » bomba in minfatqra » ri- 

lecinquecento uomini d’affari spetto a quelle americane di na TO^^iin 

che hanno - risposto ad un Hiroscima e Nagasalri e tuttavia Zlone della NATO (color violet- 
questionario, oltre il 67 per assai più potente. La bomba A 1°) anche se l offensiva contro 
cento si è detto favorevole è dotata di congegni elettronici H nemico fi rossi) è_ condotta in 


Viaggia di 
Quasimodo 
ni Jugoslavia 


prossima conferenza comunista date alla gente la im- ! filo-europea del governo Mac- 

ìnternazionale. ha affermato che p ress j ono giusta, che effet -1 millan che con l’insuccesso del. 
» alcuni dicono che essi deplo- . *• comunisti le trattative per l’ingresso nel 

rano la posizione cinese, ma che tu ameme solo noi comuni-, ,» # comune soffri il più 

non vogliono condannarli... Ma abbiamo il di^dare < ^ - msuccesso ch ” lo ha te¬ 

se noi ci lasciassimo andare a oel ladro a chi ruba. Serve " cia j 0 _ a tuU ’oggi — senza 
credere un solo istante a que- quindi essere.comunisti, ser una Unea poetica alternativa. 
ste ouestioni... le tes. erronee V e essere all opposizione e All’interno il motto di Mac- 
dei c ompagni ^cinesi potrebbero es « ;erc j senza la speranza di millan (alla marnerà di Gui- 
tu^bane qualche spinto ». - sedere fra breve tempo al zou » Cercate di diventare rie - 
>- '■ banco del governo fra ì sot- chi») fu: »Non sono mai stati 

- trrct»preti)ri* c 6 rVB pd è servì* Lfliifp opnc ^ ,*i<i t conscrrotori 

fanro^ta ' - - Y'Kf “liSìS! 

l.0nC0nMf0 , *1 bottone giusto abbiamo - nbrrist/co - in polemica con 

'.-v permesso che oggi qui si di- ^ pianificazione laburista do- 
-, ' HÉ| IBCàBffVa ; senta della Federconsorzi e cerano ben presto convertirsi 

:ì - -"" w ' che perfino i democristiani all ’'economia di piano». 

Im MatAnLarì - facciano ammissioni imnen- L'hanno fatto con la malafe- 
*ttU pomgnesi sabill - soltanto un anno fa», de « l’improzrtsaztone dei neo- 

- . . ■ . nono avere denunciato Fin- fiti senza tuttavia rinunciare a 

e nfiMi-j : feDono avere aenun^iaio i m sostenere di essere stati loro a 

QlVIURN . credibile assenza, in questo scopr j r i a . 

>' NEW YORK. 10. dib.'ittito che lo internava ^ scandalo del funzionario 
■ 'li -«egretario generale delle da \ .cino. dell nn. Bonomi \r a ssall (omosessualità e diplo- 
Nazioni Unite U Thant ha an- le reticenze del « testimo- m azfa — un miniai «o coinvolto > 


tra portoghesi 
e africani 


NEW YORK. 10. 


BELGRADO. 10 


prevede 


« np ucu v «vii ***- 

ac r»r.-i com p € | en . a Arche i conser- 


JugdéUvte lo aerittorè e Prc- ^ de ili occidentali non con- mizzate. la ptevunZionedi ógni IeriÙ Thant • ha ‘ ricévuto “ ì . P , nrlandn «s.-nninostamente degli «Itimi cimi tono venata 
io iSS^ftallano «alvatore fcriace aH’enneaima impennata ulteriore difTuaioUé. delle *ar- rappresentanti di 9 stati africa- ‘ e ' h 6 da dierT^finulivi al l?, *«"««« e Mac- 

del « crociato « Adenauer un mi atomiche, la proibizione ni: la Repubblica Malgascia. la P erc 7® fla dieci minuti " millan (bersaglio fin troppo fa- 
‘ 00 ’ " peso particolare, anche se re- della messa in orbita di vei- Nigeria, il Tanganika.il Ghana, sto dando dei ladri*. c f/ e dc j teatro satirico ingte- 

Eg» visiterà Belgrado. Zaga- sta un documento tipico e con- coli con a bordo armi nuclea- i a Guinea la Liberia, il Maroc- ‘I tumulto in aula e scop- se) è cominciato a diventare 


LCiiiu DI t uv»w v*vt t w» wutfv P .,( *«. a- di si __ * yo-uu |#»4 »i«.uia4«, t «v • 9- uciid uicaan iis vivilo vtt iti- i^ri m, a «uuftni imo, n ' J iio"‘i. ■ * .. . . i 

ad un ampliamento degli tanto perfetti che essa può ri -1 col legamento con gii alleati, l Egjj visiterà Belgrado. Zaga- sta un documento tipico e con-, coli con a bordo armi nuclea- j a Guinea, la Liberia, il Maroc- *1 tumulto in aula e scop-ljcj è cominciato a diventare 
scambi * di -prodotti «non cerere le istruzioni in un frinii- 1 . bria. Lubiana, Ragusa ed altri elusivo dell’era dell’oltranzi-|ri, misure dirette a prevenire co. l a Sierra Leone e ha Tu- piato a questo punto e njol-lwn ingombro per il sua alasso 

strategici».' lionesimo di secondo, decifrare* • centri culturale . < • ■ imo adenaueriano. , I attacchi di sorpresa ecc, nista. . Iti deputati de si sono pre-» parti** 
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? 1* Unità / venerdì 11 ottobre 1963 


LONGARONE: parlano i pochi sopravvissuti della tragedia 
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Una fiumana apocalittica — « Perché 

• • ■•*■••’ " t ' ■ ' • * 1 • • * v .'"""Jt «*V: f. ;7 

non hanno avvertito? Lo sapevano 
che sarebbe accaduto » 


Da ano dei nostri inviati 

^ . BELLUNO,' 10. • 

Sono in pochi quelli che 
possono raccontare la tra¬ 
gica notte di Longarone. 
Pochi, perché i più sono 
morti. > La mostruosa fin? 
mona > abbattutasi dalla 
montagna ha-fatto il vuo¬ 
to dietro di sé. Nell'area 
colpita le case ancora in 
piedi si possono contare 
sulle dita di una mano. 
Delle altre non cisono 
tracce, non ci sono super¬ 
stiti. • Dell’intera frazione 
di Villanova si sono sal¬ 
vate soltanto due abitazio¬ 
ni. Qui stanno le famiglie 
di Leonardo e di Marco De 
Bona. La casa di Marco De 
Bona è proprio sul ciglio 
della statale. Appare spez¬ 
zata in due: metà è anda¬ 
ta distrutta, l'altra ha - le 
imposte squarciate, ma è 
in piedi. Qui si sono sal¬ 
vati in sei. Sono fuggiti 
tutti, - stanotte, abbando¬ 
nando ogni cosa. ' 

Un poco ' più indietro, 
accostata al ciglio del 
monte, c’è la casa del fra¬ 
tello Leonardo. L'uomo, è 
fuori con la moglie. Sono 
due persone anziane: sol¬ 
tanto negli occhi rossi di 
pianto si scorge ancora 
una reazione emotiva. Da¬ 
vanti a loro passano cen¬ 
tinaia di persone, come in 
una processione. Vengono 
a piedi da Ponte delle Al¬ 
pi. Quasi tutti avevano .dei 
parenti a Longarone. Qua¬ 
si tutti non troveranno più 
nessuno. Ci sono vigili del 
fuoco, soldati, carabinieri, 
camionette che '■ lanciano 
messaggi via radio, operai 
che cercano di aprire un 
passaggio lungo'la strada 
sconvolta. Ma i due De Bo¬ 
na sembra che non vedano 
nulla. Guardano fisso da¬ 
vanti a sé, forse cercano 
di ricostruire l’immagine 
del loro paese irri conosci¬ 
bile.' ' ’ -T- -« 

« Eravamo ‘ a . letto : — 
raccontano interrompendo¬ 
si l’un l’altro —r dapprima 
abbiamo sentito un boato. 
Poi la casa ha cominciato 
. a tremare, mentre fuori 
era tutto un tuono. : Cre-r 
devamo fosse scoppiato un 
grande temporale. Pareva 
che stesse arrivando un 
treno, ■ poi che passasse 
una colonna■. di carri ar¬ 
mati. Ma ii fragore si fa¬ 
ceva sempre più terribile, 
e la nostra casa sembrava 
vacillare. Allora, ‘ con la 
morte nel cuore, ci siamo . 
fatti alla finestra. Era buio, 
ma ■ lo stesso ci si sono 
drizzati i capelli in testa. 
Le case davanti a noi non 
c’erano più, non ■ c’erano • 
più gli alberi sulla golena • 
del Piave, solo una gran¬ 
de massa d’acqua che ve¬ 
niva avanti, che saliva sa¬ 
liva. Le nostre due vacche' 
nella stalla sono' morte. 
Noi et siamo salvati per¬ 
ché eravamo al piano su¬ 
periore 

I due coniugi si guar¬ 
dano intorno r soffocando il 
pianto, e continuano: « Ma 
quelli qui vicino non esi¬ 
stevano già più. Vede, pro¬ 
prio là davanti c’era la ca¬ 
sa di Angelo Beccati, un [ 
contadino che viveva con 
la moglie e cinque figli, ■■ 
due femmine e tre maschi. 
E accanto ci stava suo fra¬ 
tello, .Carmelino, con la 
moglie é due figiuOra non 

. c’è più niente. Nella gran¬ 
de villa dei signori Protti 
c’era una festa ieri sera; - 
erano venuti su tutti i pa¬ 
renti per il • compleanno 
del vecchio Protti che ave¬ 
va creato la grande teniita 
agricola. Adesso è - tutto 
scomparso; noti c’è più un 
segno della loro casa, del¬ 
le macchine, niente »i 

« Cosa farete ora? », chie¬ 
diamo. ' ' ' 

« Ce ne andiamo — dice 
. la donna — non è possibile 
■ passare qui un’altra notte, 
mi par sempre di sentire 
quel rombo terribile... Ho 
un figlio che vive a Pa¬ 
via, si chiama Luciano De 
Bona,' lavora alla Tecnìc. 
Per favore gli faccia sape- 
; re che sua madre e suo 
padre sono salvi ». . . 

II marito aggiunge: 
« L’altra sera, a Longaro¬ 
ne, si diceva che alla di¬ 
ga lasciavano andare l’ac¬ 
qua, perché la montagna 
veniva giù. Si sapeva dun¬ 
que che c’era pericolo. 
Perché non hanno avver¬ 
tito la gente? Perché non 
hanno fatto sgomberare? 

. Si sarebbero salvate tante 
creature ». • • . 

E’ la‘stessa angosciosa 
domanda che ci rivolge, 
poco dopo. Angelo Faini, 

' un carpentiere di 45 anni, 

’ che si è salvato con la mo¬ 
glie, i figli e la famiglia 


■ • < . T ..... •' 

del fratello Mario che abi - 

• fa nell’appartamento ac- 
! canto. < Quelli di Erto lo 

dicevano sempre — grida 
— che il Toc cade giù. Si 
sapeva ancora prima di fa¬ 
re la diga. Venerdì scorso 
due camionisti di Vittorio 
, Veneto, che ci portano il 

• vino, ci hanno detto che 

sulla strada di Erto c’era¬ 
no delle spaccature e non 
ci . sarebbero ; più andati. 
Perché ci hanno lasciato 
morire? ». . ^ • ■> 

• La, moglie di Faini ci 
mostra le crepe lungo il 
muro della sua - casa, il 
fango in tutte le stanze, e 
una rimessa, proprio die- . 
tro la camera da letto, in¬ 
vasa di tronchi d’albero e 
di detriti. « Mia moglie e 
il ragazzo presi dal terro- 

. re — racconta Faini, fis- 

■ sandoci con due occhi az- 
: zurri sbarrati — volevano 

fuggire proprio nella ri- 
messa. ' Ho dovuto tratte¬ 
nerli a forza, e solo così ) 
si sono saloati». Si preme, 
la fronte con una mano e 
aggiunge con la voce stroz¬ 
zata: « Uno spettacolo ter¬ 
ribile. Venivano ». avanti 1 
delle onde enormi, alte co¬ 
me . palazzi, sembrava la , 
fine del mondo, una cosa ‘ 
da far gelare il sangue ». 
E la tnoglie: «Dopo, siamo 
fuggiti via, su per la mon¬ 
tagna, nudi come era- 

■ vaino ». \- • . • 

Ma Angelo Paini ha an¬ 
cora una cosa che gli pre¬ 
me, dna rabbia sorda da 
sfogare: « Tanti morti e si 
potevano salvare. Basta¬ 
va dare l’allarme mezz’ora, 
uh quarto d’ora prima. 
Passato il primo - terrore, 
io e qualche altro abbia¬ 
mo fatto dei gruppi di soc- 

• Corso. Ci dirigevamo dove 
sentivamo piangere o ur¬ 
lare. Dal Maè in piena si 
sentiva il lamento di una 
donna.' Abbiamo gettato 
delle tàvole, siamo riusciti 
ù tracia a. riva. Era com-. 
pletùmehte nuda, con una 
gambà spezzata, e stringe¬ 
va fra le braccia una bam- 

■ bina, sua figlia. Ma la pie¬ 



tà fronte con ùnamano'e ® na serie di immagini che illustrano Io squallore e la desolazione dei luoghi dove si è 1 abbattuto il disastro 

aggiunge con la voce stroz- ' * ".'.f ; >.*-• * vAv. ;-y- - i, * V-f-v». 4 ? 

rìbile. Venivano ■ avanti’ In tutto il paese per la sciagura d el Vajont ' : . | 

delle onde enormi, alte co- _:_». ;l; 

me palazzi, sembrava la, 

fine del mondo, una cosa' . 1 . - ,!> . •. . • * K~ ; 

da far gelare il sangue ». Bl^kl I A ' Ék Ha H 

E la moglie: « Dopo, siamo ■ ! B^BH . H ™■ ■ 

i'™~ Plebiscito di dolore ? 

Ma Angelo Fami ha an- . . .. < • .. . .... .v • 

cora una cosa che gli pre- ' ' ; • ’ ■' • . = •' 

me, dna rabbia sorda da , . . ’ % 

sfogare: < Tanti morti e si 'Ha " I A I A m . 

potevano salvare. Basta- • ■ ■ W ■ .w Ji ^; y '. 

va dare l’allarme mezz’ora, M 0^ W0M * ' 

un quarto d’ora prima. • HI H ■■ IbIH IUI ; 

mal ImlOI Iwlll • 

io e qualche altro abbia- ^ m m . 

mo fatto dei gruppi di soc- • ■' ' • • • - - • ; ;. r * 

torso. Ci dirigevamo dove ••••••- • ‘ - •• • • ••• . r . • • 

iar n e.‘DoiV«rffpi ena'à Delegazioni del Partito comunista e della CGIL sul luogo del 

riùlcìu sinistro — Spettacoli, programmi radio e televisivi sospesi — Com- 
pietamerite nuda, con una mÒSSI messaggi di cordoglio e offerte di aiuto da tutto il mondo 

gamba spezzata, e stringe- . • ,. ■ • . • / ' • ; - **'•' *' 

va fra le braccia una barn- . - ■ - • - ' ' ’y- - ' - ; 1 - ’ ■ i. i■ r* •■■■ •••» : \ • • > ; • • '; ‘ 

bina, sua figlia. Ma la pie- 1 II disastro della diga del mario Vianello, Giuseppe] ganizzazioni delle zone limi-] Stàto dèlia Repubblica di 

cola era già morta'. Come Vajont nel Bellunese, tanto Golinelli, Ugo 1 Marchesi, trofe a quella colpita a prò- San Marino. ‘ • 

farò a dimenticare una co- più doloroso in quanto le Francesco Ferrari e -Nello digarsi con ogni - mezzo a La Lega delle società dél- 





imile? ». •?= * .- vittime - l’avevano da anni Lusoli. La delegazione cer- favore dei sinistrati. = Lah a Croce Rossa di Ginevra, 

iuseppe Faini è un ra previsto, ha gettato la na- cherà di organizzare concre- CGIL ha anche sollecitato non appena saputo • del di¬ 
ro di venti anni. Era a zione nel ' lutto. La radio te iniziative di -soccorso. un pronto . intervento delle] sas t ro , si è messa a disposi- 

_ In f nintTiVìnvin invi mom Vìon Àlln cfoccn cr*Ann cì À rn_ niihhltnVto Qlitnrìtù nùr t*tnrtT*_l _ j_ii_ /-»nr ^ i_*_ _ 


sa simile? ». .a •■■■■ ■ 

■■ Giuseppe Faini è un ra¬ 
gazzo di venti anni. Era a 
letto nella stessa stanza 
con il f ratello Germano, di 
11 anni. Racconta: « Mi so¬ 
no svegliato quando l’ac¬ 
qua, con una scossa tre¬ 
menda, è entrata in casa. 



Le salme vengono avvolte in coperte e caricate su barelle. L’opera di soccorso 
continua fino a tarda notte . ’ 


qua, con una scossa tre- gramma musicale, sia sul sindaco di Bologna, accom- parte Palazzeschi (Camera appello è stata la Croce Ros- 

menda, è entrata in casa, primo che sul secondo prò- pagnato dall’assessore all’as- del Lavorò di Firenze), Fab- sa francese che’ ha inviato 

Mi sono trovato immerso gramma, e dalle 13 alle 23 sistenza prof. Giuseppe Bel- brp. (VeneziaLeNalèsso (Pa- due^milionJ db franchi e l400 

fino alla gola, ho visto mio ; un’edizione del giornale ra- trame. - \\ . dova)' e Betvtìli^.'segretariò chili -di medicinali è indù- 

fratello che stava per es- dio ogni ora. La televisione Altri dirigenti ed ammi- regionale .della CGIL per ; il menti. La stessa organizza¬ 
si re trascinato via e sono si è limitata a trasmettere nistratori comunisti inter- Friuli e la Venezia Giulia, zione ha rivolto anche un 

riuscito ad afferrarlo per i telegiornali delle 19, 20,30, verranno alla riunione che II personale di Radio Mo- appello * alla - popolazione 

le gambe. Poi l’acqua ci 22 e 23. - -, - - -- si svolgerà stamani alle 8,30 sca, in una telefonata alla francese affinché invii aiuti 

ha sommersi, ci ha scara- L’Associazione generale nella sede della Federazione nostra redazione, ha chiesto ai co i p ; t i dal sinistro Anche 
ventati contro il soffitto ed; italiana dello spettacolo del PCI di Belluno per coor- che venisse espresso alle po- le Croci Rosse della Svizze- 

è uscita dal tetto. Io mi so- (AGIS), d’accordo con il mi- dinare l’opera di soccorso: polazioni della zona colpita, _ HiArAtiiwà nkiia <Wr>o 

no aggrappato ad una tra- nistero dello Spettacolo e del il compagno Silvano Monta- ai familiari delle vittime ed T d»u»oiaSi? hiSUf ÀfWn 

_— _’ * •___t . *• t a rirtiv a eimaveftfì in oi«o ” u“it LyiaiKia nanno orierio 


ha sommersi, et ha scara¬ 
ventati contro il soffitto ed ; 
è uscita dal tetto. Io mi so¬ 
no aggrappato ad una tra¬ 
ve, e così ci siamo salvati. 
Anche mìo padre e mìa 
madre si sono salvati allo 
stesso modo ». ... . ... 

/ Faini avevano due co¬ 
gnate ' e cinque nipoti a 
Longarone: sono morti tut- 






II CONI ha disposto che finanze della stessa ammi- UIL.: ~ lazibnl colpite daRà carestia 

durante le gare di domenica nitrazione '* provinciale: • • il ! II Papa,, ‘. profondamente hà: già'^accolto 3.000 sterline 
sia 'osservato un minuto di sindaco di - Modena • rompa- colpito dalla sciagura- che si a favore dei sinistrati. La 




to 


aùest’oaai in • cerca della ha chiuso al pubblico le sale provinciale di Forli ed altri mons. . Gioacchino . Muccin. iniziata, infine, fin dàlie pri- 

rnnmmn- ha nersn anche da gioco. I geometri del Ge- compagni provenienti da Bo- Nel messaggio^Paolo VI e- m e ore di ieri in ogni parte 

lei e le due sorelle Ades- nio Civile, in questi giorni in logna, Reggio Emilia e Fer- sprime la siia ; profohdà so- di Italia: belle dedi ; della 

è cnmr,letnmente\nin ni sciopero, hanno sospeso ogni rara. La Segreteria della lidarietà con i colpiti e con amministrazione comunale e 

m eiam - ■ forma di lotta sindacale in FGCI in un messaggio in- le vittime del disastro. provinciale di molte città 


Una delegazioae giunge oggi sul luogo della sciagura 


" considerazione del fatto che viato al presidente è della ^ Una profonda-costemazio-giungono continue offerte da --u4 =... 

incontriamo ■ un . uomo j a j oro opera è indispensabi- provincia- di Belluno si as- ne sì è diffusa a Montecito- parte di enti e di privati. Il ' La notizia della spavento-imoniare alle popolazioni du-]Infine Ingrao ha espresso II 

I Zinna, che St annirn enn , , . ■ , ,, __ _• _, j- __ CT: m:i ___ .wuntt..»»; «>l. ««.ani. aalnìta In ninno nlnttt nrofnnrln rnrdnolin nel 


Avevo sette _ persone a partita ieri ' alla volta del nista. ", natori della circoscrizione, sizione delle popolazioni col. deputati e senatori dei vari sto che serie indagini venga- zumi della zona del Flave. 

Longarone, mia figlia e t Bellunese. La guida il com- Alla CGIL, mentre erano dopo aver tentato vanamen- pjte alcune colonie; da Bari gruppi si sono resi interpreti no compiute al fine di accer* - La seduta alla Camera era 

nipoti e non ci sono piu, p a gno senatore Mauro Scoc- in corso i lavori del Comi- te durante tutta la notte di e * da Firenze - sono partiti del commosso* profondo cot* tare eventuali responsabilità stata aperta con un interven- 

non sono neanche riuscito cimami e ne fanno parte i tato esecutivo, ha riferito aver notizie precise sull’en- autotreni di viveri e indù* doglio di tutta la nazione. - nel disastro. Infatti stamane to del de Colleselli che ave- 
a, trovare . il luogo ■ dove compagni senatori Luigi Ga- sulla sciagura l’on. Santi. Lo tità del ’ disaàfro r hanno in menti; il Comitato della Mo- ; A- Montecitorio, il compa- è partita per il Cadore una va informato sulla, grave 
c era la mm casa. Portate- ii an i, Mario • Roffi, Vittorio esecutivo, dopo aver espres- mattinata ! àbbàbdònato la stra di'Antiquariato a Firen. gno Ing rao ha chiesto che delegazione formata da tre sciagura avvenuta vicino a 

mi via, portatemi via». Vidali, Ernesto Zanardi ed so il proprio dolore per la capitale ■ per ' retarsi nella te ha deciso di devolvere lo fosse nominata ««a delega- senatori et re deputati: Laio- Belluno e aveva comunicato 

. • d,,.: i compagni deputati Franco immane catastrofe, ha deci- zona colpita. presidente intero incasso pomeridiano a zione di deputati, da inviare lo (PCI), Fermai (PSI), Mo- che sul posto erano già il 

, orario r assi Busetto, Mario Lizzerò, Gian- so di invitare le proprie or- del Consiglio on. Leone par- favore delle famiglie colpite sul luogo della sciagura, a rino (PSDI), Artorn (PLI), ministro c “ sottosegretario 


le proprie or- del Consiglio on. Leone par- favore delle famiglie colpite!sul luogo della sciagura, alrino (PSDI), Artòm (PLI), ministro e d sottosegretario 
«rà oggi, n Presidente della dalla tragedia di Vajont. I Vajont nel Cadore, per testi-Restivo (DC), Delfino (MSI), ai Lavori Pubblici per di- 

' Repubblica si recherà do- ... . „. .... , . . sporr e 1 pruni soccorsi a le 

» - - . •, ' -* — ■ ~ - ' . '• • _ * ^ — — — 


Il ministro Salto: 


Accerteremo ogni responsabilità 


Anche l’on. Sullo, che ha 
fatto ieri sera un primo 
rapporto sulla tragedia al 
presidente del Consiglio, 
ha accennato ad eventuali 
gravissime responsabilità 
per l’immane » catastrofe. 
« Vi è un’esigenza di chia¬ 
rimento — ha detto il mi¬ 
nistro dei LL.PP., all’usci- 
- ta - dal suo colloquio : con 
Leone — che deriva da 
una sete di giustizia, di cui 
si sono resi interpreti pres¬ 
so di me, come rappresen¬ 
tante del governo, nume¬ 
rosi cittadini. Sui fatti ha 
' già iniziato le sue indagini 
la magistratura. Tuttavia, 
senza voler interferire mi¬ 
nimamente nell’azione del 
magistrato, ho manifestato 
al presidente del Consiglio, 


che ha dato la sua appro¬ 
vazione, la mia intenzione 
di incaricare una ristretta 
commissione ad alto livel¬ 
lo scientifico, anche su de¬ 
signazione del Consiglio 
nazionale delle , ricerche, 
di approfondire le cause 
remote e prossime della 
sciagura •• e di. accertare 
qualunque eventuale re- 


. . mertica prossima ■ a visitare 

I : • -\* - ;■ la zona devastata. Il- presi- 

»» _ , dente della • Corte Costitu- 

mm • rionale on. Ambrosini ha in- 

viato un messaggio di solì- 
; dàrietà al prefetto di . Bel- 

' l ^ H ■ J m ' La sciagura di Vajont ha 

Bflffll » 1 suscitato un’ondata di com- 
IrVIIIll mozione e di solidarietà in 
. molti paesi del mondo. Uno 

-• • 1 dei primi a telegrafare al 

zioni il’ministro ha accen- presidente Segni il suo cor¬ 
nato al ruolo che nella doglio e la sua profonda 
sciagura ha avuto l’« im- partecipazione al dolore del 
ponderabile », - precisando popolo italiano è stato il pre- 
però che è dovere del go- ridente degli Stati Uniti, 
verno «far sì che sia fat- Kennedy. ' 


Lo più alta del mondo 


Ormai un rudei'e 
la grande diga 


La diga del Vajont, una delle più «He 


ta luce completa su ogni ■ Telegrammi di cordoglio e la più alta tr« ««elle con 

eventuale omissione o ne- sono itoti iiiviati dal genera- J22K '£5X 


remote e nrosslme della elieenza » - ■ n 7 i7 Y,, minimt di 2»? metri verrà forse distrut- 

remoie e prossime aeua gngenza». j e Gaulle, dalla. regina *a Lo ha dichiarato ieri aera II fiottoae- 

sciagura e di . accertare Sullo ha inoltre dichia- Elisabetta II. dal presidente Bretarid a B li l SSrai. Mnrtora OfToSd^ 
qualunque eventuale re- rato ai giornalisti di a ^er della Repubblica Austriaca II quale ha fatto rilevare l’urgenza di una 

sponsabilità, indipendente- riferito all’on. Leone sulla Adolf S( 5, aerf al quale ha rimile mlaura. .La diga ha reaistito — 

mente dall’indagine pe- «saagura veramente bi- f e effu i»o un LmJ ha detto il aen. Giraudo — ma ora è 
naie». • blica del Cadore», affer- colma d’acqua fino all’orlo. E’ necessario 

«In queste occasioni — mando che «vi sono alcu- evitare nuove tragedie anche perchè non 

Ra aggiunto Sullo — rico- ne decine di miliardi di a, f“ * escluso l’evento di altre frano. A-mio 

noscere il solo ruolo della danni, ma che il peggio è stnaca che ; direttamente giudizio, quindi; si dovrà produrre una 


’’ — - prime indagini. Rappresen- 

tanti di tutti i gruppi (Cra- 
. ► ’ - r- ; - ; ciani. Taverna, Zugno, Cec- 

; % • - • • ‘ ‘ ; cherinl. Anderlini) si sono 

/• : - associati al generale cordo- 

\ ; • ; glio e infine ha preso la pa- 

. - < - . . — . /'■ rola il presidente Leone che 

ha comunicato le poche e 

■ frammentarie infonnazioni 

che il governo era-riuscito 
• : 'v ad ottenere di prima matti- 

, - - •*:* na, sulla base di-rapporti 

, _BB ' “ _ ' " V ’>;■ fatti da piloti di elicotteri 

. jflÉBJH • ~ che'hanno sorvolato la zona 

" alle prime luci dell’alba. 

v 1 In segno di lutto — mentre i 
‘ 1 deputati si alzavano in piedi 

sra stata installata svi manufatto per . con- — Bucciarelli-Ducci ha an- 
trollarne la rssistonza, dopo dia erano state nunciato la sospensione della 
cffsttvatc la prove di laboratorio ou un seduta per dieci minuti. Alle 
modello In scala i/». Dallo provo di lobo- 21, subito dopo Ja conclusione 

della discussione sul Bilan- 

«toiSST^ i i„ n ’ji2, ro ^;x r a è 

economia in aereo * diretto a J5ei- 


nale». *- - • blica del Cadore», affer- ^ -1 “ colma d’acqua fino all’orlo. E’ necessario 

«In queste occasioni — mando che «vi sono alcu- 'n^ssaggm^aei governatore ev itars nuove tragedia anche perchè non 

Ra aggiunto Sullo — rico- ne decine di miliardi di an ^ ia ’ ^^^ 1 «° ne 8l i" * escluso rovento di altre frano. A-mio 

noscere il solo ruolo della danni, ma cRe il peggio è stnaca che direttamente giudizio, .quindi; si dovrà produrre una 
fatalità è un facile sistema che di tutto un fiorente confina con la zona colpita «•Ito- pwtiHd delladiga partor. 

sbrigativo a cui ! gover- centro abitato non riman- dalla tragedia. - "• a ^ ,re 11 contenuto o convogliarlo In 

nanti desiderosi di chiarez- .gono, oggi, che qualche • Messaggi dì solidarietà so- La diga del Vajont, che era ancora In fase 
za non devono ricorrere ». centinaio di scampati so- no giunti anche dall’amba- gì collaudo, è stata costruita negli anni dal 

- 1 Concludendo tu questa lo perchè emigrati . al- sciata statunitense, da quel- igea al i960. Una reta di miàurg « di con¬ 
parte delle sue dichiara- l’estero». ■ ■ la francese, dal segretario di frollo, comprendente oltre 300 strumenti, 


Realizzatore dell’oporà, por conto della Inno. ’ • * • - 

SADE, era stata ring. Carlo Semenza, de* Anche il Senato ha accol- 
ceduto da qualche anno. Puro deceduto è to con profonda emozione la 
il prof. GiambaWeto Dal Plaz, presidente notizia della catastrofe. ' I 
della commiaalona di teologi che «opreoae se „atori Bonadna (P31), 
parere favorevole alla costruzione della Im* Garlato (DC), CroUalan*» 

Idroelettrica moderna — nonostante II pa* drea <pLI), Monno (PSDI) 
rera contrario di ano commissiono di periti hanno espresso il cordoglio 
che tutelavano gH interno*! dogli abitanti dei rispettivi gruppi paria- 
delia Vena contrari al pto««tto. • mentati 
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tiera di Verona, più in là la 
tessitura Malcom, le seghe¬ 
rie, la fabbrica di occhiali ». 
Ma non si vede nqlla. Sol- 
tantQ sabbia e roccia. I ca¬ 
daveri delle vittime sono in 
gran parte finiti chissà do¬ 
ve. Ne sono stati recuperati 
alcune centinaia, soprattutto 
nel letto del Piave, a monte 
e persino a valle di Longa- 
rone. Squadre di vigili del 
fuoco e di soldati continuano 


3 


a cercare. I cadaveri, che so¬ 
no stati completamente spo¬ 
gliati dalla fùria delle acque, 
sonb quasi sempre sepolti da 
montagne di detriti. Gli uo¬ 
mini delle squadre di soccor¬ 
so debbono lavorare di pala 
e di piccone per potérli 
strappare a quelle, provviso¬ 
rie sepolture. Fiho a stase¬ 
ra,-alle 18 ne erano state re¬ 
cuperate circa 400. Ma a tar¬ 
da notte gran parte dei .3 
mila domini,' impegnati nel-. 



r.^ 


Win 


r 

tr 


| l’opera di recupero nella val¬ 
le di Vajont hanno continua¬ 
to il lavoro a.lume di"torce. 

I superstiti accusano. Il di¬ 
sastro è stàto voluto. E* sta¬ 
to voldtò quando la SADE, 
non, tenendo conto dell’opi¬ 
nione di esperti e di gente 
che conosceva la montagna, 
ha i voluto per forza costrui¬ 
re questa trappola di morte, 
proprio sopra le case di cen¬ 
tri; abitati dà. oltre quattro¬ 
mila :persòné.’E’ stato voluto 
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Ecco come il no¬ 
stro disegnatore, ha 
ricostruito la trage¬ 
dia del Vajont: • 

IN ALTO: i massi 
del monte Toc co-, 
minciano a precipita¬ 
re nel bacino della 

dig»? • 

AL CENTRO: la 

- - » : ». I 

frana 1 provoca una 
enorme ondata con¬ 
tro la diga che regge 
all'urto pauroso; 

IN BASSO: l'onda¬ 
ta supera la diga e 
precipita a valle tra¬ 
volgendo i paesi che 
troverà sulla • sua 
'strada. 


TU 
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in seguito quando il mono¬ 
polio elettrico, cui premeva¬ 
no soltanto i suoi interessi 
economici, - non ha tenuto 
conto delle avvisaglie ammo¬ 
nitrici. Nel febbraio del 1961 
proprio il • nostro giornale 
scriveva che una enorme fra¬ 
na di cinquanta milioni di 
metri cubi di terra stava len¬ 
tamente scivolando . dalle 
pendici dèi monte Toc sul 
versante sinistro del bacino. 
Cosa ‘ sarebbe • accaduto • se 
fosse precipitata nel lago ar¬ 
tificiale? Ma il disastro è sta¬ 
to voluto anche perchè i di¬ 
rigenti della società idroelet¬ 
trica, ora rilevata dall’Enel, 
e le responsabili'autorità del¬ 
la provincia non hanno tenu¬ 
to conto degli allarmi >più 
volte lanciati in questi, ulti¬ 
mi giorni, addirittura in que¬ 
ste, ultime ore., i ~ , -v 

La cronaca è agghiaccian¬ 
te. I tecnici è gli operai che 
lavoravano nei cantieri della 
diga del Vajont sapevano che 
il pericolo era ormai immi¬ 
nente. Più volte nei giorni 
scorsi erano fuggiti, durante 
il* lavoro, letteralmente ter¬ 
rorizzati. Si udivano paurosi 
boati alle falde del monte. 
Qualche volta la terra addi¬ 
rittura tremava. . .. - ;* 

Del resto la presenza stes¬ 
sa di questi tecnici e jpperai 
dimostra che la SADE prima 
e l’Enel dopo, conoscevano il 
pericolo. Gli operai doveva¬ 
no infatti praticare continue 
iniezioni di tonnellate di ce¬ 
mento sia nelle giunture fra 
la diga e la montagna che 
nella montagna stessa. La 
settimana scorsa grosse fen¬ 
diture erano • apparse ■ nella 
strada ; che da Longarone 
porta a Erto Casso, renden¬ 
dola quasi impraticabile agli 
automezzi. L’altra sera ' a 
Longarone mplta gente sape¬ 
va che i tecnici discutevano 
sulla necessità di svuotare il 
bacino. Il pericolo sì faceva 
sempre più vicino; ma nes¬ 
suna decisione veniva adot¬ 
tata. Neppure quella di fare 
evacuare i paesi esposti. Tut¬ 
to avveniva nel più grande 
segreto e. qualche notizia fil¬ 
trava soltanto perchè i tecni¬ 
ci e gli operai del cantiere 
non potevano essere tenuti 
del tutto, all’oscuro della si¬ 
tuazione. . ' : 

Ieri mattina una dramma¬ 
tica telefonato da Erto Casso 
alla sede della società a Ve¬ 
nezia, avvisava , i - dirigenti 
che orinai da un momento 
all’altro poteva verificarsi 
una catastrofe. Anche que¬ 
sta telefonata non sortiva al¬ 
cun effetto. Sembra soltanto 
che l’Enel avesse deciso, 
una decina .di giorni fa, di 
svuotane il : serbatoio entro 
la fine'del mese, di novem¬ 
bre-- La frana calava , dal 
monte Toc alla velocità di 
40 centimetri al giorno. I di¬ 
rigenti ritenevano di fare in 
tempo ad evitare il peggio; 
non tenevano però conto del 
fatto che la frana avrebbe 
anche - potuto accelerare di 
colpo la sua caduta. A Erto 
Gassò 11 -«indaco prendeva la 
iniziativa^ di emettere una 
ordinanza'di. sgombero che 
però veniva soltanto parzial¬ 
mente eseguita. Il bestiame 
e parte delle masserizie ve¬ 
nivano allontanati dalle fra¬ 
zioni e dai paesi più minac¬ 
ciati. Le autorità provinciali 
che sole avrebbero potuto 
intervenire, continuavano ad 
ignorare ufficialmente quan- 
to stava accadendo. In realtà 
dovevano ben sapere che si 
stava mettendo in gioco la 
vita di migliaia di esseri 
umani. Lo sapevano perchè 
anche dalla stazione dei ca¬ 
rabinieri di Longarone, sìa 
pure con il burocratico lin¬ 
guaggio dei fonogrammi, era¬ 
no partiti degli SOS. ■ 

Gli ultimi sono stati lan¬ 
ciati dal maresciallo in per¬ 
sóna - (anche lui scomparso 
con ìa maggior parte degli 
abitanti del paese) pochi mi¬ 
nuti prima della catastrofe. 
Poco dopo le 22£0 di ieri se¬ 
ta, cioè neppure un quarto 



LONGARONE — Un bimbo viene estratto dal fango alla luce delle torce elettriche. Respira ancora 


(Telefoto) 


d’ora prima del terrificante 
crollo, il maresciallo telefo¬ 
nava al suo superiore coman¬ 
do per avvertirlo che la frana 
del monte Toc era ormai sul 
punto di precipitare. Chiede¬ 
va di mettere in allarme tut¬ 
te le stazioni dei carabinieri 
della zona ed eventualmente 
di -bloccare il’ traffico sulla 
strada statale Allemagna t 
che da Venezia porta a Cor¬ 
tina, e che corre in gran par¬ 
te lungo le rive del Piave. 

Veniva mancata così anche 
l’ultima occasione per cer¬ 
care di mettere in salvo le 
popolazioni. Sarebbe basta¬ 
ta mezz’ora per fare evacua¬ 
re la gente da Longarone. 
Sarebbe bastaio che gli abi¬ 
tanti del paese fossero pòr¬ 
tati poche centinaia di metri 
sopra l’abitato lungo le pen¬ 
dici delle montagne per es¬ 
sere sicuramente in salvo. { 


Molta ' gente, nei ' locali 
pubblici del centro di Lon¬ 
garone, stava a quell’ora se¬ 
guendo sullo scherpio della 
televisione.' là trasmissione 
di ùn incontrò di calcio in¬ 
ternazionale. Questo fatto a- 
vrebbe permesso di gettare 
l’allarme con una certa ra¬ 
pidità in T : tutte le case del 
paese. Purtròppo .anche que¬ 
sta carta : da giocare in ex¬ 
tremis, è stata completamen¬ 
te trascurata. Non si può 
certamente di ciò incolpare 
il povero maresciallo scom¬ 
parso che, come dimostrano 
le sue richieste al comando, 
non E si rendeva conto delle 
proporzioni del pericolo. Ma 
i più responsabili avrebbero 
dovuto dare le immediate 
disposizioni che la dramma¬ 
tica situazione richiedeva. 

Oggi un alto funzionario 
della prefettura di Belluno 


LEPRECEDENTI 
SCIAGURE 


In 


IL PRIMO DICEMBRE 1923, „ conflnì tra h 

Bergamasco e la Val Camonira, il-crollo della 
diga del ;Lago. di :Gleno rovesciò sui sottostanti 
paesi dì Darfo, Dezzo, Colere, Ozzone, Boeggio « 
Corna una massa d’aequa provocando la morte. dl 
oltre 500 pèrsone. .. y ... 

IL 13 AGOSTO 1935, nell’Appennino , ligure- 

piemontese, il crollo della diga del Cerreto fece 
straripare l’OIba a Molare — nella zona di Ovada 
— causando 110 morti • 


All’estero 


STATI UNITI Fino ad oggi il più grande 

disastro i del genere è quello verificatosi ,il. 31 
maggio 1889 In Pennsylvania col cedimento dèlia 
diga' di Johnstown. Provocò la morte di. 22N 
persone^ ;. . 'l; 


ha detto - ai giornalisti che 
« il signor prefetto non sa¬ 
peva nulla *. Le frane, pur¬ 
troppo, sono * una calamità 
per il Cadore. Ogni tanto 
ne cade una, ostruisce una 
strada o danneggia un edi¬ 
ficio. Quella del Monte Toc 
era, ■' insomma, '• a giudizio 
delle massime autorità go¬ 
vernative - della provincia, 
una frana come tante, altre. 

■ Eppure. era stato persino 
scritto, con anticipo di anni, 
che si trattava di decine di 
milioni di metri cubi di ma¬ 
teriale! . v - -v ' : > 

Si tenta, addirittura, una 
vergognosa speculazione. Un 
funzionario dell’ENEL di 
Belluno ha messo in giro la 
voce che il sindaco di Lon¬ 
garone era stato invitato die¬ 
ci giorni fa a ordinare là 
evacuazione del paese. Non 
avrebbe preso in considera¬ 
zione l’invito. Si tratta di 
un falso spudorato. L’am¬ 
ministrazione comunale di 
Longarone, un’amministra¬ 
zione di sinistra composta 
da socialisti, comunisti e in¬ 
dipendenti, - sapeva ' che .la 
minaccia del monte Toc era 
una cosa seria. Un invito del 
genere non avrebbe che con¬ 
fermato la . preoccupazione 
anticipata anni fa, anche at¬ 
traverso convegni che ave¬ 
vano visto presente - pure 
questa amministrazione co¬ 
munale. i-■ / 1 

Ma il sindaco, il compa¬ 
gno .. socialista Guglielmo 
Celso, non-può. smentire il 
funzionario . dell’ENEL. - E’ 
scomparso anche lui: la not¬ 
te scó^a. E, fórse, è proprio 
per questo.ciré ora.si-tenta 
di addoisarèli ' lé cólpe che 
vanno ilivecè accollate a uò¬ 
mini ché hanno responsabi¬ 
lità df, ben altro livellò. Il 
ministro Stillo, che oggi '.era 
sili- luogo del disastro, sì 
sarà réso conto' chevqui si 
è anteposto gli Interessi di 
una società., elettrica a tutto 
il resto, fino al ' punto - di 
causare un’autentica strage? 


Sotto l'ondata 


para 

i 60 operai 
della diga 


[ Da uno dei nostri inviati 

! - ' v SPILIMBERGO. 10 
! - Dalla diga del ; Vajont, la 
portata della tragedia che ha 
investito il Friuli nord-occiden¬ 
tale e a Cadore. - è ancota in¬ 
calcolabile. Il bacino di Vajont 
appare.diviso in due dalla im¬ 
mane frana precipitata- dal 
Monte Toc; ora si. vedono due 
laghi naturali, uno che si esten¬ 
de verso sud-est in Friuli e 
l'altro a nord-ovest nel Cadore. 
La parte rimasta isolata nel Ca¬ 
dore comprende anche la diga. 

I paesi di Erto e Casso, con 
le frazioni di * San Martino, 
Spesse-Pineda. Prada e Mara¬ 
no hanno perduto oltre due¬ 
cento persone. 

- Dal racconto di alcuni super¬ 
stiti abbiamo potuto ricostrui¬ 
re nelle sue linee essenziali la 
tragedia. Ieri’sera verso le -21 
alcuni '■ tecnici " della' « SADE » 
(che-insieme ad una sessantina 
di operai, sono stati poi inghiot¬ 
titi dall’ondata dì -fango e ac¬ 
qua): erano scesi ad Erto, piaz¬ 
zando cavaliétti per bloccare il 
traffico. Intanto potenti riflet¬ 
tori installati sulla riva destra 
'del bacino .sejguivàno il lento 
cammino di un bosco che da; 
Monte Toc stava scivolando 
verso l’acqua. -• - 

La popolazione, però, non era 
stata .messa in allarme anche 
se periodicamente massi e falde 
di terra .piombavano nel lago 
artificiale. E questo nonostante 
che da alcuni giorni la situazio¬ 
ne doveva preoccupare viva¬ 
mente-le autorità al punto che 
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Mttsaekusets, 1874 mt- 


fnn «éHi.dJga ùel MI!!: 144 morti. 

STATI UNITI T. Pressò . Los... Angeles, ' 1938, 
crollo-della diga del Saint Francis; 258 morti. 

SPAGNA, gennaio. 1959. In sepiito alla rottura 
della diga (H Vega De Tera fu completamente di¬ 
strutto il vUlaggfo.'di Hivadelage: 144 morti, tra 
i quali ?t bambini.. ; 

FRANCIA, 

dicembre .1959. La rottura della diga 
di Malpasset, presto» JPrejns, provocò l’allagamento 
di tutta la valle-settostonte'e della stessa porte 
bassa della città, ffi Frejus. Morti 421. Datti *3 
miliardi di franchi. - 

BRASILE — Nello Stato di Cleara,’iiuino'19Ct; 
il crollo della diga deU’Ores fece*rovesciare nella 
valle una masn'dl 899 Drittoni-di’ mètri cubi di ' 
acqua. Il numero delle vlftiuie.è stato mal 
accertato, si sa però che i-morti supera ron o il 
migliaio. - . ' ■. ; • - • { *• 

UNIONE SOVIETICA, marzo IMI. - Una zona 

della periferia di Kiev fa sommersa dalle aeque 
di un bacino artificiale. Morti 145. 

COREA, luglio 1981.'La massa d’acqua riversa¬ 
tasi a Valle in seguito al crollo d una diga fece 
cedere anche uà secondo sbarra mento situato più 
in basso. Morti oltre 25è. 

* . ,, ^ * * 

COLUMBIA, aprile 1963. Crollo della diga di 
Quebrada La Chapa. Morti oltre 54 


l'editoriale 

, * ? •' * * L . *. . • . 

• - - (Segue dalla V pagina) • ; - 

gendo 150 milioni di metri cubi d’acqua contro mon¬ 
tagne franose, ha provocato il disastro. L’eriérgia e 
l’autorità dello Stato possono farsi sentire, eviden¬ 
temente, solo quando si tratta di far pagare ai mu¬ 
ratori che scioperano il delitto di manifestare con 
una certa energia al centro di Roma. 

O .* • - •* • ' :-• - - ; '* t i? - - ■ ' . ;‘- 

RA NOI ci auguriamo che, davanti ai morti e 
alle devastazioni del Vajont, si abbia il coràggio di 
fare quel che non si è saputo e voluto fare di fronte 
alla denuncia del pericolo. La' SADE è stata nazio¬ 
nalizzata, ma l’ente che ne gestisce i beni, l’ENEL, 
è già intervenuto, dall’alba di ieri,, per coprire e 
fugare col peso della sua autorità, pubblica ogni 
responsabilità del monopolio élettrico, p^r pronun¬ 
ciare una sentenza assolutoria arìcora p.rima che 
l’indagine sia ' iniziata,-. « n disastro — secondo. 
l’ENEL — rientra nel novero di quegli eventi natu¬ 
rali, a carattere, catastrofico,, assolutaménte impre¬ 
vedibili ». - Le. collezione del nostro giornale, una 
sentenza della Magistratura italiana, un voto una¬ 
nime del Consiglio provinciale di Belluno stanno à 
provare che questa affermazione è falsa. Da questo 
deve partire’ l’indagine. E, oltre alle responsabilità 
penali, si tratta di accertare anche quelle politiche; 
gli .italiani hanno il diritto di pretendere che 
l’ENEL, non si trasformi nell’avvocato difensore . 
dei* monopoli che hanno spogliato le nostre monta¬ 
gne delle loro ricchezze, con un cinismo che non 
ha esitato, neppure di fronte al rischio della vita di 
migliaia dii esseri umani. ; 


lunedi scorso il sindaco di Erto, 
Giovanni Damiani, aveva «mos¬ 
so un’ordinanza ‘ per lo sgom¬ 
bero del paese. Dalla zona, in¬ 
fatti. - venne fatto evacuare tut¬ 
to il bestiame, ma la popola¬ 
zione rimase. • - - t 

Verso le 22.30, quando nel 
paese quasi tutti dormivano : 

— così racconta Bortolo Filip¬ 
pini," un giovane' che insième 
al fratello Giuseppe si era da 
poco coricato — si udì come . 
il sibilo di una. enorme ven¬ 
tata. i vetri tremarono e im¬ 
mediatamente un boato spa¬ 
ventoso echeggiò nella valle. 

< Mi precipitai fuori da casa 
dei - Filippini è situata circa 
duecento metri sopra il livello 
del bacino) e potei osservare 
lo spettacolo ' più Impressio¬ 
nante che abbia mai visto. Il 
lago si era sollevato per cen¬ 
tinaia di mètri come un’enorme 
vela grigia e stava coprendo ’ 
tutti i paesi intorno. In quel¬ 
l’attimo riuscii ad intravedere 
alla luce di un lampo — forse 
era saltata la centrale elettrica 

— molta gente che si gettava 
dai balconi e si arrampicava 
sulle colline alla ricerca di¬ 
sperata di un appiglio. 

Solo . all’alba la popolazione 
si decise a ridiscendere a valle. 
Uno spettacolo apocalittico si 
andava schiudendo ai loro/ oc¬ 
chi Intere borgate erano state 
sradicate dalle - sponde; ■ nel 
cuore del bacino un masso, 
enorme come una collina lun¬ 
go un chilometro e largo 500 
metri e che si leva sul pela 
dell’acqua per oltre 200 me¬ 
tri. mutava completamente la 
fisionomia della vallata. Qual¬ 
cuno. arrampicatosi più in atto, 
è-riuscito a scorgere tutta Lz 
tragica scena: Longarene. oltre 
la diga, quasi non esistevo più. 

E cosi le frazioni di Faè. Vfl.- 
lanova. Rivalta. Su ~ tutta la 
zòna, fhtanto. si andava - al¬ 
zando una strana e impressio¬ 
nante nebbia. ••• 

L’opera di soccorso è stata 
subito tenta’ta da squadre di 
militari. Dopo mezza giornata 
di ricerche si è riusciti a re¬ 
cuperare appena cinque salme. 
Nella-frazione di San Martino, 
chq. si trova sotto Erto .appena 
di fianco ad una sporgente 
rocciosa proiettata sul lago # 
cóntro la quale Fondata è an¬ 
data a battere, nessuno ai 
salvato.-. Tra le vittime ri sono 
una giovane maestrina da poco 
giunta, da Cordenons e lo. fa¬ 
miglia di Giuseppe Pezzini con 
la moglie incinta e tre figli. 
In totale qui si parla - di 23 
morti........ i 

.Più su. verso Casso, Fondata 
ha spazzato via decine di ca¬ 
solari. ma si hanno notizie con¬ 
traddittorie. Pare che ci siano 
alcuni mòrti; altri assicurano 
che ci sono solo feriti. Enormi 
massi sono-caduti sui tetti del¬ 
le abitazioni dell’alta frazione, 
provocando ingenti danni. Da 
Casso è possibile vedere la fà¬ 
scia della diga sul bordo della 
quale si trovava fino ad ieri 
sera il baraccamento che ospi¬ 
tava una sessantina fra operai 
e tecnici adibiti alla manuten¬ 
zione del bacino. Pare ebe da 
quattro giorni i tecnici fossero 
stati autorizzati a far defluire 
ie acque per evitare una fra¬ 
na che 1 geologi prevedevamo 
da tempo. li livello del tot» 
ciao, infatti, da ieri era stato 
abbassato di dieci metri circa. 


Stufano Falco 
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Sviluppare in piei 
l'azione delle masse 
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Relazione di Lama sulla condotta della 
• CGIL nel momento attuale 
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I lavori del C.E. della 
CGIL si sono aperti ieri con 
la relazione dell’on. Lucia¬ 
no Lama sulle lotte salariali 
e rivendicative nel quadro 
della situazione economica 
attuale. . . » 

• Lama ha < rinnovato v il 
plauso della CGIL per il 
grande successo riportato 
dalla FIOM nelle elezioni 
delle C.I. FIAT, che viene 
a premiare l’impegno del¬ 
l’organizzazione sindacale 
torinese ed una giusta po¬ 
litica unitaria applicata nel 
grande complesso industria¬ 
le. Mettendo in risalto il 
valore della vittoria e salu¬ 
tando il contemporaneo pro¬ 
gresso della FIM-CISL, il 
Segretario della CGIL ha 
indicato come queste ultime 
elezioni * costituiscano ‘ una 
sconfitta deH’azfendalismo e 
un forte incoraggiamento 
alla politica unitaria. 

Riferendosi poi ai fatti 
verificatisi in occasione del¬ 
la grandiosa manifestazione 
degli edili romani di mer¬ 
coledì scorso, il Segretario 
della CGIL ha denunciato 
le gravissime responsabilità 
politiche dell’Associazione 
dei Costruttori romani, mes¬ 
se ancor più in evidenza 
dalla immediata revoca del¬ 
la serrata dei cantieri, ed ’1 
pesante intervento della po¬ 
lizia che sta all’origine im¬ 
mediata dei gravi incidenti 
che si sono verificati. La 
forte manifestazione degli 
edili romani ha dato, co¬ 
munque, la dimostrazione 
della sensibilità della cate¬ 
goria non solo per le que¬ 
stioni rivendicative e im¬ 
mediate ma anche per i pro¬ 
blemi d’ordine generale del¬ 
lo sviluppo dell’edilizia mes¬ 
si in causa dalla decisione 
di serrata degli imprendito¬ 
ri romani. 

-• Lama ha poi svolto una 
analisi dell’azione rivendi¬ 
cativa che interessa in que¬ 
sto momento importanti ca¬ 
tegorie di lavoratori deU’in. 
dustria: dagli edili ai tes¬ 
sili. ai chimici, dai lavora¬ 
tori del commercio, a quelli 
del pubblico impiego, sino 
alle masse dei lavoratori 
agricoli. - . . 

Dal quadro delineato e- 
merge una straordinaria 
combattività dei lavoratori 
sia per rivendicazioni di or¬ 
dine nazionale sia per Fa¬ 
zione che si ■ è sviluppata 
anche quest'anno con slan¬ 
cio. a carattere integrativo 
nelle aziende Alla base di 
questa combattività trovia¬ 
mo quasi sempre — ha sot¬ 
tolineato Lama — una stret¬ 
ta unità rivendicativa che 
investe le diverse organiz¬ 
zazioni sindacali e che le 
impegna a procedere insie¬ 
me tenendo conto della vo¬ 
lontà- delle masse. 

Alla pressione dei lavora¬ 
tori e alla spinta tesa a mi¬ 
gliorare le loro condizioni e 
a strappare nuovi diritti, si 


una ulteriore 


. •* *■* 
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involuzione 
nella situazione politica ge¬ 
nerale. 1 , i’ ,. ’ > - - 5 

Riferendosi poi al modo 
. in cui le varie forze sinda¬ 
cali ritengono di reagire a 
questa massiccia e persi¬ 
stente azione, l’on. Lama ha 
criticato alcune posizioni e 
proposte errate che si ac¬ 
compagnano. nel caso della 
CISL. a pretese di egemo¬ 
nia e di esclusivismo nella 
situazione sindacale. 

Non si combatte l’attac¬ 
co padronale —■ ha affer¬ 
mato Lama — accettando un 
condizionamento dei salari, 
o comunque la subordina¬ 
zione della loro dinamica 
ad altri parametri, come 
quello della produttività e 
del livello dei redditi, la 
cui 1 determinazione sfugge 
al potere dei lavoratori. Su 
questo problema, sulla linea 
dell’autonomia della politi¬ 
ca salariale della sua fun¬ 
zione primaria ed insostitui- ■ 
bile per una politica di svi¬ 
luppo economico program¬ 
mata democraticamente, che 
comporti in primo . luogo • 
il necessario miglioramento 
delle condizioni di vita dei 
lavoratori, la linea della 
CGIL non corrisponde sol¬ 
tanto ad una giusta collo¬ 
cazione del rapporto fra sa¬ 
lari e produttività. - • 
Essa interpreta fedel¬ 
mente l’aspirazione profon¬ 
da di tutti i lavoratori che 
avvertono nettamente il pe¬ 
ricolo di vedere compressa 
la propria autonomia sin- , 
dacale. nel momento in cui 
e*sa deve d:spiegarsi in tut. 
fa la sua ampiezza. proprio 
perchè essa deve influire su 
d. una politica di program¬ 
mazione e determinarne gli 
sviluppi. s , , , 

Lama ha poi affrontato i 
problemi connessi ad una 
politica ■ di programmazio¬ 
ne democratica. Su questo ' 
terreno le scelte della CIGL 
corrispondono ad una linea 
di reale sviluppo economi¬ 
co. che punta non solo al¬ 
l’ammodernamento e alla 
razionalizzazione, ma a mo¬ 
difiche profonde delle strut¬ 
ture per costringere i pa¬ 
droni » riottosi -, come sono 
definiti dall’on. La Malfa, 
a seguire loro malgrado, una 
politica di sviluppo econo- 
' mico fondata sulla piena oc¬ 
cupazione. sull’aumento del 
redditi di lavoro e su una 
maggiore partecipazione dei 
lavoratori alla direzione 
dell’economia. Naturalmente 
di mano in mano che la pro¬ 
grammazione dovesse affer¬ 
marsi sulle linee da noi in¬ 
dicate si porranno proble¬ 
mi nuovi anche nel camoo 
rivendicativo. , , 

In questa prospettiva — 
ha continuato l’on. Lama — 
lo sviluppo di fondamentali 
consumi di massa come la 
istruzione, la scuola, la ca¬ 
sa, i trasporti. la sicurezza - 
sociale porranno 1 sindacati ’ 
contrappone però un prò- di fronte a precise scelte ri- 


gressivo irrigidimento delle 
posizioni del padronato, il 
quale tende a coordinare la 
propria resistenza alle lotte 
rivendicative, con il suo di¬ 
segno politico di più ampio 
respiro tendente a bloccare 
Il movimento, anche per 
produrre una involuzione 
nella situazione generale nel 
Paese. ■ ‘ - e- 1 v 

i Oltre che agii attacchi 
del padronato, i lavoratori 
— ha proseguito Fon La¬ 
ma — devono far fronte ad 
Una ( situazione economica 
che Influisce negativamente 
sulle loro condizioni di vita, 
in primo luogo per l’aumen¬ 
to dei prezzi dei generi di 
consumo, dei servizi e dei 
fitti, f t. i 

* Rispondendo alle accuse 
del padronato tendenti a far 
credere che • il rialzo dei 
prezzi sia dovuto agli au¬ 
menti salariali strappati 
dalle lotte operaie. Fon. La¬ 
ma ha denunciato la gran¬ 
de operazione reazionaria in 
atto, per portare la politica 
dei sindacati sul banco de¬ 
gli accusati- e per gettare 
una luce fosca sulla da-se 
operaia, attaccando la sut 
azione nvend’cativa come 
contraria allo sviluppo eco¬ 
nomico e agli interessi nr.- * 
rionali, i cui ; temi ! hanno 
trovato ì sostegno anche in 
recenti giudizi di singoli mi. 
ntstri e in alcune delibera¬ 
zioni governative. 

In realtà il padronato, non 
riuscendo sempre a conte¬ 
nere la pressione rivendica- 
tiva delle masse, non solo 
organizza la propria resi¬ 
stenza alle richieste ope- ' 
raie ma. per tenere alto il 
livello dei propri profitti, 
ricorre contemporaneamen¬ 
te all’aumento dei prezzi, 
manovra che si inserisce in 
una linea politica di lunga 
prospettiva della grande 
proprietà monopolistica, per 
isolare le lotte rivendicati¬ 
le dei lavoratori, scorag¬ 
giarle e per determinare 


_ vendicative, alla cui elabo¬ 
razione devono £ prepararsi. * 
tenendo conto dei mutamen¬ 
ti che le stesse lotte dei la- 
* voratori apporteranno alle 
condizioni in cui si svolge 
Fazione sindacale. 

Come reagire, dunque, a! 
disegno dei padroni e delle 1 
forze politiche che li rap- ! 
” presentano? In primo luogo 
occorre sviluppare Fazione 
nvendicativa. contrattuale e 
articolata, consentendo a 
tutto il potenziale di com¬ 
battività - esistente fra le 
masse, di dispiegarsi libera¬ 
mente . liquidando tutte le 
remore soggettive che trop 
po spesso ancora esiòtom 
all'interno dei sindacati. 

Oggi più che mai è iti- , 
portante dhe i contenuti Ri¬ 
vendicativi siano avanzali in 
modo da penetrare pii# di¬ 
rettamente nelle canyteri- 
stiche del processo indut¬ 
tivo e da combattere /e for¬ 
me concrete che lo ifrutta- 
mento assume nell</ diverse 
■ fabbriche e setto». E’ co¬ 
munque c opinion/ della 
CGIL che, oggi |/ù che per 
il passato, la p/itica arti- ■ 
- colata offra il 
vantaggi per u 
zata che aum 
e il potere d 
- - Naturatine 


isssimo dei ’ 
izione avan- 
ati il salano 
lavoratori. £\* 
le le lotte ri- $ 


vendicative lon devono li¬ 
mitarsi al fcuro < rapporto 
contrattuale! La manifesta¬ 
zione di MiV”o del 23 set¬ 
tembre costimusce un esem¬ 
pio significando. II valore 
di quella lotta unitaria e 
della grande manifestazio- > 
ne che Fha contraddistìnta ’ 
non consiste soltanto nel- 
l’aver dimostrato che i la- , 
voratori sono capaci di lot¬ 
tare non solo per aumenta- . 
- re il salario, ma anche per j 
» difenderlo, e che attorno a r 
questa importante battaglia 
è possibile realizzare un 
fronte assai largo tra i ceti 
medi della città II dibattito 
. subito iniziato sulla relazio- 
* ne proseguirà oggi. ; ’ / 
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Nuovo schieramen¬ 
to per l'azione sin¬ 
dacale 

.Dalla nostra redazione 

, TORINO, 10. 

Arìu nuova stamane nelle 
fabbriche FIAT: nel viso dei 
capi — \appena entrati nei 
reparti Ayi lavoratori hanno 
colto subiVp i segni della 
sconfitta deh monopolio. E, 
come succede\sempre quan¬ 
do c’è una vittoria operaia,*la 
fierezza, la gioi\ l’orgoglio 
per aver vinto un'altra deci¬ 
siva prova, ha raggiunto su¬ 
bito tutti, anche qutelli che 
ancora ieri, increduli non 
ancora liberati dalla puura, 
avevano votato per il sirwla- 
cato del padrone. E queV 
perche subito si è avverti 
elle alla FIAT — ora che 
FIOM ha conquistato la mag¬ 
gioranza relativa dei voti e 
che la CISL ha visto premia¬ 
ta la sua lotta unitaria — in¬ 
comincia un’altra pagina di 
storia. Che sarà certo ancora 
dura, pesante — anche per¬ 
ché è sempre difficile am¬ 
ministrare una vittoria — 
ma che sarà combattuta da 
chi ha ormai appreso quale 
grande forza sia avere un 
forte sindacato di classe au¬ 
tonomo dal padrone e una 
chiara > politica unitaria da 
portare avanti. , 

L’unico giornale che sta¬ 
mane non dice la verità sul 
successo operaio è, ovvia¬ 
mente, La Stampa. Il quo¬ 
tidiano della FIAT è, come 
è noto, un grande giornale, 
ma quando bisogna scrivere 
sulla FIAT, sulla lotta dei la¬ 
voratori del complesso, sul¬ 
le Commissioni interne. La 
Stampa torna alla sua voca¬ 
zione di grande bugiarda; 
allora il lettore è un mino¬ 
renne da ingannare nel mo¬ 
do più perfido, e anche più 
stupido. « Per il nono anno 
consecutivo -— scrive La 
Stampa — i lavoratori han¬ 
no confermato nella grande 
maggioranza la loro fiducia 
ai sindacati democratici ». ,Si 
tratta di un falso clamoroso 
perché il « cartello dei sin¬ 
dacati democratici » — col¬ 
legati alla politica azienda¬ 
le del monopolio, che dal ’55 
a ieri ha effettivamente 
« vinto le elezioni » alla 
FIAT — non esiste più, è 
stato liquidato dalla lotta 
operaia. Sommare ai voti 
del SIDA — ridotto, nono¬ 
stante i suffragi ottenuti, al 
ruolo di « cadavere viven¬ 
te » — quelli dell’UIL e so¬ 
prattutto quelli della CISL. 
non è più possibile. Altra è 
stata la scelta alla quale 
no stati chiamati ieri i la 
ratori della FIAT: da 
parte il SIDA e. in una ébrta 
misura, l’UIL, firmata/! dei 
patto separato dell'anno scor¬ 
so, dall’altra parte la FIOM 
e la CISL-FIM i che contro 
quel patto separato hanno 
chiamato i lavoratori alla, 
lotta e che vedono oggi con¬ 
fermate dal’ vdto le loro fa¬ 
tiche e le lorar scelte ^ 

E’ cos'v gioito dire che, ac¬ 
canto al /successo della 
FIOM, la/novità più impor¬ 
tante e mù ricca di prospet¬ 
tive st/ nel - fatto che la 
CGIL /la CISL hanno con¬ 
quistano oggi la maggioranza 
assomtà dei i voti operai, in 
tuttp il F complesso • FIAT, 
laudo dal 42,3 al 51,8 per 
cgnto. Anche se la divisione 
seggi per lista non av¬ 
iene alla FIAT su basi pro¬ 
porzionali (il SIDA, ad esem¬ 
pio conquista seggi con po¬ 
che decine di voti di impie¬ 
gati in una sezione, mentre 
al Lingotto un seggio FIOM 
vale 500 voti) nelle fonda- 
mentali sezioni FIAT, le 
Commissioni interne hanno 
oggi una maggioranza CGIL- 
CISL che relega ai margini 
il sindacato padronale. v 

Tutto questo è molto im¬ 
portante, alla vigilia della 
ripresa degli incontri per la 
riduzione dell’orario di la¬ 
voro e per la contrattazione 
dei tempi, dei ritmi e dei cot¬ 
timi, trattative che la FIAT 
sperava di proseguire con 
Commissioni interne di co¬ 
modo liquidando così la 
parallela trattativa a livello 
sindacale strappata ’ con la 
lotta. Che qui stia il signifi¬ 
cato della vittoria è ammes¬ 
so del resto, con la sola ec¬ 
cezione della Stampa da -tut¬ 
ti i giornali.. , 

Il Corriere parla di voto 
protestatario contro il caro¬ 
vita. Più che di voto di « pro¬ 
testa » si può parlare di vo¬ 
to antimonopolistico, di una 
manifestazione di quella ri¬ 
presa operaia che pone il 
problema di un rafforza¬ 
mento delle organizzazioni 
autonome della classe, per 
fare più forte il potere con¬ 
trattuale dei lavoratori. 

Adriano Guerra 
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L’amico del ragazzo ucciso dal poliziotto 


* *.i * 





assassina to a 



n t % 

Spedizione azzurra a Mosca per la partita di calcio 
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Ponte aereo Italia-URSS 

\ 

per cinquemila «tifosi/ 


In una drammatica lettera alla madre di 

\ » 

Francesco Briguccia, Michele Bonura rac¬ 
conta come si sono svolti i fatti - Picchia¬ 
to dal poliziotto mentre stava morendo 
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MILANO — Il « T.U. 114 » aVarriyb alla Malpensa 

Tifo all’italiana domenica pomeriggio, nello stadio Le¬ 
nin di Mosca. Sugli spalti d$tf mastodontico complesso 
sportivo, si ìitroveranno. armati nVuralmente delle ban¬ 
diere e degli striscioni di jfl to, cinque, seimila tifosi di 
casa nostra. Parleranno tutti i djaletii della penisola: il 
lombardo e il siciliano, il piemonteseSe il-veneto, il ro¬ 
manesco e l’emilieno. frutti insieme però rappresente¬ 
ranno appena un decimo della grande\folla che pren¬ 
derà d’assalto lo stacjfo. I sovietici amanoVion meno de¬ 
gli italiani, il gioco del calcio e la loro nazionale: saranno 
più 1 di ' novantanni/ all’appuntamento di Italia-URSS. E 
anch’essi sono dey tifosi «caldi», « meridional^». Ma, c’è 
da scommetterloi^vrannc Un compito ben duroLper som¬ 
mergere con il /loro tifo quello del gruppo italiano, pur 
cosi inferiore /umericarnente... 

Ventotto turboelica, un vero ponte aereo, servito dai 
prestigiosi yr’upcdev », in parte della compagnia^aerea 
sovietica, y* Aeroflot », in parte delle linee aeree\eco- 
slovacche^caricheranno i tifosi azzurri a Mosca. I potimi 
voli son/ già iniziati: due aerei, uno di linea, un aI\ro 
speciale; si sono innalzati dalla Malpensa mercoledì po¬ 
meriggio; altri due, entrambi speciali, o « voli karter 
comesi dice nel gergo dell’aria, sono partiti ieri, uno>- 
anedra da Milano, l’altro da Torino Caselle. Erano tutti 
Iaiyxompleto: le prenotazioni erano state «coperte» po- 
c ne ore dopo l’apertura E nessuno dei « TU 104 » e « TU 
Ill4 » (quest’ultimo e l’aereo che detiene la bellezza di 
*24 lecord mondiali e trasporta circa 200 " passeggeri ad 
una velocità di crociera di- 900 chilometri orari), che 
partiranno oggi e domani, avranno un posto, un solo po¬ 
sto libero. r - • » - - - • i 

« Abbiamo cauto richieste di posti doppie di quelle 
che potessimo soddisfare », ci hanno detto allTtalturist. 
un’agenzia di viaggio che ha sede in Roma, in via IV No¬ 
vembre, e che ha noleggiato due « TU 104 » ed un « TU 
114» con i quali trasporterà nella capitale sovietica 280 
persone. « Abbiamo organizzato cinque voli karter per 
conto di due agenzie di viaggi, la Mondialtur di Milano e 
la Trans Italia di Torino. I posti si sono esauriti nello 
spazio di poche ore. Come, d'altronde, quelli sui due ae¬ 
rei che percorrono regolarmente la linea Milano-Praga- 
Moscn. Nemiche con altri cinque voli speciali avremmo 
potuto trasportare tutti i richiedenti... », hanno aggiunto 
poco più tardi i dirigenti delle linee aeree cecoslovacche. 

Non solo il ponte aereo non è bastato. Anche i di¬ 
rigenti della ‘ « wagon-Iits » hanno dovuto respingere de¬ 
cine di tifosi. E’ note che non tutti gradiscono i viaggi 
in aereo. E cosi, i meno.. « coraggiosi » hanno preso d’as¬ 
salto i treni. « Sono stati tanti — ci hanno detto negli 
uffici della « Wagon-lits » — e non tutti sono partiti. Non 
ci è stato possibile far agganciare altre vetture ai con¬ 
vogli... 

• - Cinque, ' seimila italiani si ritroveranno, comunque, 
nella capitale sovietica. Almeno altrettanti avrebbero vo¬ 
luto far loro compagnia. Forse a Vienna, ■ un anno fa 
per l’esordio della nuova nazionale di Edmondo Fabbri, 
c’erano più tifosi. Ma Vienna è dietro l’angolo e per co¬ 
loro che vivono a Milano, a Torino, a Venezia, nelle città 
del nord, r.on è diffìcile raggiungerla anche in automo¬ 
bile. Ma mai tanti aerei — ventotto, Io ripetiamo — so¬ 
no partii: scio pei trasportare dei tifosi. 

Ma in molla, la grande molla, che ha spinto tanta gen¬ 
te ad :nl riprendere il viaggio è stata solo la partita? 

« Ho seguito la nostra squadra dovunque — ci ha detto 
testualmente un grosso commerciante di via del Coreo — 
ma questa volta, lo debbo ammettere, mi ha spinto a 
partire soprattutto la curiosità di visitare Mosca, una 
città che mi dicono bellissima...'». , . -- ^ _ * — ., 

« La partita? Si. mi interessa — queste le parole di 
un avvocato romano — anche se sono un tifoso all’ac¬ 
qua di rose... Mosca, soprattutto Mosca, mi affascina... 
voglio vederla da capo a fondo... ». « Molto dunque ha 
contato, nel successo di questa spedizione azzurra, il fatto 
che la partita, già così importante visto che è il match 
d’andata della Coppa d’Europa, si giochi proprio nella 
capitale dell'Unione Sovietica; molto ha contato. anche 
il fatto che tutte le agenzie di viaggio hanno organiz¬ 
zato lunghe escursioni in città, dei viaggi a Leningrado, 
dèlie soste più o meno lunghe in altre capitali straniere. 

Sono tifosi, dunque, i cinque, seimila italiani in viag¬ 
gio per Mosca. Ma sonr anche, e forse soprattutto, turi¬ 
sti, gente che vuol vedere e conoscere. A Torino, l’altro 
ieri, è accaduto un fatto clamoroso. Duemila e più per¬ 
sone hanno preso letteralmente d’assalto l’aeroporto di 
Caselle, in attesa del «TU 114» che veniva per imbar¬ 
care un gruppo di tifesi e che per la prima volta si po¬ 
sava su quella pista. Duemila e più persone che, non ap¬ 
pena l’aereo si è bloccato, hanno spezzato i cordoni della 
polizìa e si sono precipitate di corsa verso il turboelica, 
per festeggiare i piloti e le hostesses. Un uomo anziano 
si è avvicinato ad uno degli aviatori, gli ha legato un 
fazzoletto tricolore al collo, lo ha abbracciato. E’ stata 
una manifestazione commovente, spontanea: e soprattutto 
una manifestazione di pace, d’amicizia. 

Gli italiani saranno accolti a Mosca con Io stesso ca¬ 
lore, con lo stesso affetto. Potranno incontrare e cono¬ 
scere i moscoviti.^ Potranno capirli ed essere capiti. 

E cosi Italia-URSS sarà stata qualcosa di più di una 
semplice partita di calcio. 


(Telefoto ANSA-* l’Unità ») 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10. 

’ « Suo figlio non è stato uc¬ 
ciso 'accidentalmente, ma è sta 
to assassinato a sangue freddo *»: 
così ha scritto alla mamma di 
Francesco BriSuggia (il quin¬ 
dicenne ammazzato con un col¬ 
po di mitra dal poliziotto Al¬ 
varo Piana' Michele Bonura, 
l'unico dei tre giovanissimi 
protagonisti del furto della 

- (500 - che sia scampato all3 

feroce caccia a'.Fuomo di saba¬ 
to notte e che, molto probabil¬ 
mente. si costituirà prestissimo, 
ma direttamente presso la Ma¬ 
gistratura. , ■ N • , , ,} ' 

La * tremenda accusa — che 
dà corpo ai molti sospetti su¬ 
bito suscitati dalla tesi difen¬ 
siva del poliziotto, il quale di¬ 
chiarò di essere inciampato in 
una pietra proprio mentre par 
tiva il colpo che intendeva e- 
splodere in aria — è contenuta 
in una esplosiva lettera nella 
quale il ragazzo fornisce una 
ricostruzione completa dell'ag¬ 
ghiacciante episodio, dichia 
randosi pronto " riconoscere il 
poliziotto omicida. . - , « 

La lettera. della quale 
« L’Ora - pubblica stasera la 
fotocopia, è ■ indirizzata a Pie¬ 
rina Albicocco, la fidanzata * 
bambina di Francesco Briguc¬ 
cia. che con questi si sarebbe 
dovuta sposare il prossimo 27 
ottobre. Nella itttera è detto 

- Pierina, sono Michele che ti 
scrive: ti prego di far avere 
questa • lettera a tua ■ suocera. 
Signora Briguccia, suo figlio 
mi ha rovinato la vita e mi 
ha fatto perdere la fiducia che 
io avevo dai miei genitori ma 


Oslo 


Linus Pauling 

, ' ’ * , . , 

Nobel per la pace 

Gli è sfato attribuito il Premio non assegnato lo scorso 
anno - Il grande combattente pacifista americano era già 
insignito del Nobel per la chimica 


Nando Ceccarini 


OSLO, 10 

' Il Vof. Linus Pauling, 
Nobel\er la chimica del 
1954, è\tato insignito per 
il 1962 cM Premio Nobel 
per la pac^; egli divide il 
premio degli anni 1962-63 
(l’anno scorie infatti il 
Premio non fuw assegnato) 
con la Croce ros» interna¬ 
zionale e con la uega delle 
associazioni delizi Croce 
Rossa. Soltanto madame 
Curie, prima di Pakling, 
aveva ottenuto due volte il 
premio Nobel (per la chi¬ 
mica e per la fisica). . 

. Le ferme prese di posi* 
zione sui doveri dell’uomo 
di scienza nella nostra epo-. 
ca; le battaglie coraggiose 
contro il riarmo atomico; 
la continua denuncia dei 
pericoli. cui l’umanità è 
esposta dalla corsa agli ar¬ 
mamenti nucleari e dalle 
sperimentazioni di essi: so- 
.no questi, senza dubbio, gli 
elementi caratteristici del¬ 
la personalità di Linus 
Pauling che si sono parati 
dinanzi ai giudici di Oslo 
.quando essi hanno esami¬ 
nato, e scelto fra le altre, 
la candidatura di Linus 
Pauling per l’assegnazione 
del premio Nobel per la 
pace quest’anno. 

Linus Pauling si è impo¬ 
sto più volte in questo do¬ 
poguerra — e soprattutto 
negli ultimi dieci anni — 
all’attenzione dell’opinione 
pubblica mondiale per la 
sua attività in favore del¬ 
la pace e del. disarmo; e 
per questo, contro di lui 
l’America ufficiale degli 
anni di Mac Carthg e di 
Eisenhoxcer e gli ambienti 
militari e oltranzisti del¬ 
l’America d’oggi si sono le¬ 
vati con minacce e ricat¬ 
ti, talvolta con l’aggres¬ 
sione aperta, come accad¬ 
de il 2 novembre 1961- 
quando i fascisti dell’Ame- 
rican Legion aggredirono i ' 
cittadini che si recavano ad 
una conferenza dello scien¬ 
ziato americano a Cincin¬ 
nati. L’associazione cultu¬ 
rale sotto i cui auspici Pau¬ 
ling doveva tenere il di¬ 
scorso soggiacque al ricat¬ 
to e la conferenza non si j 
tenne. Era quello un perio¬ 
do abbastanza oscuro per 
gli Stati Uniti e inquieto 
per il mondo; da mesi Pau¬ 
ling quasi ogni giorno fa¬ 
ceva appello alla saggezza 
degli uomini politici e di 
scienza - perché venissero 



Linus Pauling durante 
esperimenti nucleari. 


bloccati la spaventosa se¬ 
rie di esperimenti nucleari 
che ammorbavano l’atmo¬ 
sfera e l’immagazzinamen¬ 
to delle armi di sterminio. 
Le proteste e le dichiara¬ 
zioni dello scienziato ame¬ 
ricano non sono state nè lo 
sono mai una generica af¬ 
fermazione ■ di umanitari¬ 
smo. Chiamando in causa il 
dovere dell’uomo di scien¬ 
za nel mondo d’oggi egli 
ha tenuto sempre a chiari¬ 
re che spetta,proprio'a chi 
conosce le spaventose con¬ 
seguenze di cui può soffri¬ 
re l’umanità dall’impiego 
non pacifico del progresso 
tecnico e scientifico, di fa¬ 
re appello di pace ai poli¬ 
tici e al genere umano. 

Sicché il Premio - Nobel. 
per la pace a Linus Pc#’- 
ling è anche un nuovo ricn- 
scimento dei suoi meriti 
scientifici. Pauling ha ora 
62 anni. Dottore in filosofia, 
in scienze c in lettere clas¬ 
siche, appena diciottenne 
fu assistente ■ di * analisi 
quantitativa all’Università 
statale dell’Orcgon. Nel 
1931 ’ ebbe : la cattedra di 


chimica e ingegneria chi- 
micaSall’Istituto di tecno¬ 
logia aOlVUniversità di Ca- 
lifornia;^insegnò all’Uni¬ 
versità Coxvell. Membro 
corrispondemh^di numero¬ 
se accademie cnSeìenze fra 
le quali quella deÌKUnione 
Sovietica, egli ha otbemito 
decine di riconoscimenH^e 
premi scientifici in ogni 
paese del mondo, che cul¬ 
minarono nel 1954 con la 
assegnazione del Nobel per 
la chimica. • Fondamentali 
so'no i suoi studi sulla ap¬ 
plicazione della meccanica 
quantistica nella chimica e 
sulla natura del legame in 
chimica. 

Della biografia di Pau¬ 
ling è infine interessante 
ricordare che egli, insieme 
al filosofo austriaco Anders, 
• si batté anni or sono per la 
liberazione dal carcere e il 
suo pieno inserimento net- 
la vita civile del pilota di 
Hiroscima, Claude Auther- 
ly. che una profonda crisi 
morale aveva sconvolto, sì 
da attirargli contro la per¬ 
secuzione dei capi politici 
e militare degli Stati Uniti. 


non per questo io non dovrei 
aiutarla. Suo f.glio non ò stato 
ucciso accidentalmente ma è 
stato assassinato a sangue fred¬ 
do. Ora le racconto come sono 
andati *. i fatti. Quella sera, 
quando abbiamo visto la ‘Vo¬ 
lante non ha latto alcun segno 
di alt (la tesi della polizia è 
esattamente con’raria - nd.r.); 
suo figlio continuava a cam¬ 
minare. andavamo a velocità 50 
chilometri all’ora Quando finì 
la strada (avevano imboccato 
una strada c eca - n d r ) siamo 
scesi cd abbiamo visto la Vo¬ 
lante che stava girando verso 
di noi. allora impauriti ci sia¬ 
mo nascosti * io ero ubriaco e 
non mi rendevo conto di quello 
che stava accadendo, poco do¬ 
po giunge la Volante e scesero 
due agenti: quando sono ar¬ 
rivati nel nostro nascondiglio 
uno di essi ha acceso una lam¬ 
padina tascabile ha visto Fran¬ 
co: l’altro (Alvaro Piana - 
n.d.r.). gli sparò, partirono due 
colpi fra l quali un proiettile 
colpi Franco,e l’altro mi sfiorò 
l’orecchio destro Franco mi 
disse: Michele, mi hanno bec¬ 
cato L’agente dopo aver sen¬ 
tito l’urlo di dolore esclamò: 
uscite fuori o continuiamo a 
sparare, così Franco uscì per 
primo: appena uscito uno di 
essi lo prendeva a schiaffi fe¬ 
rito come era Giungeva il ter¬ 
zo agente che .glielo levò dalle 
mani dicendo: Ora basta, non 
vedete che è ferito? Subito 
dopo Franco cadde a terra. Io 
con il colpo che mi aveva spa¬ 
rato e come ero ubriaco ri¬ 
masi stordito: quando si por¬ 
tarono a Franco e ad Angelo 
(si tratta del terzo protagoni¬ 
sta della spaventosa avventu¬ 
ra _ nd.r.) io rimasi fermo 
dove ero. però non potevo 
scappare perché avevano la¬ 
sciato qualcuno di guardia. Al¬ 
lora vidi un bidone di ben¬ 
zina vuoto, era appuntato nel¬ 
la terra, vi era una fessura di 
trenta centimetri, con sforzi 
riuscii ad infilarmi dentro il 
bidone e rimasi 11 dentro dal¬ 
le ore 4 alle ore 10.30; ho vi¬ 
sto quasi tutti in faccia e sa¬ 
prei riconoscerli uno per uno. 
Ho letto i giornali e non è 
affatto vero tutto quello che 
hanno scritto. Spero che que¬ 
sta lettera > le sia di grande 
aiuto. M. B. ». ; « d 

Alle 12 di stamane, l’origi¬ 
nale di questa spaventosa te¬ 
stimonianza delia ferocia poli¬ 
ziesca è stata depositata — do¬ 
po che Pierina Albicocco aveva 
riconosciuto perfettamente la 
grafia del suo ex compagno di 
scuola. Michele Bonura — pres¬ 
so la Cancelleria della Procura 
della Repubblica Alcune foto¬ 
copie della lettera sono state 
inviate a Roma ai senatori co¬ 
munisti Cipolla. Bufalini e Levi 
che sulla terribile vicenda han¬ 
no presentato una interroga¬ 
zione al ministro dellTnterno. 

Dal canto suo la signora An¬ 
tonia Aguanno. vedova Bri¬ 
guccia e madre di Francesco, 
che già l’altro ieri aveva de¬ 
nunciato l’agente ‘ Piana per 
omicidio ha inviato un tele¬ 
gramma al Presidente del Se¬ 
nato e al ministro Rumor re¬ 
clamando immediata giustizia. 

Di fronte a questi sviluppi 
della vicenda la questura di 
Palermo ha assunto un atteg¬ 
giamento assai grave e intol¬ 
lerabile rendendosi praticamen¬ 
te correa dell’agente omicida. 
La questura, infatti, non sol¬ 
tanto non ha neppure fermato 
il poliziotto Piana che ha ri¬ 
preso regolarmente servizio co¬ 
me se nulla fosse accaduto; 
non solo ha accettato a sca¬ 
tola chiusa la incredibile tesi 
del suo dipendente: non solo 
ha tentato di infangare la me¬ 
moria del ragazzo e la onora¬ 
bilità della sua famiglia con 
l’evidente scopo di coprire lo 
responsabilità del poliziotto, ma 
è addirittura giunta al. punto 
di convocare — per sottoporle 
a pressioni delle quali è fa¬ 
cilmente immaginabile la na¬ 
tura — alcune donne che abi¬ 
tano nella zona teatro della 
fuga dei ragazzi e deU’omici- 
d:o e che, secondo i congiunti 
del Briguccia. sarebbero in 
grado di . confermare la testi¬ 
monianza di Michele Bonura. 

In particolare — e di questo 
sono perfettamente informati 
gli avvocati di casa Briguccia 
e i difensori degli altri dua 
ragazzi — si parla di una cer¬ 
ta signora Davi. che. con altra 
vicine > avrebbe visto tutto 
spiando da un buco che è nel¬ 
la porta della sua abitazione. 
Certo è che. ormai, non è più 
possibile passare sotto silenzio 
quello che è accaduto né è ul¬ 
teriormente ammissibile che il 
poliziotto omic.da continui a 
circolare libero e impunito da- 
che, in base alla testimo- 
niafisa del Bonura. di ben al¬ 
tro che'non di omicidio colpo¬ 
so (per il quale remissione del 
mandato di cattura è affidata 
alla discrezionalità del giudi¬ 
ce) parrebbe trattarsi. Quando 
c’è soltanto una pallida idea 
di un indizio la polizia arresta 
un privato cittadino senza pen¬ 
sarci due volte: perché in que¬ 
sto caso né la polizia né — 
quel che è più grave — la 
procura della Repubblica so- * 
no intervenute? L’opinione 
pubblica, alla luce soprattutto 
deU'agghiacciante testimoni*^ 
za di Michele Bonura. ha A» 
ritto ad una immediata ed 
esemplare punizione dell'omi¬ 
cida. j- , 

G. Frasca Polare 
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300 persone hanno portato le masserizie sotto la Prefettura 
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Significativa visita dell'illustre coreografo 
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MATERA: PRIMO SUCCESSO DEGLI SFRATTATI 
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Rinviato il giudizio intentato dall’IACP — I parlamentari del PCI chiedono 
anche la revoca degli sfratti e la consegna degli alloggi sfitti : 


I 



/.r 


I 


Del 


'% V 




'! ?» 




•*% 


I 


I 


I 


nostro corrlopopdentè . 
MATERA, 10. 
Una forte manifestazio¬ 
ne di protesta hanno im¬ 
provvisato ieri sera, sotto 
il palazzo della Prefettu¬ 
ra e nel centro della città, 
tutte le famiglie che lo 
Istituto Autonomo Case 
Popolari .di Matera • ha 
fatto sfrattare nei giorni 
scorsi dagli alloggi di sua 
proprietà. • - • . , ■ :> i 

Nonostante la pioggia 
fittissima e temporalesca, 
che ha imperversato per 
tutta la serata sulla cit¬ 
tà, una folla di trecento 


persone composta da don¬ 
ne, bambini, ragazzi, 
vecchi, si è accampata con 
una • parte dei mobili e 
delle masserizie sotto le 
finestre della Prefettura, 
mentre centinaia di per¬ 
sone, studenti, lavoratori 
, ed impiegati, solidarizza¬ 
vano con loro nella pro¬ 
testa. I poliziotti e i ca¬ 
rabinieri hanno inutil¬ 
mente cercato di disper¬ 
dere la folla. 

Ad alta voce, per molte 
ore, gli sfrattati hanno 
chiesto l’intervento del 
Prefetto e delle altre au¬ 


torità cittadine ih favore * della Camera‘ del Lavoro 

~ 1 1 ~ 1 ^ _ t _*_ * _ .1.11 TI . 1 . 


delle loro famiglie caccia¬ 
te dalle case dellTACP e 
di quelle che l’Istituto sta 
per cacciare. Gli sfrattati, 

. dopo una lunga, ed inu¬ 
tile attesa, occuparono al¬ 
cuni mesi fa gli apparta¬ 
menti che l’IACP ha co* 

' struito con i fondi della 
legge speciale per il ri¬ 
sanamento dei < Sassi > e 
. che continuano ad essere 
sfitti. : * .. ■ • 

Oggi, in seguito alla 
protesta di ieri, le fami¬ 
glie degli sfrattati, ac¬ 
compagnate dai dirigenti 


e della Federazione co¬ 
munista ; sono state rice¬ 
vute in ' delegazione dal 
Prefettp, dal Questore e 
dalle, altre autorità. E’ 
, stato , chiesto : l’annulla¬ 
mento dei provvedimenti 
di sfratto, il rinvio della 
citazione a giudizio per 
l’occupazione arbitraria di 
alloggi di ’ proprietà del¬ 
l’Istituto e la consegna 
immediata degli apparta¬ 
menti sfitti. 

Intanto, Un energico in¬ 
tervento dei parlamentari 
comunisti di Matera e dei 


dirigenti del nostro par¬ 
tito ha già ottenuto come 
primo risultato un rinvio 
da parte della Magistra¬ 
tura del giudizio intenta¬ 
to dall’IACP contro gli 
sfrattati, • ,che dovevano 
comparire ieri in giudizio. 

Il problema della casa 
a Matera sta intanto di¬ 
venendo, ogni giorno che 
passa, sempre più.. dram¬ 
matico a càusa del caro 
fitti e della carestia- do¬ 
gli alloggi: urge quindi la 
definitiva "sistemazióne 
delle famiglie che ancora 
alloggiano nei Sassi' , 


i per studiarne 
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Si avvarrà dell'Istituto di storia delle tradizioni popolari di Palermo che 
: , però rischia di interrompere gli studi per mancanza di fondi ^ 
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CASCINA: il Comune rende concreta la «legge 167» 


Programmata 


la costruzione 


di 2500 alloggi 





Grosseto 


Assemblea 



per la 


casa 


Si tratta di un’iniziativa che dovrà battere 
la speculazione sulle aree - Come si articola 
il « piano decennale >» - Previsti espropri per 
24 milioni di spesa annui 


Nel comune di Cascina numerose famiglie vivono ancora 
in abitazioni di questo tipo ; - 


PALERMO, 10. 
L'Istituto di storia delle tra¬ 
dizioni-popolari presso l'Univer¬ 
sità di Palermo‘'sta realizzando 
lina inchiesta (ìui problemi etnor 
sociologici connessi all’abbando¬ 
no della terra da pòrte del con¬ 
tadini siciliani. L'iniziativa, par¬ 
tita dal direttore dell’Istituto, il 
^ prof. Cocchiara. rischia però di 
J arenarsi per mancanza d» "fondi 
..L’Istituto,, in/àttii non ha mai 
ricevuto contributi pubblici c 
soltanto- se l'Assemblea regio¬ 
nale interverrà’sollecitamente in 
suo favore si potrà impedire .che 
un.vasto patrimonio di ricerche 
e di studi che molti paesi eu¬ 
ropei ci invidiano, vadq prati¬ 
camente disperso. 

. Appunto in considerazione di 
questo rischio, e tenendo conto 
dell'importante programma rii 
attività scientifiche e culturali 
che l’Istituto si propone di rea¬ 
lizzare nei prossimi anni, di¬ 
versi gruppi parlamentari han¬ 
no sottoscritto unitariamente un 
progetto di legge in • base al 
quale l'assessorato regionale al¬ 
la pùbblica istruzione viene au¬ 
torizzato a concedere all'istituto 
stesso un contributo annuo. Tale 
contributo sarà di cinque milio¬ 
ni Ila concessione è rinnova¬ 
bile di quinquennio in quin¬ 
quennio) ed inoltre, per il pri¬ 
mo anno, a questa somma verrà 
ap 0 iunto -un contributo straor¬ 
dinario di IO milioni quale con¬ 
corso - alle spese di funziona¬ 
mento e alla integrazione del 
patrimonio librario. 

Per il'PCI l a proposta è stata 
firmata dal compagno on. Mar- 
raro; gli altri firmatari appar¬ 
tengono alla DC. al PSI. al MSI 
e al PLI. 

L’istituto di storia delle tra- 


Dal nostro corrispondente 


GROSSETO. 10. 

' (La Giunta comunale ha 
Indetto per venerdì 11 e.m. 
nella Sala Eden, un’assem¬ 
blea popolare sul problemi 
della casa, del caro affitto, 
delle aree. edificatoli e di 
una diversa politica urbani¬ 
stica: problemi che sono al 
centro dell’attenzione gene¬ 
rale deL paese e che investo¬ 
no tutte le città italiane. La 
relazione introduttiva sarà 
svolta dal sindaco, compa¬ 
gno Renato Pollini. 

L’iniziativa è senza dub¬ 
bio. molto importante ed 
acquista un notevole inte¬ 
resse se consideriamo che 
anche nella nostra città, no¬ 
nostante lo sforzo continuo 
dell'Amministrazione social¬ 
comunista per favorire il 
massimo sviluppo edilizio e 
per ridurre le conseguenze 
derivate dalle attività spe¬ 
culative. stiamo assistendo a 
una contìnua crescita degli 
affitti e dei prezzi di acqui¬ 
sto degli alloggi. Aumenti 
che già toccano le punte di 
1.400.000 lire a stanza per la 
compera di appartamenti e 
le 23.000 lire per la locazione 
di appartamenti a tre vanL 

Situazione che si fa quin¬ 
di sempre più insostenibile e 
che crea un largo malcon¬ 
tento tra i cittadini. Non so¬ 
lo, ma se consideriamo che 
in questa attività economica, 
sono oggi impegnati migliaia 
di edili in lotta per un nuovo 
contratto di lavoro e per un 
aumento effettivo dei sala¬ 
ri, ci rendiamo subito con¬ 
to del valore sostanziale che 
riveste l’iniziativa della 
Giunta, non a caso preoccu¬ 
pata di questa corsa al rialzo 
dei prezzi che incidono ne-| 
dativamente su tutta l’econo¬ 
mia cittadina, che in questa 
attività trova il «u<> maggio¬ 
re apporto. 

«Nella relazione che ac¬ 
compagnava il bilancio di 
previsione per il 1963. pre¬ 
occupata di un tale stato di 
cose. TAmministrazione co¬ 
munale affermava, tra l’al¬ 
tro: «Mentre ormai ai im¬ 
pone l’approvazione da par¬ 
te del nuovo Parlamento di 
una moderna ed avanzata 
legge urbanistica, che per 
essere tale non può prescin¬ 
dere dalla pubblicizzazione 
del suolo edificatorio. i’Arn- 
ministrazione comunale è co¬ 
munque ben decisa ad as¬ 
sumere. pur nella inadegua¬ 
tezza degli strumenti e dei 
mezzi disponibili, una post- 
rione attiva rispetto al pro¬ 
blema, per poter almeno 
soddisfare una parte delle 
molte necessità. L’obiettivo 
verso il quale si deve ten¬ 
dere è quello di invertire 
la tendenza che si è sinora 
manifestata e che ha consi¬ 
derato la politica di edilizia 
pubblica come integratrice 
dell'edilizia privata ». 

E’ quindi perseguendo 

S lesto orientamento che la 
iunta ha deciso l'iniziativa 
citata, alla quale, siamo cer¬ 
ti, non mancherà l’interesse e 
la partecipazione di tutta la 

I cittadinanza. 

0 f. 


CASCINA, 10. ‘ 

L’amministrazione comunale di Cascina è una delle prime 
in Italia ad applicare la legge 167 che prevede la istituzione di 
piani destinati alla costruzione di alloggi a carattere economi¬ 
co e popolare. ' . ' 

Nel quadro del movimento che si va sviluppando nella pro¬ 
vincia di Pisa, si tratta senza dubbio di una iniziativa avan¬ 
zata che ha immediatamente raccolto le esigenze popolari. - 
• A Cascina. S. Croce. Pontedera. seppur in modi diversi, si 
6 ta passando dalla fase della protesta, della denuncia dì una 
situazione che nel campo degli alloggi si va facendo sempre 
più grave, a quella delle iniziative concrete. Nei convegni che 
si sono tenuti all'inizio della settimana è infatti apparso chia¬ 
ramente in quale direzione va indirizzata la lotta popolare per 
una moderna legislazione dell’edilizia. Ed è partendo dalla si¬ 
tuazioni reali che si possono trarre — come le hanno tratte 
la Camera del Lavoro, la Federazione Cooperative ed i Co¬ 
muni che hanno aderito ai convegni — elementi per organiz¬ 
zare la pressione popolare affinchè qualcosa di nuovo sia por¬ 
tato avanti per l’edilizia economica. 

La legge 167 — pur con i limiti ed i difetti che presenta'— 
dà ai Comuni uno strumento estremamente necessario per 
combattere la speculazione sulle arce fabbricabili, per pro¬ 
grammare l'esecuzione delle opere di urbanizzazione tecnica 
(strade, fognature, illuminazione) e sociale (zone verdi, asili, 
scuole, chiese). . „ 

A’Cascina la legge 167 non è stata applicata come da qual¬ 
che parte si vuol far credere, per fare un atto di demagogia. 
Il piano formulato dalla amministrazione comunale risponde 
alle esigenze ■ della popolazione che nel corso degli anni è 
andata* sempre più aumentando, mentre l’edilizia popolare 


Grave decisione della Giunta di centro-sinistra 
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Stasera il dibattito in Consiglio comunale 
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a parte gli sforzi della amministrazione — veniva completa-. 


BARI. 10. 

A Napoli il prezzo medio del¬ 
le corse filoviarie è di lire 4,40 
a chilometro, a Roma 2,90, a 
Firenze 4,10, a Milano 3.84. 
A Bari è di ben 7 lire, il che 
fa della città la più costosa 
d’Italia per quanto riguarda i 
mezzi • pubblici di trasporto. 
Ebbene, in questa situazione 
la Giunta di centro-sinistra si 
appresta nella riunione .di do¬ 
mani. venerdì, a proporre al 


mente trascurata da quegli enti che sono dallo Stato preposti 
a tale compito.- 1 " - :fv 

2 • Dal 1951 al 1961. il periodo in cui il centro urbano è di¬ 
ventato un forte centro di attrazione per grandi masse popo¬ 
lari. le unità lavorative impiegate nel Comune sono arrivate 
ad essere ben 11 mila, di cui oltre tremila provengono dal 
lungomonte pisano e da altri Comuni della provincia. Vi è 
quindi una chiara aspirazione di questi «emigranti pendolari» 
ad una sistemazione stabile e definitiva. V - ’v 

Altro fattore che aggrava il problema della abitazione è 
dato dalla crisi della agricoltura: ogni anno vi 6 ono circa 150 
disdette dj poderi per cui una massa ingente di contadini pre¬ 
me alle porte di Cascina. Terza considerazione da fare ri¬ 
guarda il fabbisogno arretrato. E’ da ritenere infatti che più 
di 300 famiglie abitino in case malsane, in tuguri, più di nulle 
vivono in abitazioni che dovrebbero essere abbattute per le 
condizioni in cui si trovano. Quarta considerazione da fare 
riguarda il dilatarsi del nucleo familiare: l’aspirazione dei gio¬ 
vani a vivere soli, la tendenza ad allontanarsi dalla famiglia 
per la ricerca di un lavoro, ha enormemente dilatato la nu¬ 
merosità media della famiglia. , : .... •» 

In totale si può calcolare — dato per scontato che a Ca¬ 
scina la popolazione nel giro di dieci anni salirà da da 31.187 
abitanti a circa 36 mila — che un programma decennale do¬ 
vrebbe. prevedere la costruzione di almeno 3.273 abitazioni 
’ Il piano approntato dalla amministrazione comunale, ap¬ 
plicando la legge 167. prevede la costruzione di circa 2450 
alloggi • comporta un vasto, programma di espropri, finan¬ 
ziamenti. spese di urbanizzazione. . -. . w 

Dai. calcoli generali che sono presenti nel piano si ricava 
che per gli espropri saranno’ necessari 24.700.000 annui, per 
la urbanizzazione 109.500.000 annui per un totale di 134 mi¬ 
lioni e 200.000 lire. Queste somme saranno impegnate per Ca¬ 
scina. S. Frediano. Navacchio-Casciavola. S. Anna. S. Lorenzo 
alle Corti. Titignano. S. Sisto Musigliano. - - • 

Come si intende coprire questa grossa spesa? Per il 54% 
le aree saranno rivendute a privati per la costruzione di edi¬ 
lizia economica con il recupero totale della spesa di espro¬ 
prio. di urbanizzazione e di interessi passivi. Oggi si calcola 
che l’area necessaria per costruire una casa varierà fra le 
90 mila lire ed il milione. E’ ' un colpo veramente per Rii 
speculatori, dati i prezzi attuali delle aree fabbricabili. Per 
il 26% le aree verranno rivendute a cooperative, per la co¬ 
struzione di edilizia economica. Per il restante 20 % saranno 
cedute agli enti pubblici per l’edilizia’ popolare. Al Comune 
quindi resterà da sostenere una spesa decennale di 218.600.000 
lire, i • • - . ' . • 

Tutto risolto quindi con questo piano? Sarebbe assurdo 
dirlo: è oggi necessaria una dura battaglia per sostenerlo, per 
farlo passare nelle varie sedi della burocrazia e per permet¬ 
tere ai cittadini di godere di quelle particolari condizioni pre¬ 
viste dalla legge 60. con la quaie vengono concessi finanzia¬ 
menti ai cittadini singoli o a cooperative edificatrici per la 
costruzione di abitazioni. -I miliardi che il governo ha desti¬ 
nato sono comunque irrisòri, ma la pressione popolare, ora 
che c’è già l’elemento primo — la terra — che si può acqui¬ 
stare a basso prezzo, può riuscire a far allargare i fondi de¬ 
stinati alla legge 60. ...... 

Dalla stessa attività produttiva che «i avolge nel Comune 
si possono trarre 6 oldi per il finanziamento delle cooperative 
edificatrici come ha proposto l a Camera del Lavoro. Enormi 
capitali girano attorno alla produzione cascinese che ha al 
suo centro il settore del legno; i profitti maggiori però fini¬ 
scono ai monopoli ed agli istituti bancari. Attraverso Un con¬ 
sorzio. che la amministrazione comunale ha la possibilità dì 
costituire, si può infatti utilizzare questi profitti per finan¬ 
ziare le cooperative. Ed infine altro mezzo per realizzare 
l'obiettivo di una casa civile e moderna per tutti i cittadini 
' è dato dalla energica richiesta di un pronto intervento dello 
Stato, sia attraverso un maggiore stanziamento di fondi per 
la edilizia popolare, sia attraverso una nuova, più avanzata 
legislazione. 

Alessandro Cardulli 


Consiglio l’aumento delle ta¬ 


riffe di cinque lire, nonché 
l’aumento degli abbonamenti. 
Data la composizione del Con¬ 
siglio non vi è dubbio che l’au¬ 
mento verrà approvato. ! - 
Come giustifica la Giunta di 
centro-sinistra questo aumen¬ 
to? Facendo propria * l’argo¬ 
mentazione > cara alla destra 
economica e politica italiana, 
cioè addossando ai lavoratori 
la - responsabilità. Infatti la 
Giunta — facendo anche pro¬ 
pria l’argomentazione della so¬ 
cietà privata che ha in con¬ 
cessione il servizio di trasporti 
pubblici — asserisce che aven¬ 
do i lavoratori dipendenti del¬ 
l’azienda ottenuto aumenti sa¬ 
lariali e riduzioni dell’prario 
di lavoro, è assolutamente ne¬ 
cessario. per sanare il bilan¬ 
cio. . aumentare i costi dei bi¬ 
glietti. Aumentate le tariffe la 
Giunta di centro-sinistra chiede 
anche la proroga della muni¬ 
cipalizzazione del servizio di 


Giunta, ha subito così il ricatto 
della DC: o accettare gli au¬ 
menti o mettere in discussione 
il problema della municipaliz¬ 
zazione del servizio. 

- I motivi addotti dalla Giunta 
per giustificare l’aumento del 
costo dei biglietti soiio, come 
abbiamo detto, i miglioramenti 
salariali ottenuti dai lavoratori 
e la riduzione dell’orario di 
lavoro. Dà notare che gli au¬ 
menti di spesa per il perso¬ 
nale, intervenuti a Bari negli 
ultimi tre anni alla SAES (la 
azienda che ha in concessione 
il servizio filoviario), non su¬ 
perano complessivamente il 35 
per cento, ivi compresi i punti 
di contingenza, la >• riduzione 
dell’orario di lavoro e gli oneri 
riflessi. L’orario medio di la¬ 
voro effettivo per ogni lavo¬ 
ratore a Bari è di 7.20, mentre 
nelle altre grandi città l’orario 
medio non supera le sei ore 
su 24. »“ - - 

Ma c’è un altro fattore che 
non giustifica gli aumenti e 
che la Giunta di centro-sinistra 
può. ma non vuole adoperare, 
contro la tesi dell’azienda, e 
cioè l’aumento costante del nu¬ 
mero dei viaggiatori. In dieci 
anni si è avuto a Bari un 
aumento di 380.000 circa viag¬ 
giatori l’anno che. ad un prez¬ 
zo medio di corsa di 35 lire, 
significa un introito maggiore 
alla SAER di 19 milioni l'anno. 

Accanto alla proposta di au¬ 



mento delle tariffe e alla pro¬ 
roga della municipalizzazione 
del servizio, la Giunta presen¬ 
ta al Consiglio un progetto di 
municipalizzazione per il pros¬ 
simo anno. Un progetto che, 
per il modo . come è presen¬ 
tato, lascia molto perplessi 
sulle vere intenzioni della DC 
di arrivare alla municipalizza¬ 
zione. del servizio. Nel proget¬ 
to la Giunta ha fatto propri 
tutti i calcoli della società pri¬ 
vata, - tutte le argomentazioni 
esposte tempo fa in Consiglio 
da un assessore della destra 
d.c., l’avv. La Volpe, legale 
d£lla SAER e contrario alla 
municipalizzazione. La situa¬ 
zione, in altre parole. : è pre¬ 
sentata in modo cosi - grave, 
anzi disastrosa, che le conclu-*= 
sioni sarebbero contrarie aUa t s 
municipalizzazione del servizio. 

Secondo i calcoli presentati 
dalla Giunta la municipalizza¬ 
zione del servizio -verrebbe a 
costare al Comune mezzo mi¬ 
liardo di deficit al mese. Un 
regalo migliore la DC non po¬ 
teva fare alla sua destra in¬ 
terna ■ e a quella presente in 
Consiglio. Non è a dire che la 
Giunta di centro-sinistra pre¬ 
senti un piano di sviluppo del 
sercizio che possa giustificare 
un tale costo della municipa¬ 
lizzazione. perchè i piccoli mi¬ 
glioramenti presentati sono una 
cosa ridicola di fronte alle 
esigenze reali della città. Per¬ 
chè se aumenti ci sono stati 
in città come Bologna o in 
altre città, • là sono stati de¬ 
terminati in base ad una pro¬ 
grammazione che prevede am¬ 
pliamenti dei servizi e notevoli 
agevolazioni per le corse ope¬ 
raie e per gli abbonamenti 
Per comprendere meglio la 
gravità ‘ delle proposte della 
Giunta di centro-sinistra vale 
ricordare che a Bari il Co¬ 
mune è proprietario di tutto 
il materiale filoviario, dalle 
vetture ai depositi e che la 
società privata gestisce solo 
il servizio. 

Il PCI ha espresso chiara¬ 
mente la sua posizione, che 
è stata ribadita nel corso di 
un’assemblea popolare indetta 
dal Comitato cittadino: « no » 
agli aumenti e niente proroga 
al progetto di municipalizza¬ 
zione del servizio. In questo 
modo il PCI si contrappone al 
piano della DC. sul quale i so¬ 
cialisti hanno acconsentito, di 
far pesare euì lavoratori il co* 
*to di un pubblico servizio fa¬ 
vorendo ancora il monopolio 
privato. 

Il Consiglio " generale delle 
leghe ha preso posizione ieri 
sera sul problema del carovita 
e su quello dei trasporti ur¬ 
bani ed extra-urbani. Mentre 
ha invitato i lavoratori ed i 
sindacati ad intensificare la 
azione contro l’aumento del co¬ 
sto della vita e per la difesa 
del potere reale dei salari, ha 
avanzato proposte al Comune 
di Bari di indire una confe¬ 
renza - triangolare (sindacati - 
Comune - imprenditori) : per 


dizioni popolari ha ormai un¬ 
dici anni di vita e trae virtual¬ 
mente origine dalla cattedra di 
storia delle tradizioni popolari 
istituita■ presso l'Università del 
capolùogo siciliano nel : ‘Itì, in 
prosecuzione dell'insegnamento 
di demopsicologia impartito, a 
Palermo, da Giuseppe Pitré sin 
dògli inizi del secolo. Esso, ol¬ 
tre ad importanti attività di¬ 
dattiche (lezioni di storia delle 
tradizioni e di etnplogia, non¬ 
ché corsi di esercitazioni di 
folklore, etnologia e sociologia 
per laureandi in lettere), ha 
svolto una intensa attività scien- 
tifica, come provano, con le 
pubblicazioni dei suoi'compo¬ 
nenti e varticolarmente'del pro¬ 
fessor Cocchiara, l a pubblica¬ 
zióne di una rivista specializ¬ 
zata Annali - del museo Pitré 
della quale sono già apparsi 
cinqu e volumi, ed una Colle¬ 
zione di testi e documenti del 
folklore, della quale è stato pub¬ 
blicato un solo volume a causa 
della mancanza di fondi. "« 

Effettivamente la mancanza 
di adeguati finanziamenti ha 
bloccato una serie di iniziati¬ 
ve dell’Istituto che, pure, po¬ 
trebbe contribuire assai seria¬ 
mente al generale processo di 
rinnovamento culturale della 
società siciliana. Prendiamo, ad 
esempio, proprio la inchiesta 
sull’abbandono della terra. Essa 
si potrà svolgere efficacemente 
e potrà avere un valore scienti¬ 
fico molto rilevante se, accanto 
alla biblioteca specializzata di 
folklore ed etnologia — già esi¬ 
stente e tra le più complete di 
Europa —, potrà essere costi¬ 
tuita una biblioteca specializ¬ 
zata di sociologia, e poi una fo¬ 
toteca ed una discoteca. Inol¬ 
tre. i risultati di questa come 
delle altre inchieste in program¬ 
ma, dovrebbero trovar posto in 
una collezione di monografie 
sociologiche. 

A parte, e nel quadro del rin¬ 
novato interesse per tali studi, 
l'Istituto si propone: al di com¬ 
pilare una guida ragionata del¬ 
le tradizioni popolari, che non 
avrebbe soltanto un valore 
scientifico, ma anche turistico- 
culttirale: b) di documentare le 
varietà fonologiche del dialet¬ 
to siciliano, mediante una regi¬ 
strazione in loco; c) di pubbli¬ 
care il carteggio che. per lun¬ 
ghi anni, Giuseppe Pitré intrat¬ 
tenne con i più insigni studio¬ 
si europei del folklore, pubbli¬ 
cazione che rivestirebbe un ec¬ 
cezionale interesse data Vimpor- 
lanza per la- storia della civil¬ 
tà europea ie siciliana che la 
quasi totalità delle lettere di 
tale carteggio hanno; d) di pub¬ 
blicare i volumi ancora inedi¬ 
ti non soltanto del Pitré, ma 
anche dell’Avolio, del Canniz- 
zaro e di altri studiosi del fol¬ 
klore siciliano. t, 

Del resto, a sottolineare l’im¬ 
portanza che gli studiosi stra¬ 
nieri • attribuiscono alle ricer¬ 
che scientifiche dell’Istituto, ba¬ 
sterebbe la eloquente circostan¬ 
za che. nel corso della sua im¬ 
minente visita in Sicilia, Igor 
Moisseiev. il grande coreogra¬ 
fo e studioso sovietico di tradi¬ 
zioni popolari, ha sollecitato la 
guida e la collaborazione esclu¬ 
siva del profi Cocchiara e dei 
suoi collaboratori. 





Si tratta dell'esattoria comunale - la 
dirige il segretario della D.C. locale 
Disposta un'inchiesta 


Terni 


Dal nostro corrispondente 


La scomparsa 
del compagno 
Giuseppe Bolli 


’ - TERNI, 10. 

E’ deceduto improvvisamen¬ 
te, colto da malore, all’età di 
72 anni, il compagno Giusep¬ 
pe Bolli. Dodici ore prima che 
la morte lo cogliesse, il com¬ 
pagno'Bolli aveva parlato ad 
una affollatissima assemblea 


' • COTRONEI, 10 ‘ 
A seguito della denunzia fat¬ 
ta dal nostro giornale giorni 
addietro e della interrogazione 
presentata dal compagno sena- 
tor P Spezzano al ministro delle 
Finanze, una inchiesta è stata 
disposte per accertare le irre¬ 
golarità della gestione dell’esat¬ 
toria comunale di Cotronei, 11 
cui collettore-esattore è il se¬ 
gretario della sezione de, signor 

Lapenna. . 

Possiamo sin d’ora rivelare 
che. a seguito di una indagine 
effettuata sul posto, alcune irre¬ 
golarità gravissime sono emerse. 
Queste irregolarità riguardano 
principalmente la riscossione 
ielle imposte comunali terreni 
relativa agli anni 1962-1963. so¬ 


di pensionati. E’ un lutto que- 


9- (• p- 


sto che colpisce tutto II mo¬ 
vimento operaio ternano. At¬ 
tualmente il • compagno - Bolli 
rivestiva la carica di presi¬ 
dente del sindacato provincia¬ 
le-pensionati della CGIL ed 
era membro dell’esecutivo na¬ 
zionale dell’ANPPIA. 

Iscritto al PSI fin dal 1910, 
fu uno dei dirigenti di 'punta 
delle lotte degli operai delle 
Acciaierie nel 1919-1920. Fu 
eletto in quegli anni consiglie¬ 
re comunale, ma fu poi per¬ 
seguitato dalle squadracce fa¬ 
sciste ’ e quindi incarcerato. 
Partecipò alla guerra di Li¬ 
berazione, e • nell’immediato 
dopoguerra diresse le organiz¬ 
zazioni operaie 
, I funerali si svolgeranno do¬ 
mani alle ore 17 muovendo 
dalla C.d.L. dove è stata alle¬ 
stita la camera ardente. Ai fa¬ 
miliari le condoglianze di tutti 
I militanti comunisti e della 
nostra redazione. 


Ricordo 
di Tarantini 


Il 12 ottobre deiranno scor¬ 
so decedeva improvvisamente, 
a Pescara. Domenico Taranti¬ 
ni, - segretario :. regionale del 
P.C.I. per l’Abruzzo. Gli amici 
e i compagni suoi, in questo 
primo anniversario della mor¬ 
te. lo ricordano con immutata 
commozione per le sue elevate 
doti - di dirigente democratico 
e per l’alta ispirazione ideale 
della sua-milizia comunista. 


spesa a seguito di un prowe- 


a. g. 
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Alessandro 


VITTADILLO 


CONFEZIONI 


In questo stato la SAER ha ridotto i messi pubblici di 
proprietà del Comune: |n questo filobus piove addirit¬ 
tura sull’autista ed un viaggiatore è costretto a ripa¬ 
rarlo con il proprio ombrello 


problemi dei trasporti urbani, 
e all’Amministrazione provin¬ 
ciale proposta di analoga con¬ 
ferènza per i trasporti extra¬ 
urbani. 


Italo Palasdano 




12 


Ottobre 


INAUGURA 

LUCCA 

Via V. EMANUELE 
Via V. VENETO 
(già BAR SAVOIA) 



la 


FILIALE 

Per i VOSTRI ACQUISTI VISITATE 

i GRANDI MAGAZZINI 


VITTADELL0 


| dove troverete il più 

[ VASTO ASSORTIMENTO 
I di CONFEZIONI 


! per UOMO - SIGNORA - BAMBINO 

I Ricordate: 

VITTADELLO veste mezza Italia 
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dimento ministeriale. Nonostan¬ 
te la sospensione della sovrim¬ 
posta terreni, infatti, il La- ’ 
penna, collettore dell'esattoria 
di Cotronei. avrebbe riscosso 
la sovrimposta dai contribuen¬ 
ti, non versandola nelle casse 
del Comune. 

Tale situazione e tali fatti 
sono stati documentati con lo 
invio all'Intendente di finanza 
di Catanzaro dei documenti 
(bollette ed altro) da cui ri¬ 
sultano le riscossioni illegitti¬ 
me e le intimazioni coattive 
ai contribuenti morosL D’altro 
canto è stato anche accertato 
che le entrate patrimoniali 60 - 
no state riscosse dall'esattore 
con l’indennità di mora, mentre, 
invece, detta mora per legge 
non è applicabile. E* stato inol¬ 
tre rilevato, che l’esattore 
avrebbe anche apportato delle 
maggiorazioni ad alcune impo¬ 
ste e nello stesso tempo co¬ 
stretto alcune ditte a pagare il 
doppio del non dovuto. Infine, 
sarebbero scomparsi quaranta 
ruoli comunali relativi agli eser¬ 
cizi 1953-*957. al fine di impe¬ 
dire il riscontro da parte del¬ 
l’Amministrazione comunale. 

L’inchiesta è iniziata anche 
perchè l’Intendente di Finanza 
di Catanzaro ha dato sollecite 
disposizioni ad un funzionario 
non appena è venuto a cono¬ 
scenza del grave fatto. Non vor¬ 
remmo. però, che detta Inchie¬ 
sta morisse sul nascere per in¬ 
tromissioni politiche e P®r 
eventuali ostacoli che possano 
frapporsi al riguardo. 
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